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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE - Oggetto n. 1519 - Risoluzione per impe-
gnare la Giunta a porre in essere azioni volte ad agevolare 
i produttori ed i soggetti controllori circa l'applicazione e la 
diffusione dell'IFQ "prodotto di montagna", valorizzarne la 
distribuzione attraverso la filiera agroalimentare della zona 
montana, definendone inoltre il perimetro. A firma dei Con-
siglieri: Serri, Caliandro, Bagnari, Molinari, Lori, Cardinali, 
Calvano, Poli, Iotti, Sabattini, Zappaterra, Marchetti Fran-
cesca, Soncini, Rontini, Prodi, Ravaioli, Zoffoli, Tarasconi, 
Taruffi, Torri, Pruccoli, Rossi Nadia, Bessi, Boschini, Mori, 
Mumolo, Montalti, Campedelli 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Premesso che

da oltre vent'anni la montagna è riconosciuta come bene 
comune, in ragione del patrimonio naturale, di risorse, di biodi-
versità e di cultura i cui benefici interessano un perimetro sociale 
ed economico che si estende ben oltre i confini delle zone montane 
(Conferenza delle Nazioni Unite su Ambiente e Sviluppo, 1992; 
Anno Internazionale della Montagna, 2002; Risoluzione dell'As-
semblea delle Nazioni Unite 64/205, 2010).

Il riconoscimento di un valore collettivo per la montagna ha 
determinato una crescente consapevolezza del ruolo strategico 
esercitato dalle azioni per lo sviluppo sostenibile e inclusivo delle 
zone montane all'interno delle politiche territoriali di crescita di di-
verse istituzioni, come attestato anche dall'Accordo di Partenariato 
2014-2020 sottoscritto tra il Governo Italiano e la Commissio-
ne Europea.

La Regione Emilia-Romagna è pienamente inserita nel per-
corso di sostegno alle aree montane attraverso un ampio spettro di 
attività, tra cui: la l.r. 2/2004, i Programmi Regionali per la Mon-
tagna (2004, 2009-2011), il Documento Strategico Regionale di 
programmazione dei Fondi Strutturali 2014-2020 e le azioni con-
tenute nel POR-FESR e nel PSR.

Nell'ambito dello sviluppo delle aree montane, l'agricoltura è 
riconosciuta come il canale più efficace per collegare risorse natu-
rali e comunità in un percorso di crescita inclusiva e sostenibile, 
poiché le imprese agricole di montagna svolgono la funzione di:

- presidio qualificato di beni pubblici quali il territorio, la bio-
diversità, il paesaggio;

- supporto al mantenimento di sistemi sociali e di inclusione 
nelle aree periferiche;

- attore principale diretto e indiretto nell'economia del terri-
torio montano e principale legame con il contesto territoriale più 
ampio in cui la zona montana si inserisce;

- volano positivo per il potenziamento del turismo rurale mon-
tano;

- moltiplicatore delle diverse azioni di sviluppo delle comu-
nità montane.

Pur essendo l'elemento cardine dello sviluppo sostenibile e 
inclusivo della montagna, l'agricoltura montana soffre di un ac-
clarato e documentato svantaggio competitivo nei confronti delle 
realtà di pianura, in ragione dei vincoli naturali, sociali ed econo-
mici del contesto montano. In particolare:

- le basse temperature e la limitata lunghezza dei cicli natu-
rali dei raccolti;

- i terreni relativamente meno fertili e contraddistinti da pen-
denze significative;

- la complessità e l'onerosità dei macchinari idonei per i ter-
reni montani;

- il costo più alto degli investimenti per avviare iniziative im-
prenditoriali nel settore agroalimentare;

sono le principali criticità strutturali dell'agricoltura delle 
"zone di montagna", riconosciute da tempo anche a livello istitu-
zionale, come esemplificato dall'art. 18 (1) del Regolamento della 
Commissione Europea n. 1257/1999.

Considerato che
il Regolamento (UE) 1151/2012 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio ha istituito l'indicazione "Prodotto di Montagna" 
come indicazione facoltativa di qualità per prodotti agricoli e agro-
alimentari, prevedendo come condizione che le materie prime e 
gli alimenti per gli animali provengano essenzialmente da zone 
di montagna e che, nel caso di prodotti trasformati, anche la tra-
sformazione abbia luogo essenzialmente in luoghi di montagna.

Tra le finalità dell'indicazione è espressamente prevista la ca-
pacità di generare valore aggiunto al prodotto sul mercato, per 
contribuire a ovviare allo svantaggio competitivo subito dagli agri-
coltori delle zone di montagna, anche in coerenza con le priorità 
di Europa2020.

Il successivo Regolamento Delegato (UE) 665/2014 della 
Commissione Europea integra il Regolamento (UE) 1151/2012, 
riconoscendo come i vincoli naturali ed economici che caratteriz-
zano le "zone di montagna" possano determinare una dotazione 
insufficiente di impianti di trasformazione dei prodotti agroali-
mentari e che, relativamente a lattiero-caseario, macellazione e 
spremitura olive, la trasformazione possa avvenire entro un raggio 
di 30 km dall'area montana senza che questo pregiudichi le carat-
teristiche dei prodotti e la relativa applicazione dell’indicazione 
facoltativa di qualità (IFQ) "Prodotto di montagna".

Tale previsione contribuisce ulteriormente alla finalità di ri-
durre lo svantaggio competitivo delle "zone di montagna" e a 
rafforzare le relazioni con le aree di pianura, in coerenza con uno 
sviluppo territoriale sostenibile e inclusivo in cui le aree monta-
ne sono bene collettivo.

Lo stesso Regolamento Delegato assegna agli Stati Membri 
la possibilità di imporre limiti più rigorosi alla distanza di 30km 
dalla "zona di montagna" relativamente alla trasformazione lattie-
ro-casearia, fino anche ad eliminarla, sulla base della disponibilità 
di impianti di trasformazione presenti.

L'articolato normativo dei Regolamenti Europei che introduce 
l’IFQ "Prodotto di montagna" identifica un quadro di applicazione 
snello, al fine di favorirne un utilizzo diffuso, e quindi effica-
ce, direttamente da parte degli operatori agricoli, o artigianali, di 
montagna.

La Regione Emilia-Romagna intende favorire l'utilizzo dell'in-
dicazione "Prodotto di Montagna" per promuovere i prodotti e 
sostenere l'economia delle zone di montagna, offrendo contempo-
raneamente ai cittadini maggiori opportunità di scelte informate.

L'ambito territoriale dell'applicazione dell'indicazione, re-
lativamente alla Regione Emilia-Romagna, riguarda le "zone di 
montagna" individuate nei Piani di Sviluppo Rurale (art 18 (1) del 
Regolamento UE 1257/1999).

Il perimetro regionale interessato è caratterizzato da una fi-
liera agroalimentare in grado di assicurare la riconoscibilità 
della produzione, ma senza la sufficiente capacità di lavorazione  
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per assicurare che il ciclo di fornitura avvenga interamente all'in-
terno della zona di montagna.

L'individuazione di un perimetro di 30 km dalla "zona di mon-
tagna" è stato istituito dalla Commissione Europea con l'espressa 
finalità di rispondere alle carenze nelle capacità di lavorazione, ri-
conoscendone l'antieconomicità in molte zone montane.

Nella definizione di una riduzione del perimetro, affidata dai 
Regolamenti Europei ai singoli Stati Membri, viene ripercorsa 
la stessa logica, ovvero creare un sistema accessibile ed econo-
micamente sostenibile per gli agricoltori montani in grado di 
riconoscere il valore aggiunto delle produzioni.

Valutato che
risulta crescente la domanda da parte dei consumatori di pro-

dotti di qualità, legati alla tradizione e realizzati in filiere produttive 
attive nel mantenimento della varietà della produzione agricola.

La rilevazione dell'Eurobarometro 2011 evidenzia che:
- il 65% dei consumatori europei assegna maggiore valore ai 

prodotti agricoli di montagna;
- tale percentuale sale all'80% restringendo il campo ai con-

sumatori italiani;
- solo il 37% dei consumatori ritiene che sia agevole identifi-

care i prodotti agricoli di montagna.
Tra le finalità che hanno ispirato il Regolamento (UE) 

n. 1151/2012, riprese anche dal Regolamento Delegato (UE) 
665/2014, è sottolineata l'importanza di consentire ai consuma-
tori di ottenere informazioni sulle caratteristiche e le proprietà 
dei prodotti agricoli in grado di assegnare a questi ultimi un va-
lore aggiunto.

Tutto ciò premesso e considerato
Impegna la Giunta

ad agire nelle sedi opportune affinché siano disponibili in-
dicazioni precise in merito all’applicazione snella e chiara dei 
Regolamenti europei in termini di scelta dei prodotti e di docu-
mentazione aziendale a garanzia del rispetto delle prescrizioni 
comunitarie, al fine di agevolare i produttori e i soggetti control-
lori ad un'effettiva applicazione e diffusione dell’IFQ "Prodotto 
di montagna".

A valorizzare le caratteristiche e le dotazioni della filie-
ra agroalimentare di montagna emiliano-romagnola interessata 
dall'applicazione dell’IFQ "Prodotto di montagna" e le sue rela-
zioni con le zone contermine di pianura, per:

- consentire che il valore aggiunto derivante dal prodotto di 
montagna venga redistribuito all'interno della filiera della agroa-
limentare della zona montana;

- contribuire alla definizione di restrizioni al perimetro di 30 
km fuori dalla zona di montagna, per impianti di trasformazione 
lattiero-casearia coerenti con la sostenibilità economica dei cicli 
di fornitura e la qualità delle produzioni.

A valorizzare il ruolo dell'agricoltura e dei prodotti agroali-
mentari di qualità come perno di sviluppo sostenibile e inclusivo 
delle zone montane nell'ambito della prossima "Conferenza sul 
futuro della Montagna".
Approvata all’unanimità dei presenti nella seduta pomeridiana 
del 4 maggio 2016

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE - Oggetto n. 2074 - Risoluzione per impegnare 
la Giunta ad inserire la figura del clownterapista nel Reper-
torio regionale delle qualifiche, considerato che diversi studi 
hanno dimostrato che la presenza di un clown dottore può ri-
durre l’ansia dei degenti, a partire dai più piccoli. A firma 
dei Consiglieri: Montalti, Serri, Molinari, Zoffoli, Tarasconi, 
Campedelli, Bagnari, Iotti, Cardinali, Rontini, Zappaterra, 
Pruccoli, Paruolo, Mumolo, Calvano, Sabattini, Marchetti 
Francesca, Soncini

 L’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna
Premesso che

Negli ultimi decenni si è radicata la consapevolezza che l’u-
manizzazione dell’ambiente ospedaliero contribuisce fattivamente 
al decorso positivo delle patologie da cui sono affetti i degenti.

In particolare, diversi studi accademici hanno dimostrato che 
la presenza di un clown dottore può ridurre l’ansia, aiutare l’insor-
genza del buon umore e favorire la liberazione di Beta-endorfine 
preposte ad aumentare le difese immunitarie nell’organismo.

Evidenziato che
Sono molte, in Emilia-Romagna, le associazioni che, in ma-

niera del tutto gratuita, formano i clown volontari che affiancano 
medici e personale sanitario in corsia, portando sollievo e spensie-
ratezza ai pazienti di tutte le età, a partire dai più piccoli.

Iniziative di questo genere sono diffuse in tutti i principali 
ospedali della Regione e si reggono unicamente su un’encomia-
bile ed indispensabile opera di volontariato.

Rilevato che
La figura del clownterapista necessita di una formazione spe-

cifica e molto ampia, che spazia dalle competenze teatrali e di 
clownerie a quelle di tipo socio-psico-pedagogico, senza dimen-
ticare le nozioni minime di anatomia e patologia che consentono 
al professionista di lavorare proficuamente accanto ai sanitari 
in situazioni di forte stress emotivo e senza rischio di burn-out. 
Spesso inoltre il clownterapista offre il proprio servizio nei re-
parti di degenza dei bambini, una utenza per la quale ancor di più 
è necessaria una formazione socio-psico-pedagogica specifica e  
approfondita.

Per tali motivi, diverse Regioni hanno già deciso di regola-
mentare la figura del clownterapista in strutture socio sanitarie, 
inserendola nel Repertorio regionale delle qualifiche entro le 
professioni socio-sanitarie, consentendo così il passaggio da 
un’impostazione volontaristica ed autoregolamentata ad una pro-
fessionale e codificata secondo precisi canoni formativi.

Impegna la Giunta
Ad inserire la figura del clownterapista nel Repertorio regio-

nale delle qualifiche, definendone gli idonei standard formativi in 
collaborazione con le associazioni ed i professionisti del settore.

A supportare l’attività dei clownterapisti in corsia, attraverso 
ogni iniziativa che si ritenga utile, negli ospedali e nelle strutture 
socio-sanitarie della Regione.
Approvata all’unanimità dalla Commissione IV Politiche per la 
Salute e Politiche Sociali nella seduta del 2 maggio 2016.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 MAR-
ZO 2015, N. 343

Delimitazione delle zone di navigazione promiscua nella re-
gione Emilia-Romagna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visto:
 - l’art. 24 del Codice della Navigazione approvato con R.D. 

30 marzo 1942, n. 327, che disciplina la navigazione promiscua 
prescrivendo, in particolare, che le navi addette alla navigazione 
interna, quando entrano in acque marittime, devono osservare le 
norme di polizia marittima e sono sottoposte alla vigilanza degli 
organi competenti per la navigazione marittima. Parimenti le na-
vi addette alla navigazione marittima, quando entrano in acque 
interne, devono osservare le norme di polizia in vigore per tali ac-
que e sono sottoposte alla vigilanza degli organi competenti per 
la navigazione interna;

- l’art. 4 del Regolamento per l’esecuzione del Codice del-
la Navigazione (navigazione marittima), approvato con D.P.R. 
28 giugno 1949, n. 631, che disciplina le zone di navigazio-
ne promiscua e stabilisce che nei casi dubbi i limiti delle zone 
di navigazione promiscua sono fissati d’accordo fra il capo del 
compartimento marittimo e il direttore dell’ispettorato compar-
timentale;

- l’art. 4 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
Navigazione (navigazione interna), approvato con D.P.R. 15 feb-
braio 1952, n. 328, che al secondo comma stabilisce anch'esso 
che, nei casi dubbi, i limiti delle zone di navigazione promiscua 
sono fissati d’accordo fra il Capo del Compartimento marittimo e 
il Direttore dell’Ispettorato compartimentale;

- il D.P.R. 14 gennaio 1972, n. 5, il D.P.R. 24 luglio1977, n. 
616 e il D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 che hanno conferito alle Re-
gioni le principali funzioni e compiti amministrativi in materia di 
navigazione interna, già di competenza dello Stato, ed in partico-
lare l’art. 15 del D.P.R. del 14 gennaio 1972, n. 5 con cui viene 
delegato alle Regioni di determinare, d’intesa con i Compartimen-
ti Marittimi, le zone di navigazioni promiscue, fermo restando il 
mantenimento in capo allo Stato delle funzioni relative alla sicu-
rezza della navigazione;

- il D.P.R. del 26 aprile 1977 n. 816 che detta le Norme re-
golamentari relative all’applicazione della L. 8 dicembre 1961, 
n. 1658 con la quale è stata autorizzata l’adesione alla Conven-
zione sul mare territoriale e la zona contigua, adottata a Ginevra 
il 29 aprile 1958, nel quale vengono determinate le linee di base 
a partire dalle quali è misurata la larghezza del mare territoriale  
italiano;

- il Provvedimento dell’Ispettorato Compartimentale M.C.T.C. 
per il Veneto n. 698 del 12 aprile 1957 e il Decreto del Direttore 
Marittimo di Venezia n. 09/81 del 19 marzo 1981, che identifica-
no le zone di navigazione promiscua anche nel Compartimento 
marittimo di Ravenna;

- la L. 16/2000 in recepimento dei principi stabiliti dall’accordo 
europeo sulle grandi vie navigabili di importanza internazionale, 
con annessi, fatto a Ginevra il 19 gennaio 1996, che ha istituito un 
piano coordinato di sviluppo e costruzione di una rete di vie navi-
gabili d’importanza internazionale al fine di rendere più efficiente 
e vantaggioso il trasporto internazionale in Europa per via naviga-
bile, includendo in tale accordo i “percorsi costieri”;

- il D.Lgs. 24 febbraio 2009, n. 22 Attuazione della Direttiva 
2006/87/CE che fissa i requisiti tecnici per le navi della navigazio-
ne interna, come modificata dalle Direttive 2006/137/CE, 2008/59/
CE, 2008/68/CE e 2008/87/CE;

- il D.Lgs. 14 giugno 2011, n. 104 di Attuazione della Diret-
tiva 2009/15/CE relativa alle disposizioni ed alle norme comuni 
per gli organismi che effettuano le ispezioni e le visite di con-
trollo delle navi e per le pertinenti attività di amministrazioni  
marittime;

- la nota prot. n. 15621 datata 27 settembre 2012 del Ministe-
ro delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Navigazione ed i Sistemi 
Informativi Statistici - Direzione Generale per il trasporto marit-
timo e per vie d’acqua interne che detta indirizzi procedurali in  
materia;

Considerato opportuno, anche in riferimento al più ampio pro-
getto delle “autostrade del mare”, dare massima valorizzazione al 
trasporto marittimo-fluviale;

Dato atto:
- che allo scopo di ridefinire le zone di navigazione promi-

scua nel Compartimento marittimo di Ravenna precedentemente 
disciplinate con i citati provvedimenti dell’Ispettorato Compar-
timentale M.C.T.C. per il Veneto n. 698 del 12 aprile 1957 e il 
Decreto del Direttore Marittimo di Venezia n. 09/81 del 19 marzo 
1981, su richiesta della Direzione marittima dell’Emilia-Roma-
gna, nel periodo compreso fra il mese di aprile 2014 e il mese di 
febbraio 2015 si sono svolti numerosi incontri tra la Regione Emi-
lia-Romagna, la Direzione Marittima dell’Emilia-Romagna e la 
Direzione generale territoriale del Nord Est del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti;

- che in data 26 febbraio 2015 si è tenuta la riunione conclu-
siva con i soggetti sopra indicati;

- che tale riunione aveva la finalità di acquisire una condivi-
sione definitiva con riferimento alla tematica della delimitazione 
delle zone di navigazione promiscua nella acque di giurisdizione 
della Regione Emilia-Romagna, come da verbale conservato agli 
atti del Servizio Viabilità Navigazione Interna e Portualità Com-
merciale, già analizzata in maniera organica ed approfondita nel 
corso degli incontri precedenti;

- che nel suddetto verbale la Regione e la Direzione Maritti-
ma di Ravenna hanno condiviso il testo, allegato e parte integrante 
del verbale stesso, da adottare ai fini della delimitazione delle zo-
ne di navigazione promiscua;

- che, stante l’assenza alla sopracitata riunione della Direzione 
Generale Territoriale Nord Est del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, con nota prot. PG.2015.126636 del 27 febbraio 
2015, il Servizio Viabilità Navigazione Interna e Portualità Com-
merciale ha richiesto alla stessa, seppur nel corso dei precedenti 
incontri non fossero emerse osservazioni contrarie sugli aspetti 
analizzati, la condivisione del testo suddetto;

- che con nota della Direzione Generale Territoriale Nord Est 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, acquisita agli atti 
con prot. PG.2015.170774 del 17 marzo 2015 il Direttore dell’Uf-
ficio di Ferrara della Direzione Generale Territoriale Nord Est del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha espresso assenso 
formale al testo condiviso;

Considerato opportuno procedere quindi ad una nuova deli-
mitazione delle zone di navigazione promiscua, di cui al verbale 
sopra citato i cui contenuti costituiscono oggetto come allegato e 
parte integrante del presente provvedimento;

Dato atto che la suddivisione in acque marittime e acque interne  
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indicata nell’allegato al presente atto è utilizzata esclusivamente ai 
fini del presente provvedimento e non costituisce atto ricognitivo 
degli ambiti territoriali di competenza amministrativa dell’Auto-
rità Marittima e dell’Autorità della Navigazione Interna;

Ritenuto di procedere quindi all’approvazione della de-
limitazione delle zone di navigazione promiscua nella regione 
Emilia-Romagna, nel testo allegato e parte integrante del presen-
te atto;

Dato atto che ciascuna delle parti provvederà ad approvare il 
provvedimento allegato e parte integrante del presente atto, ognu-
na secondo la rispettiva competenza comunicandone gli estremi 
dell’atto di approvazione alle altre parti;

Richiamate infine le proprie deliberazioni, esecutive ai sen-
si di legge:

- n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente "Prima fase di riordi-
no delle strutture organizzative della Giunta regionale". "Indirizzi 
in merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di gestio-
ne delle funzioni trasversali" e s.m.;

- n. 1663 del 27 novembre 2006 "Modifiche all'assetto delle 
Direzioni Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente" 
e s.m.i.;

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 concernente “Indirizzi in 
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguen-
ti alla delibera 999/2008. Ade guamento e aggior namento della 
delibera 450/2007.” e s.m.;

- n. 1222 del 4 agosto 2011 avente per oggetto “Approvazio-
ne degli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale 
(decorrenza 1/8/2011)”;

- n. 251 del 11 marzo 2013 concernente "Approvazione inca-
rico dirigenziale conferito nell'ambito della Direzione Generale 
Reti Infrastrutturali, Logistica e Sistemi di Mobilità";

- n. 1179 del 21 luglio 2014 concernente "Proroghe contratti 
e incarichi dirigenziali";

Visti:
- il D.Lgs n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della discipli-

na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione  

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
- la DGR n. 1621 dell'11 novembre 2013 “Indirizzi interpre-

tativi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal D.Lgs n. 33 del 14 marzo 2013";

- la DGR n. 68 del 27 gennaio 2014 “Approvazione del Pro-
gramma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell'Assessore a “Assessorato Trasporti, Reti In-

frastrutture Materiali e Immateriali, Programmazione Territoriale 
e Agenda Digitale”;

A voti unanimi e palesi
delibera: 

1. di approvare la delimitazione delle zone di navigazione 
promiscua nella regione Emilia-Romagna di cui all’allegato par-
te integrante;

2. di dare atto che la suddivisione in acque marittime e acque 
interne indicata nell’allegato al presente atto è utilizzata esclu-
sivamente ai fini del presente provvedimento e non costituisce 
atto ricognitivo degli ambiti territoriali di competenza ammini-
strativa dell’Autorità Marittima e dell’Autorità della Navigazione  
Interna;

3. di dare atto che la Direzione Marittima dell’Emilia-Roma-
gna e la Direzione generale territoriale del Nord Est del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti provvederanno ad approvare 
la delimitazione di cui al punto 1) della presente deliberazio-
ne, con appositi atti ognuna secondo la rispettiva competenza, 
comunicandone gli estremi e la data di esecutività alle altre  
parti;

4. di dare atto che a far data dall’esecutività dell’ultimo degli 
atti di cui al punto precedente, i Decreti della Direzione Marittima 
di Venezia n. 09/81 del 19 marzo 1981 e dell’Ispettorato Com-
partimentale M.C.T.C. per il Veneto n. 698 del 12 aprile 1957 si 
considerano abrogati;

5. di pubblicare il presente provvedimento nel Burert;
6. di pubblicare il presente provvedimento quale atto ammini-

strativo generale ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 33/2013. 
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ALLEGATO

MINISTERO
DELLE

INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Direzione Marittima
Ravenna

GIUNTA REGIONALE

Direzione Generale Reti 
Infrastrutturali, Logistica e 

Sistemi di Mobilità

MINISTERO
DELLE

INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Direzione Generale
Territoriale del Nord Est

DeliMiTazione Delle zone Di naVigazione ProMiSCUa
nella regione eMilia roMagna

VISTO l’art. 24 del Codice della Navigazione approvato con R.D. 30 marzo 
1942, n. 327, che disciplina la navigazione promiscua prescrivendo, 
in particolare, che le navi addette alla navigazione interna, quando 
entrano in acque marittime, devono osservare le norme di polizia 
marittima e sono sottoposte alla vigilanza degli organi competenti 
per la navigazione marittima. Parimenti le navi addette alla 
navigazione marittima, quando entrano in acque interne, devono 
osservare le norme di polizia in vigore per tali acque e sono 
sottoposte alla vigilanza degli organi competenti per la navigazione 
interna.

VISTO l’art. 4 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
Navigazione (navigazione marittima), approvato con D.P.R. 28 
giugno 1949, n. 631, che disciplina le zone di navigazione 
promiscua e stabilisce  che nei casi dubbi i limiti delle zone di 
navigazione promiscua sono fissati d’accordo fra il capo del
compartimento marittimo e il direttore dell’ispettorato
compartimentale.

VISTO l’art. 4 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
Navigazione (navigazione interna), approvato con D.P.R. 15 
febbraio 1952, n. 328, che al secondo comma stabilisce anch'esso
che, nei casi dubbi, i limiti delle zone di navigazione promiscua
sono fissati d’accordo fra il Capo del Compartimento marittimo e il 
Direttore dell’Ispettorato compartimentale.

VISTI il D.P.R. 14 gennaio 1972, n. 5, il D.P.R. 24 luglio1977, n. 616 e il 
D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 che hanno conferito alle Regioni le 
principali funzioni e compiti amministrativi in materia di navigazione 
interna, già di competenza dello Stato, ed in particolare l’art. 15 del 
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D.P.R. del 14 gennaio 1972, n. 5 con cui viene delegato alle 
Regioni di determinare, d’intesa con i Compartimenti Marittimi, le 
zone di navigazioni promiscue, fermo restando il mantenimento in 
capo allo Stato delle funzioni relative alla sicurezza della 
navigazione.

VISTO il D.P.R. del 26 aprile 1977 n. 816 che detta le Norme regolamentari 
relative all’applicazione della L. 8 dicembre 1961, n. 1658 con la 
quale è stata autorizzata l’adesione alla Convenzione sul mare 
territoriale e la zona contigua, adottata a Ginevra il 29 aprile 1958,
nel quale vengono determinate le linee di base a partire dalle quali 
è misurata la larghezza del mare territoriale italiano.

VISTI il Provvedimento dell’Ispettorato Compartimentale M.C.T.C. per il 
Veneto n. 698 del 12 aprile 1957 e il Decreto del Direttore Marittimo 
di Venezia n. 09/81 del 19 marzo 1981, che identificano le zone di 
navigazione promiscua anche nel Compartimento marittimo di 
Ravenna.

VISTA la L. 16/2000 in recepimento dei principi stabiliti dall’accordo 
europeo sulle grandi vie navigabili di importanza internazionale, con 
annessi, fatto a Ginevra il 19 gennaio 1996, che ha istituito un piano 
coordinato di sviluppo e costruzione di una rete di vie navigabili 
d’importanza internazionale al fine di rendere più efficiente e 
vantaggioso il trasporto internazionale in Europa per via navigabile, 
includendo in tale accordo i “percorsi costieri”.

VISTO il D.Lgs. 24 febbraio 2009, n. 22 Attuazione della Direttiva 
2006/87/CE che fissa i requisiti tecnici per le navi della navigazione
interna, come modificata dalle Direttive 2006/137/CE, 2008/59/CE, 
2008/68/CE e 2008/87/CE.

VISTO il D.Lgs. 14 giugno 2011, n. 104 di Attuazione della Direttiva 
2009/15/CE relativa alle disposizioni ed alle norme comuni per gli 
organismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle 
navi e per le pertinenti attività di amministrazioni marittime.

VISTA la nota prot. n. 15621 datata 27 settembre 2012 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, la Navigazione ed i Sistemi Informativi 
Statistici – Direzione Generale per il trasporto marittimo e per vie 
d’acqua interne che detta indirizzi procedurali in materia.

CONSIDERATO opportuno, anche in riferimento al più ampio progetto delle 
“autostrade del mare”, dare massima valorizzazione al trasporto
marittimo-fluviale.

CONSIDERATO altresì, che il presente provvedimento delimita esclusivamente 
le zone di navigazione promiscua, mentre non costituisce atto 
ricognitivo degli ambiti territoriali di competenza amministrativa 
dell’Autorità Marittima e dell’Autorità della Navigazione Interna e 
che, pertanto, la suddivisione in acque marittime e acque interne 
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sotto indicata è utilizzata esclusivamente ai fini del presente 
provvedimento.

TUTTo CiÒ PreMeSSo

il Direttore Marittimo dell’Emilia Romagna, la Giunta regionale della Regione 
dell’Emilia Romagna e la Direzione generale territoriale del Nord Est

Di ConCerTo STabiliSCono

ART. 1
(Ambito di applicazione)

Le norme del presente provvedimento si applicano nelle acque della Regione 
Emilia-Romagna.

ART. 2
(Definizione delle acque promiscue)

Fermo restando il regime giuridico delle acque marittime ed interne, disciplinate 
dalla normativa in vigore, sono classificate promiscue le seguenti zone di acque 
marittime e di acque interne navigabili, ricomprese nei Compartimenti marittimi di 
Ravenna e di Rimini:

− le acque interne marittime all’interno della linea di base;
− dalla linea di base fino a tre miglia dalla costa;
− le acque dei porti marittimi dei compartimenti marittimi di Ravenna e di 

Rimini;
− le foci dei fiumi, per la parte marittima;
− il Po di Volano, dalla foce a Codigoro;
− il canale navigabile Migliarino-Portogaribaldi, da Portogaribaldi fino a 

Comacchio (darsena Cappuccini inclusa).

ART. 3
(Condizioni di navigabilità)

La determinazione delle zone di navigazione promiscua è adottata ai soli fini 
amministrativi della navigazione e non vincola l’Autorità competente a garantire la 
praticabilità delle vie navigabili; a tal fine si rinvia alle disposizioni dell’Autorità 
competente che definiscono le condizioni di navigabilità tanto delle vie navigabili 
che dei porti.
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ART. 4
(Autorizzazioni alla navigazione)

Entro i limiti delle sopra descritte zone di navigazione promiscua è consentita la 
navigazione delle navi addette alla navigazione marittima nelle acque interne e 
delle navi addette alla navigazione interna in acque marittime, conformemente a 
quanto disposto dall'art. 4 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
Navigazione (navigazione marittima) approvato con D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 
328 e del Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione 
(navigazione interna) approvato con D.P.R. 28 giugno 1949, n. 631.
Nelle acque promiscue, sia le unità navali che il personale navigante possono 
esercitare le proprie attività.
Nelle acque promiscue di cui all’art.2, punto 2, le attività di cui sopra sono 
consentite purché gli Organismi riconosciuti, quali autorizzati ed affidati 
dall’Amministrazione o dal Dipartimento dei Trasporti Terrestri del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti (rispettivamente per le unità iscritte alla navigazione 
marittime e interna), abilitino le navi stesse per tali tipi di navigazione secondo 
quanto stabilito con specifici provvedimenti delle Autorità competenti in materia di 
sicurezza della navigazione. 

ART. 5
(Personale navigante)

Il personale navigante, normalmente abilitato rispettivamente dalle Autorità 
Marittime e da quelle della Navigazione Interna, può esercitare la propria attività in 
tali acque secondo quanto stabilito con specifici provvedimenti delle Autorità
competenti in materia della sicurezza della navigazione.

ART. 6
(Abrogazioni)

I Decreti della Direzione Marittima di Venezia n. 09/81 del 19 marzo 1981 e
dell’Ispettorato Compartimentale M.C.T.C. per il Veneto n. 698 del 12 aprile 1957 
sono abrogati.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 MAG-
GIO 2016, N. 626

Rettifica errore materiale deliberazione n. 343/2015 avente ad 
oggetto: delimitazione delle zone di navigazione promiscua nel-
la regione Emilia-Romagna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la propria deliberazione n. 343 del 31/03/2015 “De-

limitazione delle zone di navigazione promiscua nelle regione 
Emilia-Romagna”;

Evidenziato che per mero errore materiale nell’art. 2 dell’al-
legato alla citata deliberazione, l’indicazione delle zone di acque 
promiscue è avvenuta attraverso un elenco puntato anziché nu-
merato come invece previsto nel testo condiviso con la Direzione 
Marittima dell’Emilia-Romagna nella riunione del 26 febbraio 
2015 allo scopo di ridefinire le zone di navigazione promiscua 
nel Compartimento marittimo di Ravenna e successivamente as-
sentito da tutte le parti;

Evidenziato inoltre che con Decreto n. 46/2015 del 16/04/2015, 
il Direttore Marittimo dell’Emilia-Romagna della Direzione ma-
rittima dell’Emilia-Romagna del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, ha approvato la delimitazione prevista nel testo suc-
citato riportante l’elenco numerato di cui sopra;

Considerato necessario quindi rettificare l'errore materiale 
attraverso l'inserimento dell'elenco numerato in luogo di quello 
puntato riportato nel testo allegato alla deliberazione n. 343/2015 
citata;

Ritenuto di procedere quindi a tale rettifica sostituendo il 
testo della delimitazione delle zone di navigazione promiscua 
nella regione Emilia-Romagna allegato alla citata deliberazione  

n. 343/2015, con il testo allegato e parte integrante del presente at-
to che all'art. 2 riporta l'elenco numerato già condiviso fra le parti;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.;

- la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 aven-
te per oggetto “Approvazione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione e del programma per la trasparenza e l’integrità. 
Aggiornamenti 2016-2018”;

Richiamate le delibere della Giunta regionale n. 2416 del 29 
dicembre 2008, n. 2189 del 21 dicembre 2015, n.56 del 25 genna-
io 2016, n.106 del 1 febbraio 2016 e n. 270 del 29 febbraio 2016;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell'Assessore ai Trasporti, Reti Infrastrutture 

Materiali e immateriali, Programmazione Territoriale e Agenda 
Digitale;

A voti unanimi e palesi
delibera 

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-
no integralmente riportate: 

1. di confermare quanto già indicato della propria deliberazio-
ne n. 343 del 31/3/2015 salvo quanto disposto al punto successivo;

2. di rettificare l’art. 2 dell’allegato alla delibera n. 343/2015, 
sostituendo integralmente il testo allegato alla stessa con il testo 
allegato parte integrante della presente deliberazione;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel Burert;
4. di pubblicare il presente provvedimento quale atto ammini-

strativo generale ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 33/2013.
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INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 
Direzione Marittima 

Ravenna 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Direzione Generale Reti 
Infrastrutturali, Logistica e 

Sistemi di Mobilità 

MINISTERO 
DELLE 

INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 
Direzione Generale 

Territoriale del Nord Est 
 

 
DeliMiTazione Delle zone Di naVigazione ProMiSCUa 

nella regione eMilia roMagna 
 
VISTO  l’art. 24 del Codice della Navigazione approvato con R.D. 30 marzo 

1942, n. 327, che disciplina la navigazione promiscua prescrivendo, 
in particolare, che le navi addette alla navigazione interna, quando 
entrano in acque marittime, devono osservare le norme di polizia 
marittima e sono sottoposte alla vigilanza degli organi competenti 
per la navigazione marittima. Parimenti le navi addette alla 
navigazione marittima, quando entrano in acque interne, devono 
osservare le norme di polizia in vigore per tali acque e sono 
sottoposte alla vigilanza degli organi competenti per la navigazione 
interna. 

VISTO  l’art. 4 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
Navigazione (navigazione marittima), approvato con D.P.R. 28 
giugno 1949, n. 631, che disciplina le zone di navigazione 
promiscua e stabilisce  che nei casi dubbi i limiti delle zone di 
navigazione promiscua sono fissati d’accordo fra il capo del 
compartimento marittimo e il direttore dell’ispettorato 
compartimentale. 

VISTO   l’art. 4 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
Navigazione (navigazione interna), approvato con D.P.R. 15 
febbraio 1952, n. 328, che al secondo comma stabilisce anch'esso 
che, nei casi dubbi, i limiti delle zone di navigazione promiscua 
sono fissati d’accordo fra il Capo del Compartimento marittimo e il 
Direttore dell’Ispettorato compartimentale. 

VISTI        il D.P.R. 14 gennaio 1972, n. 5, il D.P.R. 24 luglio1977, n. 616 e il 
D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 che hanno conferito alle Regioni le 
principali funzioni e compiti amministrativi in materia di navigazione 
interna, già di competenza dello Stato, ed in particolare l’art. 15 del 
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D.P.R. del 14 gennaio 1972, n. 5 con cui viene delegato alle 
Regioni di determinare, d’intesa con i Compartimenti Marittimi, le 
zone di navigazioni promiscue, fermo restando il mantenimento in 
capo allo Stato delle funzioni relative alla sicurezza della 
navigazione. 

VISTO         il D.P.R. del 26 aprile 1977 n. 816 che detta le Norme regolamentari 
relative all’applicazione della L. 8 dicembre 1961, n. 1658 con la 
quale è stata autorizzata l’adesione alla Convenzione sul mare 
territoriale e la zona contigua, adottata a Ginevra il 29 aprile 1958, 
nel quale vengono determinate le linee di base a partire dalle quali 
è misurata la larghezza del mare territoriale italiano. 

VISTI         il Provvedimento dell’Ispettorato Compartimentale M.C.T.C. per il 
Veneto n. 698 del 12 aprile 1957 e il Decreto del Direttore Marittimo 
di Venezia n. 09/81 del 19 marzo 1981, che identificano le zone di 
navigazione promiscua anche nel Compartimento marittimo di 
Ravenna. 

VISTA          la L. 16/2000 in recepimento dei principi stabiliti dall’accordo 
europeo sulle grandi vie navigabili di importanza internazionale, con 
annessi, fatto a Ginevra il 19 gennaio 1996, che ha istituito un piano 
coordinato di sviluppo e costruzione di una rete di vie navigabili 
d’importanza internazionale al fine di rendere più efficiente e 
vantaggioso il trasporto internazionale in Europa per via navigabile, 
includendo in tale accordo i “percorsi costieri”. 

VISTO il D.Lgs. 24 febbraio 2009, n. 22 Attuazione della Direttiva 
2006/87/CE che fissa i requisiti tecnici per le navi della navigazione 
interna, come modificata dalle Direttive 2006/137/CE, 2008/59/CE, 
2008/68/CE e 2008/87/CE. 

VISTO il D.Lgs. 14 giugno 2011, n. 104 di Attuazione della Direttiva 
2009/15/CE relativa alle disposizioni ed alle norme comuni per gli 
organismi che effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle 
navi e per le pertinenti attività di amministrazioni marittime. 

VISTA la nota prot. n. 15621 datata 27 settembre 2012 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, la Navigazione ed i Sistemi Informativi 
Statistici – Direzione Generale per il trasporto marittimo e per vie 
d’acqua interne che detta indirizzi procedurali in materia. 

CONSIDERATO opportuno, anche in riferimento al più ampio progetto delle 
“autostrade del mare”, dare massima valorizzazione al trasporto 
marittimo-fluviale. 

CONSIDERATO altresì, che il presente provvedimento delimita esclusivamente 
le zone di navigazione promiscua, mentre non costituisce atto 
ricognitivo degli ambiti territoriali di competenza amministrativa 
dell’Autorità Marittima e dell’Autorità della Navigazione Interna e 
che, pertanto, la suddivisione in acque marittime e acque interne 
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sotto indicata è utilizzata esclusivamente ai fini del presente 
provvedimento. 

 
TUTTo CiÒ PreMeSSo 

 
il Direttore Marittimo dell’Emilia Romagna, la Giunta regionale della Regione 
dell’Emilia Romagna e la Direzione generale territoriale del Nord Est 
 

Di ConCerTo STabiliSCono 
 

ART. 1 
(Ambito di applicazione) 

Le norme del presente provvedimento si applicano nelle acque della Regione 
Emilia-Romagna. 
 

ART. 2 
(Definizione delle acque promiscue) 

Fermo restando il regime giuridico delle acque marittime ed interne, disciplinate 
dalla normativa in vigore, sono classificate promiscue le seguenti zone di acque 
marittime e di acque interne navigabili, ricomprese nei Compartimenti marittimi di 
Ravenna e di Rimini: 
 

1) le acque interne marittime all’interno della linea di base; 
2) dalla linea di base fino a tre miglia dalla costa; 
3) le acque dei porti marittimi dei compartimenti marittimi di Ravenna e di 

Rimini; 
4) le foci dei fiumi, per la parte marittima; 
5) il Po di Volano, dalla foce a Codigoro; 
6) il canale navigabile Migliarino-Portogaribaldi, da Portogaribaldi fino a 

Comacchio (darsena Cappuccini inclusa). 
 

ART. 3 
(Condizioni di navigabilità) 

La determinazione delle zone di navigazione promiscua è adottata ai soli fini 
amministrativi della navigazione e non vincola l’Autorità competente a garantire la 
praticabilità delle vie navigabili; a tal fine si rinvia alle disposizioni dell’Autorità 
competente che definiscono le condizioni di navigabilità tanto delle vie navigabili 
che dei porti. 
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ART. 4 

(Autorizzazioni alla navigazione) 
Entro i limiti delle sopra descritte zone di navigazione promiscua è consentita la 
navigazione delle navi addette alla navigazione marittima nelle acque interne e 
delle navi addette alla navigazione interna in acque marittime, conformemente a 
quanto disposto dall'art. 4 del Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
Navigazione (navigazione marittima) approvato con D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 
328 e del Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione 
(navigazione interna) approvato con D.P.R. 28 giugno 1949, n. 631.  
Nelle acque promiscue, sia le unità navali che il personale navigante possono 
esercitare le proprie attività.  
Nelle acque promiscue di cui all’art.2, punto 2, le attività di cui sopra sono 
consentite purché gli Organismi riconosciuti, quali autorizzati ed affidati 
dall’Amministrazione o dal Dipartimento dei Trasporti Terrestri del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti (rispettivamente per le unità iscritte alla navigazione 
marittime e interna), abilitino le navi stesse per tali tipi di navigazione secondo 
quanto stabilito con specifici provvedimenti delle Autorità competenti in materia di 
sicurezza della navigazione.  
 

ART. 5 
(Personale navigante) 

Il personale navigante, normalmente abilitato rispettivamente dalle Autorità 
Marittime e da quelle della Navigazione Interna, può esercitare la propria attività in 
tali acque secondo quanto stabilito con specifici provvedimenti delle Autorità 
competenti in materia della sicurezza della navigazione. 
 

ART. 6 
(Abrogazioni) 

I Decreti della Direzione Marittima di Venezia n. 09/81 del 19 marzo 1981 e 
dell’Ispettorato Compartimentale M.C.T.C. per il Veneto n. 698 del 12 aprile 1957 
sono abrogati. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 GIUGNO 
2015, N. 643

Approvazione schema di Protocollo d'Intesa tra Regione Emi-
lia-Romagna e Confservizi Emilia-Romagna per la promozione 
degli interventi di risparmio energetico ed uso efficiente dell'e-
nergia nel quadro del Piano energetico regionale

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Visti:
- la Direttiva 2001/77/CE del Parlamento europeo e del Con-

siglio sulla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità;

- la Direttiva 2002/91/CE del Parlamento Europeo e del Con-
siglio sul rendimento energetico nell’edilizia;

- la Direttiva 2004/8/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio sulla promozione della cogenerazione basata su una domanda 
di calore utile nel mercato interno dell'energia;

- la Direttiva 2006/32/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio concernente l'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi 
energetici;

- il D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 79 recante “Attuazione della 
direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno 
dell'energia elettrica”;

- il D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 164 recante “Attuazione della 
direttiva 98/30/CE recante norme comuni per il mercato inter-
no del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della L. 17 maggio 
1999, n. 144”;

- il D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 recante “Attuazione 
della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia 
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato in-
terno dell'elettricità”;

- la legge 23 agosto 2004, n. 239 di “Riordino del settore 
energetico”;

- il D.Lgs. 8 febbraio 2007, n. 20 recante “Attuazione della 
direttiva 2004/8/CE sulla promozione della cogenerazione basata 
su una domanda di calore utile nel mercato interno dell'energia”;

- il decreto del Ministro dello Sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del ma-
re del 21 dicembre 2007 di revisione ed aggiornamento dei decreti 
20 luglio 2004 emanati dal Ministero per le Attività Produttive di 
concerto con il Ministro dell’Ambiente e Tutela del territorio re-
lativi alla determinazione degli obiettivi quantitativi nazionali di 
risparmio energetico e sviluppo delle fonti rinnovabili che devo-
no essere perseguiti dalle imprese di distribuzione di gas naturale 
ed energia elettrica;

- il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 recante “Attuazione della 
direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'e-
nergia e i servizi energetici”;

- il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 18 di-
cembre 2008 recante “Incentivazione della produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili, ai sensi dell'articolo 2, comma 150, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244”;

- il decreto del Ministro dello Sviluppo economico di concer-
to con il Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del 
mare dell’8 marzo 2013 recante l’approvazione della “Strategia 
energetica nazionale”;

- la Legge Regionale 23 dicembre 2004, n. 26 recante  

“Disciplina della programmazione energetica territoriale ed altre 
disposizioni in materia di energia”;

- la Legge Regionale 27 giugno 2014, n. 7 recante modifiche 
alla Legge Regionale n. 26/2004;

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione 
Emilia-Romagna 14 novembre 2007, n. 141 recante “Approva-
zione del piano energetico regionale”;

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione 
Emilia-Romagna 4 marzo 2008, n. 156 recante “Approvazio-
ne atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento 
energetico e sulle procedure di certificazione energetica degli  
edifici.”;

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regio-
ne Emilia-Romagna 26 luglio 2011, n. 50 recante l’approvazione 
del secondo piano triennale di attuazione del Piano Energetico 
Regionale;

Considerato:
a) che competono alla Regione:

- la promozione di attività di ricerca applicata, nonché di atti-
vità sperimentali e dimostrative, anche attraverso specifiche 
convenzioni con enti e istituti di ricerca; 

- lo sviluppo e la qualificazione di servizi energetici di inte-
resse regionale; 

- l’individuazione delle utenze di interesse pubblico per le quali 
prevedere misure volte a migliorare la sicurezza e la continu-
ità degli approvvigionamenti, anche sulla base di accordi con 
le imprese del settore; 

- la concessione di contributi pér la progettazione, la realizza-
zione e il monitoraggio di impianti e sistemi con caratteristiche 
innovative per aspetti tecnici, gestionali o organizzativi, che 
utilizzino fonti rinnovabili o assimilate di energia ovvero si-
stemi a basso consumo specifico di energia e ridotto impatto 
ambientale, l’adozione di misure di risparmio energetico e di 
efficienza energetica anche di tipo innovativo presso gli edi-
fici pubblici e gli impianti produttivi; 

- la promozione di attività di informazione e orientamento ri-
guardo alle tecnologie e ai sistemi operativi e gestionali per 
ridurre i consumi di energia e migliorare le condizioni di 
compatibilità ambientale dell’utilizzo dell’energia a parità 
di servizio reso; 

- l’adozione di indirizzi programmatici, compresa la fissa-
zione di specifici obiettivi di uso razionale dell’energia e 
valorizzazione delle fonti rinnovabili e l’individuazione di 
aree territoriali, settori e tipologie prioritarie di intervento, 
nel cui rispetto operano le imprese dei servizi di distribuzio-
ne dell’energia elettrica e del gas naturale, in conformità alle 
disposizioni adottate ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del de-
creto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, nonché dell’articolo 
16, comma 4, del decreto legislativo n. 164 del 2000; 
b) che gli esercenti i servizi di distribuzione di energia elet-

trica e gas naturale, operanti sul territorio regionale, presentano 
ogni anno alla Regione ed alle Province interessate il quadro 
complessivo degli interventi previsti dalla propria program-
mazione, compresi gli interventi di sviluppo e manutenzione 
delle reti e di mitigazione delle criticità ambientali e territoria-
li ad esse connesse, unitamente all’elenco delle autorizzazioni  
richieste;

c) che la Regione e gli Enti locali operano, per quanto di com-
petenza, per garantire l’accesso a procedure celeri e trasparenti 
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agli interventi di sviluppo, adeguamento e riqualificazione delle 
reti energetiche regionali, coerenti con gli strumenti di pianifica-
zione territoriale, assicurando l’armonizzazione e l’integrazione 
dei propri compiti e funzioni;

d) che gli operatori di servizi energetici formulano il piano an-
nuale delle iniziative volte a conseguire gli obiettivi specifici ad 
essi assegnati con riferimento agli obblighi di incremento dell’effi-
cienza energetica degli usi finali dell’energia ai sensi dell’articolo 
9, comma 1, del decreto legislativo n. 79 del 1999 e dell’articolo 
16, comma 4, del decreto legislativo n. 164 del 2000 e lo trasmet-
tono ogni anno alla Regione e agli enti locali interessati allegando 
per gli interventi da realizzarsi nel territorio regionale l’elenco del-
le autorizzazioni richieste;

e) che la Regione e gli Enti locali operano, per quanto di 
competenza, per garantire agli interventi di razionalizzazione 
energetica e valorizzazione delle fonti rinnovabili l’accesso a 
procedure autorizzative celeri e trasparenti, assicurando il coor-
dinamento, l’armonizzazione e l’integrazione dei propri compiti e  
funzioni;

f) che la Regione promuove accordi con gli operatori dei 
servizi al fine di coordinare le modalità di raggiungimento degli 
obiettivi di incremento dell’efficienza energetica posti dalle nor-
me nazionali;

Ritenuto opportuno:
- agevolare gli interventi in materia di risparmio energetico, 

produzione e impiego di fonti energetiche rinnovabili an-
che assicurando un efficace coordinamento fra le funzioni di 
pianificazione e regolamentazione di competenza delle Isti-
tuzioni territoriali e le attività portate avanti dagli operatori 
del mercato; 

- dare sistematicità e continuità allo scambio ed alla diffusio-
ne di puntuali e tempestive informazioni circa i programmi, i 
progetti, le realizzazioni, i risultati ottenuti nell’attuazione e 
gestione degli interventi in campo energetico; 

- che l’emanazione di atti normativi e programmatici di compe-
tenza della Regione che coinvolgono l’operatività dei servizi 
pubblici locali sia preceduta da una fase di consultazione in 
grado di apportare un contributo tecnico alla formulazione 
di detti atti; 
Considerato:

- che l’Associazione Regionale Confservizi Emilia-Romagna 
promuove lo sviluppo e la qualificazione dei Servizi Pubblici 
Locali, e ad essa sono associate 35 Aziende che si occupano di 
Servizi energetico-ambientali, idrici e di distribuzione di gas 
e che tali Società dispongono delle conoscenze e delle profes-
sionalità necessarie per svolgere analisi energetiche territoriali 
e diagnosi energetiche puntuali, nonché per programmare, 
progettare, realizzare e gestire interventi di risparmio ener-
getico, di produzione di energia elettrica e calore da fonti 
convenzionali e rinnovabili e di diffusione dei sistemi di ge-
nerazione distribuita; 

- che le Aziende associate sono altresì fortemente interessate 
alle tematiche energetiche nel loro duplice ruolo di consuma-
tori di risorse energetiche e di attori importanti nel sistema 
territoriale locale e sono in grado di apportare significativi 
contributi alla riduzione dei consumi energetici e quindi del-
le immissioni inquinanti; 

- le Aziende associate che operano nel campo dei servizi am-
bientali, del trattamento dei rifiuti urbani e della gestione 
del servizio idrico integrato, sono orientate agli obiettivi  

del risparmio energetico e uso razionale delle risorse in co-
ordinamento con gli obiettivi di interesse pubblico collegati 
ai servizi resi; 

- il Sistema associativo Confservizi ER, interagendo con gli 
Enti Locali e, attraverso le imprese associate, con gli utenti 
dei servizi pubblici, può assolvere alla funzione di promozio-
ne dell’uso efficiente dell’energia, del risparmio energetico, 
di valorizzazione delle fonti rinnovabili, di promozione 
di servizi energetici in conformità alle disposizioni di cui 
alla Direttiva 2006/32/CE nonché di diffusione delle cono-
scenze degli esiti delle iniziative realizzate e delle migliori  
pratiche; 
Visto lo Schema di Protocollo di Intesa tra Regione Emilia-

Romagna e Associazione Regionale Confservizi Emilia-Romagna, 
allegato quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto:
- che lo Schema di Protocollo ha validità di quattro anni decor-

renti dalla data di sottoscrizione; 
- che al suo eventuale rinnovo si provvederà con apposito at-

to deliberativo; 
- che alla nomina dei componenti di parte regionale del "Comi-

tato paritetico" previsto all'art. 4 dello Schema di Protocollo 
provvederà il Direttore Generale alle Attività Produttive, Com-
mercio, Turismo con proprio atto formale; 
Richiamate le seguenti proprie deliberazioni, esecutive ai sen-

si di legge:
- n. 1663/2006 concernente “Modifiche all’assetto delle Dire-

zioni Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente” e s.m.i.;
- n. 2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-

nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e suc-
cessive modifiche;

- n. 1950/2010 avente ad oggetto “Revisione della struttura 
organizzativa della Direzione Generale Attività produttive, Com-
mercio e Turismo e della Direzione generale agricoltura”;

- n. 2060/2010 avente ad oggetto “Rinnovo incarichi ai Diret-
tori generali della Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010”;

- n. 808/2009 recante “Approvazione di protocollo d’intesa tra 
Regione Emilia-Romagna e Associazione Regionale Confservizi 
Emilia-Romagna per la promozione degli interventi di risparmio 
energetico ed uso efficiente dell’energia di attuazione del piano 
energetico regionale”;

- n. 1621/2013 recante “Indirizzi interpretativi per l’appli-
cazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33”;

- n. 68/2014 recante “Approvazione del programma trienna-
le per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;

- n. 57/2015 recante “Programma per la trasparenza e l’inte-
grità. Approvazione aggiornamento per il triennio 2015-2017”;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore alle Attività Produttive, Piano 

Energetico, Economia Verde e Ricostruzione Post Sisma, 
A voti unanimi e palesi

delibera:
1.  l’approvazione, sulla base delle considerazioni espresse in 

premessa e qui integralmente richiamate, dello “Schema  
di Protocollo di Intesa tra Regione Emilia-Romagna e Asso-
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ciazione Regionale Confservizi Emilia-Romagna” nel testo 
Allegato quale parte integrante sostanziale della presente de-
liberazione; 

2.  la nomina dei componenti di parte regionale del "Comitato 
paritetico", previsto all'art. 4 dello Schema di Protocollo, da 
parte del Direttore Generale alle Attività Produttive, Commer-
cio, Turismo con proprio atto formale; 

3.  la delega all’Assessore alle Attività Produttive, Piano Ener-
getico, Economia Verde e Ricostruzione Post Sisma o suo 
delegato alla sottoscrizione del Protocollo di cui al punto a); 

4.  la possibilità di apportare correzioni formali e non sostanziali 
che si rendessero necessarie per la conclusione dee Protocol-
lo d’Intesa; 

5.  la pubblicazione per estratto della presente deliberazione nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Roma-
gna; 

6.  di dare atto che per quanto concerne gli adempimenti richie-
sti dall’art. 22 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm., si 
rinvia a quanto espressamente indicato nelle proprie delibe-
razioni n. 1621/2013, n. 68/2014 e n. 57/2015. 
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SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E 
CONFSERVIZI EMILIA ROMAGNA PER LA PROMOZIONE DEGLI INTERVENTI DI 
RISPARMIO ENERGETICO ED USO EFFICIENTE DELL’ENERGIA IN ATTUAZIONE 
DEL PIANO ENERGETICO REGIONALE

Atto sottoscritto digitalmente

TRA:

Regione Emilia Romagna, ________________ (d’ora in avanti: 
“Regione”)

e

Confservizi Emilia Romagna - Associazione Regionale 
rappresentativa delle Aziende di gestione dei Servizi Pubblici 
Locali, legalmente riconosciuta dalla Regione Emilia Romagna con 
Decreto del Presidente del 26/11/2002 n. 012873, (d’ora in avanti: 
“Confservizi”)

Premesso che:

− gli Enti firmatari, in sintonia con gli indirizzi di politica 
energetica nazionali e della UE, assumono come obiettivi 
condivisi:

a) il risparmio energetico e l’uso efficiente delle risorse; 

b) la valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili;

c) lo sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento, delle 
reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento e dei 
sistemi di generazione distribuita;

d) la riduzione degli impatti ambientali e territoriali delle 
attività energetiche;

e) la sicurezza, l'affidabilità, la continuità e 
l'economicità degli approvvigionamenti energetici in 
quantità commisurata al fabbisogno regionale;

f) il miglioramento dei livelli di efficienza, qualità, 
fruibilità e diffusione territoriale dei servizi di 
pubblica utilità nonché dei servizi energetici rivolti 
all'utenza finale; 

g) il miglioramento delle prestazioni energetiche dei sistemi 
territoriali, con particolare riferimento allo sviluppo 
della mobilità sostenibile;

h) lo sviluppo di sistemi di distribuzione dell’energia 
flessibili e “intelligenti" (smart grid) in grado di 
gestire con la massima efficienza i flussi di energia  
provenienti dalle diverse fonti, ottimizzandone l’utilizzo 
e garantendo in ogni momento l’equilibrio e la sicurezza 
del sistema;

i) l’associazione sinergica dei suddetti  interventi di 
“flessibilizzazione” delle reti con l’adozione di sistemi 
di misura “intelligenti” dell’energia erogata (smart 
meters), con servizi innovativi e con la realizzazione di 
infrastrutture per la mobilità elettrica, al fine di  
realizzare in determinate aree urbanizzate l’ossatura 
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fondamentale di una “smart city”, comunità caratterizzata 
dalla disponibilità di un insieme organico di 
infrastrutture, servizi, tecnologie in grado di coniugare 
armonicamente efficienza energetica, tutela dell’ambiente, 
sviluppo economico sostenibile, uso razionale delle 
risorse, qualità della vita urbana;

j) lo sviluppo di attività di ricerca applicata e la 
traduzione dei risultati della ricerca in innovazione 
diffusa;

k) il concorso agli obiettivi nazionali di limitazione delle 
emissioni di gas serra per la difesa del clima globale;

l) la riduzione della produzione dei rifiuti, l’incremento 
della raccolta differenziata, del riciclaggio e del 
recupero energetico delle frazioni di rifiuto per le quali 
non è possibile alcun recupero o riutilizzo; 

- la Regione, nell’esercizio delle funzioni di competenza in 
materia di energia ed ambiente, informa la propria attività al 
metodo della concertazione e partecipazione delle istanze di 
rilevanza economica e sociale;

- le Aziende dei servizi pubblici locali, in ragione delle 
attività svolte per la realizzazione degli obiettivi generali 
di interesse pubblico legati al ciclo delle acque, alla tutela 
dell’ambiente, al trattamento dei rifiuti urbani, alla 
distribuzione ed uso efficiente delle risorse energetiche, 
alla mobilità, possono svolgere un ruolo importante nel 
conseguimento degli obiettivi posti dal Piano Energetico 
Regionale;

Visti:

- la Direttiva 2001/77/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
sulla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità;

- la Direttiva 2002/91/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
sul rendimento energetico nell’edilizia;

- la Direttiva 2004/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
sulla promozione della cogenerazione basata su una domanda di 
calore utile nel mercato interno dell'energia;

- la Direttiva 2006/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente l'efficienza degli usi finali dell'energia e i 
servizi energetici;

- il D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 79 recante “Attuazione della 
direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno 
dell'energia elettrica”;

- il D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 164 recante “Attuazione della 
direttiva 98/30/CE recante norme comuni per il mercato interno 
del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della L. 17 maggio 
1999, n. 144”;

- il D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 recante “Attuazione della 
direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 
mercato interno dell'elettricità”;
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- la legge 23 agosto 2004, n. 239 di “Riordino del settore 
energetico”;

- il D.Lgs. 8 febbraio 2007, n. 20 recante “Attuazione della 
direttiva 2004/8/CE sulla promozione della cogenerazione 
basata su una domanda di calore utile nel mercato interno 
dell'energia”;

- il decreto del Ministro dello Sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e 
del mare del 21 dicembre 2007 di revisione ed aggiornamento 
dei decreti 20 luglio 2004 emanati dal Ministero per le 
Attività Produttive di concerto con il Ministro dell’Ambiente 
e Tutela del territorio relativi alla determinazione degli 
obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico e 
sviluppo delle fonti rinnovabili che devono essere perseguiti 
dalle imprese di distribuzione di gas naturale ed energia 
elettrica;

- il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 recante “Attuazione della 
direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali 
dell'energia e i servizi energetici”;

- il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 18 
dicembre 2008 recante “Incentivazione della produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili, ai sensi dell'articolo 
2, comma 150, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”;

- il decreto del Ministro dello Sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e 
del mare dell’8 marzo 2013 recante l’approvazione della 
“Strategia energetica nazionale”

- la Legge Regionale 23 dicembre 2004, n. 26 recante “Disciplina 
della programmazione energetica territoriale ed altre 
disposizioni in materia di energia”;

- la Legge Regionale 27 giugno 2014, n. 7 recante modifiche alla 
Legge Regionale, n. 26/2004; 

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione 
Emilia-Romagna 14 novembre 2007, n. 141 recante: “Approvazione 
del piano energetico regionale”;

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione 
Emilia-Romagna 4 marzo 2008, n. 156 recante “Approvazione atto 
di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento 
energetico e sulle procedure di certificazione energetica 
degli edifici.”;

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione 
Emilia-Romagna 26 luglio 2011, n. 50 recante l’approvazione 
del secondo piano triennale di attuazione del Piano Energetico 
Regionale;

- la deliberazione della Giunta regionale 3 febbraio 2014, n. 
103 recante l’adozione della “Proposta di Piano regionale di 
Gestione dei Rifiuti” ai sensi dell’art. 199 del D.Lgs. n. 
152/2006;

- la deliberazione della Giunta regionale 21 luglio 2014, n. 
1180 recante “Adozione della proposta di Piano Aria Integrato 
Regionale (PAIR 2020) di cui al D.Lgs. n. 155/2010”;

Considerato che:
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a) ai sensi della L.R. n. 26/04 e s.m.i. competono alla Regione:

- la promozione di attività di ricerca applicata, nonché di 
attività sperimentali e dimostrative, anche attraverso 
specifiche convenzioni con enti e istituti di ricerca;

- lo sviluppo e la qualificazione di servizi energetici di 
interesse regionale;

- l'individuazione delle utenze di interesse pubblico per le 
quali prevedere misure volte a migliorare la sicurezza e la 
continuità degli approvvigionamenti, anche sulla base di 
accordi con le imprese del settore;

- la concessione di contributi per la progettazione, la 
realizzazione e il monitoraggio di impianti e sistemi con 
caratteristiche innovative per aspetti tecnici, gestionali o 
organizzativi, che utilizzino fonti rinnovabili o assimilate 
di energia ovvero sistemi a basso consumo specifico di energia 
e ridotto impatto ambientale, l'adozione di misure di 
risparmio energetico e di efficienza energetica anche di tipo 
innovativo presso gli edifici pubblici e gli impianti 
produttivi;

- la promozione di attività di informazione e orientamento 
riguardo alle tecnologie e ai sistemi operativi e gestionali 
per ridurre i consumi di energia e migliorare le condizioni di 
compatibilità ambientale dell'utilizzo dell'energia a parità 
di servizio reso;

- l'adozione di indirizzi programmatici, compresa la fissazione 
di specifici obiettivi di uso razionale dell'energia e 
valorizzazione delle fonti rinnovabili e l'individuazione di 
aree territoriali, settori e tipologie prioritarie di 
intervento, nel cui rispetto operano le imprese dei servizi di 
distribuzione dell'energia elettrica e del gas naturale, in 
conformità alle disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 
9, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, 
nonché dell'articolo 16, comma 4, del decreto legislativo n. 
164 del 2000;

b) ai sensi dell’art. 18 della  L.R. n. 26/04 e s.m.i :

- gli esercenti i servizi di distribuzione di energia elettrica 
e gas naturale, operanti sul territorio regionale, presentano 
ogni anno alla Regione il quadro complessivo degli interventi 
previsti dalla propria programmazione, compresi gli interventi 
di sviluppo e manutenzione delle reti e di mitigazione delle 
criticità ambientali e territoriali ad esse connesse, 
unitamente all’elenco delle autorizzazioni richieste; 

- la Regione e gli Enti locali operano, per quanto di 
competenza, per garantire l’accesso a procedure celeri e 
trasparenti agli interventi di sviluppo, adeguamento e 
riqualificazione delle reti energetiche regionali, coerenti 
con gli strumenti di pianificazione territoriale, assicurando 
l'armonizzazione e l'integrazione dei propri compiti e 
funzioni;

c) ai sensi dell’art. 22 della  L.R. n. 26/04 e s.m.i:

- gli operatori di servizi energetici formulano il piano annuale 
delle iniziative volte a conseguire gli obiettivi specifici ad 
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essi assegnati con riferimento agli obblighi di incremento 
dell'efficienza energetica degli usi finali dell'energia ai 
sensi dell'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo n. 79 
del 1999 e dell'articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 
n. 164 del 2000 e lo trasmettono ogni anno alla Regione e agli 
enti locali interessati allegando per gli interventi da 
realizzarsi nel territorio regionale l'elenco delle 
autorizzazioni richieste;

- la Regione e gli Enti locali operano, per quanto di 
competenza, per garantire  agli interventi di 
razionalizzazione energetica e valorizzazione delle fonti 
rinnovabili l’accesso a procedure autorizzative celeri e 
trasparenti, assicurando il coordinamento, l’armonizzazione e 
l’integrazione dei propri compiti e funzioni;la Regione 
promuove accordi con gli operatori dei servizi al fine di 
coordinare le modalità di raggiungimento degli obiettivi di 
incremento dell’efficienza energetica posti dalle norme 
nazionali;

Richiamate le previsioni del PER, per quello che riguarda in 
particolare:

- la costituzione di un tavolo regionale di confronto e 
coordinamento tra i diversi operatori del mercato energetico per 
verificare le condizioni e gli strumenti per ridurre gli 
ostacoli al conseguimento degli obiettivi di politica energetica 
regionale;

- la promozione di accordi tra la Regione, i soggetti obbligati  e 
gli operatori dei servizi accreditati ad operare nel mercato dei 
TEE, con l’intento di creare un terreno favorevole allo sviluppo 
di progetti coerenti con gli obiettivi posti dal PER e in grado 
di accedere ai TEE,  accordi che potranno riguardare in 
particolare:

a) l’attivazione di una banca dati regionale relativa alle 
manifestazioni di interesse espresse dagli utenti finali in 
ordine ad interventi di risparmio energetico, con particolare 
riferimento ai piani-programmi promossi dagli Enti locali ai 
sensi degli artt. 3 e 4 della L.R. n. 26/04 s.m.i;

b) l’attivazione di conferenze di servizi per il coordinamento e 
l'integrazione dei procedimenti amministrativi e per 
l'acquisizione degli atti necessari alla realizzazione degli 
interventi;

c) il regime di sostegno che potrà essere accordato dalla Regione 
ai progetti energetici di interesse pubblico focalizzando gli 
interventi alla riduzione delle emissioni di gas serra  a 
parità di contributo richiesto, tenuto conto della vita utile 
degli investimenti, nel rispetto delle disposizioni di cui 
alla Direttiva 2006/32/CE;

Richiamati inoltre:

- il punto 10 della delibera dell’Assemblea legislativa n. 156/08, 
in particolare per quello che riguarda la previsione che la 
Regione promuova:

a) attività di ricerca applicata nonché attività 
sperimentali e dimostrative per lo sviluppo di edifici ad 
alta efficienza energetica ed ecocompatibili, anche mediante 
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la sottoscrizione di accordi con enti ed istituti di ricerca, 
università, imprese del settore; 

b)l’attivazione di programmi di intervento per la diffusione di 
edifici ad alto rendimento energetico, con priorità alla 
riqualificazione degli edifici pubblici, assicurando che gli 
strumenti regionali e locali di intervento e di 
incentivazione siano utilizzati in modo sinergico con le 
risorse statali e comunitarie;

c)lo sviluppo di campagne di sensibilizzazione e orientamento 
degli utenti finali;

d)l’attivazione di programmi di formazione degli operatori 
pubblici e privati;

e) la conclusione di accordi volontari per la diffusione dei 
servizi energetici di cui alla direttiva 2006/32/CE;

f)l’allestimento di strumenti semplificati di diagnosi 
energetica;

- il punto 10 della delibera dell’Assemblea legislativa n. 156/08 
nella parte in cui si prevede che gli operatori dei servizi di 
distribuzione dell’energia elettrica e del gas, in attuazione 
della direttiva 2006/32/CE: 

a)forniscono alla Regione le informazioni sui consumi delle 
diverse tipologie di utenze, finalizzando dette informazioni  
alla gestione di un sistema informativo regionale volto ad 
indirizzare programmi pubblici di intervento per il 
miglioramento della efficienza energetica  dei sistemi 
territoriali;

b)favoriscono ogni attività finalizzata a sviluppare la domanda 
e la prestazione di servizi energetici per migliorare 
l’efficienza energetica con particolare riferimento alle 
diagnosi energetiche, alla realizzazione di progetti di 
miglioramento della efficienza energetica in grado di 
accedere al mercato dei titoli di efficienza energetica e dei 
certificati verdi, alla realizzazione di campagne di 
informazione e sensibilizzazione dei cittadini.

Preso atto:

- che la Regione promuove lo sviluppo dei programmi di intervento 
degli Enti Locali di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. n.26 e 
s.m.i ;

- che la Regione, definendo linee guida e standard prestazionali, 
ai sensi dell’art. 2, comma 2, lett. g), della L.R. n. 26 e 
s.m.i, agevola la formazione, la qualificazione e la 
omogeneizzazione dei programmi degli Enti Locali con particolare 
attenzione a:

a. la diagnosi e certificazione energetica degli edifici 
pubblici;

b. la riqualificazione energetica degli edifici pubblici e 
la dotazione degli stessi di impianti a fonti rinnovabili;

c. la realizzazione di sistemi a rete per il 
teleriscaldamento e teleraffrescamento dei centri urbani e 
delle aree specializzate per attività produttive, con energia 
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prodotta da impianti di cogenerazione ad alto rendimento e/o 
da fonti rinnovabili;

d. la realizzazione di sistemi efficienti di utenza di cui 
all’art.2 del D. Lgs. n. 115/08 e s.m.i.;

e. gli interventi di miglioramento della illuminazione 
pubblica;

f. lo sviluppo di adeguati standard di qualità ecologico-
ambientale e di sostenibilità energetica negli ambiti del 
territorio urbanizzato da riqualificare e negli ambiti per 
nuovi insediamenti, di cui agli artt. A-6, A-11 e A-12 
dell’Allegato della L.R. n.20/00, in conformità alle 
disposizioni di cui all’art. 5 della L.R. n. 26/04 s.m.i;

- che la Regione assicura che le informazioni sul quadro giuridico 
e degli incentivi adottato nell’intento di conseguire gli 
obiettivi del PER siano non discriminatorie e trasparenti e 
oggetto di ampia divulgazione tra tutti gli operatori del 
settore;

- che la Regione rende accessibili i fondi regionali per la 
promozione dei programmi degli Enti Locali, assicurando che 
detti fondi integrino le misure di miglioramento dell’efficienza 
energetica finanziate su base  di mercato, con particolare 
riferimento ai Titoli di Efficienza Energetica;

Tenuto conto:

- che l’Associazione Regionale Confservizi Emilia Romagna  
promuove lo sviluppo e la qualificazione dei Servizi Pubblici 
Locali, e che ad essa sono associate, in particolare, 35 Aziende 
che si occupano di Servizi energetico-ambientali, idrici e di 
distribuzione di gas e che tali Società dispongono delle 
conoscenze e delle professionalità necessarie per svolgere 
analisi energetiche territoriali e diagnosi energetiche 
puntuali, nonché per programmare, progettare, realizzare e 
gestire  interventi di risparmio energetico, di produzione di 
energia elettrica e calore da fonti convenzionali e rinnovabili, 
di diffusione dei sistemi di generazione distribuita;

- che le Aziende associate sono altresì fortemente interessate 
alle tematiche energetiche nel loro duplice ruolo di consumatori 
di risorse energetiche e di attori importanti nel sistema della 
mobilità urbana ed extraurbana, e sono in grado di apportare
significativi contributi alla riduzione dei consumi energetici e 
quindi delle immissioni inquinanti;

- che le Aziende associate che operano nel campo dei servizi 
ambientali, del trattamento dei rifiuti urbani e della gestione 
del servizio idrico integrato, sono orientate agli obiettivi del 
risparmio energetico e uso razionale delle risorse in 
coordinamento con gli obiettivi di interesse pubblico collegati 
ai servizi resi;

- che il Sistema associativo Confservizi ER, interagendo con gli 
Enti Locali e, attraverso le imprese associate, con gli utenti 
dei servizi pubblici, può assolvere alla funzione di promozione 
dell’uso efficiente dell’energia, del risparmio energetico, di 
valorizzazione delle fonti rinnovabili, di promozione di servizi 
energetici in conformità alle disposizioni di cui alla Direttiva 
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2006/32/CE nonché di diffusione delle conoscenze degli esiti 
delle iniziative realizzate e delle migliori pratiche;

Considerato inoltre:

- che le parti ritengono di fondamentale importanza, per 
l’efficacia delle loro  azioni  in materia di attuazione del 
PER, dare sistematicità e continuità allo scambio ed alla 
diffusione di puntuali e tempestive informazioni circa  i 
programmi, i progetti , le realizzazioni, i risultati ottenuti 
nell’attuazione e gestione degli interventi in campo energetico;

- che le parti ritengono altresì importante agevolare gli 
interventi in materia di risparmio energetico, produzione e 
impiego di fonti energetiche rinnovabili anche assicurando un  
efficace coordinamento fra le funzioni di pianificazione e 
regolamentazione di competenza delle  Istituzioni territoriali e 
le attività portate avanti dagli operatori del mercato;

- che le parti condividono l’opportunità che l’emanazione di atti 
normativi e programmatici di competenza della Regione che 
coinvolgono l’operatività dei servizi pubblici locali sia 
preceduta da una fase di consultazione in grado di apportare un 
contributo tecnico alla formulazione di detti atti;

Richiamata la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
808/2009  dell’8 giugno 2009 recante “Approvazione di protocollo 
d'intesa tra Regione Emilia-Romagna e Associazione Regionale 
Confservizi Emilia- Romagna per la promozione degli interventi di 
risparmio energetico ed uso efficiente dell'energia in attuazione 
del piano energetico regionale”;

Considerato infine che entrambe le Parti ritengono che 
l’esperienza di collaborazione realizzatasi mediante l’attuazione 
del Protocollo d’intesa di cui alla suddetta deliberazione della 
Giunta regionale n. 808/2009 sia stata positiva, e che pertanto 
sia opportuno rinnovare tale forma di collaborazione mantenendone 
sostanzialmente invariate finalità e modalità attuative, fatti 
salvi i necessari aggiornamenti in relazione all’evoluzione del 
contesto;

Tutto ciò premesso e considerato,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 Finalità

1. Con il presente Protocollo s’intendono definire, sulla base ed 
in conformità di quanto richiamato e delineato nella premessa, 
che  costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
accordo, gli obiettivi condivisi dalle Parti in materia 
energetica, il ruolo di Confservizi Emilia Romagna, per il 
tramite dei propri associati, nell’attuazione delle politiche 
energetiche regionali, le modalità e forme di collaborazione tra 
le Parti nella promozione del risparmio energetico,
dell’efficienza energetica e dell’impiego di Fonti Energetiche 
Rinnovabili (nel seguito: FER), in attuazione del PER.

2. Al presente atto, che ha natura di accordo-quadro, potranno far 
seguito, ove ritenuto opportuno, eventuali accordi applicativi 
di carattere settoriale in merito a specifici ambiti  di 
collaborazione.
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Art. 2 Obiettivi condivisi

1. Le Parti, condividendo gli obiettivi e gli indirizzi delineati 
in premessa, convengono di dar luogo a specifiche forme di 
consultazione, concertazione e cooperazione relativamente alla 
programmazione degli interventi di rispettiva competenza rivolti 
al risparmio energetico, all’uso efficiente delle risorse, alla 
valorizzazione delle fonti rinnovabili, alla generazione 
distribuita, alla riduzione delle emissioni inquinanti e 
climalteranti, alla tutela dell’ambiente e delle risorse 
naturali, allo sviluppo di “reti intelligenti”, anche con 
riferimento a:

a) la qualificazione energetica dei sistemi urbani e 
territoriali e delle infrastrutture energetiche a rete;

b) la mobilità sostenibile;

c) le misure di accompagnamento per lo sviluppo delle 
infrastrutture per la mobilità sostenibile;

d) la ricerca applicata e l'innovazione tecnologica;

e) il recupero di materia ed energia dal ciclo dei rifiuti;

f) il risparmio della risorsa idrica;

g) la promozione di accordi di filiera per la competitività 
delle imprese e dei sistemi territoriali;

h) il ruolo propulsivo per la nascita di spin-off o nuove 
imprese negli ambiti di interesse;

i) lo sviluppo dei servizi volti all'efficienza energetica per 
gli utenti finali, anche in modalità ESCO, in conformità alle 
Direttive dell’UE contribuendo allo sviluppo delle filiere 
della Green Economy in Emilia-Romagna;

j) il sostegno all'occupazione;

k) l’adeguamento degli strumenti legislativi e regolamentari.

2. Con riferimento agli obiettivi di cui al punto 1, Confservizi si 
impegna a:

a) promuovere presso le Aziende associate la diffusione delle 
informazioni riguardanti le politiche e le azioni promosse 
dalla Regione e le misure messe in atto in base al presente 
accordo al fine di definire un quadro di iniziative quale 
terreno di confronto e cooperazione;

b) raccogliere e trasmettere periodicamente alla Regione 
informazioni sui progetti e sulle realizzazioni delle 
aziende associate.

Art. 3 Impegni delle Parti

1. Con riferimento agli obiettivi di cui all’Art. 2, la Regione e 
Confservizi:

a)predispongono le linee di intervento e il quadro delle azioni 
prioritarie da portare avanti con il concorso delle parti, 
traguardando le stesse ai vari orizzonti temporali;

b)definiscono un set di indicatori in grado di misurare i 
risultati conseguiti, le aree problematiche, l’efficienza 
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degli strumenti d’intervento, le azioni da intraprendere per 
ridurre i fattori di criticità evidenziati.

2. Confservizi s’impegna ad attivarsi affinchè:

a) le imprese associate elaborino programmi e misure volte a 
conseguire gli obiettivi di cui all’art. 2, in ragione del 
proprio bacino di utenti e delle specifiche possibilità 
operative con specifico riferimento alle disposizioni di cui 
alla Direttiva 2006/32/CE, dandone informazione al Comitato 
di cui all’art. 4;

b) le imprese associate trasmettano tempestivamente e 
sistematicamente alla Regione dati e informazioni relative ai 
consumi dei vettori energetici nei territori serviti dalle 
stesse;

c) le imprese associate collaborino con la Regione e gli Enti 
Locali nell’attuazione delle misure volte ad assicurare che 
il settore pubblico svolga un ruolo esemplare nel 
conseguimento degli obiettivi di risparmio energetico, uso 
efficiente dell’energia, valorizzazione delle fonti 
rinnovabili, in conformità alle disposizioni di cui alle 
Direttive dell’UE, nel rispetto delle norme vigenti in 
materia di appalti pubblici; 

d) le imprese associate contribuiscano ad informare e orientare 
gli utenti sulle misure di miglioramento dell’efficienza 
energetica, sulle norme vigenti, rendendo agevole e 
accessibile il materiale informativo predisposto dalla 
Regione e dagli Enti Locali e da altre autorità preposte, 
anche attraverso i propri uffici aperti al pubblico;

e) le imprese associate promuovano e sostengano, partecipandovi 
attivamente, progetti di ricerca e/o sperimentazione 
industriale in campo energetico, anche avvalendosi, in 
particolare, dei laboratori della Rete Regionale per la 
Ricerca Industriale, l’Innovazione e il Trasferimento 
tecnologico;

f) le imprese associate contribuiscano attivamente allo 
sviluppo delle filiere della Green Economy adottando i 
migliori standard in termini di qualità e di rispetto della 
legalità.

3. Per diffondere in modo capillare la conoscenza di buone pratiche 
volte al risparmio energetico e alla diffusione delle FER, 
nonché rendere noti gli esiti delle iniziative realizzate 
nell’ambito del presente atto, saranno promossi piani di 
comunicazione che vedano il coinvolgimento delle Agenzie 
energetiche territoriali, di Confservizi, della Regione Emilia 
Romagna e degli Enti Locali, anche attraverso i loro sportelli 
energia.

4. La Regione e Confservizi si impegnano ad ospitare e diffondere 
le informazioni sulle iniziative portate avanti congiuntamente 
nei rispettivi siti/portali Internet.
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5. La Regione e Confservizi s’impegnano a collaborare 
nell’attuazione di iniziative tese alla divulgazione della 
cultura energetica coinvolgendo i diversi portatori di interesse 
del territorio.

6. La Regione si impegna, ai sensi dell’art. 22 della L.R. 26/2004 
a favorire, attraverso azioni di concertazione con le autorità 
in campo energetico nazionale e con gli enti locali interessati, 
e mediante regolamenti attuativi per la parte di propria 
competenza, la massima semplificazione per i procedimenti di 
attuazione delle iniziative promosse dai distributori di energia 
elettrica e gas.

7. La Regione s’impegna ad attuare forme di consultazione 
preventiva in occasione dell’emanazione di nuove normative di 
propria competenza in materia energetica e in occasione della 
formulazione di pareri in merito a provvedimenti che in tale 
materia vengano emanati a livello nazionale.

8. La Regione s’impegna a promuovere accordi con il sistema 
bancario e finanziario per favorire l’accesso al credito per 
investimenti in campo energetico e per l'offerta di soluzioni in 
modalità ESCO e/ PPP rivolti agli utenti finali.

9. La Regione e Confservizi assicureranno un comune impegno nella 
ricerca di forme di finanziamento degli interventi in campo 
energetico, in relazione con l’evoluzione delle opportunità a
livello regionale, nazionale e comunitario al fine di favorire 
lo sviluppo e la diffusione di progetti di risparmio energetico.

10. La Regione e Confservizi affidano al comitato di cui all'art. 
4  la promozione e il monitoraggio delle attività svolte per 
l’attuazione di quanto convenuto col presente atto.

11. Alla luce delle verifiche svolte, il Comitato valuterà 
l’opportunità di presentare alle Parti proposte di integrazione 
e di adeguamento del presente accordo e degli strumenti 
d’intervento ad esso correlati.

Art. 4 Comitato paritetico

1. Sarà costituito un Comitato paritetico composto da 
rappresentanti delle Parti che avrà funzioni di promozione, 
indirizzo e coordinamento dello svolgimento delle attività 
previste dal presente protocollo, di monitoraggio generale e 
verifica dei risultati conseguiti con l’eventuale 
identificazione di nuovi obiettivi e linee d’intervento. Il 
comitato dovrà predisporre una relazione annuale quale 
rendiconto delle attività svolte.

2. Il comitato avrà inoltre il compito di avanzare proposte in 
merito alla semplificazione delle procedure amministrative in 
materia energetica, con particolare riferimento ai progetti 
legati alle fonti rinnovabili.
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3. Per lo studio di specifiche problematiche e l’elaborazione di 
proposte attuative in linea con gli obiettivi fissati nel 
presente protocollo potranno essere costituiti gruppi di lavoro 
tecnici cui parteciperanno esperti designati dalla Regione e da 
Confservizi.

4. La composizione del Comitato è definita nel modo seguente: 
quattro rappresentanti della Regione Emilia-Romagna per le aree 
Energia e Attività Produttive, Agricoltura, Ambiente e 
Territorio e quattro rappresentanti di Confservizi per i 
medesimi ambiti di attività. Il Comitato è presieduto dal 
Direttore Generale alle Attività Produttive, Commercio, Turismo 
e potrà essere integrato su specifiche aree tematiche di 
interesse per le Parti.

Art. 5 Durata

1. La durata del presente Protocollo è fissata in quattro anni a 
decorrere dalla data di sottoscrizione ed alla scadenza potrà 
essere rinnovato per espressa volontà delle Parti, fatta salva 
una comune verifica degli esiti della sua attuazione.

Bologna,

per la Regione Emilia-Romagna per l’Associazione Regionale 
Confservizi Emilia-Romagna
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 MAR-
ZO 2016, N. 412

Provvedimento espresso in merito alla procedura di verifica 
(screening) relativa al progetto di modifica dello stabilimen-
to "IBF 2", sito in Via Malpaga del comune di Calendasco 
(Piacenza) proposto dalla ditta IBF SPA, per l'installazione 
di nuovi impianti relativi all'attività di saldatura, molatura, 
taglio termico e controlli non distruttivi ai sensi del Titolo II 
della LR 9/99

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
- di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge re-

gionale 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed 
integrazioni,dalla procedura di V.I.A. (Valutazione di Impat-
to Ambientale), l'intervento proposto dalla ditta IBF S.p.A. 
(P.IVA n. 02941900165), relativo al progetto di modifica 
del proprio stabilimento “IBF 2”, ubicato in via Malpaga 
del Comune di Calendasco (PC), per l'installazione di nuovi 
impianti relativi all'attività di saldatura, molatura, taglio ter-
mico e controlli non distruttivi, in quanto (come valutato dalla 
conferenza di servizi) non comporterà impatti negativi e si-
gnificativi sull'ambiente, a condizione che siano rispettate le 
seguenti prescrizioni: 

- l'attivazione delle nuove emissioni potrà avvenire solo dopo 
la cessazione delle corrispondenti presenti nello stabilimen-
to IBF 3 (E1, E2, E5, E6 ed E7 nell’autorizzazione di cui alla 
D.D. provinciale n. 2347 del 20.11.2006) presso lo stabilimen-
to sito in Comune di Calendasco via Ancona n. 3; 

- la realizzazione del nuovo Bunker per la radiografia dei pez-
zi potrà avvenire solo a seguito dell’acquisizione del previsto 
assenso della Prefettura; 

- i contenitori utilizzati per lo stoccaggio dei rifiuti (sia in atte-
sa di recupero che generati dallo stesso) dovranno possedere 
adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chi-
mico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti 
stessi ivi depositati. Tali contenitori dovranno essere identifi-
cati con i rispettivi codici CER ed etichettati conformemente 
a quanto disposto dalla Deliberazione Comitato Interministe-
riale del 27.07.1984 (“R” nera in campo giallo), avere idonee 
caratteristiche ed essere posizionati all'interno di bacini di con-
tenimento che ne impediscano lo sversamento; 

- i rifiuti da trattare (costituiti da solvente esausto) e le morchie 
di distillazione (residui dell'attività di trattamento) dovranno 
essere stoccati correttamente e distintamente nel rispetto dei 
tempi e delle quantità previsti per il deposito temporaneo; 

- ai fini della verifica del rispetto dei limiti di emissioni in at-
mosfera non è ammessa la diluizione delle medesime quando 
convogliate in un unico condotto; 

- la Ditta dovrà realizzare quanto proposto nella relazione tecni-
ca di impatto acustico allegata all'istanza e fornire il dettaglio 
progettuale in sede di aggiornamento dell’AIA. Dovrà inoltre 
essere eseguito, a valle degli interventi suddetti, il collaudo 
acustico post operam. 

- di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla proce-
dura predetta a carico del proponente in euro 500,00 ( euro 
cinquecento ) ai sensi dell’articolo 28 della legge regionale 

18/5/1999, n. 9 e successive modificazioni e della delibera-
zione della Giunta Regionale 15/7/2002, n. 1238, importo 
correttamente versato alla Provincia di Piacenza all'avvio del 
procedimento; 

- di trasmettere la presente delibera al proponente IBF SpA, 
al SUAP del comune di Calendasco, al Comune di Calenda-
sco, all'Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia 
Occidentale alla Sezione Territoriale e alla SAC dell'Arpa-
e di Piacenza e all’AUSL - Dipartimento di Sanità pubblica 
di Piacenza; 

- di pubblicare per estratto, ai sensi dell'art. 10, comma 3, del-
la LR 9/99, il presente partito di deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna; 

- di pubblicare integralmente sul sito web della Regione Emi-
lia-Romagna, ai sensi dell'art. 10, comma 3, della LR 9/99, il 
presente provvedimento di verifica (screening). 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 APRI-
LE 2016, N. 569

Provvedimento di VIA del progetto denominato "Avvio di 
un'attività di recupero di rifiuti non pericolosi presso la ditta 
Edil Tubi S.a.s. di Cucchi Marino & C. in comune di Cese-
na". Presa d'atto delle conclusioni della Conferenza di Servizi

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
- la Valutazione di Impatto Ambientale positiva, ai sensi dell’art. 

16 della LR 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed 
integrazioni, sul progetto di avvio di un'attività di recupero 
di rifiuti non pericolosi presso la ditta EDIL TUBI S.a.s. di 
Cucchi Marino & C. in Comune di Cesena., poiché il pro-
getto in oggetto, secondo gli esiti delle valutazioni espresse 
dalla Conferenza di Servizi è nel complesso ambientalmente 
compatibile, a condizione che vengano ottemperate le pre-
scrizioni precedentemente citate nei punti 1.C, 2.C e 3.C. del 
Rapporto Ambientale conclusivo della Conferenza di Servi-
zi, che costituisce l’Allegato 1 parte integrante del presente 
atto, di seguito riportate: 

- in considerazione del parere del comune di Cesena che 
definisce compatibile e ammissibile l'intervento previa con-
clusione dei procedimenti edilizi in itinere si prescrive che la 
realizzazione del parcheggio in corso di autorizzazione de-
ve comunque garantire le funzionalità previste in termini di 
mobilità dei mezzi; 

- dovranno essere realizzate tutte le misure necessarie al fine di 
migliorare la visibilità del passo carraio autorizzato; 

- ai fini della salvaguardia della pubblica sicurezza, l’intera area 
su cui insiste l’attività dovrà essere completamente recinta-
ta su tutto il perimetro in maniera tale da impedire l’accesso 
ad estranei e ai non addetti ai lavori; non sono ammessi de-
positi anche temporanei al di fuori del perimetro dell’attività 
oggetto della presente procedura; 

- prima di avviare l'attività oggetto dell'iscrizione al registro 
imprese che recuperano rifiuti non pericolosi ai sensi dell'art. 
216 del D.Lgs. 152/06, la ditta Edil Tubi S.a.s. Di Cucchi Ma-
rino & C. dovrà comunicare all'ente competente all'iscrizione  
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al registro suddetto, l'avvenuto completamento dei lavori, rela-
tivi alla realizzazione delle dotazioni minime, di cui al punto 2 
dell'Allegato 5 del D.M. 05/02/98 e s.m.i., trasmettendo inol-
tre idonea planimetria timbrata e firmata da tecnico abilitato 
recante in particolare il posizionamento e le caratteristiche 
della recinzione, nonché la relativa documentazione fotogra-
fica e l'individuazione del settore di conferimento. 

- alla luce di quanto valutato in merito agli impatti su vegetazio-
ne, fauna, ecosistemi e paesaggio, si prescrive quanto segue: 
- in sede di richiesta del titolo edilizio dovrà essere presen-
tato il progetto della piantumazione dell'area posta a Nord, 
così come individuata dell'Allegato 7 della documentazione 
integrativa consegnata in data 15/01/2016; il sesto di impianto 
dovrà essere ravvicinato al fine di formare una cortina continua 
e le essenze andranno scelte tra quelle autoctone e contenute 
nell'eventuale regolamento del verde comunale; 
- con la medesima tempistica e con le medesime specifiche 
progettuali di cui al punto precedente, al fine di mitigare gli 
impatti nei confronti del ricettore individuato con la lettera C 
nell'Allegato 17 della documentazione integrativa, dovrà esse-
re presentato il progetto per la piantumazione del lato est del 
perimetro dello stabilimento, in prossimità dell'angolo nord; 
- entro due anni dal rilascio del titolo edilizio, la ditta EDIL 
TUBI di Cucchi Marino & C. dovrà effettuare i due interven-
ti di piantumazione sopra descritti; 
- gli interventi di manutenzione, da eseguire nei primi cin-
que anni dall'impianto, devono consistere nell'accertamento 
delle fallanze e sostituzione delle piante morte con elementi 
vegetali aventi la stessa potenzialità di sviluppo, nell'elimi-
nazione delle piante infestanti che limitano la crescita e lo 
sviluppo delle piante presenti e nell'irrigazione; nel caso in 
cui si presentino situazioni di criticità/sofferenza, legate sia 
alla carenza idrica, e/o alla presenza di elementi non suffi-
cientemente sviluppati, e/o alla presenza ulteriore di infestanti 
che limitano la crescita e lo sviluppo degli elementi arborei 
e arbustivi presenti, il termine di cinque anni previsto per gli 
interventi di assistenza dovrà essere prolungato fino alla com-
pleta e definitiva riuscita dell'impianto; 
- al fine di monitorare l'effettivo stato di attecchimento de-
gli impianti, dovrà essere inviata annualmente al Comune di 
Cesena per i primi cinque anni a partire dall'anno successivo 
alla piantumazione, una relazione tecnica e descrittiva cor-
redata da documentazione fotografica attestante lo stato di 
attecchimento delle essenze messe a dimora; 

- alla luce di quanto valutato in merito agli impatti sulla quali-
tà dell'aria, si prescrive quanto segue: 
- gli irrigatori a spruzzo e le postazioni di bagnatura ma-
nuale dovranno essere posizionati come previsti nell'allegato 
13 della documentazione presentata in data 15 gennaio 2016, 
in modo da coprire l'intera area di lavoro, con particolare ri-
ferimento a percorso automezzi su aree non asfaltate, cumuli, 
piazzali e devono essere azionati per un tempo adeguato alla 
bagnatura almeno 3 volte al giorno durante le attività lavora-
tive in essere e comunque sempre in presenza di condizioni 
meteorologiche sfavorevoli (caldo, secco e ventoso); 
- i sistemi di nebulizzazione a ugelli devono essere ubicati 
in prossimità dell'entrata in tramoggia ed in uscita dal nastro 
trasportatore, ed essere in attività continua durante il funzio-
namento del frantumatore stesso; 

- alla luce di quanto valutato in merito agli impatti sul rumore, 

si prescrive quanto segue: 
- deve essere effettuato entro 30 giorni dalla prima attiva-
zione del frantoio secondo le modalità stabilite dalla normativa 
vigente, presso il ricettore ubicato ad Ovest dell'impianto, un 
monitoraggio fonometrico, con oneri a carico del proponente, 
atto a verificare il rispetto del limite di immissione differen-
ziale di rumore in periodo diurno; i rilievi vanno eseguiti 
all’interno degli ambienti abitativi per una durata significati-
va, monitorando il rumore residuo in assenza totale di attività 
nell'impianto in oggetto, ed il livello equivalente di rumo-
re ambientale con impianto di progetto in attività a regime; 
- la prima attivazione del frantoio dovrà essere comunica-
ta almeno 15 giorni prima all'autorità competente, al Comune 
di Cesena ed ad Arpae; 
- entro sei mesi dalla prima attivazione del frantoio, do-
vranno essere inviate alla Regione Emilia-Romagna Servizio 
Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale, 
ad Arpae ed al Comune di Cesena, i risultati delle misurazio-
ni di cui al primo punto che comprovino il rispetto dei limiti 
differenziali; qualora il rispetto dei suddetti limiti sia conse-
guito attraverso la realizzazione di misure di mitigazione, la 
ditta Edil Tubi di Cucchi Marino & C. dovrà presentare appo-
sita relazione nella quale siano descritte tali misure; 

- di dare atto che i seguenti pareri: della Provincia di Forlì-Ce-
sena, prot. Arpae PGFC/2016/577 del 19/01/2016, dell'AUSL 
della Romagna prot. Arpae PGFC/2016/577 del 19/01/2016 
e del Comune di Cesena sono allegati agli atti istruttori e le 
prescrizioni presenti nei diversi pareri sono andate a far par-
te integrante del Rapporto Ambientale; 

- di dare atto che sono allegati alla delibera e ne sono parte in-
tegrante i seguenti atti: 
- Autorizzazione allo scarico di acque reflue di dilavamen-
to D.Lgs 152/06 e s.m.i. D.G.R.286/2005 e DGR 1860/2006. 
emesso da ARPAE con con DAMB 734/2016 del 23/03/2016 
(Allegato 2); 
- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi 
dell'art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. emesso da ARPAE 
con DAMB 803/2016 del 30/03/2016 (Allegato 3); 
- Iscrizione al registro imprese che recuperano rifiu-
ti non pericolosi ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs. 152/06 
emesso dalla Provincia di Forlì-Cesena e ricevuto al prot. 
PGFC/2016/0003864 (Allegato 4); 

- di dare infine atto che le spese istruttorie della presente pro-
cedura di V.I.A., quantificate in € 1.000 che, ai sensi dell’art. 
28 della L.R. 9/99 e s.m.i., sono a carico del proponente, sono 
state corrisposte in sede di attivazione della procedura, così 
come previsto dall'art. 23 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

- di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 4, della LR 18 mag-
gio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, copia 
della presente deliberazione al proponente EDIL TUBI S.a.s. 
di Cucchi Marino & C.; 

- di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 4, della LR 18 
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, 
per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva 
competenza, copia della presente deliberazione della Regio-
ne Emilia-Romagna a: Arpae (SAC e Sezione Provinciale di 
Forlì-Cesena), Provincia di Forlì-Cesena, Comune di Cese-
na, AUSL Romagna; 

- di stabilire, ai sensi dell’art. 26, comma 6 del D.lgs. 152/06, il 
progetto dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla pubblicazione  
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del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale; 
- di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale Regionale 

della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 
4, della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed 
integrazioni, il presente partito di deliberazione; 

- di pubblicare integralmente sul sito web della Regione Emi-
lia-Romagna, ai sensi dell'art. 10, comma 3, della L.R. 9/99, il 
presente provvedimento di valutazione di impatto ambientale. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 APRI-
LE 2016, N. 571

Provvedimento di verifica (screening) relativa all'aggiorna-
mento del progetto definitivo di completamento del terzo e 
quarto settore e realizzazione del quinto settore della disca-
rica Ca' dei Ladri sito in comune di Gaggio Montano (BO). 
Proponente: Co.Se.A. Consorzio Servizi Ambientali

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
- di escludere il progetto di modifica presentato dal Consor-

zio Servizi Ambientali, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge 
regionale 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti 
dal progetto di modifica proposto da CO.SE.A. Consorzio Servi-
zi Ambientali in Comune di Gaggio Montano, loc. Cà dei Ladri, 
dalla ulteriore procedura di V.I.A. con le seguenti prescrizioni: 

- la presentazione delle autorizzazioni al Vincolo Idrogeolo-
gico e Sismica dovrà avvenire in un'unica data per tutte le opere 
da realizzarsi e cioè alla data del 15 aprile 2016;

- la conclusione dei lavori dovrà avvenire entro e non oltre 
la data prevista dal cronoprogramma proposto, cioè il 15 Otto-
bre 2016;

- dovrà essere comunicato alla Regione Emilia-Romagna 
Ufficio VIPSA e ad ARPAE -SAC Bologna - Ufficio AIA, la 
presentazione dell'istanza di Autorizzazione del Vincolo Idroge-
ologico e della Sismica, ed inoltre, comunicata la conclusione 
dei lavori;

- successivamente al rilascio delle autorizzazioni di cui al pun-
to precedente, sarà rilasciata la modifica non sostanziale di AIA 
da parte di ARPAE - SAC Bologna;

b) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla pro-
cedura predetta a carico del proponente in euro 500,00 ai sensi 
dell’articolo 28 della legge regionale 18/5/1999, n. 9 e succes-
sive modificazioni e della deliberazione della Giunta Regionale 
15/7/2002, n. 1238, importo correttamente versato alla Città Me-
tropolitana di Bologna all'avvio del procedimento;

c) di trasmettere la presente deliberazione alla ditta proponen-
te CO.SE.A., ad ARPAE - SAC e ARPAE - Sezione Territoriale di 
Bologna, al Comune di Gaggio Montano, all’AUSL di Bologna, 
all'Autorità di bacino del Reno e all'Unione dei Comuni dell'Ap-
pennino Bolognese;

d) di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 10, comma 3 della L.R. 
18 maggio 1999, n. 9, il presente partito di deliberazione;

e) di pubblicare integralmente sul sito web della Regione  

Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 20, comma 7 del D.Lgs. 3 apri-
le 2006, n. 152, come modificato dal D.Lgs. 16 gennaio 2008,  
n. 4, il presente atto.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 APRI-
LE 2016, N. 572

Provvedimento di verifica (screening) relativa al progetto di 
modifica, proposto dalla ditta M.C.M. Ecosistemi s.r.l. ai sen-
si del Titolo II della L.R. 9/99, della campagna di attività con 
impianto mobile di trattamento di rifiuti speciali non perico-
losi, in corso nel polo logistico - località Le Mose - Piacenza

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis) 

delibera:
-  di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge re-

gionale 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed 
integrazioni,dalla procedura di V.I.A. (Valutazione di Im-
patto Ambientale), l'intervento proposto dalla ditta M.C.M. 
Ecosistemi s.r.l. (P.IVA n. 01227710330), relativo al progetto 
di estensione della durata della campagna di attività con im-
pianto mobile di trattamento di rifiuti speciali non pericolosi 
nel polo logistico in località Le Mose - Piacenza, a condizio-
ne che siano rispettate le seguenti prescrizioni (che andranno 
a sostituire quelle riportate al punto E del Provvedimento del 
Presidente della Provincia di Piacenza n. 6 del 24/11/2014  
relativo alla pronuncia di VIA): 

-  la durata effettiva della campagna non potrà comunque su-
perare i 28 mesi comprensivi delle fasi di installazione e 
dismissione del cantiere; in ogni caso la stessa dovrà essere 
conclusa entro il 317/2017 (come da delibera di Giunta co-
munale n. 329 del 29/9/2015 di estensione della concessione 
dell'area) con il ripristino dell'area utilizzata; 

-  il quantitativo massimo di rifiuti trattabili nel corso della cam-
pagna di attività è pari a 120.000 tonnellate, mentre quello di 
terre utilizzabili è pari a 125.000 tonnellate; 

-  l’area di rimboschimento in località Camposanto Vecchio 
a Borgotrebbia (così come concordato tra Amministrazione 
Comunale e Ditta), destinata a compensare le emissioni di 
CO2, dovrà avere le dimensioni di 1,1 ettari, essere piantu-
mata entro il 2017, vincolata a tale destinazione e mantenuta 
per almeno 25 anni, con conservazione, per il medesimo pe-
riodo, del numero di piante; le relative modalità specifiche 
di attuazione dovranno essere definite nell’ambito dell’au-
torizzazione paesaggistica che il Comune di Piacenza dovrà 
rilasciare per l’intervento; 

-  durante l’esecuzione di lavorazioni disturbanti e l’impiego 
di macchinari rumorosi, che potranno operare dalle ore 08.00 
alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00, non dovrà mai 
essere superato il valore limite LAeq = 70 dB(A), riferito ad 
un tempo di misura TM (tempo di misura) > o uguale a 10 mi-
nuti, rilevato in facciata ad edifici con ambienti abitativi (non 
si applicano i limiti di immissione differenziale); 

-  di determinare le spese per l'istruttoria relativa alla procedura 
predetta a carico del proponente in euro 500,00 (cinquecen-
to/00) ai sensi dell'articolo 28 della legge regionale 18/5/1999, 
n. 9 e successive modificazioni e della deliberazione della 
Giunta Regionale 15/7/2002, n. 1238, importo correttamente 
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versato alla Provincia di Piacenza all'avvio del procedimento; 
-  di trasmettere la presente delibera al proponente M.C.M. Eco-

sistemi s.r.l., al SUAP del comune di Piacenza, al Comune 
di Piacenza, alla Sezione Territoriale e alla SAC dell'ARPA-
E di Piacenza e all’AUSL - Dipartimento di Sanità pubblica 
di Piacenza; 

-  di pubblicare per estratto, ai sensi dell'art. 10, comma 3, del-
la LR 9/99, il presente partito di deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna; 

-  di pubblicare integralmente sul sito web della Regione Emi-
lia-Romagna, ai sensi dell'art. 10, comma 3, della LR 9/99, il 
presente provvedimento di verifica (screening). 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 MAG-
GIO 2016, N. 670

Provvedimento di VIA del progetto di "Ampliamento di 
impianto di decapaggio ad immersione all'interno dello sta-
bilimento esistente in comune di Forlì e di Forlimpopoli della 
Marcegaglia Specialties SpA" Presa d'atto delle determinazio-
ni della conferenza di servizi (Titolo III, L.R. 9/99)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis) 

delibera:
- la Valutazione di Impatto Ambientale positiva, ai sensi 

dell’art. 16 della LR 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche 
ed integrazioni, sul progetto relativo alla modifica con amplia-
mento di impianto di decapaggio ad immersione all'interno dello 
stabilimento esistente in Comune di Forlì e di Forlimpopoli del-
la Marcegaglia Specialties S.p.A., poiché il progetto in oggetto, 
secondo gli esiti delle valutazioni espresse dalla Conferenza di 
Servizi è nel complesso ambientalmente compatibile, a condizio-
ne che vengano ottemperate le prescrizioni citate nel punto 3.C. 
del Rapporto Ambientale conclusivo della Conferenza di Servizi, 
che costituisce l’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, di seguito riportate:
- dovrà essere previsto un monitoraggio acustico di verifica 

presso il ricettore C così pianificato: 
- dovrà essere eseguito un rilievo fonometrico in continuo sulle 

24 ore presso il ricettore C lato impianto al fine di verificare 
il rispetto dei limiti assoluti di immissione diurni e nottur-
ni; le modalità di esecuzione del rilievo dovranno essere tali 
da consentire l'esclusione del rumore del traffico delle strade 
le cui fasce di pertinenza acustica ricomprendono il suddet-
to ricettore; 

- presso il ricettore C dovrà essere effettuata la verifica dei li-
miti differenziali in periodo diurno e notturno monitorando 
per un periodo significativo il rumore residuo (assenza di at-
tività dell'impianto nel suo complesso) e il rumore ambientale 
ad impianto in funzione e a regime in condizioni peggiora-
tive in termini di rumore prodotto; i rilievi dovranno essere 
effettuati all'interno degli ambienti abitativi; qualora ciò non 
fosse possibile (e nel caso andrà riportato il motivo), i rilievi 
vanno effettuati in corrispondenza del perimetro del ricetto-
re nella facciata rivolta verso lo stabilimento (l'altezza della 
misura deve essere scelta e motivata in accordo con la reale 
posizione del ricettore); 

- entrambi i monitoraggi di cui sopra dovranno essere effettua-
ti in ogni caso entro 3 mesi dalla messa a regime delle nuove 
emissioni in atmosfera (e, qualora ne venissero attivate so-
lo una parte, entro 3 mesi dalla messa a regime dell'ultima) 
dell'impianto di progetto e, per quanto riguarda il rumore re-
siduo, al primo fermo impianto dell'azienda eventualmente 
previsto nell'ambito della tempistica suddetta; in caso di as-
senza di fermo impianto entro i tempi suddetti, dovrà essere 
presentato un criterio significativo per la determinazione del 
rumore residuo; 

- entro 6 mesi dai rilievi sopra menzionati, dovranno essere 
inviate alla Regione Emilia-Romagna - servizio Valutazio-
ne Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale, ad Arpae 
e al Comune di Forlì, i risultati delle misurazioni di cui ai 
punti precedenti che consentano di verificare il rispetto dei 
limiti vigenti; qualora il rispetto dei suddetti limiti sia con-
seguito attraverso la realizzazione di misure di mitigazione, 
da realizzarsi tempestivamente, il proponente dovrà presen-
tare apposita relazione nella quale siano descritte tali misure; 
- di dare atto che Arpae ha approvato l’Autorizzazione Inte-

grata Ambientale che costituisce l’Allegato 2 alla presente delibera 
quale parte integrante (tale allegato è su supporto informatico e 
sarà pubblicato sul portale AIA regionale);

- di dare atto che i pareri del Comune di Forlì, prot. di Arpa-
e PGFC/2016/3370 e della Provincia di Forlì-Cesena prot. Arpae 
PGFC/2016/4766, sono ricompresi nel Rapporto Ambientale in 
Allegato 1 alla presente delibera, quale parte integrante;

- di dare atto che il Comune di Forlimpopoli e l'Azienda USL 
Romagna non hanno partecipato alla riunione conclusiva del-
la Conferenza di Servizi in data 6/4/2016, non hanno firmato il 
Rapporto Ambientale che costituisce l’Allegato 1 della presente 
delibera; trova quindi applicazione il disposto dell’art. 14-ter, com-
ma 7, della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni;

- di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 4, della LR 18 
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, copia 
della presente deliberazione al proponente Marcegaglia Special-
ties S.p.A.;

- di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 4, della LR 18 
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, per op-
portuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza, 
copia della presente deliberazione della Regione Emilia-Romagna 
a: Arpae (SAC e Sezione Provinciale di Forlì-Cesena), Provincia 
di Forlì-Cesena, Comune di Forlì, Comune di Forlimpopoli, AUSL 
Romagna, Servizio Tecnico Bacino Romagna;

- di dare atto che nella documentazione presentata dalla società 
proponente il costo complessivo degli interventi di progettazio-
ne e realizzazione del progetto oggetto della presente procedura 
viene stimato pari a € 65.000,00; le spese istruttorie della presen-
te procedura di V.I.A, a carico del proponente ai sensi dell'art. 28 
della L.R. 9/99 e s.m.i., sono quindi state determinate forfettaria-
mente ed in relazione al valore dell'opera o dell'intervento, in una 
misura non superiore allo 0,05%, con un minimo di € 1.000,00, 
ridotto del 50% e dell'ulteriore 10% considerato il verificarsi delle 
condizioni espresse ai commi 2 e 5 dell’art. 28 della L.R. 18 mag-
gio 1999, n. 9 e s.m.i., e quantificate in € 450,00; le spese suddette 
sono state corrisposte in sede di attivazione della procedura, così 
come previsto dall'art. 13, comma 1, lett. c) della L.R. 9/99 e s.m.i.;

- di stabilire che, ai sensi dell’art. 26, comma 6 del D.Lgs. 
152/06, come modificato dal D.Lgs 4/08, il progetto dovrà esse-
re realizzato entro 5 anni dalla pubblicazione del provvedimento 
di Valutazione di Impatto Ambientale;
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- di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale Regiona-
le della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 4, 
della LR 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione;

- di pubblicare integralmente sul sito web della Regione Emi-
lia-Romagna, ai sensi dell’art. 20, comma 7 del D.Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152, come modificato dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, 
il presente provvedimento di valutazione di impatto ambientale.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 MAG-
GIO 2016, N. 671

Provvedimento di verifica (screening) relativo alla modifica 
della specie allevata in un capannone e relativo aumento del 
numero di capi nell'allevamento avicolo esistente sito in Via 
Pulida n. 258 in comune di Savignano sul Rubicone, presen-
tata dalla Soc. Agr. Baldacci & Foschi S.S. di Baldacci L. & c. 
(Titolo II della L.R. 9/99)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
- di escludere, sulla base della relazione istruttoria, che co-

stituisce Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente 
delibera, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della Legge Regionale 18 
maggio 1999, n. 9 e s.m.i., il progetto relativo alla modifica della 
specie allevata in un capannone e conseguente aumento del nume-
ro di capi nell'allevamento avicolo esistente sito in via Pulida n. 
258 in Comune di Savignano sul Rubicone, presentato dalla Soc. 
Agr. Baldacci & Foschi s.s. di Baldacci L. & C., dall’ulteriore pro-
cedura di V.I.A. con le seguenti prescrizioni: 
-  in relazione a quanto evidenziato nella documentazione pre-

sentata e alla vicinanza dei ricettori, unitamente alla modifica 
non sostanziale di AIA conseguente al presente provvedimen-
to dovranno essere proposte soluzioni progettuali/gestionali 
legate al contenimento delle emissioni odorigene e di ammo-
niaca al fine della loro approvazione da parte di Arpae; 

-  in caso di emergenza sanitaria le acque di lavaggio devono 
essere recapitate in serbatoi/pozzetti di dimensioni e caratte-
ristiche adeguate e conseguentemente smaltite come rifiuto. 
In sede di AIA dovrà essere presentato il progetto dei serba-
toi/pozzetti al fine di valutarne l'adeguatezza; 

-  sul lato Ovest dei capannoni 1 e 2, nelle parti attualmente 
prive di vegetazione e sui filari presenti sul lato Est del ca-
pannone 5 ed a Nord della tettoia, dovrà essere potenziata la 
vegetazione arborea presente a mitigazione dell'impatto vi-
sivo ed a compensazione dell'abbattimento dei filari tutelati; 
la piantumazione dovrà essere realizzata secondo quanto ri-
portato nella tavola “Planimetria generale - Verde”, in scala 
1:1.000, della documentazione integrativa presentata; 

-  sul lato Est e Nord-Est dovrà essere realizzata una nuova 
barriera verde, a compensazione del filare tutelato abbattuto, 
composta da essenze arboree disposte in linea ed arbustive su 
altro filare, così da comporre una schermatura continua costi-
tuita da essenze autoctone, con sesto di impianto ravvicinato, 
le cui tipologie saranno definite in accordo con il Comune 
in sede di modifica di AIA; la piantumazione dovrà essere 
realizzata secondo quanto riportato nella tavola “Planime-
tria generale - Verde”, in scala 1:1.000, della documentazione  

integrativa presentata; con la sola eccezione dell'area di acces-
so, è necessario ripristinare il secondo filare abbattuto (quello 
posizionato più a Ovest) seguendo le medesime indicazioni 
progettuali sopra descritte; 

-  gli interventi di cui ai punti precedenti dovranno essere effet-
tuati entro un anno dal rilascio dell'AIA relativa alle modifiche 
oggetto della presente procedura; 

-  dovranno essere previste ed eseguite, durante i primi cinque 
anni successivi agli impianti sopra descritti, adeguate opere di 
manutenzione (risarcimento delle fallanze, ripuliture tramite 
sfalcio delle erbe infestanti, irrigazione di soccorso ogni qual-
volta se ne presenti la necessità) al fine di garantire un corretto 
attecchimento delle essenze di nuovo impianto; si specifica, 
inoltre, che al termine dei cinque anni previsti sarà necessario 
prolungare gli interventi fino alla completa e definitiva riuscita 
dell'impianto, nel caso in cui si presentino situazioni di critici-
tà/sofferenza, legati sia alla carenza idrica, che alla presenza 
di elementi non sufficientemente sviluppati, che, ancora, al-
la presenza ulteriore di infestanti che limitano la crescita e lo 
sviluppo degli elementi vegetali impiantati; 

-  al fine di monitorare l'effettivo stato di attecchimento dell'im-
pianto, dovrà essere inserita nel report redatto per l'AIA, per 
i primi cinque anni dall'impianto, una relazione tecnica e de-
scrittiva delle opere realizzate riportante la sintesi dei rilievi 
effettuati e la documentazione fotografica attestante lo sta-
to di attecchimento delle essenze arboree ed arbustive messe 
a dimora. 
 - di trasmettere la presente delibera alla Soc. Agr. Baldacci & 

Foschi s.s. di Baldacci L. & C., alla SAC di Forlì-Cesena, al Co-
mune di Savignano sul Rubicone ed al SUAP; 

 - di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della LR 
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, il 
presente partito di deliberazione; 

 - di pubblicare il presente atto sul sito WEB della Regione 
Emilia-Romagna. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 MAG-
GIO 2016, N. 672

Screening concessione di derivazione di acque pubbliche per 
uso acquedottistico dai pozzi Mangalana 1-2-3-4 in comune di 
Quattro Castella, località Roncolo, provincia di Reggio Emilia

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera: 
a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18 

maggio 1999, n. 9 e s.m.i., come integrata dal D.Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152 e s.m.i., in considerazione dei limitati impatti attesi, il pro-
getto relativo alla Concessione di derivazione di acque pubbliche 
per uso acquedottistico dai pozzi Mangalana 1-2-3-4 in Comune 
di Quattro Castella, in via G. Galilei, località Roncolo, Provincia 
di Reggio Emilia da ulteriore procedura di VIA a condizione che 
siano rispettate le seguenti prescrizioni:

1) ritubaggio dei pozzi Mangalana 2 e 3 in modo da escludere 
i livelli captati sopra la quota di - 67 m di profondità, con utiliz-
zo preferenziale e continuativo degli stessi;
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2) utilizzo dei pozzi Mangalana 1 e 4 esclusivamente in ca-
so emergenziale;

3) riduzione del volume complessivo richiesto in concessio-
ne, rivedendo i periodi di utilizzo "emergenziale" dei pozzi 1 e 4;

4) la effettiva attivazione degli impianti di filtrazione per l’ab-
battimento dei nitrati, la cui realizzazione risulta già inserita nel 
Piano investimenti 2015-2017 del soggetto richiedente, qualora 
le quantità effettivamente prelevate risultino significativamente 
superiori alla media delle quantità prelevate, considerando come 
anni di riferimento quelli di cui conosciamo i prelievi in quanto 
registrati (e riportati negli elaborati), dal 2008 in poi;

5) monitoraggio periodico da parte dell'azienda unità sanitaria 
locale del parametro dello specifico alogenoderivato riscontrato e 
al controllo da parte di Ausl;

b) di trasmettere la presente delibera alla proponente Iren (og-
gi Ireti);

c) di trasmettere la presente delibera a: Provincia di Reg-
gio Emilia, al Comune di Quattro Castella, al Servizio Tecnico 
bacini affluenti Po, al Servizio Tutela e Risanamento Risorsa Ac-
qua della Regione Emilia-Romagna, all’Autorità di Bacino del  
fiume Po;

d) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3, 
della legge regionale 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche 
ed integrazioni, il presente partito di deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

e) di pubblicare il presente atto sul sito WEB della Regione 
Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 APRILE 2016, N. 563

L.R. 7/98 e s.m. - art. 7, comma 5 - Approvazione, assegnazione e concessione contributo a favore dell'Unione Romagna  
Faentina (RA) per il progetto speciale 2016 "Atmosfere Faentine" in attuazione della DGR n. 592/09 e ss. mm. CUP 
E23J16000010006
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate le seguenti Leggi regionali:

- L.R. 25 marzo 2016, n. 4 avente ad oggetto “Ordinamento
turistico regionale – Sistema organizzativo e politiche di 
sostegno alla valorizzazione e promo-commercializzazione
turistica. Abrogazione della legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 
(Organizzazione turistica regionale - Interventi per la promozione 
e la commercializzazione turistica)”, e in particolare la lettera 
g) del quinto comma dell'articolo 16;

- L.R. 4 marzo 1998, n. 7 avente ad oggetto “Organizzazione
turistica regionale – Interventi per la promozione e 
commercializzazione turistica – Abrogazione delle leggi regionali 
5 dicembre 1996, n. 47, 20 maggio 1994, n. 22, 25 ottobre 1993, n. 
35 e parziale abrogazione della L.R. 9 agosto 1993, n. 28” e 
ss.mm., e in particolare:

- la lettera b) del primo comma dell’articolo 2 laddove 
prevede che la Regione, nell’esercitare le funzioni in 
materia di turismo, provvede, in particolare, allo 
svolgimento di interventi per la promozione in Italia e 
all’estero dell’immagine dell’offerta turistica regionale, 
nonché per lo sviluppo qualitativo delle attività di 
comunicazione e di commercializzazione turistica, anche 
attraverso iniziative di carattere straordinario ovvero 
progetti speciali;

- il terzo comma sempre dell’articolo 2, laddove prevede 
che la Regione, esercita le proprie funzioni avvalendosi, 
di norma, della collaborazione degli Enti Locali e degli 
altri soggetti pubblici e privati operanti nel settore del 
turismo, ovvero compartecipando finanziariamente alla
realizzazione di progetti e programmi;

- il quinto comma dell’articolo 7, laddove prevede che la 
Regione stabilisce annualmente la quota di risorse che si 
riserva di utilizzare per il finanziamento di progetti 
speciali, anche in accordo con gli enti locali
territoriali, o di iniziative di carattere straordinario 
ovvero di nuove iniziative ritenute meritevoli 
dell’intervento regionale;

Richiamate, altresì, le seguenti proprie deliberazioni:

- n. 592 del 4 maggio 2009 avente ad oggetto: “L.R. 7/98 e succ.
mod. - Modalità, procedure e termini per l'attuazione degli 
interventi regionali per la promozione e la commercializzazione 
turistica” , così come modificata con le successive deliberazioni 
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n. 1100 del 26/07/2010 e n. 1084 del 30/07/2012, ed in particolare
il secondo comma del Capitolo 6 dell’Allegato A, parte integrante, 
laddove prevede che la Giunta Regionale, con propri atti, approva 
la realizzazione e il finanziamento dei progetti speciali, o delle 
iniziative di carattere straordinario ovvero delle nuove
iniziative ritenute meritevoli dell’intervento regionale, 
stabilendo altresì le modalità attuative, procedurali e 
gestionali;

- n. 538 del 11 maggio 2015 avente ad oggetto: “L.R. n. 7/98 e 
s.m. – Linee Guida generali per la promozione e la 
commercializzazione turistica anno 2016 – Obiettivi
strategici”;

Acquisita e trattenuta agli atti del Servizio Commercio, 
Turismo e qualità aree turistiche, con protocollo regionale P.G. 
n. 207956 del 23/03/2016, la nota protocollo n. 8881 trasmessa in 
data 16/03/2016, con la quale l'Unione di Comuni Unione della 
Romagna Faentina (RA) ha presentato domanda al fine di ottenere un 
contributo di complessivi euro 50.000,00, per la realizzazione del 
progetto denominato “Atmosfere faentine”, allegando la seguente 
documentazione:

- Relazione descrittiva del progetto;

- Preventivo di spesa per la realizzazione del progetto;

- Piano economico-finanziario relativo ai costi a carico dei 
soggetti coinvolti;

- Scheda sintetica;

Preso atto che gli elementi essenziali progettuali del
precitato progetto speciale, possono essere così sintetizzati:

Tabella 1

Denominazione
progetto Atmosfere faentine

Soggetto
proponente

Unione  Romagna Faentina

Soggetto
attuatore

Unione  Romagna Faentina

Descrizione
del progetto

Il calendario del territorio faentino primaverile-
estivo prevede molteplici manifestazioni artistiche 
e culturali, rievocazioni storiche ed eventi di 
promozione enogastronomica. Si tratta di un'offerta 
particolarmente ricca e caratterizzata dai più vari 
profili per tematismo, interesse culturale, target 
dei visitatori, ecc.

Da un'analisi in chiave turistica emergono due 
valutazioni principali, utili ad organizzare più 
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efficacemente questa grande vivacità del tessuto 
imprenditoriale e associativo dell'Unione della 
Romagna Faentina a sostegno del turismo:

1) in primo luogo la necessità di espandere il 
raggio e migliorare l'efficacia della comunicazione 
in modo da favorire il passaggio dall'escursionismo 
(visita di una giornata) al turismo vero e proprio 
in occasione dei grandi eventi ed in generale 
nell'arco del nutrito calendario di eventi minori 
in programma a livello locale;

2) in secondo luogo, con riferimento alle più 
recenti analisi e valutazioni dell'evoluzione del 
turismo in ambito nazionale e regionale, 
l'opportunità di interpretare l'offerta turistica 
locale non più in chiave di singoli tematismi
(città d'arte, enogastronomia, ecc.) ma in chiave 
di esperienze miste e trasversali, cogliendo 
maggiormente lo spirito e l'interesse che muovono 
il turismo di territorio cosiddetto
“esperienziale”.

Obiettivi del 
progetto

1) Definire un primo cartellone della primavera-
estate turistica faentina 2016 comprendente i 
seguenti sei eventi e manifestazioni di rilievo 
turistico caratterizzanti i diversi ambiti 
dell'offerta esperienziale musicale, della ruralità 
e dei borghi storici,  della ceramica artistica, 
del patrimonio gastronomico:

• “Musica nelle Aie” – Faenza;

• “Rivivi il Medioevo alla Rocca” – Brisighella;

• “Incontro Mare-Collina” – Riolo Terme;

• “Erbe in fiore” e mercatini di “Casola
Aromatica” – Casola Valsenio;

• Animazione estiva della Torre di Oriolo dei 
Fichi – Faenza;

• “Argillà Italia 2016” - Faenza;

2) Promuovere le manifestazioni del cartellone 
secondo una proposta turistica  congiunta legata al 
turismo esperienziale;

3) Motivare e avviare una contaminazione 
trasversale degli eventi in modo da ottenere a 
livello organizzativo e comunicativo effetti di 
intensificazione dell'attrattività turistica e 
della reputazione di Faenza e del suo territorio 
come destinazione del turismo dell'esperienza.

Articolazione
del progetto

1) Attività di comunicazione diretta e indiretta 
tramite ufficio stampa,  comunicazione via web che, 
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assieme ai singoli eventi enfatizzi l'attrattività 
complessiva della destinazione Faenza.

2) Realizzazione di materiali stampati, manifesti, 
locandine, pieghevoli, mappe, ecc. in cui sia 
evidente la complementarità degli eventi, il 
tematismo trasversale della Città come destinazione 
turistica.

3) Realizzazione di allestimenti e servizi 
funzionali alla realizzazione dei vari eventi.

4) Ospitalità per delegazioni istituzionali, 
giornalisti, operatori, artisti, ecc. invitati ad 
arricchire le manifestazioni.

5) Servizi vari orientati a sottolineare la 
sostenibilità ambientale con cui si cercherà di 
caratterizzare gli eventi, quali ad esempio i 
servizi di navetta dai parcheggi scambiatori,
effettuati anche con mezzi elettrici.

Preso atto, inoltre, dei seguenti piani economico e 
finanziario:

Tabella 2

Piano Economico Importi €

Spese di comunicazione e ufficio stampa 7.344,40

Spese per la gestione della promozione via web e 
social

8.967,00

Spese per grafica e stampati 19.300,40

Spese per allestimenti 47.311,60

Spese per service audio 8.027,60

Spese per artisti e animazioni culturali 40.600,00

Spese di ospitalità delegazioni, artisti, ecc. 12.553,80

Totale generale 144.104,80

Tabella 3

Piano Finanziario Importi €

Quota a carico dell'Unione  Romagna Faentina 94.104,80

Quota a carico della Regione Emilia-Romagna 50.000,00

Totale generale 144.104,80
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Dato atto che:

- il competente Servizio Commercio, Turismo e qualità aree 
turistiche ha provveduto a verificare e a valutare la predetta 
documentazione esprimendo il proprio parere favorevole 
all’assegnazione del contributo regionale di euro 50.000,00, 
essendo il progetto speciale presentato dall'Unione  Romagna 
Faentina (RA) e denominato “Atmosfere faentine” coerente con 
gli indirizzi della programmazione regionale in materia di 
promozione e comunicazione turistica di cui alla propria 
delibera n. 538/2015;

- il progetto dovrà essere completamente realizzato entro il 
31.12.2016;

Viste:

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, per quanto applicabile;

- la L.R. 29 dicembre 2015, n. 23 “Disposizioni per la formazione 
del Bilancio di previsione 2016-2018 (Legge di Stabilità 
regionale 2016)”;

- la L.R. 29 dicembre 2015, n. 24 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

- la propria deliberazione  n. 2259 del 28 dicembre 2015 avente ad 
oggetto “Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento 
e del Bilancio finanziario gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2016 – 2018,” e successiva modifica;

Ritenuto pertanto:

a. di approvare, ai sensi dell’articolo 7, comma 5 della L.R. n. 
7/1998 e s.m., la compartecipazione finanziaria della Regione 
Emilia–Romagna pari a euro 50.000,00, al progetto speciale 
promosso dall'Unione  Romagna Faentina (RA) e denominato 
“Atmosfere faentine”, avente un costo complessivo progettuale 
di euro 144.104,80, in quanto coerente con gli indirizzi 
della programmazione regionale in materia di promozione e 
comunicazione turistica di cui alla propria deliberazione n. 
538/2015;

b. di assegnare e concedere all'Unione  Romagna Faentina (RA) il 
contributo di complessivi euro 50.000,00, da allocare, 
nell’ambito del bilancio finanziario gestionale 2016-2018,
anno di previsione 2016, al capitolo n. U25578 “Contributi a 
Enti Locali per la realizzazione di progetti speciali o di 
iniziative di carattere straordinario ovvero di rilevanti 
nuove iniziative (Art. 7 comma 5, L.R. 4 marzo, 1998, n. 7)”, 
che è dotato della necessaria disponibilità e approvato con 
propria deliberazione n. 2259/2015 e succ. mod;

c. che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. per procedere all’assunzione dell'impegno di spesa 
in relazione alla tipologia di spese previste e alle modalità 
gestionali delle procedure medesime, trattandosi di 
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contributo soggetto a rendicontazione;

d. di stabilire che la richiesta di liquidazione del contributo 
regionale potrà essere effettuata dall'Unione  Romagna 
Faentina solo a seguito dell’avvenuta realizzazione del 
progetto e fino alla concorrenza dell’importo assegnato. Alla 
predetta domanda dovrà essere allegata la copia dell’atto 
amministrativo con il quale si approvano i seguenti documenti 
ad esso allegati:

• la relazione generale descrittiva della realizzazione del 
progetto, con particolare specificazione delle azioni
effettivamente poste in essere, degli obiettivi e dei 
risultati raggiunti, che dovrà contenere la dichiarazione 
che il progetto in parola non ha beneficiato di alcun 
altro cofinanziamento ai sensi della L.R. 7/1998 e s.m.;

• il rendiconto economico finanziario consuntivo, relativo 
alla realizzazione del progetto, che dovrà contenere gli 
importi delle spese sostenute, distinte per le singole 
azioni effettuate, l’importo delle spese effettivamente 
liquidate, l’indicazione delle azioni finanziate con 
risorse proprie dell'Unione Faentina, così come 
precedentemente indicate, l’indicazione dei relativi 
provvedimenti di liquidazione;

Dato atto che la procedura del conseguente pagamento, che sarà 
disposto in attuazione del presente atto, è compatibile con le 
prescrizioni previste all’art.56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.;

Nel caso di parziale realizzazione delle iniziative o di 
minori spese sostenute, l’importo dell’intervento finanziario 
regionale sarà proporzionalmente ridotto;

Dato atto che è stato assegnato dalla competente struttura 
ministeriale, ai sensi dell'art. 11 della L. 3/2003, al progetto 
di investimento pubblico oggetto del presente provvedimento il 
C.U.P. (Codice Unico di Progetto) E23J16000010006;

Viste:

- la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e in 
particolare l’art. 11;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 
4, in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3, legge 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.;

Visti:

- il D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13/08/2010, n. 136” e
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succ. mod., e in particolare l’art. 83, comma 3;

- il D.Lgs. n. 33/2013, avente ad oggetto “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”;

Richiamate, altresì, le proprie deliberazioni:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008, avente ad oggetto “Indirizzi in 
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.;

- n. 56/2016, n. 106/2016 e n. 270/2016;

- n. 66 del 25 gennaio 2016 avente ad oggetto “Approvazione del 
piano triennale di prevenzione della corruzione e del programma 
per la trasparenza e l’integrità. Aggiornamenti 2016-2018”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.;

Dato atto che, dopo l'approvazione della presente 
deliberazione, la struttura regionale competente dovrà provvedere 
alla pubblicazione prevista dall’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore Regionale Turismo. Commercio.

A voti unanimi e palesi

Delibera:

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

1. di approvare la compartecipazione finanziaria della Regione 
Emilia-Romagna, pari a euro 50.000,00, al progetto speciale 
promosso dall'Unione  Romagna Faentina (RA) e denominato 
“Atmosfere faentine”, cui è stato assegnato dalla competente 
struttura ministeriale il C.U.P. E23J16000010006, avente un 
costo complessivo progettuale di euro 144.104,80, in quanto 
coerente con la propria delibera n. 592/2009 e s.m. nonché con 
gli indirizzi della programmazione regionale in materia di 
promozione e comunicazione turistica di cui alla propria 
delibera n. 538/2015;

2. di assegnare e concedere all'Unione  Romagna Faentina (RA)
il contributo di euro 50.000,00 ai fini della realizzazione del 
progetto specificato al precedente punto 1.;

3. di imputare la somma complessiva di euro 50.000,00, 
registrata al numero di impegno 2483 sul capitolo n. U25578 
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“Contributi a Enti Locali per la realizzazione di progetti 
speciali o di iniziative di carattere straordinario ovvero di 
rilevanti nuove iniziative (Art. 7 comma 5, L.R. 4 marzo, 1998, 
n. 7)” del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di 
previsione 2016, che è dotato della necessaria disponibilità
approvato con propria deliberazione n. 2259/2015 e succ. mod.;

4. di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., la stringa concernente la codificazione della 
Transazione elementare, come definita dal citato decreto, è di 
seguito espressamente indicata:

MISSIONE PROGRAMMA CODICE ECONOMICO COFOG TRANSAZIONE
UE

SIOPE C.U P. C.I.
SPESA

GESTION
E

ORDINAR
IA

07 01 U.1.04.01.02.005 04.7 8 1536 E23J160000100
06

3 3

5. di stabilire che la richiesta di liquidazione del 
contributo regionale potrà essere effettuata dall'Unione   
Romagna Faentina a seguito dell’avvenuta realizzazione del 
progetto e fino alla concorrenza dell’importo assegnato, 
secondo le modalità stabilite alla lettera d) della narrativa 
del presente atto;

6. di dare atto che ai sensi del citato D.Lgs n. 118/2011, 
nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm., il 
Dirigente regionale competente provvederà, con proprio atto 
formale, a disporre la liquidazione del suddetto importo di 
euro 50.000,00, in un’unica soluzione, secondo le modalità 
stabilite alla lettera d) della narrativa del presente atto;

7. di dare atto che è stato assegnato dalla competente 
struttura ministeriale al progetto oggetto del presente 
provvedimento il C.U.P. (Codice Unico di Progetto) 
E23J16000010006;

8. di dare atto che all'Unione  Romagna Faentina compete 
l’adempimento degli eventuali obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
s.m.;

9. di dare atto altresì che si provvederà agli adempimenti 
previsti dall’art. 56, 7° comma, del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.;

10. di dare atto che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, e succ. mod., nonché sulla base degli 
indirizzi interpretativi ed adempimenti contenuti nella propria 
deliberazione n. 66/2016, il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

11. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 APRI-
LE 2016, N. 564

L.R. 14/1999. Inserimento dei Comuni di Boretto, Castenaso, 
Formigine, Ozzano dell'Emilia e Sarmato nell'elenco dei Co-
muni ad economia prevalentemente turistica e delle città d'arte

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
1.  di modificare l'elenco dei comuni ad economia prevalente-

mente turistica e delle città d'arte, allegato alla d.g.r. n. 154 
del 2001 e ss. mm., inserendo i Comuni di Boretto (RE), Ca-
stenaso (BO), Formigine (MO), Ozzano dell’Emilia (BO) e 
Sarmato (PC) per tutto l’anno e a tutto il territorio;

2.  di pubblicare il presente atto per estratto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 APRI-
LE 2016, N. 566

L.R. 14/1999. Inserimento dei Comuni di Modigliana e di Tre-
dozio nell'elenco dei Comuni ad economia prevalentemente 
turistica e delle città d'arte

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:
1.  di modificare l'elenco dei comuni ad economia prevalente-

mente turistica e delle città d'arte allegato alla d.g.r. n. 154 
del 2001 e ss. mm., inserendo il Comune di Modigliana (FC) 
per tutto l’anno e per tutto il territorio e il Comune di Tredo-
zio (FC) per tutto il territorio, da marzo a novembre e per le 
festività natalizie;

2.  di pubblicare il presente atto per estratto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 APRI-
LE 2016, N. 565

L.R. 14/1999, art. 15. Autorizzazione a favore di Servizi Confe-
sercenti S.r.l. all'esercizio delle attività di Centro di Assistenza 
Tecnica previste nello Statuto

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera:

1) di autorizzare, ai sensi di quanto stabilito al comma 3 
dell'art. 15 della legge regionale 14/1999, Servizi Confesercen-
ti S.r.l., con sede legale in Modena, via Paolo Ferrari 79, c.f. 
02706150360, all'esercizio delle attività di Centro di Assistenza 
Tecnica previste nello Statuto allegato alla domanda di autorizza-
zione presentata in data 07 aprile 2016;

2) di dare atto che la società Servizi Confesercenti S.r.l. è te-
nuta a presentare al Presidente della Giunta regionale entro il 31 
maggio di ogni anno una relazione sull'attività svolta;

3) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 APRI-
LE 2016, N. 605

Proroga per l'anno 2016 del termine per la presentazione delle 
domande di cui alla delibera di Giunta regionale n. 277/2016 
per contributi per progetti di fusione di Comuni o riorganiz-
zazione sovracomunale (art. 27 L.R. n. 21/2012)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:

- la l.r. 21 dicembre 2012 n. 21 "Misure per assicurare il governo 
territoriale delle funzioni amministrative secondo i principi 
di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza" e ss.mm., 
con la quale la Regione ha rafforzato la disciplina a sostegno 
del riordino territoriale e si è posta l'obiettivo di favorire sia 
la riorganizzazione delle Unioni che i processi propedeutici 
alle fusioni di Comuni; 

- in particolare, l’articolo 27 della citata l.r. 21 dicembre 2012  
n. 21, che impegna la Regione a erogare contributi per concor-
rere alle spese per progetti di riorganizzazione sovracomunale, 
destinati ai Comuni per gli studi di fattibilità delle fusioni e 
alle Unioni di Comuni per la riorganizzazione delle strutture 
dei servizi e delle funzioni; 

- la propria deliberazione n. 277 del 29 febbraio 2016 (avente 
ad oggetto “Criteri e modalità per l'erogazione dei contributi 

previsti dall'art. 27 della l.r. n. 21/2012”), che stabilisce, ai fini 
dell’erogazione dei contributi per progetti di riorganizzazione 
sovracomunale, che le domande debbano essere presentate, 
per l'anno 2016, entro il 30 aprile; 
Considerato l'interesse sempre crescente manifestato da nu-

merosi Comuni verso la possibilità di valutare ipotesi di fusione, 
con rinnovata attenzione verso lo strumento dello studio di fatti-
bilità, dovuto in particolare:
- al raddoppio (dal 20 al 40 per cento dei trasferimenti eraria-

li attribuiti per l'anno 2010 ai singoli comuni) del contributo 
statale per le fusioni di Comuni previsto dall'art. 1, comma 
17 della recente L. 208 del 28 dicembre 2015 - legge di sta-
bilità 2016; 

- alla comunicazione dell’Assessore regionale al riordino istitu-
zionale, PG/2016/0234485 del 4/4/2016, che ha dato notevole 
impulso ai processi di fusione di Comuni evidenziando, tra 
le opportunità offerte dalla Regione per approfondirne l'ana-
lisi, anche la possibilità di ricorrere ai contributi concessi per 
gli studi di fattibilità; 
Ritenuto opportuno, in tale contesto, valorizzare le numerose 

richieste, pervenute informalmente agli Uffici ed all'Assessorato 
dai Comuni e dalle loro Unioni, di ottenere una, pur breve, proro-
ga dei termini previsti dalla D.G.R. n. 277/2016, che per l'hanno 
2016 scadrebbero già il prossimo 30 aprile;

Valutato altresì che l'erogazione degli incentivi a parziale 
copertura delle spese sostenute per l’elaborazione dei progetti  
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di riorganizzazione sovracomunale appare sempre più opportuna, 
in un quadro di risorse locali che vanno progressivamente riducen-
dosi a scapito specialmente dei Comuni più piccoli;

Considerato che la difficoltà a rispettare la scadenza, soprattut-
to nei progetti relativi alle Unioni e fusioni cui partecipano molti 
Comuni, risulta riconducibile alla complessità del confronto istitu-
zionale e degli adempimenti di competenza dei consigli Comunali;

Ritenuto pertanto opportuno:
- prorogare al 16 maggio 2016 i termini per la presentazione 

delle domande; 
- disporre altresì che, se a chiusura dell'istruttoria per l'anno 

2016 non fosse possibile finanziare tutte le domande ammes-
se, nel caso in cui, con legge di assestamento del bilancio 
finanziario gestionale per 2016, vi fosse un'integrazione del-
lo stanziamento, si provvederà alla concessione dei contributi 
agli ulteriori beneficiari scorrendo la graduatoria, fino ad esau-
rimento delle ulteriori risorse disponibili; 
Richiamati:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
in particolare l’art. 26, comma 1; 

- il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 ”Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 
e successive modifiche e integrazioni; 
Vista la l.r. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in materia 

di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta Regionale, 
esecutive ai sensi di legge:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008, avente ad oggetto “Indirizzi 

in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strut-
ture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggior-
namento della delibera 450/2007” e ss.mm.; 

- n. 56/2016, n. 106/2016 e n. 270/2016; 
- n. 66 del 25 gennaio 2016 avente ad oggetto “Approvazio-

ne del piano triennale di prevenzione della corruzione e del 
programma per la trasparenza e l’integrità. Aggiornamenti 
2016-2018”; 
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore al “Bilancio, Riordino istituziona-

le, Risorse Umane e Pari Opportunità”, Emma Petitti;
A voti unanimi e palesi

delibera:
1.  di prorogare, per l’anno in corso, fino al 16 maggio 2016 i 

termini stabiliti dalla delibera della Giunta regionale n. 277 
del 29 febbraio 2016, per la presentazione delle domande per 
contributi per progetti di riorganizzazione sovracomunale e 
per la fattibilità di fusioni di Comuni nell’anno 2016; 

2.  di disporre che, se a chiusura dell'istruttoria per l'anno 2016 
non fosse possibile finanziare tutte le domande ammesse, nel 
caso in cui, con legge di assestamento del bilancio finanziario 
gestionale per 2016, vi fosse un'integrazione dello stanziamen-
to, si provvederà alla concessione dei contributi agli ulteriori 
beneficiari scorrendo la graduatoria, fino ad esaurimento del-
le ulteriori risorse disponibili; 

3.  di dare atto che, secondo quanto previsto dall’art. 26, comma 
1, del D.Lgs n. 33/2013 e sulla base degli indirizzi interpre-
tativi contenuti nelle proprie deliberazioni nn. 1621/2013 e 
66/2016, il presente atto è soggetto agli obblighi di pubbli-
cazione ivi previsti; 

4.  di pubblicare il presente atto nel BURERT (Bollettino Uffi-
ciale telematico della Regione Emilia-Romagna). 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 APRI-
LE 2016, N. 615

Scioglimento dell'Azienda Agraria Sperimentale "Mario Ma-
rani" e nomina del Commissario liquidatore

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Premesso:
- che con R.D. 28 febbraio 1929 n. 302 fu istituita la “Fon-

dazione in Ravenna dell’Azienda zootecnica ravennate”, eretta 
come Ente Morale autonomo e posta sotto la vigilanza del Mini-
stero dell’Economia nazionale;

- che lo Statuto dell’Azienda Agraria Sperimentale “Mario 
Marani” di Ravenna - già Azienda Zootecnica Ravennate - appro-
vato dal Consiglio di Amministrazione in data 21 giugno 2001, 
prevede che l’Azienda sia sottoposta alla vigilanza della Regio-
ne Emilia-Romagna;

- che con propria deliberazione n. 603 del 24 maggio 2010 si 
è provveduto alla nomina di competenza regionale di due com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Agraria 
Sperimentale “Mario Marani”, di cui uno con funzioni di Presi-
dente;

Atteso che con nota, acquisita agli atti del Servizio Ricerca, 
innovazione e promozione del sistema agroalimentare in data 30 
ottobre 2012 con prot. n. PG/2012/254550, il Presidente dell’A-
zienda comunicava che in data 18 ottobre 2012 tutti i componenti 
del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda medesima, in 
considerazione di una perdurante situazione di grave incertezza 
finanziaria, avevano rimesso il proprio mandato, richiedendo al 
contempo la nomina di un Commissario Straordinario alla gestione 
- ai sensi di quanto previsto all’art. 11 del citato R.D. n. 302/1929 
- con lo scopo di agevolare l’attivazione di procedure di riorga-
nizzazione dell’Azienda che ne permettessero la salvaguardia sia 
sotto il profilo patrimoniale che per quanto riguarda il manteni-
mento delle finalità istituzionali;

Vista la L.R. 27 maggio 1994, n. 24 “Disciplina delle nomine 
di competenza regionale e della proroga degli organi amministra-
tivi. Disposizione sull’organizzazione regionale” ed in particolare 
il Titolo III - Capo II - art. 29 concernente i controlli sostituti-
vi su enti ed aziende dipendenti dalla Regione e la nomina di un 
Commissario per l’amministrazione provvisoria nelle ipotesi di 
scioglimento degli organi;

Richiamata la propria deliberazione n. 1885 del 10 dicem-
bre 2012 con la quale si è provveduto a disporre lo scioglimento 
del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Sperimentale 
“Mario Marani”, sottoponendo al Presidente della Giunta regio-
nale, ai sensi del citato art. 29 della L.R. n. 24/1994, la nomina  
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del dott. Mario Leotti Ghigi quale Commissario Straordinario 
dell’Azienda con l’attribuzione dei poteri previsti dallo Statuto in 
capo al Presidente ed al Consiglio di Amministrazione concernenti 
la gestione dell’Azienda ed il compito di analizzare le condizioni 
finanziarie, elaborando una relazione contenente i dati economi-
co-patrimoniali, le eventuali prospettive ed ogni proposta utile a 
operare le scelte più idonee per fare fronte alle difficoltà poste in 
evidenza dal dimissionario Consiglio;

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 263/2012 
di nomina del suddetto Commissario, a cui sono stati attribui-
ti le prerogative e i compiti indicati nella citata deliberazione n. 
1885/2012;

Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 1049 del 23 
luglio 2013 con la quale, contestualmente alla proposta di pro-
roga dell’incarico al dott. Mario Leotti Ghigi fino al 31 ottobre 
2013, si è:

- preso atto dei risultati della gestione dell’Azienda e del-
la ricognizione delle relative condizioni finanziarie dalle quali 
emergeva, in sintesi, che l’ammontare delle passività comples-
sive ammontava a circa 300.000 Euro comprensive delle perdite 
degli ultimi anni e di circa 50.000 Euro di crediti da considerarsi 
inesigibili, a fronte di un valore di mercato degli immobili di pro-
prietà, valutato con perizia di stima prudenziale in circa 805.000 
Euro, largamente superiore alle passività accumulate;

- confermata l’attribuzione delle prerogative e dei poteri 
concernenti la gestione dell’Azienda già attribuiti con l’ulterio-
re compito di individuare un corpo aziendale che potesse essere 
oggetto di un’eventuale alienazione ed il cui valore di mercato con-
sentisse di ripianare la situazione economica finanziaria;

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 177/2013 di 
proroga del suddetto Commissario, con la conferma dell’attribu-
zione delle prerogative e dei compiti indicati nella deliberazione 
n. 1049/2013;

Richiamata, altresì, la deliberazione di Giunta regionale n. 
1538 del 28 ottobre 2013 con la quale è stata richiesta la proroga 
dell’incarico del dott. Mario Leotti Ghigi e si è provveduto all’ap-
provazione della proposta di alienazione di parte dell’Azienda 
presentata dallo stesso Commissario con l’intento di salvaguardare 
gran parte del capitale fondiario, dando mandato al Commissario 
stesso di procedere alla vendita secondo procedure di evidenza 
pubblica conformemente alla disciplina vigente sugli appalti;

Visto il decreto di proroga dell’incarico del Commissario 
Straordinario dell’Azienda Sperimentale “Mario Marani”, senza 
soluzione di continuità, fino al 30 giugno 2014 che ha confermato 
l’attribuzione dei poteri previsti dallo Statuto in capo al Presidente 
ed al Consiglio di Amministrazione concernenti la gestione dell’A-
zienda, dando mandato al dott. Mario Leotti Ghigi di procedere 
alla vendita di parte dei beni immobili dell’Azienda, così come 
proposto con il sopra richiamato atto deliberativo;

Rilevato:
- che in attuazione della deliberazione del Commissario 

Straordinario del 2 aprile 2014, nella Gazzetta Ufficiale 5^ Se-
rie speciale – Contratti pubblici n. 47 del 28 aprile 2014 era stato 
pubblicato l’avviso di asta pubblica per la vendita di parte degli 
immobili di proprietà dell’Azienda Sperimentale “Mario Marani”;

- che la predetta procedura non ha raccolto alcuna adesione e 
l’asta è andata deserta;

- che in data 18 luglio 2014 è stato convocato uno speci-
fico incontro, promosso dalla Regione d’intesa con il Comune 
e la Provincia di Ravenna, con tutti i rappresentanti delle parti 

istituzionali e sociali previste quali componenti del Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda, in cui è stata evidenziata la situa-
zione economico-patrimoniale e le difficoltà in ordine alla vendita 
degli immobili;

- che in tale sede è emerso che il Comune di Ravenna aveva 
già avviato una valutazione per l’alienazione di una porzione di 
terreno, di sua proprietà, limitrofa ai terreni dell’Azienda Marani 
che, posta in vendita congiuntamente ad una porzione dell’Azienda 
poteva rendere entrambi i compendi più valorizzati ed appetibi-
li sul mercato;

- che in tale incontro è emersa inoltre la volontà condivisa 
di non provvedere alla ricostituzione del Consiglio di Ammini-
strazione e di prorogare l’incarico del Commissario straordinario 
per l’espletamento delle funzioni statutarie ed il risanamento 
dell’Azienda con l’ulteriore tentativo di alienazione di parte del 
patrimonio, unitamente alla vendita posta in essere dal Comune 
di Ravenna;

Richiamata, infine, la propria deliberazione n. 1231 del 23 lu-
glio 2014 di proroga dell’incarico del Commissario straordinario 
fino al 30 giugno 2015 e di conferma dell’attribuzione dei poteri 
previsti dallo Statuto in capo al Presidente e al Consiglio di Am-
ministrazione concernenti la gestione dell’Azienda, con la quale 
veniva affidato al dott. Mario Leotti Ghigi il compito di individua-
re la porzione di terreno ed eventuali immobili da porre in vendita, 
attraverso procedure concordate con il Comune di Ravenna, al fi-
ne di ripianare la situazione economico-finanziaria dell’Azienda;

Visto il decreto n. 162 del 23 luglio 2014 di proroga dell’in-
carico del Commissario Straordinario dell’Azienda Sperimentale 
“Mario Marani”, senza soluzione di continuità, fino al 30 giugno 
2015 che ha confermato l’attribuzione dei poteri previsti dallo 
Statuto in capo al Presidente e al Consiglio di Amministrazione 
concernenti la gestione dell’Azienda, dando mandato al dott. Ma-
rio Leotti Ghigi di individuare la porzione di terreno ed eventuali 
immobili da porre in vendita, attraverso procedure concordate con 
il Comune di Ravenna, al fine di ripianare la situazione economi-
co-finanziaria dell’Azienda;

Rilevato che la Giunta del Comune di Ravenna aveva approva-
to in data 14 luglio 2015 una manifestazione di volontà di vendita 
del terreno di sua proprietà attualmente affittato all’Azienda Mara-
ni, unitamente alla stima del valore del terreno e alla convenzione 
con l’Azienda medesima per alienare congiuntamente anche par-
te dei terreni ed un fabbricato di proprietà dell’Azienda Marani, 
da sottoporre all’approvazione del Consiglio comunale, attraver-
so apposita procedura di asta pubblica;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1167 del 
3 agosto 2015 con la quale è stato sottoposto al Presidente della 
Giunta regionale la proroga dell'incarico di Commissario Straor-
dinario dell'Azienda al dott. Leotti Ghigi fino al completamento 
dell'operazione di ripianamento delle passività, qualora l'esito 
dell'asta pubblica di vendita di una parte dei terreni ed un fabbrica-
to dell'Azienda congiuntamente alla vendita di terreni di proprietà 
del Comune di Ravenna consentisse di provvedervi e comunque 
non oltre il 30 maggio 2016;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 165 
del 6 agosto 2015 di proroga dell'incarico del dott. Mario Leotti 
Ghigi quale Commissario Straordinario dell'Azienda Sperimen-
tale “Mario Marani”;

Atteso che con nota del 7 marzo 2016, acquisita agli at-
ti del Servizio Ricerca, innovazione e promozione del sistema 
agroalimentare, il Commissario Straordinario ha comunicato 
che le procedure avviate anche congiuntamente con il Comune  
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di Ravenna per la vendita dei beni immobili della Azienda non 
hanno avuto buon fine, in particolare l'avviso di asta pubblica è 
andato deserto e la trattativa privata con alcuni soggetti interes-
sati non ha avuto alcun esito positivo;

Rilevato altresì che lo stesso Commissario ha evidenziato 
l’impossibilità di dar luogo ad un ripianamento della situazione 
finanziaria e l’ormai quasi esaurita disponibilità di liquidità per il 
proseguo delle attività statutarie della Azienda Agraria Sperimen-
tale, proponendo la liquidazione della stessa;

Visto l'art. 11 del più volte richiamato R.D. n. 302/1929 che 
stabilisce in particolare che “il Ministero dell'economia nazionale 
potrà, in ogni tempo e qualora risulti irregolare il funzionamento 
dell'Azienda affidare la gestione ad un commissario straordina-
rio e disporre, eventualmente, la liquidazione dell'azienda stessa”;

Verificato che non sussistono i presupposti di garantire l'as-
solvimento delle finalità statutarie volte al raggiungimento dello 
scopo definito dall'istitutivo Regio Decreto n. 302/1929, anche in 
ragione della progressiva diminuzione delle attività per assenza di 
fondi e di liquidità oltre all'aggravarsi della situazione debitoria;

Ritenuto, pertanto, di provvedere, in qualità di Ente vigilante 
a seguito del subentro nelle competenze già ministeriali, in ap-
plicazione del DPR n. 616/1977, allo scioglimento dell'Azienda 
Agraria Sperimentale “Mario Marani” di Ravenna disponendo-
ne la liquidazione;

Ritenuto, altresì, di nominare quale Commissario liquidatore 
dell'Azienda il Dott. Bongiovanni Giuseppe, in ragione dell'espe-
rienza maturata, adeguata per esercitare tale incarico, del possesso 
dei requisiti necessari e dell'assenza di cause di incompatibilità, co-
sì come si evince dalle dichiarazioni rilasciate e dal curriculum ad 
esse allegato in data 26 aprile 2016, acquisiti agli atti del Servizio 
Ricerca, innovazione e promozione del sistema agroalimentare;

Ritenuto, infine, di prevedere che l'incarico al Dott. Bon-
giovanni abbia durata fino al completo assolvimento di tutte le 
operazioni ed adempimenti collegati alla liquidazione dell'A-
zienda Agraria Sperimentale “Mario Marani” e che i compensi 
- definiti secondo gli importi minimi previsti dalle tabelle profes-
sionali dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di cui  

al Decreto Ministeriale 2 settembre 2010 n. 169 - siano a carico 
della procedura di liquidazione della Azienda ed omnicompren-
sivi di tutte le attività;

Viste infine:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Roma-
gna” e successive modifiche, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre 
2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali 
fra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adem-
pimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007”, e successive modifiche;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Caccia e Pesca, 

Simona Caselli;
A voti unanimi e palesi

delibera:
1) di disporre, per le motivazioni richiamate in premessa e qui 

integralmente richiamate, lo scioglimento dell'Azienda Agraria 
Sperimentale “Mario Marani” di Ravenna e la conseguente mes-
sa in liquidazione della stessa Azienda;

2) di nominare il Dott. Bongiovanni Giuseppe quale Com-
missario liquidatore dell’Azienda Sperimentale “Mario Marani” 
fino al completamento di tutte le operazioni ed adempimenti col-
legati alla liquidazione;

3) di disporre che il liquidatore provveda a cadenza trimestra-
le a relazionare alla Regione l’andamento della procedura;

4) di prevedere, infine, che i compensi del liquidatore - defi-
niti secondo gli importi minimi previsti dalle tabelle professionali 
dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di cui al De-
creto Ministeriale 2 settembre 2010 n. 169 - siano a carico della 
procedura di liquidazione della Azienda ed omnicomprensivi di 
tutte le attività;

5) di disporre la pubblicazione integrale della presente de-
liberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 MAG-
GIO 2016, N. 630

Riorganizzazione dell'Agenzia Sanitaria e Sociale regionale: 
approvazione delle linee di indirizzo per la predisposizione ed 
attuazione del piano-programma 2016-2018 e degli indirizzi 
specifici di organizzazione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Richiamati:

- l'art. 43, comma 2, della L.R. n. 6/2004 che stabilisce che le 
agenzie di supporto tecnico e regolativo svolgono compiti 
istruttori, di supporto progettuale alle funzioni di regolazio-
ne, standardizzazione e accreditamento proprie della Regione 
Emilia-Romagna, in ambiti specificamente definiti, nei quali 
svolgono un'attività di ricerca e sviluppo sulla base di un'au-
tonoma capacità ideativa e progettuale. Le agenzie di supporto 
tecnico e regolativo si attivano, di norma, su progetti e gesti-
scono le risorse assegnate; 

- la regolamentazione di dette agenzie definita, in attuazione 

del sopra richiamato art. 43 della L.R. n. 6/2004, dalla pro-
pria deliberazione n. 1914/2005, prevede che tali agenzie, che 
si costituiscono come centri di valore aggiunto tecnico e am-
ministrativo per lo sviluppo e gestione di attività e progetti, 
anche di Enti locali operanti nel territorio regionale ed altri en-
ti pubblici o privati, siano caratterizzate da un duplice ruolo: 
- da un lato, svolgono attività a supporto tecnico delle funzio-

ni istituzionali della Regione, affrontando, in particolare, compiti 
che richiedono alta specializzazione tecnica e capacità di coniugare 
innovazione metodologica, capacità di relazione con gli ambien-
ti dell'università e della ricerca pubblica e privata, attenzione alla 
sostenibilità dei processi amministrativi cui il supporto tecnico 
si rivolge;

- dall'altro, collaborano con gli enti operanti nel territorio re-
gionale ed altri enti o soggetti, pubblici o privati, nei confronti dei 
quali possono svolgere funzioni di coordinamento tecnico o di sup-
porto allo sviluppo ove, per l'attuazione delle funzioni demandate 
all'agenzia, sia richiesto il concorso di più entità;
- a fronte del duplice ruolo dell'agenzia, la Direzione generale 

di riferimento si pone: 
- da un lato, quale principale committente e beneficiario 
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dell'attività di supporto tecnico e progettuale; 
- dall'altro, quale garante della coerenza complessiva del-
le attività espletate dall'agenzia con gli obiettivi strategici; 

- la funzione di coordinamento e garanzia assunta dalla Dire-
zione generale di riferimento presuppone necessariamente la 
definizione di un flusso di informazione obbligatoria, continua 
e reciproca tra l'agenzia e la Direzione generale. Tale flusso 
di informazione ha carattere sostanziale, relativo cioè allo 
svolgimento dell'attività e costituisce la garanzia dell'allinea-
mento tra obiettivi strategici della programmazione regionale 
e obiettivi operativi dell'agenzia, nel rispetto dell'autonomia 
tecnica dell'agenzia stessa; 
Premesso che:

- l'Agenzia sanitaria e sociale regionale (ASSR) di cui all'art.17, 
comma 2, della L.R. 19 febbraio 2008, n. 4, opera quale agen-
zia di supporto tecnico e regolativo a sostegno del Servizio 
Sanitario Regionale e del Sistema integrato di interventi e ser-
vizi sociali di cui alla legge regionale n. 2 del 2003; 

- le vigenti disposizioni organizzative dell'Agenzia sanitaria e 
sociale regionale, contenute, da ultimo, nella propria delibe-
razione n. 293/2009, prevedono che: 
- operi - secondo le tipologie definite per le agenzie re-
gionali di cui al soprarichiamato art. 43 della L.R. 24 marzo 
2004, n. 6 e s.i.m. e dalla regolamentazione contenuta nella 
richiamata propria deliberazione n. 1914/2005 - quale agen-
zia di supporto tecnico e regolativo a sostegno del Servizio 
sanitario regionale e del Sistema integrato di interventi e ser-
vizi sociali di cui alla legge regionale n. 2 del 2003; 
- sia priva di personalità giuridica autonoma; sia dotata 
di autonomia organizzativa ed operativa, nell’ambito degli 
indirizzi adottati dalla Giunta, alla quale risponde della at-
tività svolta; 
- le funzioni, come definite dagli artt. 9 e 10 della L.R. n. 
34/1998 e s.i.m. e dalla L.R. n. 4/2008 vadano inquadrate nel 
contesto generale del Servizio sanitario regionale, come inno-
vato dalla L.R. n. 23 dicembre 2004, n. 29 “Norme generali 
sull'organizzazione ed il funzionamento del Servizio sanita-
rio regionale” e successive modificazioni, che ha consolidato 
i princìpi fondamentali del Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ed introdotto elementi di innovazione sia nel governo sia nel-
la gestione del Servizio sanitario regionale (SSR) e delle sue 
Aziende/Enti e del sistema integrato di interventi e servizi so-
ciali di cui alla citata L.R. n. 2/2003; 
- svolga le proprie attività di ricerca e sviluppo sulla base di 
un’autonoma capacità ideativa e progettuale, nel rispetto degli 
indirizzi ed obiettivi strategici fissati dalla Giunta e correla-
ti con le previsioni del Piano Sociale e Sanitario Regionale; 
- gli indirizzi ed il programma pluriennale di attività siano 
adottati dalla Giunta, previo parere della competente Commis-
sione assembleare, su proposta dell’Assessore alle Politiche 
per la Salute, con il parere di regolarità amministrativa del Di-
rettore Generale alla Sanità e Politiche Sociali (ora Direttore 
Generale cura della persona, salute e welfare); 
- operi sulla base di un programma annuale di attività nel 
quale sono descritte le attività che si prevede di realizzare 
nel corso dell'anno, in riferimento agli obiettivi del program-
ma pluriennale e sono definite le risorse che verranno gestite;  
Il programma annuale è approvato dalla Giunta, su proposta 
dell’Assessore alle Politiche per la Salute, con l’espressione 

del parere di regolarità amministrativa del Direttore dell’Agen-
zia e il visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari 
del servizio regionale competente all’esecuzione dei control-
li in termini contabili. Prima dell’approvazione da parte della 
Giunta, il programma viene trasmesso alla Direzione generale 
cura della persona, salute e welfare per una preventiva con-
divisione rispetto alla coerenza complessiva con gli obiettivi 
strategici; di questo confronto viene dato atto nella delibera 
di approvazione del programma stesso; 
Atteso che:
- la definizione delle funzioni dell'Agenzia sanitaria e so-

ciale regionale è derivata dall’evoluzione del ruolo che essa ha 
assunto nel corso degli anni nei rapporti con l’organizzazione 
regionale, con l’Assessorato alle Politiche per la Salute e con 
l’Assessorato alla Promozione delle politiche sociali e di integra-
zione per l'immigrazione, volontariato, associazionismo e terzo 
settore (ora Assessorato alle politiche di welfare e politiche abi-
tative), con il Sistema universitario della regione, con gli Enti del 
Servizio Sanitario Regionale e con gli Enti Locali, in coerenza 
con le norme generali ed in applicazione degli indirizzi formula-
ti da questa Giunta relativamente ai Piani Programma 2001-2003 
(D.G.R. n. 2435/2000), 2004-2006 (D.G.R. n. 296/2004), 2007-
2010 (D.G.R. n. 1757/2006 e D.G.R. n.1701/2009), 2011-2013 
(D.G.R. n. 2072/2010) e 2014-2015 (D.G.R. n. 413/2015 e D.G.R. 
n. 219/2015 con le quali si è disposto, rispettivamente, di appro-
vare le Linee di indirizzo per la predisposizione e l'attuazione del 
Piano-programma 2015-2017 e di estendere fino alla conclusione 
della riorganizzazione dell'amministrazione regionale e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2015 la validità del Piano-programma 
2010-2013 di cui alla D.G.R. n. 1038/2011), che hanno portato a 
caratterizzare l’Agenzia sanitaria e sociale regionale quale pun-
to di riferimento tecnico e scientifico per il miglioramento delle 
condizioni di salute e di benessere delle comunità e dei cittadini 
dell’Emilia-Romagna;

- l’innovazione organizzativa e tecnologica in sanità e nelle 
politiche sociali rappresenta un elemento essenziale per garantire 
il miglioramento continuo del sistema sanitario e sociale regionale, 
se accompagnata dalla effettiva capacità di individuare e promuo-
vere le vere innovazioni; 

Considerato che:
- il sistema sanitario regionale si trova oggi ad affrontare sfide 

significative che ne mettono in crisi la sostenibilità economica, da-
ta la crescente domanda di tecnologie e farmaci innovativi ad alto 
costo e il non adeguamento delle risorse rese disponibili dal Fon-
do Sanitario; a ciò si aggiunge la sfida posta dall’aumento delle 
patologie croniche che richiede di realizzare un'effettiva integra-
zione tra interventi preventivi ed assistenziali, tra servizi territoriali 
e ospedalieri, tra servizi sanitari,sociali e socio-sanitari; è, inol-
tre, necessario riorientare i servizi in modo che il paziente e le sue 
necessità siano posti al centro e garantire qualità e sicurezza del-
le prestazioni;

- anche il sistema dei servizi sociali e socio-sanitari regiona-
le deve affrontare sfide importanti, con l’obiettivo di riuscire ad 
adeguarsi ad un contesto mutato, a nuovi bisogni e rischi sociali, 
in un ambito di progressiva riduzione delle risorse;
- per rispondere alle sfide sinteticamente elencate, si rende sem-

pre più necessario promuovere nel sistema sanitario e sociale 
regionale la ricerca sui servizi, in un quadro di forte alline-
amento ed integrazione tra obiettivi strategici regionali e 
obiettivi operativi dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale; 
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- l’Agenzia sanitaria e sociale regionale deve assicurare il 
supporto ai programmi regionali di ricerca e innovazione e 
rappresentare un ambito di elaborazione, sviluppo, implemen-
tazione e valutazione di innovazioni clinico-assistenziali ed 
organizzative che, qualora dimostrate efficaci, vengano suc-
cessivamente efficacemente integrate nel sistema regionale; 

- si rende pertanto indispensabile che l'Agenzia sanitaria e so-
ciale regionale sia dotata di un'organizzazione flessibile, in 
grado di impegnarsi sui temi, di volta in volta, identificati e 
che esista un processo che assicuri la forte integrazione, da un 
lato, tra l'Agenzia e la Direzione Generale cura della persona, 
salute e welfare nella selezione, valutazione e trasferimen-
to delle innovazioni sperimentate e, dall'altro, tra l'Agenzia, 
Aziende ed Enti del Servizio sanitario regionale ed Enti lo-
cali, per la sperimentazione delle innovazioni di interesse; 
Avuto presente che:

- funzioni, nate come sperimentali nell'Agenzia sanitaria e so-
ciale regionale, nel tempo sono divenute attività correnti di 
governo a livello regionale e vanno allocate presso la Dire-
zione Generale cura della persona, salute e welfare, mentre 
nuove funzioni vengono attribuite all'Agenzia a seguito del-
le evoluzioni normative in atto; 

- in base alle evoluzioni della normativa nazionale e regionale, 
nuove importanti funzioni vadano garantite; 
Viste:
- la Legge Regionale n. 6/2014 ed, in particolare, l'art. 10, 

comma 5 e l'art 11, che prevedono, rispettivamente, che l'Agenzia 
sanitaria e sociale regionale adotti, nella formulazione dei propri 
programmi e delle proprie rendicontazioni l’approccio “equity 
oriented”, con particolare attenzione alle differenze di genere e si 
attivi, in collaborazione con le Aziende/Enti del Servizio sanitario 
regionale e con gli Enti locali dell'Emilia-Romagna, per promuo-
vere piattaforme formative in tema di garanzie di equità, rispetto 
delle differenze e contrasto alle disuguaglianze, sia nei confronti 
degli utenti che degli operatori;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 1604/2015 con la quale, recependo l'Intes a, ai sensi dell'art. 

8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome in materia di adempimenti rela-
tivi all'accreditamento delle strutture sanitarie (Repertorio n. 32/
CSR del 19/2/2015), viene dato atto che in questa Regione si è già 
ottemperato alle previsioni di cui all'Intesa stessa, poiché fin dal 
1998, in base alla Legge Regionale n. 34/1998, è operante un or-
ganismo tecnico con le caratteristiche ivi previste (c.d. Organismo 
tecnicamente accreditante) nell'attuale “Funzione Accreditamen-
to” dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale; l’Intesa riconferma 
l’accreditamento come strumento di garanzia della qualità del-
le prestazioni erogate e di miglioramento continuo della qualità 
nonché strumento di selezione dei soggetti erogatori per conto del 
Servizio Sanitario Nazionale, caratterizzato dalla necessaria corri-
spondenza ad una serie di requisiti che sono direttamente correlati 
ai livelli di qualità attesi e dalla temporaneità del riconoscimento 
di adeguatezza agli stessi, che richiede una periodicità di control-
li ed ha riconfermato tale funzione presso l'Agenzia sanitaria e 
sociale regionale;

- n. 1648/2009 e successive integrazioni (si vedano, in parti-
colare, le D.G.R. n. 1332/2011 e n. 1333/2011) che conferma in 
capo all’Agenzia le funzioni di coordinamento, supporto tecnico, 
organizzativo ed operativo dell’Osservatorio regionale per la for-
mazione continua in sanità (ORFoCS) e la cura, tra l'altro, delle 

relazioni con la Commissione nazionale per la formazione continua 
(CRFC) e la Commissione salute della Conferenza Stato-Regioni;

- n. 318/2013 recante “Linee di indirizzo alle Aziende per la 
gestione del rischio infettivo: infezioni correlate all’assistenza e 
uso responsabile di antibiotici“ che dà mandato all’Agenzia sani-
taria e sociale regionale, in collaborazione con i Servizi interessati 
della Direzione Generale cura della persona, salute e welfare, di 
sostenere, stimolare e monitorarne l’attuazione e di apportare gli 
eventuali correttivi;

Richiamati, inoltre:
- il Documento di Economia e Finanza Regionale 2015, appro-

vato con la propria deliberazione n. 255 del 16 marzo 2015 ed, 
in particolare, il paragrafo 2.3.23 dedicato all'obiettivo stra-
tegico dell'Area Sanità e Sociale “Riorganizzazione e nuova 
proposta di organigramma dei Servizi dell'Assessorato alle Po-
litiche per la salute e dell'Agenzia sanitaria e sociale regionale” 
relativo alla revisione della struttura organizzativa dei Servi-
zi dell'Assessorato alle Politiche per la salute e dell'Agenzia 
Sanitaria e sociale regionale e dei processi di funzionamento 
amministrativo, volto anche all'obiettivo di realizzare una for-
te semplificazione organizzativa, coerente con la necessità di 
fornire al sistema un supporto efficiente, rapido e propositivo; 

- il processo verbale della Giunta Regionale n. 14 del 15 
aprile 2015, dal quale risulta che l'Assessore regionale al-
le politiche per la salute ha informato la Giunta Regionale 
sulla riorganizzazione dell'Assessorato alle Politiche per 
la salute e dell'Agenzia sanitaria e sociale regionale, ot-
tenendo il mandato di procedere coerentemente alle linee  
esposte; 

- la Legge Regionale n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del si-
stema di governo regionale e locale e disposizioni su Città 
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” 
ed, in particolare, l'art. 3, comma 5, che prevede che entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della Legge stessa, venga redatto un 
testo unico di riordino delle leggi regionali che disciplinano le 
Agenzie regionali, gli Istituti, le forme societarie e gli enti re-
gionali, ponendo particolare attenzione alle forme nelle quali 
i diversi programmi di attività vengono posti all'approvazione 
dell'Assemblea legislativa, alla disciplina relativa alla nomina 
ed ai compensi dei Direttori, nonché all'utilizzo di procedura 
ad evidenza pubblica per la loro selezione; 

- il Documento di Economia e Finanza Regionale 2016, ap-
provato con la propria deliberazione n. 1632 del 29 ottobre 
2015 ed, in particolare, il paragrafo 2.3.24 dedicato all'obiet-
tivo strategico dell'Area Sanità e Sociale “Riorganizzazione 
e nuova proposta di organigramma dei Servizi dell'Asses-
sorato alle Politiche per la salute e dell'Agenzia sanitaria e 
sociale regionale” relativo all'attuazione della revisione or-
ganizzativa dei Servizi dell'Assessorato alle politiche per la 
salute e dell'Agenzia sanitaria e sociale regionale, che preve-
de la presentazione di una proposta di riorganizzazione e di 
organigramma per i Servizi dell'Assessorato e dell'Agenzia 
sanitaria e sociale regionale, in coordinamento con l'Asses-
sorato al welfare; 
Atteso che la riorganizzazione della Direzione generale cura 

della persona, salute e welfare, operata con la propria delibera-
zione n. 628 del 29 maggio 2015, come rettificata dalla D.G.R.  
n. 1026 del 27 luglio 2015, ha definito, tra l'altro, i princìpi sulla 
base dei quali l’Agenzia sanitaria e sociale regionale dovrà essere 
ridefinita, per perseguire finalità, generali e specifiche:
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- le prime, di semplificazione dell'assetto organizzativo, di ra-
zionalizzazione dei costi connessi alla struttura amministrativa 
della Regione e di valorizzazione delle competenze sanitarie 
e sociali in un'ottica di sempre maggiore integrazione; 

- le seconde, precipue, quali la sua promozione come struttu-
ra focalizzata sull'elaborazione, sviluppo e implementazione 
di strumenti e attività da portare a sistema per garantire la 
continuità di applicazione nel campo sanitario e sociale; 
la definizione di un insieme organico di strumenti per as-
sicurare una maggiore flessibilità nell'organizzazione; la 
semplificazione del processo di programmazione delle 
attività e la sua armonizzazione con la tempistica della Di-
rezione generale cura della persona, salute e welfare e, più 
in generale, delle Direzioni generali e Agenzie della Giunta  
regionale; 
Ritenuto che, per rispondere agli obiettivi della program-

mazione strategica regionale ed in modo sincrono con la 
programmazione di settore, perseguendo le finalità richieste dalla 
riorganizzazione in atto, debba essere attuata una semplificazione 
di tipo sia organizzativo che gestionale incidendo sull'architettura 
dell'Agenzia sanitaria e sociale regionale e sull'articolazione del-
la programmazione delle attività, così come definite dalla propria 
deliberazione n. 1914/2005 e, da ultimo, dalla richiamata propria 
deliberazione n. 293/2009;

Atteso che le informazioni contenute nella programmazio-
ne annuale delle attività delle Direzioni/Agenzie della Regione 
sono raccolte e rese pubbliche tramite sistemi informativi, con-
divisi da tutte le Direzioni/Agenzie regionali, che permettono, 
attraverso un linguaggio unico, di programmare, monitorare e ren-
dicontare le attività annuali e che tale strumento, contraddistinto 
dall'acronimo “Integra”, garantisce la semplificazione del pro-
cesso di programmazione delle attività e la sua armonizzazione 
con la tempistica della Direzione Generale cura della persona, 
salute e welfare e, più in generale, delle Direzioni generali e 
Agenzie della Giunta regionale, da un lato e consente il collega-
mento con gli obiettivi della programmazione strategica regionale,  
dall'altro;

Considerato che l'organizzazione dell'Agenzia sanitaria e so-
ciale regionale è strettamente legata all'attuazione del Programma 
triennale ed al termine del periodo di riferimento del Programma 
poliennale e che, pertanto, l'assetto organizzativo debba essere 
ridefinito non solo in relazione agli esiti del triennio ma, soprat-
tutto, in ragione degli obiettivi e dei progetti previsti dal nuovo 
programma triennale;

Ritenuto, pertanto, alla luce di quanto esposto, di modificare:
- la propria citata deliberazione n. 413/2014, con la quale si è 

disposto, tra l'altro, di approvare le “Linee di indirizzo per la 
predisposizione e l’attuazione del Piano-programma 2015-
2017” dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale; 

- le disposizioni organizzative dell'Agenzia sanitaria e sociale 
regionale approvate, da ultimo, con la propria deliberazione 
n. 293/2009, ridefinendo gli ambiti di attività dell’Agenzia 
come struttura focalizzata all'elaborazione, sviluppo e im-
plementazione di strumenti e attività da portare a sistema per 
garantire la continuità di applicazione nel campo sanitario e 
sociale ed approvare nuove procedure e modalità che assi-
curino, nel rispetto dell'autonomia tecnica dell'Agenzia, la 
semplificazione del processo di programmazione delle attività 
e la sua armonizzazione con la tempistica della Direzione ge-
nerale cura della persona, salute e welfare e, più in generale,  

delle Direzioni generali e Agenzie della Giunta regionale; 
Valutato di approvare le “Linee di indirizzo per la predi-

sposizione e l’attuazione del Piano–programma 2016-2018 
dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale”, allegate quali par-
te integrante e sostanziale alla presente deliberazione (Allegato 
A), finalizzate, da un lato, a caratterizzare l’Agenzia come am-
bito di supporto tecnico-scientifico alle attività di governo delle 
strutture del Servizio Sanitario Regionale e della rete integrata 
dei servizi sociali ed all'elaborazione, sviluppo e valutazione dei 
cambiamenti innovativi prospettati nel prossimo triennio e, cor-
relativamente, a declinare in tale ambito le funzioni dell’Agenzia 
sanitaria e sociale regionale per il prossimo triennio e, dall'altro, ad 
individuare, oltre agli obiettivi di lavoro per il triennio, gli aspetti 
salienti della nuova organizzazione dell'Agenzia sanitaria e sociale  
regionale;

Dato atto del parere espresso dalla Commissione Assemble-
are Politiche per la salute e Politiche sociali nella seduta del 26 
aprile 2016;

Dato atto, inoltre, che, nel rispetto del vigente sistema di rela-
zioni con le Organizzazioni sindacali, il presente provvedimento 
sarà oggetto di informazione successiva; 

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle rela-

zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007”, e successive modificazioni; 

- n. 2189 del 21 dicembre 2015 “Linee di indirizzo per la ri-
organizzazione della macchina amministrativa regionale”; 

- n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione prima fase della ri-
organizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 
Sentito il Direttore dell'Agenzia sanitaria e sociale regionale;
Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute e 

dell’Assessore alle politiche di welfare e politiche abitative; 
A voti unanimi e palesi 

delibera: 
1. di approvare le “Linee di indirizzo per la predisposizio-

ne e l’attuazione del Piano–programma 2016-2018 dell’Agenzia 
sanitaria e sociale regionale”, allegate quali parte integrante e so-
stanziale alla presente deliberazione (Allegato A);

2. di stabilire, per rispondere alle esigenze di semplificazione 
e di armonizzazione agli strumenti di programmazione strategica 
e di rendicontazione indicate in parte narrativa, che:
- il programma triennale, come definito per tutte le agenzie di 

supporto tecnico e regolatorio, venga adottato dalla Giun-
ta Regionale, previo parere della competente Commissione 
Assembleare, su proposta dell’Assessore alle Politiche per la 
Salute e dell’Assessore al Welfare e alle politiche abitative, 
con il parere di regolarità amministrativa del Direttore Gene-
rale cura della persona, salute e welfare; 

- il piano annuale di attività venga redatto secondo le modali-
tà previste dal Programma delle performance, organizzative 
ed individuali, adottato dalla Regione per tutte le Direzioni/
Agenzie dell'Ente, previo confronto con la Direzione Generale 
cura della persona, salute e welfare, confermata dalla D.G.R. 
n. 270/2016 quale “Direzione di riferimento” dell'Agenzia 
sanitaria e sociale regionale, attraverso il sistema informa-
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tico denominato “Integra” che rendiconta e rende pubblica 
l'attività svolta annualmente; tale confronto preventivo ven-
ga formalizzato attraverso una specifica comunicazione 
del Direttore Generale cura della persona, salute e welfare 
indirizzata al Direttore Generale competente in materia di Or-
ganizzazione e al Direttore dell'Agenzia sanitaria e sociale  
regionale; 

- la relazione annuale delle attività sia predisposta con le stesse 
modalità previste per la Direzione Generale cura della perso-
na, salute e welfare, attraverso il sistema “Integra”; 

- l'attività svolta venga rendicontata alla Giunta Regionale al 
termine del triennio di vigenza del Piano pluriennale; 
3. di approvare il documento “Indirizzi specifici di organiz-

zazione dell'Agenzia sanitaria e sociale regionale” (Allegato B), 
parte integrante e sostanziale del presente atto, che sostituisce  

la propria deliberazione n.293/2009, ad eccezione di quanto sta-
bilito al punto 4) del dispositivo della medesima relativamente 
al trattamento economico spettante al Direttore dell'Agenzia sa-
nitaria e sociale regionale - che debba essere rapportato a quello 
relativo alla figura di Direttore Sanitario di Azienda Sanitaria di 
seconda categoria - così come definito dalla normativa di setto-
re, salvo nuove specifiche disposizioni da parte di questa Giunta  
regionale;

4. di dare atto che il Direttore dell'Agenzia sanitaria e socia-
le regionale procederà, con propria determinazione, a definire la 
nuova articolazione dell'Agenzia, in raccordo con la Direzione 
competente in materia di Organizzazione;

5. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 
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             Allegato A 
 
“Linee di indirizzo per la predisposizione e l’attuazione del 
Piano-programma 2016-2018 dell’Agenzia sanitaria e sociale 
regionale” 
 
Premessa 

Il sistema sanitario regionale si trova oggi ad affrontare sfide 
significative: la crescente domanda di tecnologie e farmaci 
innovativi ad alto costo e il non adeguamento delle risorse rese 
disponibili dal Fondo Sanitario ne mettono in crisi la 
sostenibilità economica; l’aumento delle patologie croniche 
richiede di realizzare un'effettiva integrazione tra interventi 
preventivi e interventi assistenziali, tra servizi territoriali e 
ospedalieri, tra servizi sanitari e servizi sociali e socio-
sanitari; è, inoltre, necessario riorientare i servizi in modo che 
il paziente e le sue necessità siano posti al centro e bisogna 
garantire equità di accesso, qualità e sicurezza delle 
prestazioni. Anche il sistema dei servizi sociali e socio-sanitari 
regionale deve affrontare sfide importanti, con l’obiettivo di 
riuscire ad adeguarsi ad un contesto mutato, a nuovi bisogni e 
rischi sociali, in un ambito di progressiva riduzione delle 
risorse.  

Per rispondere a tali sfide è necessario puntare sulla ricerca e 
l’innovazione, per evitare, da una parte, che il Servizio 
sanitario regionale perda progressivamente terreno, 
caratterizzandosi, nel tempo, come un sistema sanitario di secondo 
livello e, dall’altra,  per sostenere la diffusione di pratiche 
assistenziali e innovazioni organizzative sostenute da evidenze 
empiriche di efficacia, sicurezza ed economicità. 

La ricerca deve, come sottolineato dalla Legge Regionale 29 del 
2004 e successive modifiche ed integrazioni, rappresentare una 
funzione fondante del Servizio sanitario regionale, al pari 
dell’assistenza e della formazione. L’attività di ricerca e 
innovazione costituisce, infatti, condizione essenziale per lo 
sviluppo ed il miglioramento continuo della qualità dei servizi 
sanitari, consentendo di accogliere tempestivamente, in modo 
efficace ed appropriato al proprio contesto, le innovazioni e di 
orientarne l’applicazione verso i bisogni assistenziali 
prioritari. Per dare piena realizzazione a tale principio, la 
Regione Emilia-Romagna ha attivato in questi anni numerose 
iniziative che hanno sicuramente consentito di promuovere 
l’attenzione a livello aziendale al tema della ricerca, una 
maggiore integrazione tra Università e Aziende Ospedaliero-
Universitarie, una cultura della ricerca più diffusa.  

Vi sono però problemi ancora aperti, per i quali sembra opportuno 
individuare nuove soluzioni più incisive ed efficaci, quali: 

- l’orientamento della ricerca su quesiti rilevanti per il 
Servizio sanitario regionale;  
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- la creazione di reti interaziendali collaborative per 
consentire, da una parte, il raggiungimento della necessaria massa 
critica per produrre evidenze scientifiche solide e per evitare, 
dall'altra, la parcellizzazione della ricerca e per promuovere la 
partecipazione, quanto più possibile allargata, dei professionisti 
di tutte le Aziende sanitarie ed Enti del Servizio sanitario 
regionale ad iniziative di ricerca;  

- la creazione di un ambiente “favorevole” alla ricerca;  

- la valutazione dei risultati della ricerca a livello regionale. 

Oltre al promuovere la ricerca nel Servizio sanitario regionale, è 
necessario che le politiche regionali, sia in ambito sanitario che 
sociale, vengano accompagnate e sostenute da azioni funzionali a 
garantire la messa a punto di sistemi di valutazione dell’impatto 
delle innovazioni adottate e la individuazione e sperimentazione, 
nell’ambito degli obiettivi strategici regionali, di innovazioni 
assistenziali, organizzative, tecnologiche che possano migliorare 
le prestazioni sanitarie e sociali per quanto concerne accesso, 
efficacia, sicurezza ed economicità e che promuovano la 
partecipazione dei cittadini e la centralità del paziente. 

Bisogna, inoltre, ricordare che la deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1604 del 26 ottobre 2015 recependo l’Intesa Stato-
Regioni del 19 febbraio 2015 in materia di adempimenti relativi 
all’accreditamento delle strutture sanitarie, ha riconosciuto che 
l’Organismo tecnicamente accreditante, così come previsto 
dall’Intesa stessa fosse già operativo fin dal 1998 (L.R. n. 
34/1998) nelle vesti dell'attuale Funzione accreditamento 
dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale ed ha, quindi, 
confermato tale funzione presso l’Agenzia sanitaria e sociale 
regionale.  

 
 
Le implicazioni per l’Agenzia sanitaria e sociale regionale (ASSR) 
 
 
L’Agenzia sanitaria e sociale regionale si caratterizza come 
ambito di supporto tecnico-scientifico alle attività di governo 
delle strutture del Servizio sanitario regionale e della rete 
integrata dei servizi sociali ed alla elaborazione, sviluppo e 
valutazione dei cambiamenti innovativi prospettati nel prossimo 
triennio.  
 
Le funzioni dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale nel 
prossimo triennio  saranno sviluppate su tre piani principali: 

 la ideazione e conduzione di progetti di ricerca sui servizi 
sanitari e sociali a sostegno del sistema sanitario e sociale 
regionale; 

 la promozione e il governo dell'attività di ricerca condotta 
nelle Aziende Sanitarie e negli Istituti di Ricovero e Cura a 
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Carattere Scientifico regionali, ai fini della massimizzazione 
del suo impatto sulla rete dei servizi; 

 lo svolgimento delle funzioni assegnate dalla normativa vigente, 
tra le quali, la gestione del sistema di verifica e valutazione 
del possesso dei requisiti di accreditamento, il coordinamento 
tecnico-scientifico dell’Educazione Continua in Medicina, il 
coordinamento dell’Osservatorio delle Medicine Non 
Convenzionali. 

 

E’ necessario che l’Agenzia sanitaria e sociale regionale si 
connoti come un'organizzazione flessibile, in grado di impegnarsi 
sui temi, di volta in volta, identificati e che esista un processo 
che assicuri la forte integrazione tra Agenzia e Direzione 
Generale Cura della persona, salute e welfare nella selezione, 
valutazione e trasferimento delle innovazioni sperimentate, come 
anche tra l'Agenzia e le Aziende Sanitarie/Enti del Servizio 
Sanitario Regionale ed Enti locali per la sperimentazione delle 
innovazioni di interesse.  
 
 
1. PIANO-PROGRAMMA DELL’AGENZIA SANITARIA E SOCIALE REGIONALE 
 
A partire da queste premesse, le presenti linee di indirizzo 
riconfermano l’Agenzia sanitaria e sociale regionale quale ambito 
di supporto tecnico-scientifico alle attività di governo delle 
strutture del Servizio Sanitario Regionale e della rete integrata 
dei servizi sociali, all’elaborazione, allo sviluppo e valutazione 
delle migliori modalità di realizzazione dei cambiamenti 
innovativi prospettati nel prossimo triennio. 
 
In particolare, l’Agenzia sanitaria e sociale regionale è chiamata 
a concorrere ai processi sopra richiamati con le proprie 
competenze in ambito di: 
 
-documentazione sanitaria e ricerca sistematica della letteratura,  
- epidemiologia clinica e ricerca sui servizi sanitari e sociali, 
- ricerca qualitativa,  
- statistica sanitaria e informatica, 
- valutazione delle tecnologie sanitarie, 
- formazione professionale, 
- informazione e comunicazione scientifica, 
- valutazione di impatto a supporto dei cambiamenti istituzionali. 
 
Le funzioni dell’Agenzia saranno sviluppate su tre piani 
principali: 
 
1. l’ideazione e conduzione di progetti di ricerca sui servizi 

sanitari e sociali, con l’obiettivo di sperimentare l’utilità di 
innovazioni che potranno riguardare ambiti molteplici, quali:  
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a. le pratiche professionali, incluso lo sviluppo di metodi e 
strumenti innovativi per i processi di formazione 
professionale;  

b. innovazioni organizzative mirate, ad esempio, a promuovere una 
maggiore integrazione tra servizi e ambiti di intervento 
oppure ad assicurare percorsi di governo delle nuove 
tecnologie sanitarie;  

c. innovazioni nei percorsi di partecipazione e coinvolgimento 
delle persone e delle comunità ai processi di programmazione 
ed erogazione dei servizi;  

d. supporto tecnico scientifico alla valutazione degli effetti e 
delle implicazioni di politiche regionali che introducono 
cambiamenti organizzativi rilevanti nell’assistenza 
territoriale o in quella ospedaliera.  

 
Per quanto concerne i primi tre ambiti, l’Agenzia sanitaria e 
sociale regionale eserciterà la funzione di sperimentazione del 
trasferimento nella pratica clinica delle conoscenze 
scientifiche disponibili e di promozione dei cambiamenti 
clinici ed organizzativi necessari, come pure lo sviluppo ed il 
consolidamento di pratiche innovative orientate al benessere 
sociale.  
Gli obiettivi di ricerca dovranno essere integrati con gli 
obiettivi strategici regionali ed essere di accompagnamento 
alle politiche sanitarie e sociali regionali.  
Per il primo triennio di attività, le aree identificate, in via 
iniziale, di interesse per la conduzione di progetti di ricerca 
sono le seguenti: 

-  Utilizzo dei dati amministrativi integrati a supporto della 
programmazione e della valutazione. Obiettivi del progetto: 

 sviluppare un modello per la valutazione dell’impatto 
delle Case della Salute su esiti di salute, promozione 
dell’appropriatezza, presa in carico del paziente per 
quanto concerne bisogni sanitari e sociali, livello di 
integrazione dei servizi;  

 aggiornare lo strumento “Rischio di ospedalizzazione” per 
la presa in carico dei pazienti fragili a rischio di 
ospedalizzazione non appropriata;  

 la descrizione del burden e del profilo assistenziale per 
patologie selezionate (ad esempio, il diabete);  

 lo studio dei fattori istituzionali, organizzativi e 
finanziari che possono influenzare i comportamenti 
prescrittivi dei professionisti. 

- Percorsi Diagnostico-Terapeutici-Assistenziali (PDTA) a 
supporto dell’integrazione ospedale-territorio. Obiettivi del 
progetto: 

 promuovere percorsi di miglioramento assistenziale per 
assicurare l'effettiva presa in carico del paziente e la 
maggiore integrazione dei servizi; 
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 sviluppare sistemi di valutazione e monitoraggio dei 
percorsi e condurre analisi economiche dei medesimi. 

- Prevenzione dell’antibioticoresistenza e delle infezioni in 
ambito assistenziale. Obiettivo del progetto è: 

 sviluppare modelli di valutazione della performance 
aziendale relativamente alla prevenzione del rischio 
infettivo in ambito assistenziale; 

 sviluppare strategie innovative per promuovere la 
diffusione di buone pratiche per l’uso appropriato di 
antibiotici e per la riduzione della trasmissione di 
infezioni in ambito assistenziale e valutarne l’efficacia;  

 Verrà inoltre assicurato il coordinamento delle azioni 
regionali per la prevenzione del Rischio Infettivo previste 
dal Piano Regionale della Prevenzione 2016-2018. 

- Governo delle tecnologie. Obiettivo del progetto è: 

 definire, in collaborazione con la Direzione Generale Cura 
della persona, salute e welfare, un modello regionale di 
utilizzo della valutazione di Health Technology Assessment 
(HTA) per l’introduzione delle tecnologie sanitarie 
innovative (grandi attrezzature, dispositivi medici), 
valutarne la fattibilità e le risorse necessarie per 
l'implementazione;  

 contribuire insieme alla Direzione Generale Cura della 
persona, salute e welfare alla partecipazione della 
Regione Emilia-Romagna alla Joint Action europea sull’HTA 
(2016-2020) ed alle azioni della Cabina di Regia nazionale 
per l’HTA. 

 

- Innovazione sociale. Obiettivo del progetto è: 

 sperimentare strumenti per promuovere l’empowerment e la 
partecipazione dei cittadini;  

 sperimentare metodologie e strumenti a supporto dei 
cambiamenti, istituzionali ed organizzativi, per 
promuovere l'integrazione socio-sanitaria ed un approccio 
equity oriented;  

 mettere a punto modelli di lettura epidemiologica e di 
ricerca sociale delle problematiche riferite ai mutamenti 
sociali attuali (quali, ad esempio, diseguaglianze, 
effetto della crisi, immigrazione, famiglie, condizioni 
abitative) a supporto dei diversi livelli di governo, 
regionale e locale. 

 
I progetti sopra elencati necessitano di progettualità 
temporale diversa. In alcuni casi l’obiettivo è di arrivare al 
completamento delle attività in tempi brevi; in altri, la 
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progettualità coprirà l'intero arco temporale di riferimento 
del piano pluriennale.  
Nel corso del triennio potranno quindi essere avviate nuove 
progettualità su temi di interesse prioritario del Servizio 
sanitario regionale. 
La selezione dei nuovi progetti verrà effettuata in 
collaborazione con la Direzione Generale Cura della persona, 
salute e welfare. 
 
Oltre alle attività di ricerca prima elencate, l’Agenzia 
sanitaria e sociale della Regione Emilia-Romagna dovrà 
assicurare, nel triennio, la piena realizzazione dei progetti 
di ricerca ad oggi già avviati, quali, ad esempio, il progetto 
europeo “Reference Sites Network for Prevention and Care of 
Frailty and Chronic Conditions in community dwelling persons of 
EU countries (SUNFRAIL)”, il progetto “Buone Pratiche per la 
prevenzione e il controllo dell’Antibioticoresistenza”, il 
progetto di “Identificazione di scenari assistenziali 
attraverso metodi di ricerca operativa”.  

2. la promozione, il governo e l'indirizzo delle  attività di 
ricerca condotte nelle Aziende Sanitarie e negli Istituti di 
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico regionali ai fini della 
massimizzazione del loro impatto sulla rete dei servizi, 
attraverso: 

a. il disegno e la conduzione di Programmi regionali per la 
ricerca e l’innovazione; 

b. il sostegno al progressivo sviluppo di una sempre maggiore 
capacità da parte delle Aziende Sanitarie e IRCCS di condurre 
ricerca in grado di migliorare la qualità dell'assistenza;  

c. lo sviluppo, d'intesa con la Direzione Generale Cura della 
persona, salute e welfare, di una adeguata capacità di 
indirizzo delle attività di ricerca su temi e problemi 
rilevanti per le politiche regionali; 

d. il coordinamento delle attività di collaborazione con le 
Università, previste da specifici protocolli di intesa, quali 
quello che ha dato l'avvio al Programma di Ricerca Regione-
Università;  

e. il favorire la partecipazione delle Aziende Sanitarie e degli 
IRCCS a programmi, nazionali ed internazionali, di ricerca, 
sostenendo iniziative di cooperazione e confronto con altri 
sistemi sanitari e di welfare, anche in riferimento alle 
strategie dell’Unione europea e dell'Organizzazione mondiale 
della sanità;  

f. lo sviluppo della rete regionale degli Istituti di Ricovero e 
Cura a Carattere Scientifico, assicurandone l’armonizzazione 
e la funzionalità allo sviluppo del Servizio sanitario 
regionale e dell’integrazione socio-sanitaria; 

g. la messa a disposizione di informazioni tempestive sulle 
attività di ricerca condotte a livello regionale; 
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h. l'analisi dei risultati e dei prodotti delle attività di 
ricerca e del loro impatto sul sistema sanitario regionale.  

In questo ambito, si pone l’esigenza di un ripensamento su 
quanto realizzato negli ultimi anni e su quali possano essere le 
iniziative utili a promuovere un maggiore orientamento della 
ricerca su quesiti rilevanti per il Servizio Sanitario 
Regionale, come promuovere reti collaborative tra Regione 
(Direzione Generale Cura della persona, salute e welfare), 
Aziende sanitarie, Aree Vaste, IRCCS ed altri Enti, pubblici e 
privati, da un lato e come creare un ambiente “favorevole” alla 
ricerca e dotarsi di strumenti efficaci a valutare i risultati 
della ricerca a livello regionale.  

L’Agenzia dovrà inoltre continuare a garantire il supporto alle 
attività conseguenti al ruolo della Regione (Direzione Generale 
Cura della persona, salute e welfare) di Destinatario 
Istituzionale per i progetti/programmi finanziati, direttamente 
e/o tramite altri Enti, dalla Comunità Europea e dallo Stato. 
 

3. il governo delle funzioni assegnate all’Agenzia sanitaria e 
sociale regionale dalla normativa vigente, tra le quali:  
 a. la gestione del sistema di verifica e valutazione del 
 possesso dei requisiti di accreditamento attraverso: il 
 mantenimento delle relazioni istituzionali nei confronti del 
 Ministero della Salute (Tavolo TRAC), dell' Agenzia Nazionale 
 per i servizi sanitari regionali (Agenas), del Centro 
 Nazionale  Trapianti, del  Centro Nazionale Sangue, delle 
 Aziende  sanitarie/Enti del SSR e delle strutture sanitarie, 
 pubbliche e private, regionali; 

b. l’integrazione con i Servizi della Direzione Generale 
Cura della persona, salute e welfare in materia di 
accreditamento; 

 c. la gestione dei Valutatori per l’accreditamento e del 
 relativo elenco; 
 d. il sostegno alla progressiva implementazione dei requisiti 
 per l’accreditamento, così come previsti dall'Intesa Stato-
 Regioni del 19 febbraio 2015, nelle Aziende/Enti del SSR e 
 nelle strutture sanitarie regionali; 
 e. il coordinamento tecnico-scientifico dell’Educazione 
 Continua in Medicina, attraverso  la Commissione Regionale 
 sulla formazione continua ECM e l’Osservatorio regionale per 
 la formazione continua in sanità (ORFoCS), come anche il 
 mantenimento delle relazioni con la Commissione nazionale per 
 la formazione continua (CRFC) ed il coordinamento 
 dell'Osservatorio delle Medicine Non Convenzionali. 

 
A queste funzioni si aggiungono:  
 

a. il coordinamento delle risorse informatiche della sede 
regionale di Viale Aldo Moro, n. 21, che si declina nella 
gestione dell'assistenza informatica agli utenti ed 
attrezzature della sede, nella progettazione e sviluppo di 
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sistemi informatici e strumenti software innovativi, a 
supporto delle attività dell'ASSR e della Direzione Generale 
Cura della persona, salute e welfare e nel supporto tecnico 
al sito web istituzionale dell'Agenzia sanitaria e sociale 
regionale e, in generale, agli strumenti di pubblicazione e 
promozione delle informazioni. 

b. il presidio e coordinamento delle attività di documentazione 
e comunicazione, che consiste nella gestione della 
Biblioteca, nel coordinamento del Network regionale per la 
diffusione e promozione della documentazione scientifica e 
nella diffusione dell’informazione scientifica e la 
comunicazione nel sistema sanitario attraverso il Centro 
editoriale. 

 
2. ORGANIZZAZIONE DELL’AGENZIA SANITARIA E SOCIALE REGIONALE 

L’Agenzia sanitaria e sociale regionale deve rappresentare un 
ambito di elaborazione, sviluppo, implementazione e valutazione di 
innovazioni clinico-assistenziali ed organizzative che, qualora 
dimostratesi efficaci, vengano successivamente efficacemente 
integrate nel sistema regionale.  

Per assicurare ciò, è necessario che l’Agenzia sanitaria e sociale 
regionale si doti di un'organizzazione flessibile, in grado di 
impegnarsi sui temi, di volta in volta, identificati e che esista 
un processo che assicuri la forte integrazione tra Agenzia e 
Direzione Generale di riferimento nella selezione, valutazione e 
trasferimento delle innovazioni sperimentate, come anche tra 
Agenzia ed Aziende Sanitarie/Enti del Sistema sanitario e sociale 
regionale per la sperimentazione delle innovazioni di interesse.  

Per semplificare il processo di programmazione delle attività, 
armonizzandolo alla tempistica della Direzione Generale Cura della 
persona, salute e welfare è, inoltre, opportuno superare 
l’organizzazione attuale, definita dalle deliberazioni della 
Giunta Regionale n. 1914/2005, n. 788/2006 e n. 293/2009 che 
prevede, oltre al programma triennale, approvato dalla Giunta 
Regionale, anche un dettagliato programma annuale delle attività, 
adottato dalla Giunta Regionale a seguito di un lungo iter 
burocratico. 

In armonia con le esigenze di allineamento della programmazione 
agli obiettivi della programmazione strategica regionale, da un 
lato e di semplificazione, dall'altro,  tenuto conto della 
necessità di un raccordo sempre più stretto con la Direzione 
Generale Cura della persona, salute e welfare, occorre rivedere i 
tempi e le modalità della programmazione, allineandoli alla 
tempistica della Direzione di riferimento.  
 

La nuova Agenzia sanitaria e sociale regionale si organizza nei 
due settori rispondenti alle funzioni di ricerca prima 
identificate (Progetti a supporto dell’innovazione e Governo della 
ricerca) e nel settore per la funzione di gestione del sistema di 
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verifica e valutazione del possesso dei requisiti di 
accreditamento. 

I progetti di ricerca a supporto dell’innovazione sono definiti 
nel piano triennale (o annuale, qualora i tempi previsti per il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati siano più brevi), sono 
orientati ad aree di attività a supporto degli obiettivi di 
mandato della Giunta Regionale o a temi di interesse prioritario 
per le potenziali ricadute in termini di salute e benessere, 
selezionati in accordo con la Direzione Generale Cura della 
persona, salute e welfare e supportati e monitorati da un gruppo 
di referenti esterni all’Agenzia(individuati presso la Direzione 
Generale Cura della persona, salute e welfare e le Aziende 
Sanitarie/Enti del SSR ed Enti locali), che assicureranno il know-
how specifico sul tema di interesse.  
 
L’organizzazione adottata è, quindi, flessibile, costituita da un 
gruppo di professionisti dotati di specifiche competenze 
metodologiche per la conduzione dei progetti, che lavorano presso 
l'ASSR (in particolare: esperti in formazione e documentazione, 
statistici, epidemiologici, esperti di ricerca sociale, 
valutazione delle tecnologie) affiancate, di volta in volta da 
professionisti con esperienze specifiche sui temi di interesse dei 
progetti, presenti nella Direzione Generale Cura della persona, 
salute e welfare e a livello del sistema sanitario e sociale 
regionale. Per ciascun progetto verrà costituito un piccolo gruppo 
multidisciplinare: 

- i collaboratori della Direzione Generale Cura della persona, 
salute e welfare assicureranno l’integrazione tra l'Agenzia, la 
Direzione generale di riferimento e i diversi livelli coinvolti 
nella conduzione dei progetti, in modo che gli obiettivi di 
ricerca siano funzionali alle esigenze di sviluppo del Sistema 
Sanitario Regionale, attraverso gli strumenti di governo 
regionale; 

- i collaboratori delle Aziende Sanitarie e degli Enti Locali 
assicureranno il necessario know-how clinico, assistenziale, 
sociale, organizzativo  e di lettura del contesto, per la 
corretta formulazione dei quesiti di ricerca, la pianificazione 
dei progetti e la loro declinazione a livello territoriale, 
nonchè la valutazione e condivisione dei risultati; 

- entrambi assicureranno il monitoraggio del progetto e la 
valutazione delle effettive ricadute.  

 
 

 
3. PARTECIPAZIONE DELLE AZIENDE SANITARIE E DEGLI ENTI DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE E DI ALTRI ENTI  
 
L’Agenzia sanitaria e sociale regionale, sulla base delle aree 
progettuali in cui si articola il Piano-programma, interpella le 
aziende sanitarie, gli altri Enti del Servizio Sanitario Regionale  
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e, attraverso la Cabina di Regia, gli Enti Locali, allo scopo di 
acquisire l’interesse a partecipare, anche in forma congiunta, 
all'attuazione di progetti previsti nei propri strumenti di 
programmazione.  
Al fine di valorizzare specifiche competenze ed esperienze 
presenti nelle singole Aziende/Enti del sistema sanitario e 
sociale regionale, questi ultimi potranno acquisire il ruolo di 
Aziende/Enti capofila nella realizzazione di progetti, 
condividendo con l’Agenzia sanitaria e sociale regionale  le 
responsabilità di elaborazione, conduzione e gestione scientifica 
ed amministrativa. 
Al fine di rendere più pervasivo l’impegno complessivo alla 
ricerca del Servizio sanitario regionale e promuovere attività di 
ricerca pienamente integrate con le attività dei servizi, 
coerentemente con le previsioni della richiamata L.R. n. 29/2004 e 
s.i.m. e della deliberazione della Giunta Regionale n. 1066/2009 
“La ricerca come attività istituzionale del SSR. Principi generali 
e indirizzi operativi per le Aziende Sanitarie, in attuazione del 
Piano Sociale e Sanitario 2008-2010”, l’Agenzia sanitaria e 
sociale regionale è chiamata a fornire il necessario supporto 
tecnico alla Direzione Generale Cura della persona, salute e 
welfare nella identificazione di ambiti a carattere sovra 
aziendale che, in ragione della presenza di specifici requisiti, 
possano essere individuati come piattaforme regionali per la 
ricerca sanitaria ed in quanto titolari di programmi di ricerca di 
valenza regionale, valutati dalla Direzione Generale Cura della 
persona, salute e welfare, sotto il profilo della loro rilevanza e 
coerenza con le strategie di sviluppo del Servizio Sanitario 
Regionale. 
 
4. RELAZIONE FINALE 
 
L'attività svolta viene rendicontata alla Giunta Regionale al 
termine del triennio di vigenza del Piano pluriennale.  
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Allegato B 

Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale - Indirizzi specifici 
di organizzazione 

 

1. Natura giuridica e finalità 
L'Agenzia sanitaria e sociale regionale di cui all'art.17, 
comma 2 della L.R. 19 febbraio 2008, n. 4, opera - secondo le 
tipologie definite per le agenzie regionali dall'art.43 della 
L.R. 24 marzo 2004, n. 6 e successive modificazioni e dalla 
regolamentazione contenuta nella deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1914/2005 - quale agenzia di supporto tecnico e 
regolativo a sostegno del Servizio sanitario regionale  e del 
Sistema integrato di interventi e servizi sociali di cui alla 
legge regionale n. 2 del 2003.  

L’Agenzia è priva di personalità giuridica autonoma; è dotata 
di autonomia organizzativa ed operativa, nell’ambito degli 
indirizzi adottati dalla Giunta Regionale, alla quale 
risponde dell'attività svolta. 

Le funzioni dell'Agenzia - come definite dagli artt. 9 e 10 
della L.R n. 34/1998 e s.i.m. e dalla L.R. n. 4/2008 - vanno 
inquadrate nel contesto generale del Servizio sanitario 
regionale, così come innovato dalla L.R. n.29/2004 e s.i.m., 
e del sistema integrato di interventi e servizi sociali di 
cui alla L.R. n.2/2003 e s.i.m., che, in particolare, 
prevedono: 

- l’obbligo di qualità tecnica, professionale e relazionale 
di tutti i servizi e le prestazioni rese da parte delle 
Aziende sanitarie e delle altre strutture che forniscono 
prestazioni e servizi al Servizio Sanitario Regionale; 

- la trasparenza nei confronti dei cittadini, degli utenti 
e delle loro rappresentanze organizzate e la loro 
partecipazione alla valutazione dei servizi; 

- la programmazione a rete e la regolazione dell’offerta, 
pubblica e privata, delle prestazioni e dei servizi; 

- la partecipazione delle Aziende sanitarie 
all’elaborazione, da parte degli Enti locali, dei Piani 
per la salute previsti dal Piano Sociale e Sanitario 
Regionale; 

- il governo clinico delle Aziende sanitarie e la 
partecipazione organizzativa degli operatori; 
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- l’integrazione tra le diverse forme di assistenza 
sanitaria e tra l’assistenza sanitaria e quella sociale;  

- l'integrazione tra assistenza, ricerca e formazione. 
 
In tale contesto, l’Agenzia sanitaria e sociale regionale si 
caratterizza come ambito di supporto tecnico-scientifico alle 
attività di governo delle strutture del Servizio sanitario 
regionale e della rete integrata dei servizi sociali ed alla 
elaborazione, sviluppo e valutazione dei cambiamenti 
innovativi prospettati nel prossimo triennio.  

L'Agenzia funge, infine, da punto di raccordo e da 
facilitatore per il concorso, ai fini degli obiettivi di 
qualità del Servizio sanitario regionale, del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali, del sistema delle 
università della regione e del sistema della ricerca a 
livello nazionale e internazionale. 

 

2. Funzione di indirizzo, programmazione e coordinamento. 
Modalità di raccordo con strutture regionali. 

L’Agenzia svolge le proprie attività di ricerca e sviluppo 
sulla base di un’autonoma capacità ideativa e progettuale, 
nel rispetto degli indirizzi ed obiettivi strategici fissati 
dalla Giunta Regionale e correlati con le previsioni del 
Piano Sociale e Sanitario Regionale. 

In armonia con le esigenze di allineamento della 
programmazione agli obiettivi della programmazione strategica 
regionale, da un lato e di semplificazione, dall'altro,  
tenuto conto della necessità di un raccordo sempre più 
stretto con la Direzione Generale cura della persona, salute 
e welfare, occorre rivedere i tempi e le modalità della 
programmazione, allineandoli alla tempistica della Direzione 
di riferimento.  

Gli indirizzi dell’Agenzia ed il programma pluriennale di 
attività sono adottati dalla Giunta Regionale, previo parere 
della competente Commissione assembleare, su proposta 
dell’Assessore alle Politiche per la Salute, con il parere di 
regolarità amministrativa del Direttore Generale cura della 
persona, salute e welfare. 

L’Agenzia opera sulla base di un Piano-programma annuale nel 
quale sono descritte le attività che si prevede di realizzare 
nel corso dell’anno, in riferimento agli obiettivi del 
programma pluriennale e in base alle risorse che verranno 
gestite dall’Agenzia stessa. 
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Il Piano-programma annuale viene redatto secondo le modalità 
previste dal Programma delle performance, organizzative ed 
individuali, adottato dalla Regione per tutte le 
Direzioni/Agenzie dell'Ente, previo confronto con la 
Direzione Generale committente, attraverso il sistema 
informatico denominato “Integra” che rendiconta e rende 
pubblica l'attività svolta. 

La relazione annuale delle attività è predisposta con le 
stesse modalità previste per la Direzione Generale cura della 
persona, salute e welfare, attraverso il sistema informatico 
“Integra”. 

L'attività svolta viene rendicontata alla Giunta Regionale al 
termine del triennio di vigenza del Piano pluriennale di 
attività. 

L’Agenzia opera raccordandosi, in modo organico, con la 
Direzione Generale cura della persona, salute e welfare, 
mediante un flusso di informazioni costante, relativo allo 
svolgimento dell’attività; in quanto Direzione di 
riferimento, la Direzione Generale cura della persona, salute 
e welfare è garante dell’allineamento tra gli obiettivi 
strategici regionali in materia di sanità e del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali e quelli operativi 
dell’Agenzia. 

L’Agenzia si raccorda, altresì, con altre strutture della 
Giunta regionale, quali: 

 la Direzione Generale Centrale competente in materia di 
risorse finanziarie, per la disciplina di gestione delle 
risorse finanziarie necessarie per lo svolgimento delle 
funzioni di competenza; 

 la Direzione Generale Centrale competente in materia di 
organizzazione: 

a) per la definizione del tetto di spesa,  per la gestione 
del personale, dei fabbisogni professionali e delle 
relative assunzioni, anche a tempo determinato; per il 
conferimento degli incarichi professionali a persone 
fisiche esterne all’Amministrazione, nel rispetto della 
normativa vigente; per la definizione delle posizioni 
dirigenziali e l'applicazione della normativa di 
gestione del personale; 

b) per le modalità operative e gli strumenti, anche 
organizzativi, necessari per supportare le attività di 
programmazione e pianificazione delle iniziative e le 
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modalità di concertazione degli acquisti di beni e 
servizi. 

L’Agenzia si avvale delle competenze di Intercent-ER per 
l’acquisizione di beni e servizi, nel rispetto della 
normativa vigente.  

 

3. Ruolo del Direttore 

Il Direttore dell’Agenzia, scelto tra esperti di riconosciuta 
competenza professionale nel campo della organizzazione e 
valutazione dei servizi sanitari, è un dirigente regionale, 
anche assunto ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 43 del 2001 
e s.i.m. ovvero un dirigente proveniente dal Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Il Direttore ha la responsabilità della gestione e del 
conseguimento dei risultati fissati dalla Giunta ed esercita 
i compiti previsti dalla deliberazione della Giunta Regionale 
n. 1914/2005.  

 

4. Organizzazione e funzionamento 
Per il perseguimento degli obiettivi previsti nel programma 
pluriennale, l’Agenzia si organizza per aree/progetti di 
intervento, la cui direzione/coordinamento può essere 
affidata a dirigenti regionali o a personale proveniente 
dalle Aziende sanitarie e/o Enti del Servizio sanitario 
regionale e/o degli Enti locali della regione, in possesso 
della necessaria qualificazione, nel rispetto della normativa 
vigente. 

Il modello organizzativo, con l'individuazione delle 
aree/progetti di intervento viene definito previo confronto 
con la Direzione generale competente in materia di 
organizzazione. 

L'Agenzia opera con personale regionale ed avvalendosi anche 
di personale proveniente dalle Aziende sanitarie e/o dagli 
Enti del Servizio sanitario regionale e/o degli Enti locali 
della Regione. 

L'articolazione della struttura interna e delle 
responsabilità gestionali nonché i fabbisogni professionali 
cui far fronte con personale regionale sono periodicamente 
verificati con le modalità e le procedure vigenti per le 
strutture della Giunta Regionale. 
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La definizione del budget per la gestione del personale segue 
i criteri e tempi di aggiornamento e revisione previsti per 
le strutture regionali. 

 

5. Ricerca e Sviluppo 

Nell'ambito dei compiti di sviluppo di progetti di 
innovazione clinica, organizzativa e gestionale, a cui 
concorrono anche il sistema delle Università della regione e 
le Istituzioni di ricerca, a livello nazionale ed 
internazionale, il Direttore dell’Agenzia può avvalersi di 
una funzione di alta consulenza scientifica, anche al fine di 
favorire il pieno concorso al perseguimento degli obiettivi 
dell’Agenzia da parte delle Aziende sanitarie/Enti del SSR, 
da un lato e del sistema universitario regionale, dall’altro. 

La funzione è acquisita con incarico a termine nella forma 
della prestazione d’opera intellettuale, ai sensi dell’art. 
12 della L.R. n. 43 del 2001 e s.i.m. e nel rispetto della 
disciplina vigente; il compenso è fissato nel provvedimento 
di nomina, avendo come tetto massimo il compenso del 
Direttore dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale. 

L'incarico è affidato ad un esperto di comprovate capacità, 
scientifiche e professionali, in organizzazione e valutazione 
dei sistemi sanitari, nominato dalla Giunta Regionale su 
proposta del Direttore dell’Agenzia, sentito il parere del 
Direttore Generale cura della persona, salute e welfare. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 MAG-
GIO 2016, N. 650

Rinnovo della convenzione tra la Regione Emilia-Romagna e 
il Forum Italiano per la Sicurezza Urbana (FISU)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
(omissis)

delibera: 
1. di rinnovare la convenzione con il FISU, secondo lo sche-

ma allegato alla presente deliberazione, della quale costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente atto, per regolare i rap-
porti tra Regione e FISU in ragione dei compiti di segreteria,  

di organizzazione e di amministrazione delle attività del FISU che 
la Regione Emilia-Romagna andrà a svolgere; 

2. di dare atto che il rimborso forfettario quantificato in €. 
3.000,00 annui verrà introitato sul capitolo 04620 "Entrate di parte 
corrente da rimborsi, restituzioni e recuperi di somme non dovute 
o incassate in eccesso” parte entrate del bilancio regionale; 

3. di dare mandato al Presidente di procedere alla sottoscri-
zione della convenzione, apportando eventuali modifiche formali 
che si dovessero rendere necessarie in corso di sottoscrizione; 

4. di stabilire che la presente convenzione abbia la durata di 
3 anni, a decorrere dalla data di stipulazione della convenzione; 

5. di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 
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SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E IL 
FORUM ITALIANO PER LA SICUREZZA URBANA (FISU)

Con la presente scrittura privata, da valere ad ogni effetto 
di legge,

tra

La Regione Emilia Romagna, C.F. 80062590379, rappresentata 
dal Presidente,

e

il Forum Italiano per la sicurezza Urbana (FISU), in persona 
del suo legale rappresentante, . . . . . . . . ., domiciliato per 
la carica presso il Comune di Piacenza – Piazza Cavalli 2, 29121
Piacenza;

Premesso:

1. che il Forum Italiano per la sicurezza Urbana (FISU) è la 
Sezione Italiana del FESU ed ha come peculiarità:

- quella di sviluppare iniziative volte a promuovere 
migliori condizioni di libertà e sicurezza per tutte le 
persone presenti sul territorio nazionale;

- quella di operare affinché il Governo nazionale riconosca 
i governi locali e regionali quali attori fondamentali 
nello sviluppo delle politiche di sicurezza urbana;

- quella di promuovere iniziative volte alla realizzazione 
di un sistema integrato di sicurezza delle città e del 
territorio fondato sull'integrazione tra azioni di 
prevenzione, contrasto e riparazione dei fenomeni di 
criminalità, inciviltà e disordine urbano diffuso;

2. che relativamente a quanto stabilito nell’art. 14 dello Statuto 
del FISU, l'Assemblea individua tra i propri membri attivi 
quello che svolgerà i compiti di segreteria, di organizzazione e 
di amministrazione delle attività del FISU;

3. che, in ragione della precedente convenzione stipulata tra il 
FISU e la Regione Emilia-Romagna che affidava alla Regione 
stessa i compiti di segreteria tecnico-organizzativa per il 
triennio 29 aprile 2013 – 28 aprile 2016, l’Assemblea del FISU 
svoltasi a Piacenza il 14/04/2016 ha deliberato di rinnovare la 
convenzione per i medesimi compiti;

Si conviene e si stipula quanto segue
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Art. 1

Soggetti e oggetto della convenzione

Con la presente convenzione, il Forum Italiano per la 
sicurezza urbana (FISU), affida alla Regione Emilia-Romagna, che 
accetta, i compiti di segreteria tecnico-organizzativa del FISU.

Art. 2

Programma di lavoro

La Regione Emilia-Romagna si impegna a svolgere le attività 
di segreteria tecnico-organizzativa utilizzando proprie strutture 
e proprio personale ed in particolare:

a) effettuerà il controllo ed il monitoraggio sul corretto 
versamento delle quote da parte delle città italiane aderenti
al Forum Europeo per la sicurezza urbana e sul versamento del 
FESU al FISU delle quote spettanti alla Sezione Italiana del 
FESU, denominata FISU;

b) svolgerà attività di segreteria, intendendosi la tenuta dei 
contatti telefonici, l’invio di telefax, e-mail, aspetti 
amministrativi, la spedizione di materiali e la cura del sito 
web dell’associazione;

c) organizzerà incontri e riunioni, mettendo a disposizione 
locali propri presso la sede di Bologna e presso l'Ufficio di 
Roma.

Per l’espletamento di alcuni particolari compiti di segreteria, 
il FISU potrà avvalersi di collaboratori e stagisti con cui 
stipulerà appositi contratti e che utilizzeranno, quando 
presenti in Regione, una parte di locali assegnati al Gabinetto
del Presidente nonché le attrezzature, le strumentazioni
informatiche e le apparecchiature telefoniche.

Art. 3

Durata della convenzione

La presente convenzione avrà la durata di anni tre, a 
decorrere dalla data di stipulazione e potrà essere rinnovata alla 
scadenza previa adozione di apposita delibera autorizzativa. La 
presente convenzione potrà essere risolta anticipatamente sulla 
base di eventuali e diverse determinazioni assunte, di concerto, 
dai due sottoscrittori.



1-6-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 163

73

Art. 4

Importo della convenzione

Il rimborso annuo che il FISU opererà a favore della Regione 
Emilia-Romagna per concorrere alla copertura delle spese che si 
verranno a sostenere nell'espletamento di questi compiti di 
segreteria, è convenuto forfettariamente in €. 3.000,00, da 
corrispondersi in unica soluzione, entro il 31 dicembre di 
ciascuno degli anni 2016, 2017, 2018.

Art. 5

Coordinamento delle attività

La Regione Emilia-Romagna e il Forum Italiano per la 
sicurezza urbana si impegnano a verificare l’organizzazione della 
segreteria tecnico-organizzativa.

Art. 6

Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

Nel rispetto della normativa sulla Salute e Sicurezza nei luoghi 
di lavoro, al personale con libero accesso nella sede regionale di 
Aldo Moro n. 52, vengono fornite informazioni su specifiche 
tecniche e di rischio presenti nell’ambito in cui è destinato ad 
operare, e sulle misure di prevenzione e di emergenza, unitamente 
ad estratti documentali concernenti le planimetrie di Piano, con 
vie di esodo e norme comportamentali e procedimentali di cui al 
Documento ex art. 26, D.Lgs n. 81/2008, predisposto dall’Area
Prevenzione e Protezione di questa Regione, con redazione e 
sottoscrizioni per competenza, nei termini di legge, in allegato a 
supporto della medesima convenzione al momento della sua firma.

Art. 7

Definizione delle controversie

Le parti, sottoscrivendo la presente, dichiarano di accettare 
senza eccezione o riserva alcuna le condizioni di cui sopra 
facendo rinvio alle norme e leggi in materia per quanto non 
espressamente previsto nel presente atto.

Per la risoluzione giudiziale di ogni eventuale controversia 
si conviene di eleggere esclusivamente il Foro di Bologna.
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Art. 8

Oneri fiscali

Il presente atto sarà registrato solo in caso di uso ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, del DPR 26 ottobre 1972, n. 634 e successive 
modifiche e integrazioni, a cura e spese della parte richiedente. 
E’ inoltre esente da bollo ai sensi dell’art. 16, Tab. B, del DPR
26 ottobre 1972, n. 642, modificato dall’art. 28 del DPR 30 
dicembre 1982, n. 955.

Bologna, lì. . . . . . . .

PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA
IL PRESIDENTE

IL RAPPRESENTANTE LEGALE
DEL FORUM ITALIANO PER LA 

SICUREZZA URBANA
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 MAG-
GIO 2016, N. 657

Modifiche e integrazioni alla propria deliberazione n. 490/2014 
concernente "Programma pluriennale per la concessione di 
contributi per interventi di promozione dell'associazionismo 
e della cooperazione creditizia di cui agli articoli 6 e 7 della 
Legge regionale n. 41/97

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Viste:
- la L.R. 41/97 “Interventi nel settore del commercio per la 

valorizzazione e la qualificazione delle imprese minori della rete 
distributiva - Abrogazione della L.R. 7 dicembre 1994, n. 49" e 
successive modifiche ed integrazioni e in particolare l'art. 5 della 
L.R. 22 del 29 dicembre 2015;

- la propria deliberazione n. 490 del 14 aprile 2014, esecuti-
va ai sensi di legge, concernente “Programma pluriennale per la 
concessione di contributi per interventi di promozione dell’asso-
ciazionismo e della cooperazione creditizia di cui agli artt. 6 e 7 
della L.R. 41/1997”;

- la L.R. 22 del 29 dicembre 2015 “Disposizioni collegate 
alla legge regionale di stabilità per il 2016” e in particolare l'art. 
5 concernente “Modifiche alla legge regionale n. 41 del 1997”;

Ritenuto opportuno procedere a modifiche e integrazioni, con 
riferimento ai paragrafi 1, 4, 7, 8, 9 e 10 del suddetto Programma 
pluriennale di cui alla citata deliberazione n. 490/2014, a segui-
to della modifica della L.R. 41/97, intervenuta con il sopra citato 
art. 5 della L.R. 22/2015, nonché al fine di uniformare i requisi-
ti di ammissibilità delle imprese beneficiarie delle agevolazioni 
concesse dalle cooperative di garanzia e consorzi fidi beneficiari 
dei contributi regionali e di chiarire alcuni aspetti relativi al regi-
me di aiuto applicabile;

Sentite le Organizzazioni del commercio, del turismo e dei 
servizi;

Visti:
- L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modificazioni ed integrazioni;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disci-
plina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 66 del 25/1/2016 
"Approvazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
e del programma per la trasparenza e l’integrità. Aggiornamen-
ti 2016-2018";

- le deliberazioni G.R. n. 56 del 25 gennaio 2016, n. 106 del 
1 febbraio 2016 e n. 270 del 29 febbraio 2016;

Richiamata la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 
2008, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto "Indirizzi in 
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguen-
ti alla delibera n. 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della 
delibera n. 450/2007" e successive modificazioni;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell'Assessore al Turismo.Commercio;

A voti unanimi e palesi

delibera:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralme-
te richiamate:

- di modificare e integrare con riferimento ai paragrafi 1, 4, 
7, 8, 9 e 10, il Programma pluriennale per la concessione di 
contributi per interventi di promozione dell'associazionismo 
e della cooperazione creditizia di cui agli artt. 6 e 7 della L.R. 
41/97, approvato con propria deliberazione n. 490/2014 di 
cui all'Allegato A parte integrante e sostanziale del presente  
atto; 

- di dare atto che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi interpretativi con-
tenuti nella deliberazione di Giunta regionale n. 1621/2013, 
il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubbli-
cazione ivi contemplati; 

- di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bol-
lettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 
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ALLEGATO A

Modifiche e integrazioni al programma plurienale per la concessione di contributi

per interventi di promozione dell'associazionismo e della cooperazione creditizia di

cui agli artt. 6 e 7 della L.R. 41/97 

Il paragrafo 1  “Soggetti beneficiari e condizioni di ammissibilità” dell'allegato A alla

deliberazione della Giunta regionale n. 490/2014 è sostituito con il seguente:

Possono presentare domande di contributo:

a) le  cooperative  e i  consorzi  fidi  costituiti  da  esercenti  il  commercio  all'ingrosso,  al

dettaglio,  su  aree  pubbliche,  la  somministrazione  di  alimenti  e  bevande  ed  altri

operatori dei settori commercio, turismo e servizi, nonché di altri settori economici, al

fine di dare attuazione agli  interventi  di  cui alle lettere a) e b) sopra indicate e in

possesso dei seguenti requisiti:

- essere  composti  da  almeno  cinquanta  piccole  e  medie  imprese  appartenenti  ai

settori commercio, somministrazione di alimenti e bevande e servizi;

- operare nella Regione Emilia-Romagna nei settori commercio, somministrazione di

alimenti e bevande e servizi;

- concedere le prestazioni di garanzia con valutazioni indipendenti dal numero delle

quote sottoscritte o versate da ciascun socio;

b) i  consorzi  e  le  cooperative  di  garanzia  di  secondo grado,  costituiti  da  almeno  tre

consorzi e cooperative di garanzia in possesso dei requisiti di cui al precedente punto

a).

La lettera a) del primo capoverso del paragrafo 4  “Percentuali di riparto e misura dei

contributi  alle  cooperative  di  garanzia  e  ai  consorzi  fidi” dell'allegato  A  alla

deliberazione della Giunta regionale n. 490/2014 è sostituita con la seguente:

a) per  il  60% della  disponibilità  di  bilancio,  in  proporzione  all'importo  globale  delle

operazioni di finanziamento a medio e lungo termine erogate nelle varie forme tecniche

in  uso  presso  gli  istituti  bancari  convenzionati,  garantite  dalle  cooperative  e  dai

consorzi  ed  effettivamente  erogate  a  favore  delle  imprese  dei  settori  commercio,

somministrazione di alimenti e bevande e servizi della Regione Emilia-Romagna ed in

essere  alla  chiusura  dell'ultimo  esercizio  precedente  la  data  di  presentazione  della

domanda. L'importo dei contributi non potrà essere superiore al 2% del volume delle

suddette operazioni di finanziamento garantite; è comunque garantito il massimo del

contributo (2%) ai consorzi e alle cooperative costituiti da meno di 3 anni rispetto alla

data di scadenza per la presentazione delle domande e per i primi due anni di accesso ai

contributi;
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Le lettere  a)  e  d)  del  paragrafo  7  “Ulteriori  obblighi  a  carico  delle  cooperative  di

garanzia  e  consorzi  fidi” dell'allegato  A  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.

490/2014 sono sostituite con le seguenti: 

a) rendicontare, entro il termine di un mese dall'approvazione del bilancio, le modalità e

le forme di utilizzo delle risorse concesse dalla Regione, pena la revoca dei contributi

medesimi  (art.  5,  comma  6).  In  tale  sede  si  dovrà  procedere  alla  trasmissione

mediante  PEC, dei dati riguardanti le agevolazioni concesse ai propri associati, sia

sotto forma di garanzia che in conto interessi, necessari anche all'implementazione

della Banca Dati Agevolazioni (BDA), utilizzando obbligatoriamente la modulistica

reperibile sul sito regionale. Le eventuali variazioni dei dati già trasmessi, a seguito

di  revoca,  rinuncia,  rideterminazione  del  contributo,  parziale  restituzione  per

estinzione  anticipata  del  finanziamento  ecc,  dovranno  essere  specificatamente

indicate,  al  fine  dell'opportuno  aggiornamento  della  BDA,  nonché per  l'eventuale

restituzione delle relative somme alla Regione;

d) procedere  annualmente,  sulla  base  delle  concessioni  effettuate,  ai  controlli  sui

requisiti  dichiarati  dalle  imprese  in  sede  di  presentazione  della  domanda,  su  un

campione pari  al  5% dei  beneficiari  e dare riscontro alla  Regione oltre che delle

modalità di estrazione del campione, delle risultanze dei controlli effettuati nonché a

trasmettere  i  dati  relativi  ai  soggetti  previsti  all'art.  85  del  D.Lgs.  159/2011,  con

riferimento alle imprese del campione soggetto a controllo, per la verifica, da parte

dell'Amministrazione regionale,  del  possesso del  requisito  di  cui  al  numero 6) del

paragrafo 10.

Il paragrafo 8  “Assegnazione dei contributi in conto interessi attualizzati alle imprese

associate” dell'allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 490/2014 è sostituito

con il seguente: 

Le  cooperative  di  garanzia  ed  i  consorzi  fidi,  con  provvedimento  del  proprio  organo

deliberante, assegnano i contributi in conto interessi attualizzati a favore delle imprese dei

settori  commercio,  somministrazione  di  alimenti  e  bevande,  servizi  che  utilizzando

finanziamenti assistiti in parte dalla garanzia della cooperativa o del consorzio realizzino

programmi che anche disgiuntamente prevedano:

a) l'acquisizione, la costruzione, il rinnovo, la trasformazione e l'ampliamento dei locali

adibiti  o  da adibire  all'esercizio  dell'attività  d'impresa e l'acquisizione delle  relative

aree;

b) l'acquisizione,  il  rinnovo  e  l'ampliamento  delle  attrezzature,  degli  impianti  e  degli

arredi necessari per l'esercizio e l'attività di impresa, ivi compresi i mezzi di trasporto

ad uso esterno od interno.

Nella spesa complessiva può essere inclusa quella per la formazione di scorte necessarie

alla  realizzazione dei  programmi di  investimenti  entro il  limite  massimo del trenta per

cento del totale degli investimenti. 
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Nella  spesa  complessiva  ammissibile  a  contributo  possono  essere  compresi  anche  gli

investimenti  effettuati  nell'anno solare antecedente il  termine per la  presentazione della

domanda da parte della cooperativa o del consorzio di garanzia.

Nella deliberazione di riparto annuale la Giunta regionale stabilisce il termine entro il quale

le cooperative ed i consorzi fidi individuano le imprese destinatarie dei contributi in conto

interessi attualizzati ed il termine entro il quale la Regione procede al recupero dei fondi

inutilizzati, salvo compensazione con eventuali nuove concessioni.

L'elenco  delle  imprese  destinatarie  dei  contributi  va  inviato,  a  cura  del  legale

rappresentante della cooperativa o del consorzio, entro i suddetti termini, con l'indicazione

dell'impegno finanziario assunto dalla cooperativa o dal consorzio, per ciascuna iniziativa.

Il  paragrafo  9  “Misure  dei  contributi  in  conto  interessi  alle  imprese  associate”

dell'allegato A alla deliberazione della  Giunta regionale n.  490/2014 è sostituito  con il

seguente: 

9.  Regime di aiuto e misure delle agevolazioni

I contributi in conto interessi attualizzati e le agevolazioni sotto forma di garanzia sono

concessi  in  regime  “de  minimis”,  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  della

Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del

trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» entrato in vigore a

partire dal 1° gennaio 2014, pubblicato sulla GUUE del 24 dicembre 2013, serie L352.

Gli  aiuti  «de  minimis»  sono  considerati  concessi  nel  momento  in  cui  all’impresa  è

accordato il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione. 

Le cooperative di garanzia e i consorzi fidi, prima di concedere gli aiuti, sono obbligati a

richiedere  alle  imprese,  una  dichiarazione  resa  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  445/2000  e

successive modificazioni, sottoscritta dal legale rappresentante relativa a qualsiasi altro

aiuto  “de  minimis”  ricevuto  dall'impresa  unica1,  durante  i  due  esercizi  finanziari

precedenti  e  l’esercizio  finanziario  in  corso,  entro  il  quale  si  prevede  la  concessione

1 Ai sensi dell’articolo 2, comma 2 del regolamento (UE) n. 1407/2013 s’intende per «impresa unica» l’insieme delle

imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto

degli azionisti o soci di un’altra impresa; b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri

del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; c) un’impresa ha il diritto di esercitare

un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una

clausola dello statuto di quest’ultima; d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un

accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di

quest’ultima. Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni, per il tramite di una o più altre imprese

sono anch’esse considerate un’impresa unica. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovrà

tener conto degli aiuti “de minimis” ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da

tutte le imprese, a monte o a valle, fra le quali esiste, nell’ambito dello stesso Stato membro , almeno una delle sopra

indicate relazioni. Infatti, ai fini della verifica del rispetto del massimale, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla

stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Si dovrà inoltre tener conto del fatto che,

nel  caso  di  fusioni  o  acquisizioni  (articolo  3,  paragrafo 8 del  regolamento  (UE) n.  1407/2013)  tutti  gli  aiuti  “de

minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al nuovo soggetto o al soggetto

che lo avrà acquisito. Nel caso invece di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte (articolo 3, paragrafo 9

del regolamento (UE) n. 1407/2013) l’importo degli  aiuti “de minimis” ottenuti  dall’impresa originaria deve essere

attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere

suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.
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dell'aiuto, al fine di accertare che le agevolazioni concedibili sotto forma di garanzia e in

conto interessi attualizzato,  sommate a tutti  gli  altri  aiuti  “de minimis” eventualmente

ottenuti  dall'impresa unica,  non comporti  il  superamento del  massimale “de minimis”

(pari  ad  €  200.000,00,  limitato  ad  €  100.000,00 per  le  imprese  attive  nel  settore  del

trasporto su strada, e in tal caso gli aiuti non possono essere utilizzati per l'acquisto di

veicoli destinati al trasporto di merci su strada). 

Le  cooperative  di  garanzia  e  i  consorzi  fidi  comunicano  per  iscritto  alle  imprese

beneficiarie  l'importo  del  contributo  in  conto  interessi  attualizzato  ricevuto  nonché

l’importo, espresso in Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL), dell’agevolazione ricevuta

sotto  forma  di  garanzia,  e  circa  il  loro  carattere  «de  minimis»,  facendo  esplicito

riferimento  al  regolamento (UE) n.  1407/2013 e citandone il  titolo  e il  riferimento  di

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

La garanzia è concessa, per operazioni finanziarie non inferiori ai 18 mesi,  nel rispetto di

quanto previsto al comma 6 dell'art. 4 del Regolamento (UE) n. 1407/2013 per un importo

non eccedente l’80% del prestito  sotteso e fino ad un importo massimo garantito di €

1.500.000,00 (o € 750.000,00 per le imprese che effettuano trasporto di merci su strada) e

una durata di cinque anni o un importo garantito di € 750.000,00 (o € 375.000,00 per le

imprese che effettuano trasporto di merci su strada) e una durata di dieci anni.

L’intensità  agevolativa  della  garanzia,  espressa in  termini  di  Equivalente  Sovvenzione

Lordo (ESL), deve essere calcolata, a cura delle cooperative di garanzia e dei consorzi

fidi, ai sensi del Metodo nazionale approvato con decisione della Commissione Europea C

(2010) n. 4505 del 6.07.2010. In particolare l’ESL è calcolata quale differenza tra  il costo

teorico di mercato della garanzia, attualizzato al tasso europeo di riferimento alla data di

concessione della garanzia, come previsto dal Metodo nazionale per calcolare l’elemento

di  aiuto  nelle  garanzie  a  favore  delle  imprese  e  l’eventuale  commissione  versata

dall’impresa. 

La  misura  del  contributo  in  conto  interessi  è  determinata  annualmente  dalla  Giunta

regionale nella deliberazione di riparto annuale.

Detto contributo non può essere superiore a cinque punti, su riferimento annuale, del tasso

di interesse risultante dalla convenzione stipulata tra la cooperativa o il consorzio fidi e

l'istituto di  credito,  indipendentemente dalla forma tecnica adottata,  per finanziamenti  a

medio e lungo termine.

La misura del contributo può essere elevata fino a sette punti nelle aree beneficiarie dei

fondi europei nonché nei rimanenti territori compresi nelle Comunità Montane.

Qualora i prestiti  siano assistiti  dalla concessione di finanziamenti  in conto interessi da

parte di altri  enti  o istituti,  la misura del contributo viene proporzionalmente ridotta  in

modo che gli interventi non superino globalmente i limiti sopra fissati.

Il paragrafo 10 “Priorità” dell'allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 

490/2014 è sostituito con il seguente:



1-6-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 163

80

10. Imprese ammissibili, requisiti di ammissibilità e   priorità  

Le imprese devono possedere, alla data di presentazione della richiesta di agevolazione, i

seguenti requisiti:

1) avere  sede  operativa  (unità  locale)  oggetto  di  intervento  in  Emilia  Romagna,

risultante da relativa visura camerale;

2) avere, ai  sensi  del  comma  2  art.  5  della  L.R.  41/97,  un  numero  di  addetti  non

superiore  a  40  e  le  ulteriori  caratteristiche  di  PMI  di  cui  alla  raccomandazione

2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003 e all’allegato I del Reg. (UE) n.

651/2014; 

3) essere  regolarmente  costituite  ed  iscritte  nel  registro  delle  imprese  della  CCIAA

territorialmente competente;

4) non  trovarsi  in  stato  di  fallimento,  liquidazione  coatta,  liquidazione  volontaria,

concordato  preventivo  (ad  eccezione  del  concordato  preventivo  con  continuità

aziendale),  ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla legge fallimentare e

da altre leggi speciali, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una

di tali situazioni nei propri confronti; 

5) esercitare un’attività economica identificata come prevalente,  rientrante nei settori

commercio, somministrazione di alimenti e bevande e servizi;

6) assenza di cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 67 del D.Lgs.

159/2011  e  successive  modificazioni  (Codice  antimafia)  nei  confronti  dei  soggetti

previsti, a seconda della tipologia dell'impresa richiedente, all'art. 85 del medesimo

decreto;

Il possesso dei suddetti requisiti deve essere attestato dall’impresa richiedente mediante

dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive

modificazioni e verificato (ad eccezione del requisito di cui al numero 6) dalle cooperative

di garanzia e consorzi fidi, nel rispetto di quanto previsto alla lettera d) del paragrafo 7.

La  verifica  del  possesso  del  requisito  di  cui  al  numero  6)  avverrà  tramite

l'Amministrazione regionale, a seguito della trasmissione, da parte delle cooperative di

garanzia e dei consorzi  fidi,  dei dati  relativi  ai  soggetti  previsti  all'art.  85 del  D.Lgs.

159/2011, con riferimento alle imprese del campione soggetto a controllo.

L’esito negativo,  anche di uno, dei controlli  di  cui sopra, comporta la  decadenza  e la

conseguente  revoca  dell’agevolazione  da  parte  della  cooperativa  di  garanzia  o  del

consorzio fidi.

Tra tutte le domande presentate ai fini della concessione  delle agevolazioni previste dal

presente programma, le cooperative e i consorzi dovranno considerare prioritarie quelle

relative a:

- interventi  inseriti  nell'ambito  di  un  Progetto  di  valorizzazione  commerciale  di  aree

urbane di cui all'art. 8 della L.R. 14/99;
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- imprese di nuova costituzione;

- realizzazione  di  esercizi  che  svolgono  congiuntamente  all'attività  commerciale  altri

servizi di particolare interesse per la collettività, in Comune e nelle frazioni con meno

di 3000 abitanti;

- riqualificazione e ammodernamento delle strutture distributive dei centri storici e delle

aree urbane a vocazione commerciale;

- riqualificazione e ammodernamento delle  strutture distributive nelle aree montane e

rurali;

- imprese a conduzione o a prevalente partecipazione femminile

- imprese localizzate nelle aree in cui sono presenti cantieri per la realizzazione di opere

pubbliche di rilevanza almeno regionale.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 MAG-
GIO 2016, N. 668

Criteri di integrazione tra le banche dati relative al servizio di 
gestione rifiuti urbani ed assimilati della regione Emilia-Ro-
magna, modalità di accesso e di diffusione delle informazioni

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Visti:
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in ma-

teria ambientale”;
- la legge regionale 23 dicembre 2011, n. 23 “Norme di orga-

nizzazione territoriale delle funzioni relative ai servizi pubblici 
locali dell’ambiente”;

- la delibera di giunta regionale 3 febbraio 2014, n. 103 
“Adozione della proposta di Piano Regionale di gestione dei Ri-
fiuti ai sensi dell’art. 199 del D.Lgs. 152 del 2006”;

- la delibera di giunta regionale 11 giugno 2012, n. 754 “Ap-
provazione delle linee guida per la rendicontazione del servizio 
di gestione rifiuti urbani assimilati in Emilia-Romagna ai sensi 
dell’art. 12, comma 1, lettera a), b), c) e g) della legge regiona-
le n.23 del 2011”;

- la delibera di giunta regionale 28 dicembre 2009, n. 2317 
“Approvazione dei criteri ed indirizzi regionali per la pianifica-
zione e la gestione dei rifiuti”; 

Premesso che:
- l’allegato 4 alla delibera di giunta regionale 28 dicembre 

2009, n. 2317 “Approvazione dei criteri ed indirizzi regionali 
per la pianificazione e la gestione dei rifiuti” prevede l’adozio-
ne dello strumento web O.R.So. per l’acquisizione da parte di 
ARPA dei dati di tipo quantitativo dei rifiuti urbani (produzione 
e modalità di gestione);

- l’art. 12, comma 1, lettere a), b), c) e g), della legge re-
gionale n. 23 del 2011 attribuisce alla Regione, relativamente al 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, le funzioni di "formula-
zione di indirizzi e linee guida vincolanti per l’organizzazione, 
la gestione ed il controllo sull’attuazione degli interventi infra-
strutturali", "la definizione degli elementi di dettaglio inerenti la 
regolazione economica", “la definizione delle modalità e degli 
obblighi di raccolta delle informazioni di tipo territoriale, tecnico, 
economico, gestionale ed infrastrutturale al fine di garantire l’o-
mogeneità dei dati a livello regionale, coordinandone le rispettive 
analisi e possibilità di impiego e promuovendo inoltre la costitu-
zione di sistemi di conoscenza e condivisione dei dati raccolti”;

- la delibera di giunta regionale 11 giugno 2012, n. 754, in 
attuazione dell’art. 12, comma 1, lettera g della Legge 23/2011, 
ha approvato le linee guida per la rendicontazione del servizio 
di gestione rifiuti urbani e assimilati in Emilia-Romagna ed in 
particolare ha:
- definito le informazioni necessarie a descrivere gli elementi 

territoriali, infrastrutturali e gestionali, le variabili economi-
che e la qualità del servizio reso; 

- sviluppato, sulla base di tale definizione, uno standard di 
rendicontazione omogeneo a livello regionale relativo alle 
informazioni tipo territoriale, tecnico, economico, gestiona-
le ed infrastrutturale che devono essere fornite all’Agenzia 
territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiu-
ti (ATERSIR) ai fini della regolazione e del controllo del  
servizio svolto dai gestori; 

Preso atto che:
- la delibera di giunta regionale 11 giugno 2012, n. 754, 

prevede il principio di non duplicazione della richiesta di infor-
mazioni contenute in altri sistemi informativi regionali (quali 
ad esempio O.R.So.);

- delibera di giunta regionale 3 febbraio 2014 n.103 «Ado-
zione della proposta di Piano regionale di Gestione dei Rifiuti 
ai sensi dell’art. 199 del d.lgs. 152 del 2006» prevede espressa-
mente di dare mandato alle competenti strutture della Direzione 
Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa, di proget-
tare l’integrazione tra la banca dati ORSO gestita da ARPA, e la 
banca dati relativa alla rendicontazione dei servizi di gestione dei 
rifiuti urbani derivante dall’applicazione dell’art. 12 della L.R. n. 
23 del 2011, gestita da ATERSIR, proponendo alla Giunta i con-
seguenti adeguamenti normativi da porre in essere;

Ritenuto pertanto necessario procedere alle definizione dei 
criteri di unificazione ed integrazione delle banche dati con par-
ticolare riferimento ai seguenti aspetti:
- analisi puntuale delle informazioni contenute in entrambe 

le banche dati; 
- individuazione delle sovrapposizioni informative e alla de-

finizione della banca dati di riferimento; 
- modalità di accesso, trasferimento e diffusione delle infor-

mazioni; 
Ritenuto inoltre necessario individuare quale Titolare del-

la gestione e diffusione delle informazioni ATERSIR in quanto 
Soggetto competente per tal compito in base a quanto stabilito 
dalla L.R. 23/2011 e di dare mandato ad ATERSIR di istitui-
re un Gruppo di Lavoro costituito da ANCI, ATERSIR, ARPA, 
Regione Emilia-Romagna e Confservizi Emilia-Romagna, aven-
do cura di coinvolgere i principali stakeholder, con l’obiettivo 
di sviluppare congiuntamente un sistema informativo integrato 
contenente i dati relativi alla gestione del servizio rifiuti e con-
tribuire alla definizione delle sue linee di sviluppo in maniera 
dinamica e sinergica in relazione alle necessità che saranno in-
dividuate congiuntamente;

Considerato che:
- con nota protocollo PG.2015.0740070 del 8/10/2015 è stata 

trasmessa, ai sensi dell’art. 12 comma 6 della Legge Regiona-
le 23 dicembre 2011 n. 23, ai fini della consultazione formale, 
la proposta di formulazione dei “Criteri di integrazione tra le 
banche dati relative al servizio di gestione rifiuti urbani ed assi-
milati della Regione Emilia-Romagna, modalità di accesso e di 
diffusione delle informazioni” richiedendo di inviare eventuali 
osservazioni entro il 19/10/2015;

- sono state acquisite agli atti le osservazioni inviate da 
Confservizi Emilia-Romagna con nota prot. nr. 078/mp del 
19/10/2015 (PG.2015.0767681 del 19/10/2015);

- tali osservazioni sono state analizzate in dettaglio dalla Re-
gione Emilia-Romagna ed accolte;

- in base alle osservazioni accolte sono state apportate le 
conseguenti modifiche alla proposta di delibera;

- in data 29/04/2016 con protocollo PG.2016.0315060 è sta-
to acquisito il parere favorevole del Consiglio delle Autonomie 
locali ai sensi dell’art. 12 della L.R. 23/2011;

Dato atto del parere allegato; 
delibera: 

1.  di approvare i “Criteri di integrazione tra le banche dati relative 
al servizio di gestione rifiuti urbani ed assimilati della Regione  
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Emilia-Romagna, modalità di accesso e di diffusione delle 
informazioni” allegata alla presente deliberazione di cui è 
parte integrante e sostanziale; 

2.  di individuare quale Titolare della gestione e diffusione del-
le informazioni del servizio rifiuti, ATERSIR; 

3.  di dare mandato ad ATERSIR di istituire un Gruppo di La-
voro costituito almeno da ANCI, ATERSIR, ARPA, Regione 
Emilia-Romagna e Confservizi Emilia-Romagna, avendo 
cura di coinvolgere i principali stakeholder, con l’obiettivo  

di sviluppare congiuntamente un sistema informativo inte-
grato contenente i dati relativi alla gestione del servizio rifiuti 
e contribuire alla definizione delle sue linee di sviluppo in 
maniera dinamica e sinergica in relazione alle necessità che 
saranno individuate congiuntamente; 

4.  di disporre la pubblicazione del presente atto sulle pagine di 
settore del sito web della Regione Emilia-Romagna; 

5.  di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 MAG-
GIO 2016, N. 683

Modalità di svolgimento del servizio in turno degli esercizi 
farmaceutici (art. 13 L.R. 3 marzo 2016, n. 2). Previsione di 
deroga temporale

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamata la L.R. 3 marzo 2016, n. 2 (Norme regiona-

li in materia di organizzazione degli esercizi farmaceutici e di 
prenotazioni di prestazioni specialistiche ambulatoriali) ed in 
particolare:
- l'art. 13, commi 5 e 6, che dispone che gli esercizi farma-

ceutici effettuino il servizio di turno - di qualunque turno si 
tratti (diurno, notturno o festivo) - a battenti aperti, preve-
dendo quale unica deroga possibile, stabilita eventualmente 
dal Comune e solo per il turno notturno, il servizio a batten-
ti chiusi o per chiamata telefonica del farmacista; 

- il combinato disposto degli articoli 12 comma 3 e 13 comma 
9 secondo cui l'indicazione dei turni delle farmacie compren-
siva anche del numero telefonico di reperibilità è condizione 
necessaria per autorizzare il turno notturno per chiamata te-
lefonica; 

- l'art. 21 comma 1 che consente la concessione di deroghe 
temporali per garantire l'uniforme applicazione della legge 
sul territorio regionale; 

- l'art. 22 comma 1 che abroga il Titolo IV della legge regio-
nale 4 maggio 1982, n. 19; 
Richiamato altresì l'articolo 37 dell'abrogato titolo IV della 

legge regionale 4 maggio 1982, n. 19, che prevedeva:
- per i comuni con cinque o più di cinque sedi farmaceutiche, 

la possibilità di effettuare il turno - qualunque turno (diur-
no, notturno o festivo) a battenti chiusi, con la presenza del 
farmacista all'interno dei locali della farmacia o in locali ubi-
cati nello stesso stabile; 

- per i comuni con meno di cinque sedi farmaceutiche, l'ul-
teriore possibilità di effettuare il turno - qualunque turno 
(diurno, notturno o festivo) per chiamata, garantendo la re-
peribilità del farmacista nell'ambito della località in cui è 
ubicata la farmacia; 
Dato atto che nell'intero territorio regionale i turni delle far-

macie sono già stati organizzati per tutto l'anno 2016 – nonché 
diffusamente pubblicizzati tramite opuscoli e depliant informati-
vi distribuiti alla cittadinanza - in coerenza alla sopra richiamata 
normativa previgente;

Considerato opportuno adottare disposizioni volte a garan-
tire:

- ai Comuni, il tempo necessario alla pianificazione delle mo-
dalità più opportune per lo svolgimento dei turni notturni 
delle farmacie, con relativa adozione degli eventuali prov-
vedimenti autorizzativi di deroga all'obbligo di servizio a 
battenti aperti; 

- alle farmacie, il tempo necessario per adottare modalità or-
ganizzative coerenti all'obbligo di svolgimento del turno a 
battenti aperti e, nei casi in cui sia autorizzato il servizio per 
chiamata telefonica, per effettuare gli adeguamenti tecnici 
necessari e pubblicizzare il numero telefonico di reperibili-
tà come richiesto dal comma 9 dell'art. 13; 

- ai cittadini un'informazione univoca e corretta, evitando dis-
servizi all'utenza già informata della pianificazione dei turni 
per tutto il 2016; 
Valutato pertanto opportuno lasciare invariati i turni già de-

terminati per l'anno 2016 e - in applicazione dell'art. 21 comma 
1 della L.R. 2/2016 - posticipare al 1° gennaio 2017 l'applica-
zione delle previsioni di cui ai commi 5 e 6 dell'art. 13 citato;

Viste:
- la legge regionale n. 43 del 2001 (Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna) e ss. mm.; 

- la deliberazione della Giunta regionale n.2416 del 2008 
avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle 
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 193 del 27/2/2015 
di nomina del Direttore Generale Sanità e Politiche Sociali; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2189 del 21 dicem-
bre 2015 “Linee di indirizzo per la riorganizzazione della 
macchina amministrativa regionale”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 270 del 29 feb-
braio 2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 170 dell'1 marzo 
2016, in cui è stata modificata la denominazione della Dire-
zione Generale Sanità e Politiche Sociali e per l'Integrazione 
in Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare; 
Dato atto del parere allegato;
Dato atto del parere favorevole espresso dal Consiglio del-

le Autonomie Locali in data 29 aprile 2016;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute

A voti unanimi e palesi
delibera: 

1.  di disporre, in applicazione dell'art. 21 comma 1 della LR 
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2/2016, una deroga temporale per l'attuazione dell'art. 13 
commi 5 e 6 della medesima legge, prevedendo che per 
l'anno 2016 restino in vigore i turni già stabiliti in base alla 
normativa previgente e che le nuove modalità di svolgimento  

del servizio in turno delle farmacie previste dall'art. 13 com-
mi 5 e 6 siano applicate dal 1° gennaio 2017; 

2.  di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 MAG-
GIO 2016, N. 689

Modifica della deliberazione di Giunta regionale n. 1839 del 9 
dicembre 2013: "Modalità e criteri relativi al pagamento, alla 
riscossione e al versamento delle somme art. 5 della Legge 12 
marzo 1999 n. 68 - Modifica alla DGR. n. 1872/2000"

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:

- la Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavo-
ro dei disabili” s.m.i.; 

- la Legge Regionale 1 agosto 2005, n. 17 e “Norme per la pro-
mozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 
sul lavoro” s.m.i. ed in particolare l’art. 5; 

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di ra-
zionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposi-
zioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in 
attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183"; 

- la propria deliberazione n. 1839 del 9 dicembre 2013 "Mo-
dalità e criteri relativi al pagamento, alla riscossione e al 
versamento delle somme art. 5 della legge 12 marzo 1999 n. 
68 - modifica alla DGR n. 1872/2000"; 
Visto in particolare il punto 1. del dispositivo della citata deli-

berazione n. 1839/2013 che, tra gli altri aspetti, prevede che i datori 
di lavoro che abbiano richiesto l’autorizzazione agli esoneri versi-
no i contributi esonerativi di cui all’art. 5, comma 3, della Legge 
n. 68/1999 entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello cui 
si riferisce l’esonero, allorché l’autorizzazione sia stata concessa;

Considerato che le risorse versate si riferiscono a esoneri ri-
chiesti e autorizzati nell'anno precedente a quello del versamento e 
che, quindi, nella prima metà dell'anno imprese e Uffici competen-
ti per l'autorizzazione hanno già completato tutti gli atti necessari 
a definire l'autorizzazione e l'entità del versamento;

Ritenuto opportuno poter disporre delle risorse del Fondo re-
gionale disabili entro il mese di luglio per poterne programmare 
l'utilizzo per le attività da realizzarsi nell'anno successivo;

Ritenuto quindi necessario anticipare la scadenza per il  

versamento dei contributi esonerativi da parte dei datori di lavo-
ro dal 30 settembre al 31 luglio dell'anno successivo a quello cui 
si riferisce l’esonero, allorché l’autorizzazione sia stata concessa;

Acquisito il parere, con procedura scritta conclusasi il 13 mag-
gio 2016, della Commissione Regionale Tripartita e del Comitato 
di Coordinamento Interistituzionale;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 

e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” 
e ss.mm; 

- n. 56 del 25/1/2016 “Affidamento degli incarichi di Diretto-
re Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della 
L.R. 43/2001”; 

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con Delibera 2189/2015”; 

- n. 622 del 28/4/2016 “Attuazione seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 
Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi;
delibera:

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e qui 
integralmente richiamate, le modifiche alla propria deliberazione 
n. 1839/2013, relativamente alle scadenza per il versamento dei 
contributi esonerativi da parte dei datori di lavoro di cui all’art. 5  
della Legge 12 marzo 1999 n. 68, come di seguito esplicitato:

“I datori di lavoro che abbiano richiesto e ottenuto l’autorizza-
zione agli esoneri versano i contributi esonerativi di cui all’art. 5, 
comma 3, della Legge n. 68/1999, secondo le scadenze seguenti:
- entro il 31 luglio dell’anno successivo a quello cui si riferi-

sce l’esonero; 
- entro il primo giorno feriale successivo al 31 luglio nel caso 

in cui tale data dovesse ricadere in un giorno festivo.” 
2) di confermare, per tutto quanto non esplicitamente modifi-

cato, i contenuti della citata deliberazione n. 1839/2013;
3) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel 

Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 MAG-
GIO 2016, N. 691

Approvazione Accordo di Programma tra la Regione Emilia-
Romagna e la Città Metropolitana di Bologna. Assegnazione e 
concessione contributo ai sensi dell'art.3, della L.R. n. 3/2011 
e succ. mod. ed in attuazione della propria deliberazione  
n. 369/2015

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
(omissis)

delibera: 
1) di approvare, per le ragioni espresse in premessa e che 

qui si intendono integralmente richiamate ed in attuazione della 
propria deliberazione n. 369/2015, la partecipazione finanziaria 
della Regione Emilia-Romagna alle spese necessarie per la rea-
lizzazione del progetto “Reati ambientali e infiltrazioni mafiose 
nel territorio bolognese: scenari e azioni di contrasto” della Cit-
tà Metropolitana di Bologna, assumendo a proprio carico l'onere 
finanziario complessivo di € 2.500,00 a fronte di una spesa previ-
sta complessiva di € 6.000,00; 

2) di approvare l’Accordo di programma, redatto secondo lo 
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schema di cui all'Allegato parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, tra la Regione Emilia-Romagna e la Città Metropolitana 
di Bologna, per predefinire le modalità di collaborazione, gli im-
pegni ed oneri assunti reciprocamente tra i due soggetti firmatari 
per la realizzazione del suddetto progetto; 

3) di assegnare e concedere un contributo complessivo di  
€ 2.500,00 a favore della Città Metropolitana di Bologna, ai sensi 
dell'art. 3, della L.R. n. 3/2011 e succ. mod., per la realizzazione 
dell'attività sopra richiamata; 

4) di impegnare la spesa complessiva di € 2.500,00, registrata 
con il n. 2882 di impegno sul capitolo 02732 "Contributi a En-
ti delle amministrazioni locali per la realizzazione di iniziative e 
progetti volti alla prevenzione del crimine organizzato e mafioso 
e alla promozione della cultura della legalità e della cittadinan-
za responsabile (Art. 3, L.R. 9 maggio 2011, n.3)", del bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018, anno di previsione 2016, che 
presenta la necessaria disponibilità, approvato con propria deli-
berazione n. 2259/2015 e succ.mod.; 

5) di dare atto che in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., la stringa concernente la codificazione della Transa-
zione elementare, come definita dal citato decreto, è la seguente:
- Missione 03 - Programma 02 - Codice Economico 

U.1.04.01.02.004 - COFOG 03.6 - Transazioni UE 8 - SIOPE 
1533 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3
6) di stabilire che l’Accordo di programma tra la Regione 

Emilia-Romagna e la Città Metropolitana di Bologna, come indi-
cato nello schema parte integrante del presente atto, decorre dalla 
data di sottoscrizione dell’Accordo stesso e fino al 31 dicembre 
2016. Tale termine è riferito alla completa realizzazione di tutte le 
attività previste nel progetto; entro il 31/03/2017 la Città Metropo-
litana di Bologna dovrà presentare la relativa rendicontazione alla  
Regione; 

7) di dare atto che alla liquidazione del contributo a favore 
della Città Metropolitana di Bologna, provvederà il Dirigente re-
gionale competente con propri atti formali nel rispetto del citato 
D.Lgs. n. 118/2011 ed in applicazione della propria deliberazione 
n. 2416/2008 e ss.mm., previa sottoscrizione dell’Accordo di pro-
gramma oggetto del presente provvedimento, secondo le modalità 
specificate nel medesimo e previo espletamento degli adempimenti 
previsti dal citato D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm. nonché della cita-
ta deliberazione n. 66/2016;

8) di dare altresì atto:

- che alla sottoscrizione dell’Accordo di programma provve-
derà l’Assessore “alla Cultura, Politiche Giovanili e Politiche 
per la Legalità”;

- che in sede di sottoscrizione dell’Accordo, potranno essere 
apportate modifiche al testo che si rendessero necessarie, pur-
chè non sostanziali; 

9) di dare atto inoltre che, sulla base delle valutazioni effettua-
te dal Gabinetto del Presidente della Giunta, le norme di cui all’art. 
11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 non siano applicabili al pro-
getto oggetto del finanziamento di cui al presente provvedimento; 

10) di dare atto altresì che si provvederà agli adempimenti pre-
visti dall’art. 56, comma 7, del citato D.Lgs. 118/2011; 

11) di dare atto infine che il presente provvedimento è sog-
getto agli obblighi di pubblicazione secondo quanto previsto dal 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm., nonché sulla base degli 
indirizzi interpretativi ed adempimenti contenuti nella propria de-
liberazione n. 66/2016; 

12) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Te-
lematico della Regione Emilia-Romagna.
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SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER  LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
DENOMINATO “REATI AMBIENTALI E INFILTRAZIONI MAFIOSE NEL 
TERRITORIO BOLOGNESE: SCENARI E AZIONI DI CONTRASTO” IN ATTUAZIONE 
DEGLI OBIETTIVI PREVISTI DALL’ARTICOLO 3, LEGGE REGIONALE N. 
3/2011

TRA

La Regione Emilia Romagna, rappresentata dall’Assessore alla  
Cultura, Politiche Giovanili e Politiche per la Legalità, Massimo 
Mezzetti, in virtù della deliberazione della Giunta regionale n°. 
. . del..., 

e

La Città Metropolitana di Bologna, rappresentato dal Sindaco ;

Vista la legge regionale 9 maggio 2011, n. 3 recante “Misure per 
l’attuazione coordinata delle politiche regionali a favore della 
prevenzione del crimine organizzato e mafioso, nonché per la 
promozione della cultura della legalità e della cittadinanza 
responsabile.” ed in particolare: 

- l’art. 3, comma 1, che prevede che  “la Regione  promuove e 
stipula accordi di programma e altri accordi di 
collaborazione con enti pubblici, ivi comprese le 
Amministrazioni statali competenti nelle materie della 
giustizia e del contrasto alla criminalità, anche mediante la 
concessione di contributi per realizzare iniziative e 
progetti volti a: 
a) rafforzare la prevenzione primaria e secondaria in 
relazione ad aree o nei confronti di categorie o gruppi 
sociali soggetti a rischio di infiltrazione o radicamento di 
attività criminose di tipo organizzato e mafioso; 
b) promuovere e diffondere la cultura della legalità e della 
cittadinanza responsabile fra i giovani; 
c) sostenere gli osservatori locali, anche intercomunali, per 
il monitoraggio e l’analisi dei fenomeni di illegalità 
collegati alla criminalità organizzata di tipo mafioso nelle 
sue diverse articolazioni; 
d) favorire lo scambio di conoscenze e informazioni sui 
fenomeni criminosi e sulla loro incidenza sul territorio”; 

Premesso che: 

- la Città Metropolitana di Bologna, attraverso il progetto “Reati 
ambientali e infiltrazioni mafiose nel territorio bolognese: 
scenari e azioni di contrasto” persegue l’obiettivo di studiare 
l'evoluzione del fenomeno delle infiltrazioni mafiose sul nostro 
territorio con una particolare attenzione sul legame fra questo 
fenomeno ed i reati a carattere ambientale e sull'importanza di 
agire in forma coordinata e condivisa in logica di prevenzione e 
contrasto;
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 Preso atto che il Sindaco della  Città Metropolitana di 
Bologna, con lettera acquisita al  protocollo della Regione in 
data 02/02/2016 al n.PG.2016.0058992, ha avanzato la richiesta di 
poter sottoscrivere un Accordo  di  Programma per la realizzazione 
del progetto denominato “Reati ambientali e infiltrazioni mafiose 
nel territorio bolognese: scenari e azioni di contrasto”; 

 Visto il programma degli interventi previsti per la 
realizzazione del progetto presentato dalla Città Metropolitana di 
Bologna e riportato nel testo del presente Accordo; 

 Ritenuto, a tal fine, doversi pervenire tra la Regione Emilia 
Romagna e la Città Metropolitana di Bologna, alla preliminare 
sottoscrizione di apposito Accordo di Programma, anche al fine di 
concedere un supporto finanziario al programma degli interventi 
descritti e per il raggiungimento degli obiettivi specificati nel 
testo dell’Accordo stesso; 

Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive il Presente 
Accordo di programma 

Articolo 1 

Premesse
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente Accordo di Programma 

Articolo 2 

Obiettivi
Il presente Accordo di Programma disciplina i rapporti tra la 
Regione Emilia-Romagna ed la Città Metropolitana di Bologna 
ponendosi come obiettivo la realizzazione del progetto denominato 
“Reati ambientali e infiltrazioni mafiose nel territorio 
bolognese: scenari e azioni di contrasto”. 

Articolo 3 

Descrizione degli interventi 
Oggetto del presente Accordo di Programma sono gli interventi, che 
di seguito si specificano: 

Azione 1: svolgimento di un momento pubblico di informazione sul 
tema delle infiltrazioni mafiose e dei reati ambientali 

 Target: amministratori e dipendenti dei Comuni del territorio 
della Città metropolitana di Bologna, cittadini, scuole, 
rappresentanti delle associazioni e soggetti con 
responsabilità nel contrasto a questi fenomeni (volontari, 
associazioni, Prefettura, Questura, Arma Carabinieri, Guardia 
Di Finanza, Polizia locale….) 

 Attività: un momento di confronto pubblico di circa 4 ore con 
la presenza di esperti sui due temi sopra indicati. 

 Obiettivi: approfondire le tematiche e condividere una prima 
analisi di scenario che evidenzi le principali 
caratteristiche e l'evoluzione dei fenomeni. 
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 Indicatori e risultati attesi: presenza di almeno un 
centinaio fra i soggetti sopra richiamati  . 

Azione 2: elaborazione di un momento formativo e di raccordo 
destinato a raccogliere ed integrare processi, criticità e 
prospettive  nel contrasto ai reati ambientali 

 Target: nucleo specifico e ridotto di soggetti, fra le figure 
apicali che, nei Comuni della Città metropolitana di Bologna 
e nei Corpi di Polizia, hanno responsabilità nel contrasto ai 
reati di tipo ambientale, almeno una decina di rappresentanti 
dell'associazionismo che svolge vigilanza ambientale e una 
decina di dipendenti di enti locali. 

 Attività: 3/4 ore di lavoro di gruppo che partecipi al 
confronto frontale con figure qualificate per esperienza 
professionale.

 Obiettivi: permettere un confronto diretto, fra operatori ed 
esperti, di analisi dei problemi e dei fenomeni, con un 
approfondimento delle conoscenze sia di scenario che tecniche 
e operative. 

 Indicatori e risultati attesi: presenza di almeno 80 fra i 
soggetti qualificati sopra richiamati; pubblicizzazione sui 
siti istituzionali dell'evento e dei documenti/discussioni 
prodotte;  scambio di informazioni e buone pratiche fra i 
partecipanti prodromico a collaborazioni e approfondimenti 
successivi.

Articolo 4 

Quadro economico di riferimento 
Relativamente agli interventi previsti nell’art. 3 del presente 
Accordo, si prevede il finanziamento delle seguenti spese: 

SPESE CORRENTI: 

Descrizione spese Costo
Azione 1 e 2

Coordinamento e organizzazione 
logistica

                   3.000,00

                   3.000,00

Totale spese €.  6.000,00 

Articolo 5 

Obblighi assunti da ciascun partecipante 

La Regione Emilia-Romagna si impegna finanziariamente a concedere 
alla  Città Metropolitana di Bologna la somma di €. 2.500,00, a 
fronte di una spesa complessiva prevista di €. 6.000,00 di cui €. 
3.500,00 a carico della Città metropolitana di Bologna. 
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La Città Metropolitana di Bologna si impegna: 

- ad iniziare, verificare e concludere le attività relative alla 
predisposizione degli atti amministrativi riguardanti la 
realizzazione delle azioni così come sinteticamente descritte 
all’articolo 3 del presente Accordo e secondo l’articolazione 
prevista nel progetto presentato; 

- a reperire le risorse necessarie per la realizzazione da parte       
della Città Metropolitana di Bologna stessa delle attività 
previste dal Progetto “Reati ambientali e infiltrazioni mafiose 
nel territorio bolognese: scenari e azioni di contrasto”, così 
come descritto nella documentazione presentata. 

La Città Metropolitana di Bologna, si impegna inoltre a dare 
menzione del sostegno e del contributo della Regione Emilia-
Romagna in ogni iniziativa sviluppata o in ogni tipo di 
materiale divulgativo prodotto e/o distribuito. 

Articolo 6 

Comitato Tecnico di Coordinamento 

La Regione Emilia-Romagna e la Città Metropolitana di Bologna si 
impegnano inoltre, tramite i propri referenti individuati 
rispettivamente in Gian Guido Nobili e Annalisa Orlandi per la 
Regione Emilia Romagna e in Fabio Zanaroli, per la Città 
Metropolitana di Bologna, a convocare periodicamente incontri di 
verifica sull'andamento del progetto. 

Articolo 7 

Liquidazione del contributo regionale 

La liquidazione del contributo a favore della Città Metropolitana 
di Bologna, pari all'importo complessivo di €. 2.500,00, sarà 
disposta, previa sottoscrizione del presente Accordo di Programma, 
come segue: 
- in due tranche, di cui la prima a titolo di acconto a stato di 

avanzamento progetto corredata dagli atti amministrativi 
comprovanti l’impegno finanziario assunto dalla Città 
Metropolitana di Bologna e  la seconda a saldo, a presentazione, 
entro il termine previsto al successivo art.9, degli atti 
amministrativi comprovanti la rendicontazione delle spese 
sostenute nonché della relazione finale, la quale, anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 17, lett b) della L.R. 3 del 
9 maggio 2011, dovrà fornire elementi utili alla valutazione dei 
risultati conseguiti. 

- la Città Metropolitana di Bologna potrà scegliere se richiedere 
la liquidazione in un’unica soluzione, al termine del progetto, 
su presentazione della sopracitata documentazione. 
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Articolo 8 

Inadempimento

Nel caso di inadempimento da parte della  la Città Metropolitana 
di Bologna, la Regione, previa diffida ad adempiere agli impegni 
assunti entro congruo termine, revoca le quote di finanziamenti 
accordati relativamente alle fasi non realizzate. 

Articolo 9 

Durata dell'Accordo 

Il presente accordo decorre dalla data di sottoscrizione fino al 
31 dicembre 2016. Tale termine è riferito alla completa 
realizzazione di tutte le attività previste nel progetto; entro il 
31/03/2017 la Città Metropolitana di Bologna dovrà presentare la 
relativa rendicontazione alla Regione. 

Articolo 10 

Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo 

L’Accordo di programma, una volta sottoscritto da entrambi i 
firmatari è pubblicato sui siti web istituzionali delle due 
Amministrazioni.

Per la Regione Emilia-Romagna 
   L’Assessore

Per La Città Metropolitana 
di Bologna 

Il Sindaco 

Bologna,
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 MAG-
GIO 2016, N. 711

L.R 13/2000 norme in materia di sport. L.R. 7/2016 - Art. 2 
modifiche all'art. 8 della L.R. 13/2000. Approvazione criteri e 
modalità per la concessione dei contributi agli enti locali i cui 
impianti sportivi hanno subito danni a seguito di eccezionali 
eventi per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza na-
zionale. Presa d'atto dei soggetti ammissibili

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea ed in par-

ticolare gli articoli 107 e 108;
- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 

17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibi-
li con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato e, in particolare, il 74° considerando che dispone che 
nel settore dello sport varie misure adottate dagli Stati membri 
possono non costituire Aiuti di Stato in quanto il beneficiario non 
svolge attività economica o perché le misure non incidono sugli 
scambi tra stati membri;

Dato atto che la presente misura non costituisce un regime 
di Aiuto di stato, in quanto misura agevolativa rivolta a strutture 
in cui non vengono svolte attività economiche che incidono sugli 
scambi tra stati membri;

Viste inoltre:
- la L.R. 25 febbraio 2000, n. 13 "Norme in materia di sport" 

e successive modificazioni;
- la L.R. 9 maggio 2016 n. 7 “Disposizioni collegate alla pri-

ma variazione generale al Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018” ed in particolare l’Art. 2 (Modi-
fiche all’articolo 8 della legge regionale n. 13 del 2000 “Norme 
in materia di Sport”) che, a parziale modifica dell’art. 8, introdu-
ce il comma 2 bis che prevede che “al fine di poter far fronte ai 
danni subiti dagli impianti sportivi a seguito di eccezionali even-
ti per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale, 
la Regione è autorizzata a concedere agli enti locali individuati 
sulla base di specifica valutazione dell'Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la protezione civile contributi in conto ca-
pitale per il ripristino, il recupero e la ricostruzione di impianti 
sportivi danneggiati. Con specifico riferimento agli interventi di 
cui al presente comma, nel rispetto dell'ambito di applicazione e 
dei limiti previsti dalla normativa dell'Unione europea, la Giun-
ta regionale stabilisce i criteri e le modalità per la concessione 
dei contributi.”;

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 12 marzo 2015 con 
la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza del-
le eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il territorio 
della Regione Emilia-Romagna nei giorni dal 4 al 7 febbraio 2015;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Ci-
vile n. 232 del 30 marzo 2015 relativa ai primi interventi urgenti 
di protezione civile in conseguenza delle eccezionali avversità 
atmosferiche che hanno colpito il territorio della Regione Emi-
lia-Romagna nei giorni dal 4 al 7 febbraio 2015;

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 25 settembre 2015 
con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni del 13 e 
14 settembre 2015 hanno colpito il territorio di Parma e Piacenza;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Ci-
vile n. 292 del 19 ottobre 2015 relativa ai primi interventi urgenti 
di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici che nei giorni del 13 e 14 settembre 2015 hanno colpito 
il territorio di Parma e Piacenza;

Preso atto della relazione dell’Agenzia Regionale di Protezio-
ne Civile registrata al prot. reg. n. PC/2016/0003948, che riporta 
quanto segue:

- Nell’anno 2015 due importanti eventi meteorologici, mani-
festatati il 4-7 febbraio e il 13-14 settembre hanno interessato il 
territorio regionale generando diffusi e gravi danni alle strutture 
e alle infrastrutture pubbliche e di pubblica utilità nonché alle at-
tività produttive ed agricole;

- L’intenso evento pluviometrico del 13 e 14 settembre 2015, 
che ha interessato principalmente i bacini dei fiumi Trebbia, Ave-
to, Nure e Ceno, ha determinato lo sviluppo di velocissime piene 
fluviali impulsive con valori dei colmi superiori ai precedenti mas-
simi storici, con gravissime conseguenze tra le quali la perdita 
della vita di due persone e un disperso a Bettola e l’asportazione 
di un tratto di circa 300 m dalla piattaforma viaria della SP 654 
come conseguenza dell’erosione spondale del Nure;

- Si sono riscontrati in alcuni comuni, principalmente tra quel-
li maggiormente danneggiati, danni anche agli impianti sportivi. 
Nello specifico hanno segnalato danni agli impianti sportivi sia 
in corso di evento sia successivamente nella ricognizione del fab-
bisogno finanziario come previsto dall’art. 5 dell’Ordinanza n. 
292/2015 i comuni di Bettola, Corte Brugnatella, Farini, Pon-
te Dall’Olio e Travo.

- Le eccezionali avversità atmosferiche che hanno interessa-
to l’intero territorio regionale nel periodo compreso tra il 4 e il 
7 febbraio 2015 si sono manifestate con caratteristiche differen-
ti nel settore centrooccidentale, nel settore orientale e sulla costa;

- In particolare il settore centro-occidentale, dalla montagna 
sino alla pianura, è stato colpito da un’abbondante precipitazione 
nevosa che ha provocato la caduta di alberature, criticità alla rete 
dei trasporti e dell’infrastruttura viaria e importanti e prolungate 
interruzioni della fornitura della rete elettrica che ha interessato 
circa 200 persone;

- Nel settore orientale, a causa delle intense piogge, si sono 
verificate piene di molti corsi d’acqua che hanno provocato rotture 
arginali, frane spondali e tracimazioni dovute anche alla difficoltà 
di recapito in mare con conseguenti diffusi allagamenti di abitati 
e di strade e numerose frane;

- Contestualmente sulla costa si è abbattuta una violentissima 
mareggiata che ha provocato allagamenti di molti centri abita-
ti costieri e danni alle dune di protezione invernale, alle barriere 
soffolte e alle scogliere presenti lungo la costa;

- Si sono verificati danni anche ad alcuni impianti sia a cau-
sa della neve sia a causa di movimenti franosi;

- Tra gli impianti danneggiati il campo sportivo di Caso-
la Valsenio è quello che è stato completamente distrutto da una 
grande frana di scivolamento, di lunghezza 290 m. e larghezza di 
110 m. per un volume di circa 350.000 m3. La frana ha inoltre 
determinato l’occlusione del TorrenteSenio con conseguente for-
mazione di un lago di sbarramento temporaneo.

Ritenuto pertanto, sulla base delle valutazioni dell’Agenzia 
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, di pren-
dere atto che i Comuni di Bettola, Corte Brugnatella, Farini, 
Ponte Dall’Olio, Travo e CasolaValsenio risultano quelli che, a 
seguito degli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito 
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più recentemente la Regione Emilia-Romagna, hanno subito i più 
gravi e ingenti danni agli impianti sportivi di proprietà pubblica;

Ritenuto, inoltre, in attuazione dell’art. 2 della L.R. 7/2016 
“Disposizioni collegate alla prima variazione generale al Bilan-
cio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016- 2018”, di 
stabilire i criteri e le modalità per la concessione dei contributi in 
conto capitale agli Enti locali sopra individuati per il ripristino, il 
recupero e la ricostruzione di impianti sportivi danneggiati dalle 
calamità naturali che hanno colpito la Regione Emilia-Romagna 
dal 4 al 7 febbraio 2015 e il 13 e 14 settembre 2015;

Ritenuto, infine, di stabilire che l'attuazione gestionale, in 
termini amministrativo-contabili, delle attività progettuali che 
saranno oggetto operativo del presente atto verranno realizzate 
ponendo a base di riferimento i principi e postulati che discipli-
nano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con 
particolare riferimento al principio della competenza finanziaria 
potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi ge-
stionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamente 
correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. con riferimento ai cronoprogrammi di spesa 
presentati dai soggetti attuatori individuati;

Viste le leggi regionali:
- la L.R. 29 dicembre 2015 n. 22 “Disposizioni collegate al-

la legge regionale di stabilità per il 2016”;
- la L.R. 29 dicembre 2015 n. 23 “Disposizioni per la for-

mazione del bilancio di previsione 2016-2018 (legge di stabilità 
regionale 2016);

- la L.R. 29 dicembre 2015 n. 24 “Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

- la L.R. 9 maggio 2016 n.8 “Prima variazione generale al Bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016- 2018”;

Richiamata, altresì, la propria deliberazione n. 2259/2015 
con oggetto “Approvazione del documento tecnico di accompa-
gnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2016-2018”;

Dato atto che le risorse finanziarie previste per l’attuazione del 
presente provvedimento, fino ad un massimo di Euro 1.000.000,00, 
sono allocate, e saranno oggetto di specificazione nella successiva 
fase di gestione contabile, nel rispetto delle prescrizioni, principi e 
postulati indicati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., a valere sui 
capitoli di spesa relativi alla disciplina normativa di cui alla L.R. 
13/2000 del bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

Richiamati:
- la L.R. n. 40 del 15 novembre 2001 per quanto applicabile;
- la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 e successive modifiche;
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e successive  
modifiche ed integrazioni;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;

- la propria deliberazione n. 66/2016 ”Approvazione del Pia-
no triennale di previsione della corruzione e del Programma per 
la trasparenza e l’integrità. Aggiornamenti 2016-2018”;

- le proprie deliberazioni n. 56/2016 “Affidamento degli inca-
richi di Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 
43 della L.R. 43/2001”, e n. 270/2016 “Attuazione prima fase della 
riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015” e n. 622/2016 
“Attuazione seconda fase della riorganizzazione avviata con De-
libera 2189/2015” e n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della 
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

Dato atto che con Decreto del Presidente della Regione Emi-
lia-Romagna n. 220 del 29/12/2014, successivamente modificato 
ed integrato con il Decreto n. 4/2015, sono stati nominati i com-
ponenti della Giunta Regionale e definite le rispettive attribuzioni 
sulla base delle quali competono al Presidente le “politiche corre-
late con quelle turistiche e culturali in materia di promozione delle 
attività sportive con particolare riferimento allo sport non profes-
sionistico ed al tempo libero”;

Dato atto, inoltre, del parere allegato;
Su proposta del Presidente della Giunta Regionale;

A voti unanimi e palesi
delibera:

1) di prendere atto, per le motivazioni espresse in premessa 
e che qui si intendono integralmente riportate e sulla base della 
specifica valutazione dell’Agenzia regionale per la sicurezza ter-
ritoriale e la protezione civile, che i Comuni di Bettola, Corte 
Brugnatella, Farini, Ponte Dall’Olio, Travo e Casola Valse-
nio risultano essere quelli che, a seguito degli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito più recentemente la Regione Emi-
lia-Romagna (dal 4 al 7 febbraio 2015 e il 13 e 14 settembre 2015), 
hanno subito i più gravi e ingenti danni agli impianti sportivi di 
proprietà pubblica;

2) di stabilire i seguenti criteri e modalità per la concessio-
ne dei contributi in conto capitale agli Enti locali sopra individuati 
per il ripristino, il recupero e la ricostruzione di impianti sportivi 
danneggiati dalle calamità naturali che hanno colpito la Regione 
Emilia-Romagna dal 4 al 7 febbraio 2015 e il 13 e 14 settembre 
2015:

a) Progetti ammissibili
Sono ritenuti ammissibili i progetti di ristrutturazione, recupe-

ro e ricostruzione di impianti sportivi danneggiati o distrutti dagli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito la Regione 
Emilia-Romagna dal 4 al 7 febbraio 2015 e il 13 e 14 settembre 
2015 presentati dai Comuni di cui al p.to 1; non sono ammissibi-
li gli interventi che sono stati avviati precedentemente alla data 
di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico (BURERT);

b) Procedure e termini per la presentazione dei progetti
gli Enti locali devono inviare entro 30 giorni a decorrere dal-

la data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico (BURERT) 
il progetto di livello almeno preliminare o il più elevato livel-
lo di progettazione approvato relativo agli interventi da porre in  
essere, unitamente ai seguenti allegati:

- il Codice Unico di Progetto (CUP);
- la dichiarazione di deducibilità o meno dell’IVA;
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- le dichiarazioni, ai sensi dell’art.47 del DPR n. 445/2000 e 
ss.mm., che le opere e/o forniture relative al progetto oggetto di 
contributo sono di esclusiva proprietà pubblica e che negli im-
pianti sportivi oggetto del presente intervento non vengono svolte 
attività economiche che incidono sugli scambi tra Stati membri;

- il cronoprogramma relativo alla realizzazione degli interven-
ti, comprensivo delle date previste di inizio e fine lavori;

con la seguente modalità:
per via telematica al seguente indirizzo di Posta Elettronica 

Certificata (PEC) della Regione Emilia-Romagna:
segreteriapresidente@postacert.regione.emilia-romagna.it in-

dicando nell’oggetto “L.R. 13/2000 - impianti sportivi”
Per informazioni:
Settore Investimenti del Servizio Cultura, Sport, giovani:
051 5273191 -051 5273465
Mail:ccazzoli@regione.emilia-romagna.it;
ggardenghi@regione.emilia-romagna.it
c) Risorse finanziarie
L’ammontare regionale delle risorse previste per dare attuazio-

ne al presente provvedimento vengono quantificate in un massimo 
di € 1.000.000,00;

d) Tipologia di spese ammissibili a contributo
Sono da ritenersi ammissibili a contributo le seguenti voci 

di spesa:
- le spese tecniche per la realizzazione dell’intervento (proget-

tazione, studi e analisi, rilievi, direzione lavori, collaudi, perizie 
e consulenze tecniche e professionali), purché le stesse siano 
strettamente legate all’intervento e siano necessarie per la sua 
preparazione o esecuzione e siano previste nel quadro economico;

- i costi relativi ai lavori e opere edili, incluse le opere im-
piantistiche connesse;

- le spese per l’acquisto di arredi e attrezzature sportive per-
manenti, purché di stretta pertinenza dell’impianto sportivo, nella 
misura del 10% della spesa ammessa a contributo;

- l’acquisto e/o l’esproprio di terreni;
- l’acquisto e/o l’esproprio di edifici;
- l’Imposta sul Valore aggiunto, nonché ogni altro tributo o one-

re fiscale, previdenziale o assicurativo attinente alla realizzazione  

dell’intervento, purché non siano recuperabili.
e) Procedure per la concessione dei contributi
L’esame dei progetti e la proposta dei contributi verranno ef-

fettuati dal Servizio regionale competente sulla base della coerenza 
e completezza della documentazione prodotta, della valutazio-
ne delle voci di spese ammissibili e della richiesta di contributo. 
Non potranno comunque essere concessi contributi superiori a 
300.000,00 euro;

3) di stabilire che con proprio successivo atto, sulla base degli 
esiti dell’istruttoria curata dal Servizio regionale competente, si 
procederà all’approvazione dei progetti ammessi alla concessione 
del relativo contributo e all’assunzione dell’impegno di spesa, nei 
limiti delle disponibilità di bilancio di cui al punto 5, a favore dei 
beneficiari dei contributi, nonché alla definizione delle modalità di 
liquidazione, rideterminazione e revoche dei contributi concessi;

4) di dare atto che la presente misura non costituisce un regime 
di Aiuto di stato, in quanto misura agevolativa rivolta a strutture 
in cui non vengono svolte attività economiche che incidono sugli 
scambi tra stati membri;

5) di dare atto che le risorse finanziarie previste, fino ad un 
massimo di Euro 1.000.000,00, sono allocate, e saranno oggetto 
di specificazione nella successiva fase di gestione contabile, nel 
rispetto delle prescrizioni, principi e postulati indicati dal D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., a valere sui capitoli di spesa relativi alla 
disciplina normativa di cui alla L.R. 13/2000 del bilancio finan-
ziario gestionale 2016-2018;

6) di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operati-
ve per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

7) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico 
(BURERT);

8) di dare atto, infine, che secondo quanto previsto dal 
D.Lgs. n. 33 del 14/3/2014, nonché sulla base degli indirizzi in-
terpretativi contenuti nella propria deliberazione n. 66/2016, il 
presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi  
contemplati.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
DELL'IBACN 27 APRILE 2016, N. 19

Terza integrazione al programma di acquisizione beni lavori 
e servizi dell'IBACN per l'anno 2016

IL CONSIGLIO DIRETTIVO
(omissis)

delibera: 
1. di approvare le schede di cui all’Allegato A, parte integran-

te e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che gli 
importi programmati per le cifre indicate nelle schede stesse inte-
grano il programma di acquisizione di beni e servizi dell’IBACN 
per l'esercizio finanziario 2016 - approvato con deliberazione n. 
43/2015, con effetto a far data dall’esecutività del presente atto; 

2. di dare atto, altresì, che l’ammontare delle risorse finanziarie 

oggetto di programmazione con il presente provvedimento rientra 
nelle disponibilità dei capitoli di spesa del Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2016 e del Bilancio pluriennale 2016-
2018 secondo gli importi indicati nell’Allegato A; 

3. di comunicare presente deliberazione ed i suoi allegati al 
Responsabile p.t. del vacante servizio Soprintendenza Beni Li-
brari e documentari per l’espletamento delle previe necessarie 
verifiche in merito alla normativa vigente da applicare per rea-
lizzare le iniziative programmate e per l’adozione degli atti di 
impulso necessari ad attivare ed effettuare le relative acquisizio-
ni di beni e servizi; 

4. di dare atto che il presente atto sarà oggetto di pubblicazio-
ne, secondo quanto previsto dall’art. 4, della l.r. 28/2007 ed anche 
ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013, nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito web dell’Istituto; 

5. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino  
Ufficiale Telematico della Regione.
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ALLEGATO A alla deliberazione n. …..del 27.4.2016

Terzo atto di variazione ed integrazione al programma di acquisizione di beni e servizi dell’IBACN 
per l'esercizio finanziario 2016

SERVIZIO SOPRINTENDENZA PER I BENI LIBRARI E DOCUMENTARI
Beni e Servizi

SCHEDA 4 (Nuova) 

Missione:      5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo:

CAP. U10171 

SPESE PER ATTIVITA’ DI CENSIMENTO, CATALOGAZIONE, TUTELA,CONSERVAZIONE E RESTAURO 
DEL PATRIMONIO CULTURALE DELL'EMILIA-ROMAGNA - BENI LIBRARI E DOCUMENTARI 
(L.R.24.03.2000, N.18) 

OBIETTIVO – 1

Necessità di riordinare, descrivere e mettere in rete i fondi archivistici per renderli disponibili alla 
consultazione:

ATTIVITÀ anno 2016 €  135.128,60
Riordino e inventariazione di fondi archivistici

Tipologie assunte a riferimento nn. 36 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 del 
disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 
46/2012 e n. 43/2013.

OBIETTIVO – 2

Necessità di riordinare, descrivere e mettere in rete i fondi librari e documentari per renderli 
disponibili alla consultazione:

ATTIVITÀ anno 2016 €.  188.951,40
Interventi di catalogazione retrospettiva di fondi librari

Tipologie assunte a riferimento nn. 36 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 del 
disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n.
46/2012 e n. 43/2013.
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SCHEDA 5 (Nuova)
Lavori

Missione:      5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
Programma: 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Titolo:

CAP. U10171 

SPESE PER ATTIVITA’ DI CENSIMENTO, CATALOGAZIONE, TUTELA,CONSERVAZIONE E RESTAURO 
DEL PATRIMONIO CULTURALE DELL'EMILIA-ROMAGNA - BENI LIBRARI E DOCUMENTARI 
(L.R.24.03.2000, N.18) 

CAP. 171
SPESE PER CENSIMENTO, CATALOGAZIONE, INVENTARIAZIONE, TUTELA, ACQUISIZIONE,
CONSERVAZIONE E RESTAURO (ART. 3, COMMA 1, LETT. D, E, F; ART. 7, COMMA 5, LETT. D, E) 
DELLA L.R. 24.3.2000 N. 18.

OBIETTIVO - 1

Conservazione, restauro e digitalizzazione di materiale librario/documentario
ATTIVITÀ anno 2016 €.  100.940,00
Restauri e digitalizzazioni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 10 MAGGIO 2016, N. 78

Sostituzione di due consiglieri nella Camera di Commercio 
di Ravenna

IL PRESIDENTE
(omissis)

decreta:
di nominare, per quanto espresso in premessa, quali com-

ponenti del Consiglio della Camera di Commercio, Industria 
Artigianato e Agricoltura di Ravenna:

a) il signor Piazza Antonello nato a Forlì (FC) il 21 marzo 
1960 per il settore "artigianato" in sostituzione del signor Sa-
morè Tiziano;

b) il signor Gasperoni Maurizio nato a Ravenna (RA) il 01 
gennaio 1958 per il settore "trasporti e spedizioni" in sostituzio-
ne del signor Mazzavillani Massimo;

c) di pubblicare per estratto il presente atto sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna.

Il PresIdente

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 16 MAGGIO 2016, N. 88

Sostituzione di un consigliere nella Camera di Commercio 
di Reggio Emilia

IL PRESIDENTE
(omissis)

decreta:
a) di nominare, per quanto espresso in premessa, quale com-

ponente del Consiglio della Camera di Commercio, Industria 
Artigianato e Agricoltura di Reggio Emilia il signor Prearo Ro-
berto nato a Modena (MO) il 10 novembre 1962 per il settore 
"artigianato" in sostituzione del signor Rossi Carlo Alberto;

b) di pubblicare per estratto il presente atto sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna.

Il PresIdente

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 16 MAGGIO 2016, N. 91

Nomina dei componenti effettivi e supplenti del Comitato con-
sultivo delle Professioni istituito con DGR 2013/2015 e s.m. 
DGR 568/2016 ed ai sensi dell'art. 4 lett. E della L.R. 14/2014

IL PRESIDENTE 
Richiamata la Legge regionale 18 luglio 2014, n. 14 “Pro-

mozione degli investimenti in Emilia-Romagna”, in particolare:
- ai sensi dell’art. 4, comma 1 “La Regione riconosce e valo-

rizza il ruolo delle attività terziarie nei processi di trasformazione 
dell'economia regionale, con particolare riguardo al contributo 
fornito in materia di nascita, sviluppo, ristrutturazione qualificazio-
ne, ricerca, competitività e internazionalizzazione delle imprese”;

- a tal fine, nell'ambito dei propri programmi, come indicato  

nella lett. e) del citato comma 1, la Regione “istituisce, senza one-
ri a carico della stessa, un comitato consultivo delle professioni 
orientato a favorire il confronto e lo sviluppo sulle azioni neces-
sarie per favorire l'attrattività e gli investimenti delle imprese nel 
territorio regionale”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2013 del 10 di-
cembre 2015 recante “Istituzione del Comitato Consultivo delle 
professioni, ai sensi dell'art. 4 comma 1 lett. e) della L.R. 14/2014 
- Promozione degli investimenti in Emilia-Romagna, con cui si 
è provveduto ad istituire il citato Comitato Consultivo delle pro-
fessioni orientato a formulare proposte in materia di nascita, 
sviluppo, ristrutturazione, qualificazione, ricerca, competitività 
e internazionalizzazione delle imprese ed a contribuire nell'in-
dividuazione degli interventi in attuazione della L.R. 14/2015;

Richiamato:
- che la citata D.G.R. 2013/2015, ai fini della nomina dell'isti-

tuito Comitato Consultivo rimanda ad un successivo Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale, ed individua la compo-
sizione e il numero dei rappresentanti effettivi e supplenti per 
ogni area d'interesse relativamente alle professioni ordinistiche 
e a quelle non ordinistiche, demandando a Confprofessioni 
Emilia-Romagna l'individuazione dei nominativi necessari; 

- che con la successiva D.G.R n. 568/2016 si è provvedu-
to ad integrare la precedente Deliberazione n.2013/2015 
prevedendo che il CUP (Comitato Unitario Professioni) 
Emilia-Romagna provveda all'indicazione di un ulteriore 
nominativo effettivo e uno supplente per le aree tematiche 
individuate dalla DGR n. 2013/2015 con esclusione dell'a-
rea delle professioni non ordinistiche; 
Considerato che:

- con comunicazione PG/2015/0888312 del 24/12/2015 
dell'Assessore alle Attività Produttive. Piano energetico. 
Economia verde e ricostruzione post sisma, competente per 
materia, è stato richiesto a Confprofessioni Emilia-Romagna 
l'indicazione dei suddetti nominativi ai sensi della D.G.R. 
2013/2015; 

- con comunicazione PG/2016/0229478 del 1/4/2016 dell'As-
sessore alle Attività Produttive. Piano energetico. Economia 
verde e ricostruzione post sisma, competente per materia, è 
stato richiesto a CUP Emilia-Romagna l'indicazione dei no-
minativi per le aree tematiche di carattere ordinistico ai sensi 
della D.G.R. 2013/2015 e della s.m DGR n.568/2016; 
Richiamato che la DGR 2013/2015 e la s.m. DGR 568/2016 

prevedono che il Comitato Consultivo delle Professioni, è no-
minato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale ed è 
composto da:

- l'Assessore regionale competente per materia, o suo dele-
gato, che lo presiede;

- il Dirigente regionale competente per materia, o suo de-
legato, cui compete il coordinamento tecnico ed organizzativo 
del Comitato;

- n. 3 rappresentanti effettivi e 3 supplenti di nomina Confpro-
fessioni e di 1 effettivo ed 1 supplente di nomina CUP ER, 
individuati nell'ambito delle categorie delle libere professioni di 
carattere ordinistico di area sanitaria;

- n. 3 rappresentanti effettivi e 3 supplenti di nomina Confpro-
fessioni e di 1 effettivo ed 1 supplente di nomina CUP ER, 
individuati nell'ambito delle categorie delle libere professioni di 
carattere ordinistico di area giuridica;
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- n. 3 componenti effettivi e n. 3 supplenti di nomina Confpro-
fessioni e di 1 effettivo ed 1 supplente di nomina CUP ER, 
individuati nell'ambito delle categorie delle libere professioni di 
carattere ordinistico dell’area ambiente/territorio;

- n. 3 componenti effettivi e n. 3 componenti supplenti di no-
mina Confprofessioni e di 1 effettivo ed 1 supplente di nomina 
CUP ER, individuati nell'ambito delle categorie delle libere pro-
fessioni di carattere ordinistico di area economica/amministrativa;

- n. 3 componenti effettivi e n. 3 supplenti di nomina Confpro-
fessioni individuati nell'ambito delle categoria delle libere 
professioni di area non ordinistica ed interessate dagli interventi 
dei Programmi regionali in attuazione della LR 14.2014;

Acquisite le comunicazioni di ConfProfessioni Emilia-Ro-
magna e di CUP Er con cui sono stati indicati i nominativi dei 
membri effettivi e supplenti nel numero e per le aree tematiche 
individuate dalla DGR n. 2013/2015 e successiva integrazione 
DGR n.568/2016, pervenute presso la segreteria e tenuta agli atti 
della Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavo-
ro e dell'impresa;

Ritenuto con il presente provvedimento di dover nominare 
i componenti effettivi e supplenti del Comitato Consultivo delle 
Professioni, istituito con DGR n. 2013/2015 e successiva inte-
grazione n. 568/2016 e di allegare al presente provvedimento, 
quale sua parte integrante e sostanziale, l'elenco dei nominativi 
dei componenti effettivi e supplenti indicati da Confprofessioni 
Emilia-Romagna e da CUP ER per le aree tematiche previste, co-
sì come dettagliato nel citato allegato 1 parte integrante;

Ritenuto altresì di confermare che
- il Comitato Consultivo delle Professioni è presieduto dall'As-

sessore alle Attività Produttive. Piano energetico. Economia verde 
e ricostruzione post sisma, competente per materia, Palma Costi;

- fa parte del Comitato Consultivo delle Professioni il Di-
rigente regionale competente per materia, o suo delegato, cui 
compete il coordinamento tecnico ed organizzativo del Comitato 
e di individuare in Morena Diazzi, Direttore generale DG Eco-
nomia Generale della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa il 
Dirigente competente;

-al Comitato Consultivo delle Professioni potranno essere 
invitate a partecipare altre rappresentanze delle professioni inte-
ressate e potranno essere svolti incontri aperti alle diverse categorie 
professionali;

- il Comitato Consultivo delle Professioni è istituita senza 
oneri a carico del bilancio regionale, dura in carica tre anni e de-
libera con la presenza di almeno la metà dei componenti. Alle 
sedute possono essere invitati a partecipare esperti e altre rappre-
sentanze istituzionali;

- il Comitato Consultivo delle Professioni formula propo-
ste in materia di nascita, sviluppo, ristrutturazione qualificazione, 
ricerca, competitività e internazionalizzazione delle imprese, con-
tribuendo nell'individuazione degli interventi necessari ad una 
efficace attuazione della LR 14/2015;

Viste:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e ss.mm.; 
Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:

- n.1057 del 24 luglio 2006, n.1663 del 27 novembre 2006, 
n. 1720 del 4 dicembre 2006, n.1173 del 27 luglio 2009  
e n. 1377 del 20 dicembre 2010, così come rettificata con 

deliberazione della Giunta regionale n. 1950 del 13 dicem-
bre 2010;: 

- n.2416/2008 avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle rela-
zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007”; 

- n.56/2016 avente ad oggetto “Affidamento degli incarichi di 
Direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 
della L.R. n. 43/2001 

- n.270/2016 avente ad oggetto “Attuazione prima fase della ri-
organizzazione avviata con delibera 2189/2015”; 

- 622 del 28 aprile 2016 avente ad oggetto “Attuazione seconda 
fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015" 
Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore Attività Produttive. Piano Ener-

getico. Economia verde e ricostruzione post sisma. competente 
per materia;

decreta:
1. di nominare i componenti effettivi e supplenti del Comita-

to Consultivo delle Professioni, istituito con DGR n. 2013/2015 
ed integrato con successiva DGR n.568/2016;

2. di allegare al presente provvedimento, quale sua parte in-
tegrante e sostanziale, l'elenco dei nominativi dei componenti 
effettivi e supplenti indicati da Confprofessioni Emilia-Romagna 
e da CUP ER per le aree tematiche previste,così come dettaglia-
to nel citato allegato 1 parte integrante;

3. di confermare altresì che
- il Comitato Consultivo delle Professioni è presieduto 

dall'Assessore alle Attività Produttive. Piano energetico. Eco-
nomia verde e ricostruzione post sisma, competente per materia, 
Palma Costi;

- fa parte del Comitato Consultivo delle Professioni il Di-
rigente regionale competente per materia, o suo delegato, cui 
compete il coordinamento tecnico ed organizzativo del Comitato 
e di individuare in Morena Diazzi, Direttore generale DG Eco-
nomia Generale della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa il 
Dirigente competente;

- al Comitato Consultivo delle Professioni potranno esse-
re invitate a partecipare altre rappresentanze delle professioni 
interessate e potranno essere svolti incontri aperti alle diverse 
categorie professionali;

- il Comitato Consultivo delle Professioni è istituita senza 
oneri a carico del bilancio regionale, dura in carica tre anni e de-
libera con la presenza di almeno la metà dei componenti. Alle 
sedute possono essere invitati a partecipare esperti e altre rap-
presentanze istituzionali;

- il Comitato Consultivo delle Professioni formula proposte 
in materia di nascita, sviluppo, ristrutturazione qualificazione, 
ricerca, competitività e internazionalizzazione delle imprese, con-
tribuendo nell'individuazione degli interventi necessari ad una 
efficace attuazione della L.R. 14/2015;

4. di dare atto che il presente Decreto sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e notifica-
to agli interessati.

Il PresIdente

Stefano Bonaccini
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Allegato 1 parte integrante

COMITATO CONSULTIVO DELLE PROFESSIONI (D.G.R. 2013/2015 e D.G.R. 

568/2016)

Nominativi dei componenti effettivi e supplenti 

Maggio 2016

AREE TEMATICHE EFFETTIVO SUPPLENTE

LEGALE

1) FLAVIA FIOCCHI - PRESIDENTE 

CONSIGLIO NOTARILE MODENA

2) GRASSI Avv.Nicoletta- Avvocato 

in Bologna – Vice Segretario Sindacato Avvocati 

di Bologna ed Emilia Romagna aderente ad ANF

3) RONCHINI Avv.Marina-

membro Direttivo Ass.Forense di Parma- 

Consigliere Nazionale ANF dal 2012

4) AQUILINA Notaio Andrea-
FEDERNOTAI Rimini

1) SANDRO CALLEGARO-PRESIDENTE 

UNIONE REGIONALE DEI CONSIGLI DEGLI ORDINI 

FORENSI DELL'EMILIA ROMAGNA

2) PELLIGRINO Avv.Maria Pia- 
Membro Direttivo Ass.Forense di Parma- Past 

Consigliere Nazionale ANF (2007-2015)

3) CONTE Avv.Francesco 
-Avvocato.in Bologna

4) CIACCI Notaio Barbara –

FEDERNOTAI Rimini –Componente Giunta

CONFPROFESSIONI EMILIA ROMAGNA

SANITARIA

1) MARIA GRAZIA BEDETTI
- PRESIDENTE IPASVI COLLEGIO INFERMIERI DI 

BOLOGNA

2) VENTURI Dott.Mauro - 
Dentista –Segretario ANDI (Associazione 

Nazionale Dentisti

Italiani) Regione E R – Componente Giunta 

CONFPROFESSIONI ER

3) DI MOLA Dott.Angelo –Dentista 

– Presidente ANDI Regione ER

4) LAZZARINI Dott.Giuliano – 

Veterinario- Vice Presidente CONFPROFESSIONI 

ER – Past Presidente Ordine Veterinari 

Prov.Forli - Presidente di ANMVI (Associazione 

Nazionale Medici Veterinari Italiani) Emilia 

Romagna - Delegato ANMVI in Europa- 

Membro della Commissione Esperti Studi di 

Settore per FNOVI (Federazione Nazionale 

Ordini Medici Veterinari)

1) ALESSANDRO ZOCCA-

CONSIGLIERE ORDINE VETERINARI DELLA

PROVINCIA DI BOLOGNA - VICEPRESIDENTE 

CUP Emilia Romagna

2)PAGANELLI Dott.Paolo –
Dentista-Vice Presidente ANDI Regione Emilia 

Romagna- Presidente ANDI ForlìCesena

3) CASCIO Dott.Giuseppe –
Veterinario–Consigliere Ordine Medici 

Veterinari Prov.Bologna -Past Consigliere 

Nazionale ANMVI (Associazione Nazionale 

Medici Veterinari Italiani)-Consigliere ANMVI 

Regione ER dal 2006

4) MATTIVI Dott.Simonetta – 
Veterinaria - Consigliere ANMVI Regione ER- 

Consigliere

Ordine Medici Veterinari Prov.di Bologna

ECONOMICA/AMMINISTRATIVA

1)ANTONELLA RICCI
- CONSIGLIERE NAZIONALE ORDINE

CONSULENTI  DEL  LAVORO  -  VICEPRESIDENTE 

COMITATO  UNITARIO  DELLE  PROFESSIONI  DEGLI 

ORDINI E COLLEGI EMILIA ROMAGNA

2) FAGGIOTTO Dott.Claudio - 
Consulente del Lavoro- Membro dell’Ufficio di 

Presidenza Nazionale ANCL (Associazione 

Nazionale Consulenti del Lavoro)

3) PAGLIA Dott.Maria   
Commercialista – Past Presidente 

CONFPROFESSIONI ER (2010-

2016) ed ora Presidente Collegio Revisori dei 

Conti CONFPROF ER- Delegata Cassa

Nazionale di Prev.Reggio Emilia Ass. Dottori 

Commercialisti per Reggio Emilia –

Componente del Consiglio di Amministrazione 

FIDIPROF NORD - Membro di ADC

(Associazione Dottori Commercialisti).

4) ZAMBON Dott.Teresa – 
Commercialista –Past Presidente UGDCEC 

(Unione Giovani Dottori Commercialisti ed 

1)MAURIZIO GOVONI
– ORDINE DOTTORI COMMERCIALISTI DI 

BOLOGNA

2)CARION Rag.Alberto – 
Commercialista – Membro di ANC 

(Associazione. Nazionale Commercialisti) 

Ferrara

3) FAINI Dott.Paolo (ADC) – 
Commercialista- Membro di ADC Rimini

4) RIGHETTI Dott.Debora – 
Commercialista –Past President di UGDCEC 

Modena
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esperti Contabili) di Bologna (2008-2011)- 

Coordinatore Regione

ER di UGDCEC (2011-2014)- Revisore dei conti 

del Consiglio Regionale di CONFPROF

ER dal 2016. Delegata Cassa Nazionale di Prev. 

Ass. Dottori Commercialisti per Bologna

AMBIENTE E TERRITORIO

1) ALBERTO TALAMO
- CONSIGLIERE COLLEGIO GEOMETRI DI

BOLOGNA-PRESIDENTE COMITATO UNITARIO 

DELLE PROFESSIONI DEGLI ORDINI E COLLEGI

EMILIA ROMAGNA

2) PUNGETTI Ing.Maria –
Ingegnere civile edile -Past Presidente ASSO 

Ingegneri Architetti ER ed attualmente nel 

Consiglio Direttivo - Presidente FEDERAZIONE 

NAZIONALE ASSO INGEGNERI- Componente 

della Giunta Nazionale di CONFPROFESSIONI 

come Revisore dei Conti - Presidente neo eletto 

di CONFPROFESSIONI EMILIA ROMAGNA

3) TARABUSI Ing.Sante –Ingegnere 

civile – Past Componente del Consiglio Direttivo 

di ASSO Ingegneri Architetti Emilia Romagna

4) GHIGI Dott.Agr.Mario Leotti 
– Agronomo –Past Presidente 

FederazioneRegionale degli Ordini dei dottori 

Agronomi e Forestali della Emilia Romagna-

Consigliere FIDAF (Federazione Italiana Dottori 

Agronomi e Forestali) Prov.Ravenna e Nazionale

1) ALBERTO BERGIANTI
- PRESIDENTE ORDINE AGRONOMI REGGIO

EMILIA

2) CINTI dott.Claudio- Geologo- 

Aderente a SINGEOP Emilia Romagna

3) SBROZZI Ing.Mario-Ingegnere 

civile- Componente di Giunta di CONFPROFESSIONI ER

–Aderente INARSIND (Sindacato Ingegneri Architetti) – 

Consigliere Ordine Ingegneri Prov.Modena-Delegato 

Prov.Modena ad Inarcassa (Cassa Prev. Ass.Ing ed Arch. 

Liberi Prof.).

4) MORARA Ing.Gianluca- 
Ingegnere Elettronico

PROFESSIONI NON 

ORDINISTICHE

1) VANZI Ing.Marco- Ingegnere 

Elettonico

2) ZONI Federico Archeologo

3) ANGELI ing.Vanni –Ingegnere 

Meccanico

1) SPERA Dott.Carolina - 
Consulente

2) VIGNA Giovanna 

-Archeologa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 11 MAGGIO 2016, N. 1368

Domanda prot. n. CR/10397/2016 del 02/03/2016, presenta-
ta da BBR Ortofrutta Srl, ai sensi dell’Ordinanza 57/2012 e 
ss.mm. Rigetto istanza

 IL PRESIDENTE 
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO 
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012 
(omissis)

decreta:
1. di dichiarare, per le motivazioni di cui in premessa che qui 

si intendono integralmente richiamate, rigettata l’istanza presen-
tata da BBR Ortofrutta Srl, con sede legale a Bergamo (BG), Via 
Borgo Palazzo 207, C.F. 01832100166;

2. di notificare il presente provvedimento attraverso l’ap-
plicativo web “sfinge” a BBR Ortofrutta Srl, con sede legale a 
Bergamo (BG), Via Borgo Palazzo 207, C.F. 01832100166,aav-
vertendo che avverso lo stesso è esperibile ricorso avanti al T.A.R. 
Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni dalla notifica, o il ri-
corso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni;

3. di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(Burert).

Il CommIssarIo delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 16 MAGGIO 2016, N. 1380

Domanda Prot. n. CR-58930-2015 del 10 dicembre 2015 pre-
sentata dalla società HERA S.P.A., con sede legale nel Comune 
di Bologna (BO), ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.
ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
- di dichiarare rigettata l’istanza CR-58930-2015 presentata 

dalla società HERA S.P.A., con sede legale nel Comune di Bolo-
gna (BO), in Viale Berti Pichat n. 2/4, Partita Iva e Codice Fiscale 
04245520376, per le motivazioni di cui in premessa che qui si in-
tendono integralmente richiamate;

- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’i-
stanza, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. CR/2016/21304 
del 20 aprile 2016), che qui si intendono integralmente richiamati;

- di notificare il presente provvedimento attraverso il si-
stema Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo 
stesso è esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna 
nel termine di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario  

al Capo dello Stato al termine di 120 giorni;
- di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 

Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 16 MAGGIO 2016, N. 1381 

Domanda Prot. n. CR-14358-2016 del 15 marzo 2016 presen-
tata dalla società HERA S.P.A., con sede legale nel Comune 
di Bologna (BO), ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.
ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
- di dichiarare rigettata CR-14358-2016 presentata dalla 

società HERA S.P.A., con sede legale nel Comune di Bologna 
(BO), in Viale Berti Pichat n. 2/4, Partita Iva e Codice Fiscale 
04245520376, per le motivazioni di cui in premessa che qui si 
intendono integralmente richiamate;

- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’i-
stanza, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. CR/2016/19849 
del 20 aprile 2016), che qui si intendono integralmente richiamati;

- di notificare il presente provvedimento attraverso il sistema 
Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stesso è 
esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine 
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato al termine di 120 giorni;

- pubblicare per estratto il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 16 MAGGIO 2016, N. 1382

Domanda Prot. n. CR-54623-2015 del 14 novembre 2015 pre-
sentata dalla società Officina della Maglia Srl, con sede legale 
nel comune di Carpi (MO), ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 
e ss.mm.ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
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- di dichiarare rigettata l’istanza CR-54623-2015 presentata 
dalla società  Officina della Maglia Srl , con sede legale nel Co-
mune di Carpi (MO), in Via Cattani n. 90, Partita Iva e Codice 
Fiscale 02911380364, per le motivazioni di cui in premessa che 
qui si intendono integralmente richiamate;

- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’i-
stanza, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. CR/2016/14888 
del 16 marzo 2016), che qui si intendono integralmente richia-
mati;

- di notificare il presente provvedimento attraverso il sistema 
Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stesso è 
esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine 
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato al termine di 120 giorni.

- di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 16 MAGGIO 2016, N. 1395

Domanda Prot. n. CR-14334-2016 del 15 marzo 2016 presen-
tata dalla società HERA S.P.A., con sede legale nel Comune 
di Bologna (BO), ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.
ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell'art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
- di dichiarare rigettata l’istanza CR-14334-2016 presentata 

dalla società HERA S.P.A., con sede legale nel Comune di Bolo-
gna (BO), in Viale Berti Pichat n. 2/4, partita Iva e Codice Fiscale 
04245520376, per le motivazioni di cui in premessa che qui si in-
tendono integralmente richiamate;

- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’i-
stanza, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. CR/2016/19845 
del 12 aprile 2016), che qui si intendono integralmente richia-
mati;

- di notificare il presenta provvedimento attraverso il sistema 
Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stesso è 
esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine 
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato al termine di 120 giorni.

-di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 16 MAGGIO 2016, N. 1396

Domanda Prot. n. CR-14343-2016 del 15 marzo 2016 presen-
tata dalla società HERA S.P.A., con sede legale nel Comune 
di Bologna (BO), ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.
ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
- di dichiarare rigettata l’istanza CR-14343-2016 presentata 

dalla società HERA S.P.A., con sede legale nel Comune di Bolo-
gna (BO), in Viale Berti Pichat n. 2/4, Partita Iva e Codice Fiscale 
04245520376, per le motivazioni di cui in premessa che qui si in-
tendono integralmente richiamate;

- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’i-
stanza, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. CR/2016/19846 
del 12 aprile 2016), che qui si intendono integralmente richiamati;

- di notificare il presente provvedimento attraverso il sistema 
Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stesso è 
esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine 
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato al termine di 120 giorni.

- di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 16 MAGGIO 2016, N. 1397 

Domanda Prot. n. CR-14353-2016 del 15 marzo 2016 presen-
tata dalla società HERA S.P.A., con sede legale nel Comune 
di Bologna (BO), ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.
ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
- di dichiarare rigettata l’istanza CR-14353-2016 presentata 

dalla società HERA S.P.A., con sede legale nel Comune di Bolo-
gna (BO), in Viale Berti Pichat n. 2/4, Partita Iva e Codice Fiscale 
04245520376, per le motivazioni di cui in premessa che qui si in-
tendono integralmente richiamate;

- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimen-
to dell’istanza, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. CR/ 
2015/2016/19847 del 12 aprile 2016), che qui si intendono  
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integralmente richiamati;
- di notificare il presente provvedimento attraverso il sistema 

Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stesso è 
esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine 
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato al termine di 120 giorni.

- di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 16 MAGGIO 2016, N. 1398

Domanda Prot. n. CR-1045-2016 del 13 gennaio 2016 pre-
sentata dalla società Olimpia Chiodatrici Srl, con sede legale 
nel Comune di Sant’Agostino (FE), ai sensi dell’Ordinanza 
n. 57/2012 e ss.mm.ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO

ai sensi dell'art. 1 comma 2 del D.L.n. 74/2012
convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012

(omissis)
decreta:

- di dichiarare rigettata l’istanza CR-1045-2016 presentata 
dalla società Olimpia Chiodatrici S.r.l., con sede legale nel Co-
mune di Sant’Agostino (FE), in Via IV Torri n. 4, Partita Iva e 
Codice Fiscale 01131940387, per le motivazioni di cui in pre-
messa che qui si intendono integralmente richiamate;

- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’i-
stanza, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. CR/2016/19149 
del 7 aprile 2016), che qui si intendono integralmente richiamati;

- di notificare il presente provvedimento attraverso il sistema 
Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stesso è 
esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine 
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato al termine di 120 giorni;

- di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 20 MAGGIO 2016, N. 1470

Domanda Prot. n. CR-59478-2015 del 14 dicembre 2015 pre-
sentata dal Sig. Giovanni Rarazzi, residente nel Comune di 
Finale Emilia (MO), ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e 
ss.mm.ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO

 ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L.n. 74/2012
convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012

(omissis)
decreta:

- di dichiarare rigettata l’istanza CR-59478-2015 presentata 
dal Sig. Giovanni Rarazzi residente nel Comune di Finale Emi-
lia, codice fiscale RGZGNN55B14F240P, per le motivazioni di 
cui in premessa che qui si intendono integralmente richiamate;

- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’i-
stanza, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. CR/2016/14893 
del 16 marzo 2016), che qui si intendono integralmente richiamati;

- di notificare il presente provvedimento attraverso il sistema 
Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stesso è 
esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine 
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato al termine di 120 giorni

- di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 20 MAGGIO 2016, N. 1471

Domanda Prot. n. CR-8811-2016 del 24 febbraio 2016 pre-
sentata dalla società Immobiliare CI.GI.BI S.r.l., con sede 
legale nel Comune di Parma (PR), ai sensi dell’Ordinanza n. 
57/2012 e ss.mm.ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
 IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
 ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L.n. 74/2012 

convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
- di dichiarare rigettata l’istanza CR-8811-2016 presenta-

ta dalla società Immobiliare CI.GI.BI S.r.l., con sede legale nel 
Comune di Parma (PR), in Via Traversetolo n. 101, Partita Iva 
e Codice Fiscale 02294200346, per le motivazioni di cui in pre-
messa che qui si intendono integralmente richiamate;

- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’i-
stanza, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. CR/2016/24291 
del 5 maggio 2016), che qui si intendono integralmente richiamati;

- di notificare il presente provvedimento attraverso il sistema 
Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stesso è 
esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine 
di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato al termine di 120 giorni;

- di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo delegato

Stefano Bonaccini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 20 MAGGIO 2016, N. 1472

Domanda Prot. n. CR-16645-2016 del 24 marzo 2016 presen-
tata dall’impresa individuale Razzaboni Antonio, con sede 
legale nel Comune di Mirandola (MO), ai sensi dell’Ordinan-
za n. 57/2012 e ss.mm.ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
- di dichiarare rigettata l’istanza CR-16645-2016 presentata 

dall’impresa individuale Razzaboni Antonio, con sede legale 
nel Comune di Mirandola (MO), in Via Bruino n. 60, Partita 
Iva 00112840368 e Codice Fiscale RZZNTN43H15I133B, 
per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono 
integralmente richiamate;

- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istan-
za, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. CR/2016/24293 
del 5 maggio 2016), che qui si intendono integralmente ri-
chiamati;

- di notificare il presente provvedimento attraverso il sistema 
Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stes-
so è esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel 
termine di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario 
al Capo dello Stato al termine di 120 giorni;

- di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE IN QUALITà DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 20 MAGGIO 2016, N. 1473

Domanda Prot. n. CR-60252-2015 del 17 dicembre 2015 pre-
sentata dalla società S.E.L.L. COSTRUZIONI S.R.L., con 
sede legale nel Comune di Ferrara (FE), ai sensi dell’Ordi-
nanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. Rigetto istanza

IL PRESIDENTE
IN QUALITà DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2012
(omissis)

decreta:
- di dichiarare rigettata l’istanza CR-60252-2015 presenta-

ta dalla società S.E.L.L. COSTRUZIONI S.R.L., con sede 
legale nel Comune di Ferrara (FE), frazione Gaibanella, 
in Via Antonio Ravalli n. 1, Partita Iva e Codice Fiscale 
01554600385, per le motivazioni di cui in premessa che qui 
si intendono integralmente richiamate;

- di prendere atto dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istan-
za, contenuti nel preavviso di rigetto (Prot. n. CR/2016/19150 
del 7 aprile 2016), che qui si intendono integralmente ri-
chiamati;

- di notificare il presente provvedimento attraverso il sistema 
Sfinge alla suddetta società, avvertendo che avverso lo stes-
so è esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel 
termine di 60 giorni dalla notifica, o il ricorso straordinario 
al Capo dello Stato al termine di 120 giorni;

- di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna 
(BURERT).

Il CommIssarIo delegato

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA 
DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 28 APRILE 2016, 
N. 7027

Ampliamento accreditamento per attività ambulatoriale ca-
sa di cura privata accreditata "Quisisana" Srl di Ferrara

IL DIRETTORE
Visto l’art. 8 quater del D.Lgs. 502/1992 e successive mo-

dificazioni, ai sensi del quale l’accreditamento istituzionale è 
rilasciato dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o 
private e ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinata-
mente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, 
alla loro funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione 
regionale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risul-
tati raggiunti; 

Richiamate: 
- la legge regionale n. 34 del 12 ottobre 1998: “Norme in ma-

teria di autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie 
pubbliche e private, in attuazione del DPR 14 gennaio 1997” e 
successive modificazioni, da ultima l.r. n. 4/2008; 

- il comma 3 dell'art. 2 della L.R. n. 29/04 e successive mo-
difiche;

- le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 53/2013 “Indicazioni operative per la gestione dei rap-

porti con le strutture sanitarie in materia di accreditamento”;
- n. 624/2013 “Indirizzi di programmazione regionale per il 

biennio 2013-2014 in attuazione della DGR 53/2013 in ma-
teria di accreditamento delle strutture sanitarie”;

- n. 865/2014 “Modifica deliberazioni 53/13 e 624/13 e ulte-
riori precisazioni in materia di accreditamento delle strutture 
sanitarie”;

- n. 1311/2014 “Indicazioni in materia di accreditamento del-
le strutture sanitarie pubbliche e private”;

- n. 1314/2015 "Indirizzi di programmazione regionale in at-
tuazione della DGR 53/2013 in materia di accreditamento 
delle strutture sanitarie";

- n. 1604/2015 "Recepimento Intesa, ai sensi dell'articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo, le 
Regioni e le Province Autonome in materia di adempimenti 
relativi all'accreditamento delle strutture sanitarie. Indicazio-
ni operative alle strutture sanitarie accreditate."; 
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Viste:
- le proprie determinazioni n. 15356 del 30/12/2010 e n. 1778 

del 21/02/2011 con le quali è stato concesso l’accreditamento alla 
Casa di Cura privata accreditata “Quisisana” S.r.l., sita in Ferra-
ra, viale Cavour, n.128 per attività di ricovero ed ambulatoriali; 

- la comunicazione P.G. 2016/262525 pervenuta il 13/3/2016 
e conservata agli atti del Servizio assistenza ospedaliera, con la 
quale viene richiesto l’ampliamento dell'accreditamento per ul-
teriori attività ambulatoriali erogate dalla Struttura; 

Vista la presa d'atto del Comune di Ferrara n. P.G. 79090 del 
30/7/2015 che definisce l’ampliamento delle attività ambulatoriali 
erogate dalla Struttura, fermo restando il contenuto delle autoriz-
zazioni sanitarie in precedenza rilasciate; 

Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del 
DLgs 502/1992, e successive modificazioni, l’accreditamento di 
cui al presente provvedimento non costituisce vincolo per le azien-
de e gli enti del Servizio sanitario nazionale a corrispondere la 
remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accor-
di contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del medesimo decreto 
legislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamen-
te svolte e valutate positivamente in sede di verifica;

Richiamato quanto stabilito dal Titolo IV, Capo I della L.R. 
4/08 in materia di autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie;

Richiamati inoltre:
- il D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazio-
ni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- la DGR n. 1621/2013 e successive modifiche;
- la DGR n. 66/2016; 
Dato atto dell’istruttoria condotta dal Servizio Assistenza 

ospedaliera che ha verificato il possesso da parte del richiedente 
di tutti i requisiti di legge e/o regolamentari; 

Dato atto del parere allegato; 
Su proposta del Responsabile del Servizio Assistenza ospe-

daliera dott.ssa Maria Teresa Montella;
determina: 

- di concedere l’ampliamento dell'accreditamento, per l’at-
tività ambulatoriale di Urologia e di Recupero e Riabilitazione 
Funzionale; 

- di dare atto inoltre che l'ampliamento dell'accreditamen-
to concesso con il presente atto così come l’accreditamento già 
concesso con le citate determinazioni n.15356 del 30/12/2010 e 
n. 1778 del 21/2/2011, rientrando all’interno delle previsioni di 
cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1604/2015, hanno 
scadenza al 31 luglio 2018; 

- di dare atto che, in caso di sussistenza di cause di decaden-
za nei controlli antimafia attualmente in corso, l’accreditamento 
già concesso verrà revocato; 

- è fatto obbligo al legale rappresentante della struttura di cui 
si tratta di comunicare tempestivamente a questa Direzione ogni 
variazione eventualmente intervenuta ad esempio rispetto alla 
denominazione, alla sede di erogazione, alla titolarità, all'assetto 
proprietario, a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo, 
nonché alla tipologia di attività e di prestazioni erogate; 

- di dare atto che, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, si provve-
derà agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati; 

- di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il dIrettore generale

Kyriakoula Petropulacos

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 9 MAGGIO 2016, N. 7472

Nomina componenti Nucleo di valutazione regionale per la 
valutazione delle operazioni pervenute a valere sull'Invito di 
cui all'Allegato 1) della D.G.R. n. 466/2016, come rettificata 
dalla D.G.R. n. 506/2016

 IL DIRETTORE
Viste:

- la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 recante “Testo Unico in 
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna” e succ. mod. ed in particolare l’art. 40, 
comma 1, lettera m) che attribuisce al Direttore Generale la 
competenza della costituzione di gruppi di lavoro; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 di-
cembre 2008 recante "Indirizzi in ordine alle relazioni 
organizzative tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007.” e 
ss.mm.; 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 

466/2016, come rettificata dalla Delibera di Giunta regionale 
n. 506/2016 ad oggetto “Approvazione dell'invito a presentare 

operazioni formative finalizzate ad accompagnare l'inserimento 
lavorativo a fronte di imprese che hanno siglato accordi per nuo-
ve assunzioni - PO FSE 2014/2020 obiettivo tematico 8 - Priorita' 
di investimento 8.1 procedura presentazione just in time - Ret-
tifica dell'Invito approvato con la DGR 466/2016” con la quale 
è stato approvato l'”Invito a presentare operazioni finalizzate ad 
accompagnare l’inserimento lavorativo a fronte di imprese che 
hanno siglato accordi per nuove assunzioni - PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di investimento 8.1 Procedura pre-
sentazione just in time” di cui all'Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale della medesima deliberazione;

Richiamato in particolare il punto 3) del dispositivo della de-
liberazione della Giunta regionale n. 466/2016, come rettificata 
dalla Delibera di Giunta regionale n. 506/2016, che stabilisce, 
che l'esame delle operazioni presentate nell'ambito dell'Allega-
to 1), parte integrante e sostanziale della stessa deliberazione, 
sarà effettuato da un nucleo di valutazione regionale nominato 
dal Direttore Generale “Economia della conoscenza, del lavoro 
e dell'impresa” con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tec-
nica, di ERVET S.p.A.;

Ritenuto di nominare, ai sensi del punto 3) del dispositivo 
della sopra citata deliberazione n. 466/2016, come rettificata dalla 
Delibera di Giunta Regionale n. 506/2016, il “Nucleo di valuta-
zione regionale” per l'esame delle operazioni candidate sull'Invito 
di cui all'Allegato 1) della medesima deliberazione, che risul-
ta composto da funzionari della Direzione Generale Economia 



1-6-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 163

105

della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa al fine di garanti-
re le competenze necessarie e trasversali alla valutazione, come 
di seguito indicato:
- Annamaria Diterlizzi Servizio “Programmazione,Valutazione 

e Interventi Regionali nell'ambito delle Politiche della For-
mazione e del lavoro”, coordinatore del Nucleo; 

- Annamaria Arrighi Servizio "Programmazione,Valutazione 
e Interventi Regionali nell'ambito delle Politiche della For-
mazione e del lavoro"; 

- Gloria Bocchini Servizio "Programmazione,Valutazione e 
Interventi Regionali nell'ambito delle Politiche della For-
mazione e del lavoro"; 
Ritenuto di individuare Valeria Mazzoni Servizio "Program-

mazione, Valutazione e Interventi Regionali nell'ambito delle 
Politiche della Formazione e del Lavoro” specificamente per la 
funzione di verbalizzazione e segreteria tecnica;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-

rale della Giunta regionale dell'art. 43 della L.R.43/2001"; 
- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 

avviata con delibera 2189/2015”; 
- n. 622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-

ne avviata con delibera 2189/2015"; 
Attestata, ai sensi della D.G.R. n. 2416/2008 e ss.mm.ii., la 

regolarità amministrativa del presente atto;
determina:

1. di nominare, per quanto espresso in premessa e qui in-
tegralmente richiamato, il “Nucleo di valutazione” per l'esame 
delle operazioni candidate sull'“Invito a presentare operazioni fi-
nalizzate ad accompagnare l’inserimento lavorativo a fronte di 

imprese che hanno siglato accordi per nuove assunzioni - PO FSE 
2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Priorità di investimento 8.1 Pro-
cedura presentazione just in time”, Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale della deliberazione della Giunta regionale n. 466/2016, 
come rettificata dalla delibera di Giunta regionale n. 506/2016, 
secondo le modalità previste al punto I) delle medesime;

2. di dare atto che il Nucleo di cui al punto 1) che precede, 
risulta così composto:
- Annamaria Diterlizzi Servizio “Programmazione, Valuta-

zione e Interventi Regionali nell'ambito delle Politiche della 
Formazione e del lavoro”, coordinatore del Nucleo; 

- Annamaria Arrighi Servizio "Programmazione, Valutazione 
e Interventi Regionali nell'ambito delle Politiche della For-
mazione e del lavoro"; 

- Gloria Bocchini Servizio "Programmazione, Valutazione e 
Interventi Regionali nell'ambito delle Politiche della For-
mazione e del lavoro" 
in individuare Valeria Mazzoni Servizio "Programmazione, 

Valutazione e Interventi Regionali nell'ambito delle Politiche del-
la Formazione e del Lavoro” specificamente per la funzione di 
verbalizzazione e segreteria tecnica;

3. di dare atto, inoltre che la composizione del “Nucleo” so-
pra riportata potrà essere modificata anche al fine di acquisire 
ulteriori competenze specifiche richieste dalla natura delle ope-
razioni da valutare;

4. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Te-
lematico della Regione.

Il dIrettore generale

Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E 
DELL'IMPRESA 13 MAGGIO 2016, N. 7783

Comitato di Sorveglianza POR F.S.E. 2014-2020. Aggior-
namento delle designazioni effettuate dagli Organismi 
componenti di cui alla determinazione n. 6878/2015

 IL DIRETTORE
Viste le deliberazioni di Giunta regionale:

- n. 33 del 26 gennaio 2015 avente ad oggetto “Nomina Au-
torità di Gestione”; 

- n. 208 del 6 marzo 2015 “Istituzione del Comitato di Sor-
veglianza del Programma Operativo Regionale FSE 
dell'Emilia-Romagna 2014-2020, ai sensi del Regolamen-
to (CE) n. 1303/2013”; 

- n. 502 dell'11 maggio 2015 “Integrazioni e sostituzioni in 
ordine ai componenti del Comitato di Sorveglianza del Pro-
gramma Operativo Regionale FSE 2014-2020 di cui alla 
D.G.R n. 208/2015”; 

- n. 285 del 29 febbraio 2016 “Aggiornamento e modifiche al-
le Autorità dei Programmi POR FESR E FSE”; 

- n. 317 del 7 marzo 2016 “Rettifica della deliberazione di 
Giunta Regionale n. 285/2016”; 

- n. 637 del 2 maggio 2016 “Integrazione in ordine ai componenti  

del Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Re-
gionale FSE 2014-2020 di cui alla D.G.R n. 502/2015”; 
Richiamata la determinazione n. 6878 del 4/6/2015 “Comi-

tato di Sorveglianza POR F.S.E. 2014-2020. Presa d'atto delle 
designazioni effettuate dagli organismi componenti” con cui si è 
preso atto delle designazioni dei componenti il Comitato di Sor-
veglianza effettuate dagli organismi componenti;

Dato atto che con deliberazione di Giunta regionale n. 
285/2016 al punto 1) si è proceduto alla nomina quale Autorità 
di Gestione del POR FSE 2007-2013 e del POR FSE 2014-2020, 
il Direttore pro-tempore della della Direzione Generale Economia 
della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa, Dott.ssa Morena 
Diazzi, affidando allo stesso le funzioni definite all'art. 125 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

Preso atto delle comunicazioni pervenute successivamente 
all'adozione della sopracitata determinazione, acquisite agli atti 
del Servizio competente:
- di designazione di Adriano Marocco in rappresentanza della 

Conferenza Regione-Università di cui alla Legge regionale 
n. 6 del 24 marzo 2004; 

- di modifica, a seguito della riorganizzazione delle funzioni 
e compe tenze, della denominazione dell'A.R.P.A. Emilia-
Romagna in A.R.P.A.E. Agenzia Regionale Prevenzione, 
Ambiente ed Energia dell'Emilia-Romagna; 

- di designazione di Daniele Botti in rappresentanza di 
Confindustria a seguito della cessazione del rapporto  



1-6-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 163

106

di collaborazione da parte di Enrico Castagnoli; 
- di sostituzione di Stefano Tortini con Egidio Sosio in rappre-

sentanza del Tavolo Politico di coordinamento sugli interventi 
a favore delle persone con disabilità; 

- di designazione in rappresentanza del Dipartimento per le Po-
litiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
di Federica Busilli e Daniela Labonia anziché in rappresen-
tanza delle Autorità di Gestione dei programmi Operativi 
Nazionali (PON); 

- di sostituzione di Manuela Moreni con Annamaria Olati per 
la provincia di Piacenza; 

- delle nuove designazioni in rappresentanza dell'Agenzia per 
la Coesione Territoriale di Federico Amedeo Lasco e Giu-
seppe di Benedetto; 

- delle nuove designazioni in rappresentanza dell'Amministra-
zione provinciale di Rimini di Isabella Magnani e Valentina 
Rosetti; 

- di sostituzione di Barbara Celati con Cristina Franceschi 
dell'Amministrazione provinciale di Ferrara; 
Di dare atto che per mero errore materiale sono state desi-

gnate quali componenti:
- del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, in qualità di am-

ministrazione nazionale capofila del FSE, D'Angelo Marianna 
in qualità di titolare e Platone Giulia in qualità di supplente 
anziché Lippolis Monica in qualità di titolare e Guido Nata-
lia in qualità di supplente; 

- dell'Autorità di Gestione dei Programmi Operativi Nazionali 
PON “Sistemi di politiche attive per l'occupazione” e PON 
“Iniziativa Occupazione Giovani”, Lippolis Monica in qua-
lità di titolare e Guido Natalia in qualità di supplente anziché 
D'Angelo Marianna in qualità di titolare e Platone Giulia in 
qualità di supplente; 
Ritenuto pertanto opportuno procedere alla presa d'atto delle 

sopra elencate comunicazioni e modifiche intervenute, aggiornando 
la composizione del Comitato di Sorveglianza di cui alla più volte  

citata determinazione n.6878/2015 come riportato nell'Allegato 
1), parte integrante e sostanziale al presente atto;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con Delibera 2189/2015”;

Attestata, ai sensi della Delibera di Giunta 2416/2008 e 
ss.mm.ii. la regolarità del presente atto;

 determina: 
1.  di prendere atto delle comunicazioni e modifiche intervenute, 

elencate in premessa a cui si rinvia, aggiornando l'Allegato 
alla determinazione n. 6878/2015 contenente i componenti 
del Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo Re-
gionale FSE dell'Emilia-Romagna 2014-2020, come riportato 
nell'Allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento; 

2.  di dare atto pertanto, che sulla base di quanto indicato al punto 
1 che precede, la composizione del Comitato di Sorveglianza 
risulta essere quella contenuta nell'Allegato 1), parte integran-
te e sostanziale al presente provvedimento;

3.  di rinviare per quanto non espressamente previsto con il pre-
sente provvedimento alla più volte citata determinazione n. 
6878/2015;

4.  di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Telema-
tico della Regione Emilia-Romagna.

Il dIrettore generale

Morena Diazzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FERROVIE 15 APRILE 2016, N. 6060
Autorizzazione ai sensi dell'art. 60 del D.P.R. 753/80 per l'in-
tervento di restauro e risanamento conservativo del fabbricato 
destinato ad uso abitativo e per l'intervento di demolizione e 
fedele ricostruzione dei fabbricati rurali ubicati in comune di 
Ferrara lungo la linea ferroviaria Suzzara - Ferrara

 IL RESPONSABILE
(omissis)

 determina:
1. Di autorizzare, in via straordinaria, considerate le particola-

ri circostanze locali, il rilascio dell'autorizzazione per l'intervento 
di restauro e risanamento conservativo del fabbricato destinato ad 
uso abitativo e per l'intervento di demolizione e fedele ricostruzio-
ne dei fabbricati rurali ubicati nel comune di Ferrara (Fe) in via 
Cento distinto catastalmente al Fg. n. 129, mapp. n. 50 sub 4,5,6 
e ricadente nella fascia di rispetto della linea ferroviaria Suzzara 
- Ferrara ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 753/80, derogando ecce-
zionalmente da quanto previsto dall'art. 49 dello stesso D.P.R.;

2. di dare atto che l’autorizzazione all’esecuzione dei lavo-
ri è composta dal presente atto e dagli elaborati grafici pervenuti 
con prot. n. PG/2015/0847068 del 24/11/2015 di seguito elenca-
ti, che formano parte integrante e sostanziale dell’autorizzazione:
- 034_relazione 
- 034_planimetria; 

3. di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dai richiedenti, le medesime esprimono:

3.a) la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del pre-
sente atto;

3.b) la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferrovia-
ria delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via 
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni dell’esercizio e/o 
ampliamento della linea, rinunciando a qualsiasi futura pretesa 
d’indennizzi di sorta;

3.c) l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristi-
no a proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) eventuali 
acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o sulle opere 
in oggetto, della presente autorizzazione, dei vincoli e delle pre-
scrizioni in essa contenuta e dell’esistenza della dichiarazione 
liberatoria i cui impegni dovranno essere formalmente accetta-
ti dagli stessi;

4. di stabilire che il richiedente, pena la decadenza della pre-
sente autorizzazione dovrà ottemperare alle seguenti prescrizioni:

4.a) sull'intero fronte ferroviario dovrà essere realizzata ido-
nea recinzione uniforme e continua, prova di aperture verso la 
ferrovia, da posizionare a partire dal lato estremo Est a m 5,00 
dalla rotaia più vicina e terminare al lato estremo Ovest a m 6,00 
dalla rotaia più vicina;

4.b) demolizione dei n. 4 plinti in calcestruzzo su entrambi 
i lati del PlP per permettere il recupero da parte di FER dei n. 4 
pali di sostegno delle funi di guardia;

4.c) demolizione e asportazione terreno delle n. 2 rampe del 
PlP su entrambi i lati del binario;

4.d) realizzazione di un fosso di guardia per impedire l'ac-
cesso all'area ferroviaria sul lato Nord del PlP e di un fosso sul 
lato Est in corrispondenza della parte terminale della ex strada 
di arroccamento;

4.e) il mezzo agricolo fatiscente presente a ridosso della ferrovia  

in area di proprietà ferroviaria dovrà essere rimosso e smaltito a 
cura e spese dei richiedenti;

5. di stabilire inoltre quanto segue:
5.a) l’intervento deve essere coerente con gli adempimenti 

previsti dalla L.R. 15/01 e sue successive disposizioni applicati-
ve e integrative in merito all’inquinamento acustico;

5.b) entro due anni dalla data del rilascio della presente auto-
rizzazione il proprietario richiedente dovrà presentare domanda 
al Comune interessato per acquisire il relativo Permesso di Co-
struire o depositare la Comunicazione di Inizio Lavori C.I.L. o la 
Segnalazione Certificata di Inizio Attività - SCIA, scaduto inutil-
mente tale termine la presente autorizzazione decade di validità;

5.c) qualora l’opera in questione sia soggetta a Permesso di 
Costruire nel medesimo atto, rilasciato dal Comune competente, 
occorre che risulti indicato il seguente impegno nella formulazio-
ne sottoindicata;

“E’ fatto obbligo di rispettare le prescrizioni e i vincoli previ-
sti dall’autorizzazione rilasciata dalla Regione Emilia-Romagna 
per quanto attiene la deroga dalla distanza minima dell’opera in 
oggetto dalla più vicina rotaia, ai sensi degli art.49 e 60 del DPR 
753/80”;

5.d) qualora l’opera in questione sia soggetta a Comunicazione 
di Inizio Lavori C.I.L. o a Segnalazione Certificata di Inizio Atti-
vità - SCIA è fatto obbligo al proprietario richiedente di allegare 
copia della presente autorizzazione alla segnalazione medesima;

5.e) il richiedente dovrà dare comunicazione all’Azienda con-
cessionaria della linea ferroviaria dell’inizio dei lavori in oggetto 
e successivamente, dell’avvenuta esecuzione degli stessi;

5.f) eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti 
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza dell’opera 
in oggetto, dovranno essere immediatamente riparati o rimossi a 
cura dell’Azienda concessionaria a spese dei proprietari o aven-
ti causa della costruzione;

5.g) la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e 
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale richiesta 
di presa visione del personale delle Amministrazioni competen-
ti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferroviaria in oggetto;

5.h) qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal 
presente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o la 
decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte della Re-
gione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni di legge;

5.i) al gestore dell'infrastruttura della linea ferroviaria in pa-
rola è affidata la verifica della corretta esecuzione dell’intervento, 
la sua corrispondenza agli elaborati presentati e il rispetto del-
le prescrizioni, sia in fase realizzativa che a conclusione lavori;

6. di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata 
nei riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio 
ferroviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudicati 
i diritti di terzi;

7. di dare atto che l’adempimento agli obblighi di pubblicità 
e trasparenza del presente atto secondo quanto previsto dall’art.23 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 verrà eseguito nelle forme previste 
dall’allegato A - parte seconda - della deliberazione della Giun-
ta regionale n. 1621 dell'11 novembre 2013;

8. di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Il resPonsabIle del servIzIo

Maurizio Tubertini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 21 APRILE 2016, N. 6505

Istituzione zone tampone per Erwinia amylovora. Anno 2016

 IL RESPONSABILE
Visti:

- il D.M. 10 settembre 1999, n. 356 "Regolamento recante 
misure per la lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco bat-
terico (Erwinia amylovora), nel territorio della Repubblica"; 

- la direttiva del Consiglio 2000/29/CE del 8/5/2000 con-
cernente "Misure di protezione contro l’introduzione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vege-
tali e contro la loro diffusione nella Comunità" e successive 
modifiche e integrazioni; 

- la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante "Norme in materia di 
tutela fitosanitaria - Istituzione della tassa fitosanitaria re-
gionale. Abrogazione delle leggi regionali 19 gennaio 1998, 
n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31", e in particolare l'art. 8, com-
ma 1, lettera l), che prevede la prescrizione di tutte le misure 
ritenute necessarie ai fini della protezione fitosanitaria, in ap-
plicazione delle normative comunitarie e nazionali in materia; 

- il D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214, recante "Attuazione del-
la direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di orga-
nismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali", e successive 
modifiche e integrazioni; 

- il Regolamento (CE) n. 690/2008 della Commissione, del 4 
luglio 2008, relativo al riconoscimento di zone protette espo-
ste a particolari rischi in campo fitosanitario nella Comunità, 
e successive modifiche e integrazioni; 

- le proprie determinazioni n. 3663 del 26 marzo 2015, rela-
tiva alla "Istituzione zone tampone per Erwinia amylovora. 
Anno 2015" e n. 7123 del 9/6/2015, relativa alla "Istituzio-
ne zona tampone per Erwinia amylovora - Anno 2015. 2^ 
determinazione"; 

- le richieste avanzate da aziende vivaistiche, pervenute secon-
do le modalità stabilite con lettera del Servizio fitosanitario, 
protocollo n. PG/2016/28156 del 21/1/2016 e conservate agli 
atti del Servizio stesso, relative alla istituzione di "zone tam-
pone" per Erwinia amylovora; 
 Considerato:

- che in base a quanto riportato nell’Allegato I, lettera b), punto 
2, del citato regolamento (CE) n. 690/2008 della Commissio-
ne, i territori delle province di Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, 
Modena, Ravenna, Reggio Emilia e Rimini non risultano fra 
quelli definiti zone protette nei confronti del batterio Erwi-
nia amylovora (Burr.) Winsl. et al.; 

- che l’introduzione e la circolazione nelle zone protette nei 
confronti del batterio Erwinia amylovora (Burr.) Winsl. et 
al. delle specie ospiti del patogeno, elencate nell’allegato V, 
Parte A, Sezione II, del D. Lgs. n. 214/2005, possono avve-
nire solo qualora siano soddisfatte le disposizioni particolari 
previste nell’allegato IV, Parte B, Punto 21, del medesimo 
decreto; 

- che l’allegato IV, Parte B, Punto 21, del D.Lgs. n. 214/2005 
prevede, fra l’altro, che per poter circolare nelle zone pro-
tette i vegetali ospiti di Erwinia amylovora devono essere 
originari delle zone protette espressamente elencate, oppure  

debbono essere "ottenuti o, nel caso siano stati introdotti 
in una «zona tampone», sono stati conservati per almeno 
7 mesi comprendenti il periodo dal 1° aprile al 31 ottobre 
dell’ultimo ciclo vegetativo completo in un campo: aa) si-
tuato ad almeno 1 chilometro all’interno del confine di una 
«zona tampone» delimitata ufficialmente e con un’estensione 
di almeno 50 km², dove le piante ospiti sono sottoposte ad un 
regime di lotta ufficialmente approvato e controllato, stabili-
to al più tardi prima dell’inizio del ciclo vegetativo completo 
precedente l’ultimo ciclo vegetativo completo, inteso a mini-
mizzare il rischio di diffusione di Erwinia amylovora (Burr.) 
Winsl. et al. a partire dai vegetali ivi coltivati."; 

- che è opportuno ampliare le "zone tampone" denominate 
"FE1", "FC1", "RA1" e "RA3", rispettivamente in provin-
cia di Ferrara, Forlì-Cesena, Rimini e Ravenna; 

- che è opportuno eliminare la "zona tampone" denominata 
"MO1" in quanto non più richiesta; 

- che è opportuno inoltre confermare le restanti "zone tam-
pone" denominate "BO1/2", "BO3", "FE2", "FE3", "MO2", 
"RA2" e "RE1" istituite nei territori della Regione Emilia-
Romagna attualmente non considerate zone protette, al fine 
di consentire la produzione di piante ospiti di Erwinia amylo-
vora idonee ad essere commercializzate con passaporto "ZP". 
Ritenuto:

- di accogliere le richieste di istituzione di "zone tampone" di 
cui agli allegati 2 e 3, parti integranti del presente atto; 

- di autorizzare, con successivo atto, le aziende vivaistiche che 
hanno avanzato richiesta di istituzione di nuove "zone tampo-
ne" nell'anno 2016 di cui all'allegato 2, a emettere passaporto 
per zona protetta a partire dal mese di novembre 2017 per 
le specie ospiti di Erwinia amylovora, a condizione che i vi-
vai o i campi di piante madri per i quali hanno fatto richiesta 
abbiano i requisiti di cui all'All. IV, Parte B, Punto 21, del 
D. Lgs. n. 214/2005; 

- di autorizzare le aziende vivaistiche che hanno confermato 
l'attività in "zone tampone" istituite nell'anno 2015 di cu-
i all'allegato 3, a emettere il passaporto per zona protetta a 
partire dal mese di novembre 2016 per le specie ospiti di Er-
winia amylovora, a condizione che i vivai o i campi di piante 
madri per i quali hanno fatto richiesta mantengano i requisiti 
di cui all'All. IV, Parte B, Punto 21, del D. Lgs. n. 214/2005; 
Visti:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e successive modifiche; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della di-
sciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24 luglio 
2006, con la quale è stato dato corso alla prima fase di rior-
dino delle strutture organizzative; n. 1663 del 27 novembre 
2006 e n. 1950 del 13 dicembre 2010, con le quali sono stati 
modificati l’assetto delle Direzioni Generali della Giunta e 
del Gabinetto del Presidente nonché l’assetto delle Direzio-
ni Generali delle Attività produttive, commercio e turismo 
e dell’Agricoltura; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 di-
cembre 2008, recante “Indirizzi in ordine alle relazioni 
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle 
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funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e successive modifiche; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 66 del 25 gennaio 
2016 recante “Approvazione del piano triennale di preven-
zione della corruzione e del programma per la trasparenza e 
l'integrità. Aggiornamenti 2016-2018; 

- la determinazione n. 950 del 26/1/2016, recante “Proroga 
incarichi dirigenziali di struttura e Professional presso la 
Direzione Generale Agricoltura, Economia Ittica, Attività 
faunistico-venatorie”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 106 del 1/2/2016, 
recante "Approvazione incarichi dirigenziali prorogati e 
conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali - Agenzie - 
Istituto"; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 270 del 29/2/2016, 
recante "Attuazione prima fase della riorganizzazione avvia-
ta con delibera 2189/2015"; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai 

sensi della delibera di Giunta n. 2416/2008 e successive modifi-
che e integrazioni;

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni espresse in 

premessa, che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo; 

2.  di accogliere le richieste di istituzione di "zona tampone" per 
Erwinia amylovora di cui agli allegati 2 e 3, parti integran-
ti del presente atto; 

3.  di delimitare dette "zone tampone" come riportato nella map-
pa dell'allegato 1 alla presente determinazione; la mappa è 
consultabile a maggior dettaglio sul seguente indirizzo in-
ternet della Regione Emilia-Romagna: http://agricoltura.
regione.emilia-romagna.it/fitosanitario, link "Cartografia fi-
tosanitaria", link "Mappa zone tampone Erwinia amylovora"; 

4.  di stabilire che per l’anno 2016 le "zone tampone" sono le 
seguenti: 

- provincia di Bologna: "BO1/2" e "BO3"; 
- provincia di Ferrara: "FE1", "FE2" e "FE3"; 
- province di Forlì-Cesena e Rimini: "FC1"; 
- provincia di Modena: "MO2"; 
- province di Reggio Emilia e Modena "RE1"; 
- provincia di Ravenna: "RA1", "RA2" e "RA3". 

5.  di attuare nelle "zone tampone" di cui al punto precedente i 
controlli e le prescrizioni previsti nell’allegato IV, Parte B, 
Punto 21, lettere cc) e dd), del D. Lgs. n. 214/2005 e quelle 
contenute nel D.M. 10 settembre 1999, n. 356; 

6.  di stabilire che si provvederà con successivo atto dirigenzia-
le ad autorizzare le aziende vivaistiche - di cui all'allegato 2 
parte integrante del presente atto - che hanno avanzato richie-
sta di nuova istituzione di "zona tampone" nell'anno 2016, 
a emettere passaporto per zona protetta per le specie ospiti 
di Erwinia amylovora a partire dal mese di novembre 2017, 
a condizione che i vivai o i campi di piante madri per i qua-
li hanno fatto richiesta abbiano i requisiti di cui all'All. IV, 
Parte B, Punto 21, del D.Lgs. n. 214/2005; 

7.  di autorizzare le aziende vivaistiche - di cui all'allegato 3 
parte integrante del presente atto - che hanno confermato l'at-
tività vivaistica in "zona tampone" istituite nell'anno 2015, a 
emettere il passaporto per zona protetta per le specie ospiti 
di Erwinia amylovora a partire dal mese di novembre 2016, 
a condizione che i vivai o i campi di piante madri per i qua-
li hanno fatto richiesta abbiano i requisiti di cui all'All. IV, 
Parte B, Punto 21, del D. Lgs. n. 214/2005; 

8.  di trasmettere integralmente il presente atto al Servizio Fito-
sanitario Centrale presso il Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali; 

9.  di provvedere alla pubblicazione integrale della presente 
determinazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Re-
gione Emilia-Romagna. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Boncompagni
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Allegato 1



1-6-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 163

116

Allegato 2

RICHIESTE DI ISTITUZIONE DI "ZONA TAMPONE" 

PER ERWINIA AMYLOVORA (aree di nuova istituzione)

N.
Autor. Azienda vivaistica Nome del fondo Riferimenti del

fondo
Località -
Comune Prov.

2880
VITROPLANT ITALIA
S.R.L. SOCIETA'
AGRICOLA

Raspona
Lido
Adriano - 
Ravenna

RA

396 VIVAI PIANTE BATTISTINI
- SOCIETà AGRICOLA S.S. Marchette Via Savena 

Vecchia
S. Gabriele 
- Baricella BO
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Allegato 3

RICHIESTE DI ISTITUZIONE DI "ZONA TAMPONE" 

PER ERWINIA AMYLOVORA (aree confermate)

N.
Autor. Azienda vivaistica Nome del fondo Riferimenti del

fondo
Località -
Comune Prov.

0032 AGRISFERA SOC. COOP. 
AGR. P.A Marianna

Via Basilica 
18
(S.P. 24 km 2)

Conventello - 
Ravenna RA

3811
ANGELO VIVAI AZ. AGR.
DI CANTAGALLI 
ANGELO

Armiggia
(Bagnarola 2)

Via Armiggia 
e S.P. Ramello

Bagnarola - 
Budrio BO

3811
ANGELO VIVAI AZ. AGR.
DI CANTAGALLI 
ANGELO

Marana Via Marana 13 Bagnarola - 
Budrio BO

3811
ANGELO VIVAI AZ. AGR.
DI CANTAGALLI 
ANGELO

Santa Vittoria
(Bagnarola 1) Via Asse Bagnarola - 

Budrio BO

3811
ANGELO VIVAI AZ. AGR.
DI CANTAGALLI 
ANGELO

Zinella (vivaio + 
CPM 35-36) Via Russo 1 S.Lazzaro di 

Savena BO

1823 ARGENTESI
MASSIMILIANO Vivai Argentesi Via

Bordocchia
Dogato -
Ostellato FE

0211

AZ. AGR. MONTANARI 
AMEDEO DI 
MONTANARI RUGGERO 
E CLAUDIO S.S.

San Martino Via Palio Minerbio BO

1388
AZIENDE AGRICOLE E 
VIVAISTICHE PREVIDI
DI PREVIDI LUIGI

Foglio 88 Part. 
630

Via per 
Modena Finale Emilia MO

1388
AZIENDE AGRICOLE E 
VIVAISTICHE PREVIDI
DI PREVIDI LUIGI

Foglio 88 Part. 
705

Via per 
Modena Finale Emilia MO

1441 BATTISTINI DOTT. 
GIUSEPPE Martorano Via Calcinaro 

1265
Martorano - 
Cesena FC

1797 BONORA ROBERTO Carità Via Casematte 
41 / Ter

Libolla - 
Ostellato FE

1797 BONORA ROBERTO Casematte Via Casematte Libolla - 
Ostellato FE
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N.
Autor. Azienda vivaistica Nome del fondo Riferimenti del

fondo
Località -
Comune Prov.

2371 BOTTONI SIMONE

Via Purgatorio

(Foglio 39, 
part. 148, 41, 
42)

Ostellato FE

2371 BOTTONI SIMONE

Via
Bordocchia
(Foglio 34, 
part. 90, 52)

Dogato -
Ostellato FE

1889 CANDI OSCAR Candi Oscar Via del Braldo
2/B

Villanova - 
Forlì FC

0328

CAV - CENTRO 
ATTIVITA' VIVAISTICHE
SOCIETA' COOPERATIVA
AGRICOLA

Ceppaia base VF 
c/o Maccanti Zona 13 N/O Mezzano - 

Ostellato FE

0328

CAV - CENTRO 
ATTIVITA' VIVAISTICHE
SOCIETA' COOPERATIVA
AGRICOLA

Ceppaia base VF 
c/o Mazzoni - 
Burchiola

Az.Agr. S. 
Domenico

S.Giuseppe - 
Comacchio FE

0328

CAV - CENTRO 
ATTIVITA' VIVAISTICHE
SOCIETA' COOPERATIVA
AGRICOLA

Ceppaia base VF 
c/o Mazzoni - 
S.Annibale

Podere
S.Annibale

S.Giuseppe - 
Comacchio FE

0328

CAV - CENTRO 
ATTIVITA' VIVAISTICHE
SOCIETA' COOPERATIVA
AGRICOLA

Screen House 
centro cons. e 
premolt. (cat. 
prebase e base - 
VF)

Via Tebano 
144

Tebano - 
Faenza RA

0368 CIV - CONSORZIO 
ITALIANO VIVAISTI CPM 40 Malvaso Via

Cappuccini 40
Volania - 
Comacchio FE

0368 CIV - CONSORZIO 
ITALIANO VIVAISTI CPM Ca' Bianca Loc. Ca' 

Bianca
Lido Nazioni -
Comacchio FE

0368 CIV - CONSORZIO 
ITALIANO VIVAISTI CPM CIV Sede Via Romea 

116
S.Giuseppe - 
Comacchio FE

1558 COCCHI CLAUDIO La Palazzina Via Viadagola 
13

Granarolo
dell`Emilia BO

3260

CONSIGLIO PER LA
RICERCA E LA 
SPERIMENTAZIONE IN 
AGRICOLTURA (CREA)

Centro Aziendale
Magliano

Via La 
Canapona 1 / 
bis

Magliano - 
Forlì FC

1877 COVER - COOP. CO.V.E.R.
A R.L. COOPERATIVA CPM 9 Lugo Via Prov.le 

Cotignola 29 Lugo RA
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N.
Autor. Azienda vivaistica Nome del fondo Riferimenti del

fondo
Località -
Comune Prov.

VIVAISTI EMILIANO 
ROMAGNOLI

1607
CTV - CENTRO 
TECNOLOGIA
VIVAISTICA

CPM 37 "Conti" Via Gattolo 
Inferiore

Mandriole - 
Ravenna RA

0136
DALMONTE GUIDO E 
VITTORIO S.S. SOCIETA'
AGRICOLA

Campaccio Via Canaletta Brisighella RA

0136
DALMONTE GUIDO E 
VITTORIO S.S. SOCIETA'
AGRICOLA

Casetto del 
Molino

Via Molino del
Rosso Brisighella RA

0136
DALMONTE GUIDO E 
VITTORIO S.S. SOCIETA'
AGRICOLA

CPM 25 - Casa 
Vescovo Via Canaletta Brisighella RA

0136
DALMONTE GUIDO E 
VITTORIO S.S. SOCIETA'
AGRICOLA

CPM 57 - Opere 
Pie

Via San 
Mamante Faenza RA

0136
DALMONTE GUIDO E 
VITTORIO S.S. SOCIETA'
AGRICOLA

Ghetti Via Ceparano Brisighella RA

0136
DALMONTE GUIDO E 
VITTORIO S.S. SOCIETA'
AGRICOLA

Pasi Via Sacramora Reda - Faenza RA

2822
DALMONTE NATALE E 
FIGLI S.S. - SOCIETA' 
AGRICOLA

Filetto Via Ramona Ravenna RA

2822
DALMONTE NATALE E 
FIGLI S.S. - SOCIETA' 
AGRICOLA

Fondi Via Firenze Errano - 
Faenza RA

2822
DALMONTE NATALE E 
FIGLI S.S. - SOCIETA' 
AGRICOLA

Lamona Via Firenze 
609

Errano - 
Faenza RA

2822
DALMONTE NATALE E 
FIGLI S.S. - SOCIETA' 
AGRICOLA

S.Prospero Via Castel 
Raniero 2 Faenza RA

2822
DALMONTE NATALE E 
FIGLI S.S. - SOCIETA' 
AGRICOLA

Sandrona (cpm 
42)

Via Castel 
Raniero 19 Faenza RA

2822
DALMONTE NATALE E 
FIGLI S.S. - SOCIETA' 
AGRICOLA

Savoia
Via
Ravegnana
282

Pieve Cesato -
Faenza RA

3744 FLORA 2000 VIVAI
SOCIETA' AGRICOLA S.S. Flora 2000 Vivai Via

Provinciale Budrio BO
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N.
Autor. Azienda vivaistica Nome del fondo Riferimenti del

fondo
Località -
Comune Prov.

Zenzalino Sud 
19/A

3373 GEOPLANT VIVAI S.R.L. 
SOCIETA' AGRICOLA Bottoni

Valle del 
Mezzano
Zona 15

Mezzano - 
Ostellato FE

3373 GEOPLANT VIVAI S.R.L. 
SOCIETA' AGRICOLA Bottoni

Via
Bordocchia
160/A

Dogato -
Ostellato FE

3373 GEOPLANT VIVAI S.R.L. 
SOCIETA' AGRICOLA Bottoni

Strada
Purgatorio
(foglio 39, 
part.
148,41,42)

Ostellato FE

3373 GEOPLANT VIVAI S.R.L. 
SOCIETA' AGRICOLA Agrinova Via Orsini Savarna - 

Ravenna RA

3373 GEOPLANT VIVAI S.R.L. 
SOCIETA' AGRICOLA Ponte Zanzi Via Lorenzo 

Faggioli
Mandriole - 
Ravenna RA

0218
MONTANARI ARMANDO 
DI FRANCESCO ED 
AGOSTINO MONTANARI

Cantarana Via Ronchi 
Inf. Minerbio BO

0218
MONTANARI ARMANDO 
DI FRANCESCO ED 
AGOSTINO MONTANARI

Dondi Via Canaletto 
71 Malalbergo BO

1895 PAGANELLI BRUNO AZ.
AGR. Paganelli Via Minarda 

47
Branzolino - 
Forlì FC

1747 SALVI VIVAI S.S. DI 
SALVI SILVIA & C.

CPM 39 - Ex 
Leoni

Via Valli 
Basse 2

S.Giuseppe - 
Comacchio FE

1747 SALVI VIVAI S.S. DI 
SALVI SILVIA & C.

CPM 46 - Corte 
d'Eroi

Via Valle Isola
137

S.Giuseppe - 
Comacchio FE

1747 SALVI VIVAI S.S. DI 
SALVI SILVIA & C.

CPM 5 - La
Fiorita

Via Valle Isola
137

S.Giuseppe - 
Comacchio FE

1747 SALVI VIVAI S.S. DI 
SALVI SILVIA & C.

Melo Az. ex 
Rigel
143B

Via
Provinciale 6 Lagosanto FE

1747 SALVI VIVAI S.S. DI 
SALVI SILVIA & C.

Pero Az. 
Aldovina
120

Via
Provinciale 6 Lagosanto FE

1747 SALVI VIVAI S.S. DI 
SALVI SILVIA & C.

Pero Az. 
Aldovina
43A1-B

Via
Provinciale 6 Lagosanto FE
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N.
Autor. Azienda vivaistica Nome del fondo Riferimenti del

fondo
Località -
Comune Prov.

1747 SALVI VIVAI S.S. DI 
SALVI SILVIA & C.

Pero Az. 
Aldovina
66 - 67

Via
Provinciale 6 Lagosanto FE

2690 SCHIAVI SERGIO Imola Via Imola Libolla - 
Ostellato FE

4026 SIMEONI LAURO S. Pasqua Via Fenoglio 9 Jolanda di 
Savoia FE

4071 SOCIETA' AGRICOLA 
BARBONI S.S.

Mezzano Zona
10

Mezzano - 
Portomaggior
e

FE

3266

SOCIETA' AGRICOLA 
BILANCIONI CAV. 
ADRIANO E FIGLI -
SOCIETA' SEMPLICE

Bordonchio
Via
Fermignano
3/7

Bellaria-Igea
Marina RN

3266

SOCIETA' AGRICOLA 
BILANCIONI CAV. 
ADRIANO E FIGLI -
SOCIETA' SEMPLICE

San Vito V.le Gattucci Borgo Nuovo 
- Rimini RN

2068
SOCIETA' AGRICOLA 
GRANDI ROBERTO E 
MARCO F.LLI S.S.

Alberi

Via
Bordocchia
(Foglio 34 
part. 7)

Dogato -
Ostellato FE

0430 SOCIETA' AGRICOLA 
MACCANTI VIVAI S.S. Maccanti Mezzano Zona

13
Mezzano - 
Ostellato FE

3499
SOCIETA' AGRICOLA 
TAGLIANI VIVAI
INTERNATIONAL S.R.L.

Formilan 2016 Mezzano Zona
13 S/E

Mezzano - 
Comacchio FE

3499
SOCIETA' AGRICOLA 
TAGLIANI VIVAI
INTERNATIONAL S.R.L.

Garusola 2015 Via Garusola Filo - Argenta FE

3499
SOCIETA' AGRICOLA 
TAGLIANI VIVAI
INTERNATIONAL S.R.L.

Sivieri 2016 Strada S.Carlo 
Trava

Portoverrara - 
Portomaggior
e

FE

3499
SOCIETA' AGRICOLA 
TAGLIANI VIVAI
INTERNATIONAL S.R.L.

Campeggia 2016 Via Rondelli Filo - 
Alfonsine RA

2811 SOCIETA' AGRICOLA 
VIVA I VIVAI S.S. Volania Via Strada per 

Lagosanto 8
Volania - 
Comacchio FE

3657
SOCIETA' AGRICOLA 
VIVAI F.LLI ZANIRATO
S.S.

Mezzano Zona 
11 Sud Est 
2015/2016
(foglio 60 part 

Strada Fosse, 
Mezzano Zona
11 Sud Est

Mezzano - 
Comacchio FE
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N.
Autor. Azienda vivaistica Nome del fondo Riferimenti del

fondo
Località -
Comune Prov.

14)

0481
SOCIETA' AGRICOLA 
VIVAI MAZZONI - 
SOCIETA' SEMPLICE

Burchiola Via Imperiali S.Giuseppe - 
Comacchio FE

0481
SOCIETA' AGRICOLA 
VIVAI MAZZONI - 
SOCIETA' SEMPLICE

Canova Nord e 
Sud

Via per 
Pomposa Sud

Pomposa - 
Codigoro FE

0481
SOCIETA' AGRICOLA 
VIVAI MAZZONI - 
SOCIETA' SEMPLICE

Enauli Via per 
Pomposa Sud

Pomposa - 
Codigoro FE

0481
SOCIETA' AGRICOLA 
VIVAI MAZZONI - 
SOCIETA' SEMPLICE

Laghetto Viale Lido 
delle Nazioni

S.Giuseppe - 
Comacchio FE

0481
SOCIETA' AGRICOLA 
VIVAI MAZZONI - 
SOCIETA' SEMPLICE

Rinaldi Viale Lido 
delle Nazioni

S.Giuseppe - 
Comacchio FE

0481
SOCIETA' AGRICOLA 
VIVAI MAZZONI - 
SOCIETA' SEMPLICE

San Annibale Via Poderale 
Bellaria

S.Giuseppe - 
Comacchio FE

0481
SOCIETA' AGRICOLA 
VIVAI MAZZONI - 
SOCIETA' SEMPLICE

Valli Basse Via Poderale 
Valli Basse

S.Giuseppe - 
Comacchio FE

3221

SOCIETA' AGRICOLA 
VIVAI ROSATTI DI 
GENNARO ED EMI 
ROSATTI & C.

CPM 38 Mezzano Zona
15 Ostellato FE

3221

SOCIETA' AGRICOLA 
VIVAI ROSATTI DI 
GENNARO ED EMI 
ROSATTI & C.

CPM 56 Mezzano Zona
15 Ostellato FE

3221

SOCIETA' AGRICOLA 
VIVAI ROSATTI DI 
GENNARO ED EMI 
ROSATTI & C.

Podere
Meneghetti

Mezzano Zona
11 Ostellato FE

3221

SOCIETA' AGRICOLA 
VIVAI ROSATTI DI 
GENNARO ED EMI 
ROSATTI & C.

San Pasquino
Via
Portomaggiore
13

Ostellato FE

3221

SOCIETA' AGRICOLA 
VIVAI ROSATTI DI 
GENNARO ED EMI 
ROSATTI & C.

Vallicello
Via
Portomaggiore
17

Ostellato FE
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N.
Autor. Azienda vivaistica Nome del fondo Riferimenti del

fondo
Località -
Comune Prov.

3485 VENTURI SOCIETA ' 
AGRICOLA S.S. Lab. Micro P. Via Tessello 

4956
Tessello - 
Cesena FC

1827 VITA VERDE DI 
GALLERATI VALERIO Rampona Via Trento 11 Antica - 

Galliera BO

2880
VITROPLANT ITALIA
S.R.L. SOCIETA'
AGRICOLA

Rubicone Fiumicino - 
Gatteo FC

2880
VITROPLANT ITALIA
S.R.L. SOCIETA'
AGRICOLA

Vitroplant (sede) Via Loreto 170Cesena FC

2880
VITROPLANT ITALIA
S.R.L. SOCIETA'
AGRICOLA

Emilia Via Emilia 
Vecchia

San Vito - 
Santarcangelo RN

1588 VIVAI CALDERONI Vivaio A (CPM) Via Felisio 51 Solarolo RA

1588 VIVAI CALDERONI Vivaio GOL Via Bastia Lugo RA

1588 VIVAI CALDERONI Vivaio RES Via Gaetana Cotignola RA

0348

VIVAI DENDROFLOR -
AZIENDA AGRICOLA
ORTOIDICE DEL DOTT. 
PAOLO ANSALONI

Appezzamenti
n.10,11,12,13,14 Via Andreoli 8

Idice - 
S.Lazzaro di 
Savena

BO

0498
VIVAI F.LLI ZANZI DI
CARLO ZANZI & C. S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA

CPM 59 
"Monzardo"

Via Pandolfa - 
Loc. Tenuta la 
Pandolfa

Massenzatica
- Mesola FE

0498
VIVAI F.LLI ZANZI DI
CARLO ZANZI & C. S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA

CPM Zanzi-
Gorgo

Via del Gorgo 
137

Gorgo -
Ferrara FE

0498
VIVAI F.LLI ZANZI DI
CARLO ZANZI & C. S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA

CUM A, B, C, F, 
M, Motocross

Via Gran 
Linea

Massenzatica
- Mesola FE

0498
VIVAI F.LLI ZANZI DI
CARLO ZANZI & C. S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA

CUM Tiro a volo Via Gran 
Linea

Massenzatica
- Mesola FE

0498
VIVAI F.LLI ZANZI DI
CARLO ZANZI & C. S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA

CUM Vigna Via Roberto 
dall'Oca

Massenzatica
- Mesola FE

0498
VIVAI F.LLI ZANZI DI
CARLO ZANZI & C. S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA

CUM Vigna 
Gatti

Via Gran 
Linea

Massenzatica
- Mesola FE
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N.
Autor. Azienda vivaistica Nome del fondo Riferimenti del

fondo
Località -
Comune Prov.

0498
VIVAI F.LLI ZANZI DI
CARLO ZANZI & C. S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA

Penelope Via delle 
Riforme

Massenzatica
- Mesola FE

0396
VIVAI PIANTE 
BATTISTINI - SOCIETà
AGRICOLA S.S.

Az. La Stalla Via Biscia 960 Diegaro - 
Cesena FC

0396
VIVAI PIANTE 
BATTISTINI - SOCIETà
AGRICOLA S.S.

Sede Martorano Via Ravennate
1500

Martorano - 
Cesena FC

0396
VIVAI PIANTE 
BATTISTINI - SOCIETà
AGRICOLA S.S.

Ceccaroni Via Dismano Casemurate - 
Ravenna RA

0396
VIVAI PIANTE 
BATTISTINI - SOCIETà
AGRICOLA S.S.

Danesi Via Dismano Casemurate - 
Ravenna RA

0396
VIVAI PIANTE 
BATTISTINI - SOCIETà
AGRICOLA S.S.

Gattamorta Via Dismano Casemurate - 
Ravenna RA

0396
VIVAI PIANTE 
BATTISTINI - SOCIETà
AGRICOLA S.S.

Sirotti 1 Via SerachiedaCasemurate - 
Ravenna RA

0396
VIVAI PIANTE 
BATTISTINI - SOCIETà
AGRICOLA S.S.

Sirotti 1 - Via 
Dismano Via Dismano Casemurate - 

Ravenna RA

0396
VIVAI PIANTE 
BATTISTINI - SOCIETà
AGRICOLA S.S.

Togni Via Dismano Casemurate - 
Ravenna RA

0396
VIVAI PIANTE 
BATTISTINI - SOCIETà
AGRICOLA S.S.

Villa Manuzzi Via Dismano Casemurate - 
Ravenna RA

0396
VIVAI PIANTE 
BATTISTINI - SOCIETà
AGRICOLA S.S.

Villa Spreti Via Dismano Casemurate - 
Ravenna RA

1618 VIVAI PIANTE ROSETTI 
DI ROSETTI MASSIMO F

Via
S.Giovanni
Formellino 36 
e 48

Faenza RA

2793 WEINRAUCH SABINE Valle Isola Lagosanto FE
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 17 MAGGIO 2016, N. 7866

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria in ottemperan-
za alle disposizioni previste dal D.Lgs. 19/08/2005; D.M. 
12/11/2009; Impresa: CERPIM Srl - Aut. 4173

 IL RESPONSABILE
(omissis)

 determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del 
presente dispositivo; 

2.  di iscrivere ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera g) del 
D.Lgs. n. 214/2005 l'impresa CERPIM Srl  - iscritta al-
la C.C.I.A.A. di Reggio Emilia con numero di partita IVA 
00950620351 - al Registro Regionale dei Produttori della 
Regione Emilia-Romagna con il n. 4173; 

3.  di autorizzare l'impresa CERPIM Srl  ad esercitare l'atti-
vità di “Utilizzatore di marchio ISPM 15 FAO” presso le 
sedi operative/centri aziendali situate nel Comune di Toa-
no (RE), loc. Cerredolo, Via Sant'Apollonia 6; 

4.  di dare atto che - secondo quanto previsto dal D. Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi conte-
nuti nella deliberazione della Giunta regionale n. 1621/2013 
- il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pub-
blicazione ivi contemplata; 

5.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Boncompagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 17 MAGGIO 2016, N. 7867

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria in ottemperan-
za alle disposizioni previste dal D.Lgs. 19/08/2005; D.M. 
12/11/2009; Impresa: Garotti S.r.l. - Aut. 4172

 IL RESPONSABILE
(omissis)

 determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del 
presente dispositivo; 

2.  di iscrivere ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera g) del 
D.Lgs. n. 214/2005 l'impresa Garotti Srl - iscritta alla 
C.C.I.A.A. di Parma con numero di partita IVA 01800290346 
- al Registro Regionale dei Produttori della Regione Emi-
lia-Romagna con il n. 4172;

3.  di autorizzare l'impresa Garotti Srl ad esercitare l'attività 
di “Utilizzatore di marchio ISPM 15 FAO” presso le sedi 
operative/centri aziendali situate nel Comune di Varano de' 
Melegari, Via Papa Giovanni XXIII 6; 

4.  di dare atto che - secondo quanto previsto dal D. Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi conte-
nuti nella deliberazione della Giunta regionale n. 1621/2013 

– il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pub-
blicazione ivi contemplata; 

5.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Bonaccini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 18 MAGGIO 2016, N. 8025

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria in ottemperan-
za alle disposizioni previste dal DLgs 19/08/2005; D.M. 
12/11/2009; Impresa: Lo Casto Srl Aut. 4171

IL RESPONSABILE
(omissis)

 determina:
1. di richiamare integralmente le considerazioni formula-

te in premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del 
presente dispositivo;

2. di iscrivere ai sensi degli artt. 19 e 20 del D.Lgs. n. 214/ 
2005 l'impresa Lo Casto Srl iscritta presso la C.C.I.A.A. di Bo-
logna con il numero di partita IVA 02686961208, al:
- Registro Regionale dei Produttori della Regione Emilia- R 

omagna con il n. 4171; 
- Registro Ufficiale dei Produttori (RUP) con il n. 08/4171; 

3. di autorizzare l’impresa Lo Casto Srl ad esercitare l'atti-
vità di importazione da paesi terzi di frutta, patate da consumo 
e altri vegetali (escluso piante e relativi materiali di moltiplica-
zione) presso il centro aziendale situato in Comune di Minerbio 
(BO), via Mattei 6;

4. di dare atto che - secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi contenu-
ti nella deliberazione della Giunta regionale n. 1621/2013 - il 
presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblica-
zione ivi contemplata;

5.di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Boncompagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 23 MAGGIO 2016, N. 8226

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria in ottemperan-
za alle disposizioni previste dal D.Lgs. 19/08/2005; D.M. 
12/11/2009; Impresa: Azienda Nuova Quadrifoglio di Bu-
sin Doriano - Aut. n. 4174

 IL RESPONSABILE
(omissis)

 determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del 
presente dispositivo; 

2.  di iscrivere ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettere a) del 
D.Lgs. n. 214/2005 l'impresa Nuova Quadrifoglio di Busin 
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Doriano al Registro Regionale dei Produttori della Regio-
ne Emilia-Romagna con il n. 4174; 

3.  di iscrivere inoltre ai sensi dell'art 20, lettera c) del D.Lgs 
n. 214/2005 l'impresa sopra citata al Registro Ufficiale dei 
Produttori (RUP) Con Il N. 08/4174; 

4.  di Autorizzare l’ impresa Nuova Quadrifoglio di Busin 
Doriano ad esercitare l'attività di produzione vivaistica di 
piante ornamentali da interno, da esterno, officinali, naniz-
zate, aromatiche e ortive, presso il centro aziendale sito 
nel Comune di Ostellato (FE), loc. San Giovanni, Via Li-
di Ferraresi 215; 

5.  di autorizzare l'impresa Nuova Quadrifoglio di Busin Do-
riano all'uso del passaporto delle piante; 

6.  di accreditare/registrare l'impresa con il n. PC/08/4174; 
7.  di dare atto che - secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi conte-
nuti nella deliberazione della Giunta regionale n. 1621/2013 
- il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pub-
blicazione ivi contemplata; 

8.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uf-
ficiale telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Boncompagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 23 MAGGIO 2016, N. 8235

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria in ottempe-
ranza alle disposizioni previste dal D.Lgs. 19/8/2005;  

D.M. 12/11/2009; Impresa: Floricoltura La Serra Società 
Agricola S.S. - Aut. n. 4175

 IL RESPONSABILE
(omissis)

 determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del 
presente dispositivo; 

2.  di iscrivere ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettere a) del 
D.Lgs. n. 214/2005 l'impresa Floricoltura La Serra Società 
Agricola S.S. - iscritta alla C.C.I.A.A. di Bologna con partita 
IVA n.03507281206, al Registro Regionale dei Produttori 
della Regione Emilia-Romagna con il n. 4175; 

3.  di autorizzare l’impresa Floricoltura La Serra Società Agri-
cola S.S. ad esercitare l'attività di produzione vivaistica di 
ornamentali da esterno e ornamentali da interno presso il 
centro aziendale sito nel Comune di Imola (BO), via Ca-
sola Canina 3; 

4.  di dare atto che – secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi conte-
nuti nella deliberazione della Giunta regionale n. 1621/2013 
- il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pub-
blicazione ivi contemplata; 

5.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Boncompagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 19 MAGGIO 2016, N. 8072

Prescrizioni fitosanitarie per la lotta contro la flavescenza do-
rata della vite nella regione Emilia-Romagna

 IL RESPONSABILE
Visti:
- la direttiva del Consiglio 2000/29/CE del 8/5/2000 concer-

nente "Misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità 
di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la 
loro diffusione nella Comunità" e successive modifiche e inte-
grazioni;

- il D.M. 31 maggio 2000, recante "Misure per la lotta obbli-
gatoria contro la flavescenza dorata della vite";

- la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante "Norme in materia 
di tutela fitosanitaria - Istituzione della tassa fitosanitaria regio-
nale. Abrogazione delle leggi regionali 19 gennaio 1998, n. 3 e 
21 agosto 2001, n. 31";

- la propria determinazione del 05 maggio 2015, n. 5486, re-
cante "Prescrizioni fitosanitarie per la lotta contro la Flavescenza 
dorata della vite nella Regione Emilia-Romagna. Anno 2015 ";

Visti i risultati dell'attività di monitoraggio effettuata nel 
corso degli ultimi anni relativamente alla presenza della flave-
scenza dorata e del suo vettore Scaphoideus titanus nei vigneti  

della regione Emilia-Romagna;
Ritenuto di adottare specifiche misure fitosanitarie volte all'e-

radicazione e al contenimento della malattia e alla lotta contro il 
suo vettore Scaphoideus titanus, così come definito dal suddet-
to D.M. 31 maggio 2000, per prevenire la diffusione di infezioni 
di flavescenza dorata sul materiale di moltiplicazione vegetati-
va della vite;

Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in 

materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e successive modifiche;

- il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino del-
la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammini-
strazioni”;

- le deliberazioni della Giunta regionale n. 1621 dell’11 no-
vembre 2013 recante “Indirizzi interpretativi per l’applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs. 14 marzo 
2013” e n. 66 del 25 gennaio 2016, recante “Approvazione del 
piano triennale per la prevenzione della corruzione e del program-
ma per la trasparenza e l’integrità. Aggiornamento 2016-2018”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24 luglio 
2006, con la quale è stato dato corso alla prima fase di riordino 
delle strutture organizzative; n. 1663 del 27 novembre 2006 e  
n. 1950 del 13 dicembre 2010, con le quali sono stati modificati  
l’assetto delle Direzioni Generali della Giunta e del Gabinetto  
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del Presidente nonché l’assetto delle Direzioni Generali delle At-
tività produttive, commercio e turismo e dell’Agricoltura;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 
dicembre 2008, recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e suc-
cessive modifiche;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 56 del 25 gennaio 
2016, recante “Affidamento degli incarichi di direttore generale 
della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. 43/2001";

- la deliberazione della Giunta regionale n. 106 del 1/2/2016, 
recante "Approvazione incarichi dirigenziali prorogati e conferiti 
nell'ambito delle Direzioni Generali - Agenzie - Istituto";

- la deliberazione della Giunta regionale n. 622 del 28/2/2016, 
recante "Attuazione seconda fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015";

- la determinazione dirigenziale n. 7295 del 29/4/2016, re-
cante "Riassetto posizioni Professional, conferimento incarichi 
dirigenziali di struttura e Professional e riallocazione delle posi-
zioni organizzative nella Direzione Generale Agricoltura, Caccia 
e Pesca";

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai 
sensi della delibera di Giunta n. 2416/2008 e successive modifi-
che e integrazioni;

determina:
1. di richiamare integralmente le considerazioni espresse in 

premessa, che costituiscono parte integrante del presente dis po-
sitivo;

2. di dichiarare "zone di insediamento" di flavescenza dora ta, 
ai sensi dell’art. 5 del D.M. 31 maggio 2000, le aree vitate presenti 
nei comuni delle seguenti province (Allegato 1): - Piacenza: Agaz-
zano, Alseno, Bettola, Bobbio, Borgonovo Val Tidone, Caminata, 
Carpaneto Piacentino, Castell'Arquato, Castel San Giovanni, Coli, 
Gazzola, Gropparello, Lugagnano Val D'Arda, Nibbiano, Pecora-
ra, Pianello Val Tidone, Piozzano, Ponte dell'Olio, Rivergaro, San 
Giorgio Piacentino, Travo, Vernasca, Vigolzone e Ziano Piacenti-
no; - Parma: Calestano, Collecchio, Felino, Fidenza, Fornovo di 
Taro, Langhirano, Lesignano de Bagni, Medesano, Noceto, Sala 
Baganza, Salsomaggiore Terme, Solignano, Terenzo, Traverse-
tolo e Varano de' Melegari; - Reggio Emilia: Boretto, Brescello, 
Castelnovo di Sotto, Fabbrico, Gattatico, Gualtieri, Guastalla, 
Luzzara, Poviglio, Reggiolo e Rolo; - Modena: Cavezzo, Con-
cordia sulla Secchia, Novi e San Possidonio; - Bologna: Anzola 
dell'Emilia, Argelato, Bazzano (a Nord della strada provincia-
le n. 569 “Di Vignola”), Bologna, Calderara di Reno, Castel 
Maggiore, Castello d'Argile, Crespellano (a Nord della strada 
provinciale n. 569 “Di Vignola”), Crevalcore, Sala Bolognese, 
San Giorgio di Piano, San Giovanni in Persiceto, Sant'Aga-
ta Bolognese, Zola Predosa (a Nord della strada provinciale  
n. 569 “Di Vignola”);

3. di dichiarare "zona focolaio" di flavescenza dorata, ai sensi 
dell’art. 4 del D.M. 31/05/2000, le aree vitate presenti nei co-
muni delle seguenti province (Allegato 1): - Modena: Bastiglia, 
Bomporto, Campogalliano, Camposanto, Carpi, Castelfranco 
Emilia, Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena, Fanano, 
Finale Emilia, Fiorano Modenese, Fiumalbo, Formigine, Frassi-
noro, Guiglia, Lama Mocogno, Maranello, Marano sul Panaro, 
Medolla, Mirandola, Modena, Montecreto, Montefiorino, Mon-
tese, Nonantola, Palagano, Pavullo nel Frignano, Pievepelago,  

Polinago, Prignano sulla Secchia, Ravarino, Riolunato, San Ce-
sario sul Panaro, San Felice sul Panaro, San Prospero, Sassuolo, 
Savignano sul Panaro, Serramazzoni, Sestola, Soliera, Spilam-
berto, Vignola, Zocca; - Bologna:

4. Bazzano (a Sud della strada provinciale n. 569 “Di Vigno-
la”), Casalecchio di Reno, Castello di Serravalle, Crespellano (a 
Sud della strada provinciale n. 569 “Di Vignola”), Monte San 
Pietro, Monteveglio, Sasso Marconi (a Ovest della strada statale 
“64 – Porrettana”), Zola Predosa (a Sud della strada provinciale 
n. 569 “Di Vignola”), così come evidenziato nella mappa, alle-
gato 2 alla presente determinazione;
- Baricella, Bentivoglio, Budrio, Castenaso, Galliera, Granaro-

lo dell’Emilia, Malalbergo, Medicina, Minerbio, Molinella, 
Ozzano dell’Emilia, Pieve di Cento, San Pietro in Casale; 
- Ravenna:

- Brisighella e Faenza (a Est del torrente Samoggia, a Sud del-
le strade comunali n. 6 Via del Passo, n. 7 Via S. Mamante e 
n. 8 Via Pozzo e a Ovest del Rio Cosina), così come eviden-
ziato nella mappa, allegato 3 alla presente determinazione; 

- Alfonsine, Conselice e Lugo (a Nord della Via Provinciale 
Maiano, a Est della Via Fiumazzo, a Nord della Via Strado-
ne San Bernardino e a Nord della Via della Fortuna, fino al 
confine con il comune di Conselice), così come evidenziato 
nella mappa, allegato 4 alla presente determinazione; 
- Ferrara:

- Argenta (a Nord e a Est del confine di provincia, a Sud del 
fiume Reno, della Strada Provinciale n. 38 Via Cardinala, 
della Strada Provinciale n. 48 Via Argine Marino, del Canale 
Fossa Marina, della Via Marchetto, della Via Argine Pioppa 
e della Via Giuliana, a Ovest della Via Fossa Menate), così 
come evidenziato nella mappa, allegato 4 alla presente de-
terminazione; 
- Forlì-Cesena:

- Forlì (a Sud del Rio Cosina, a Ovest della Via Ossi e a Nord 
della Via Castel Leone, fino a intersecare, in linea retta, il Rio 
Cosina), così come evidenziato nella mappa, allegato 3 alla 
presente determinazione; 
4.di disporre l'obbligo di estirpare nelle "zone focolaio" ogni 

pianta con sintomi sospetti di flavescenza dorata, anche in as-
senza di analisi di conferma, così come prescritto dal D.M. 31 
maggio 2000;

5. di disporre l'obbligo di estirpare nelle "zone di insedia-
mento" ogni pianta con sintomi sospetti di flavescenza dorata o 
di asportare obbligatoriamente da ogni pianta le parti che presen-
tano sintomi sospetti di flavescenza dorata;

6. di disporre l'obbligo di estirpare le piante infette nei 
campi di piante madri ove si riscontri la presenza di flavescen-
za dorata e di vietare il prelievo di materiale di moltiplicazione  
della vite senza la preventiva autorizzazione del Servizio Fito-
sanitario;

7. di disporre il divieto, nelle "zone focolaio" e nelle "zo-
ne di insediamento", il prelievo di materiale di moltiplicazione  
della vite senza la preventiva autorizzazione del Servizio Fito-
sanitario;

8. di disporre l'obbligo di estirpare obbligatoriamente, al di 
fuori delle "zone focolaio" e delle "zone di insediamento", ogni 
pianta con sintomi sospetti di flavescenza dorata presente nelle 
unità vitate dei corpi aziendali in cui sono state riscontrate piante  
infette da flavescenza dorata;
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9. di disporre l'obbligo di eseguire, nelle aree vitate site nelle 
"zone focolaio" delle province di Modena, Ferrara, Forlì-Cesena 
e Ravenna, n. 2 trattamenti contro il vettore Scaphoideus titanus 
sulla base delle indicazioni impartite dal Servizio Fitosanita-
rio e rese note attraverso i bollettini tecnici predisposti a livello  
provinciale;

10. di disporre l'obbligo di eseguire, nelle aree vitate site nelle 
"zone di insediamento" della provincia di Modena, n. 2 trattamenti 
contro il vettore Scaphoideus titanus sulla base delle indicazioni 
impartite dal Servizio Fitosanitario e rese note attraverso i bol-
lettini tecnici predisposti a livello provinciale;

11. di disporre l'obbligo di eseguire, nelle aree vitate delle 
province di Piacenza, Parma e Reggio Emilia, n. 1 trattamento 
contro il vettore Scaphoideus titanus sulla base delle indicazioni 
impartite dal Servizio Fitosanitario e rese note attraverso i bol-
lettini tecnici predisposti a livello provinciale;

12. di disporre l'obbligo di eseguire, nelle aree vitate della 
provincia di Bologna n. 2 trattamenti contro il vettore Scaphoi-
deus titanus sulla base delle indicazioni impartite dal Servizio 
Fitosanitario e rese note attraverso i bollettini tecnici predispo-
sti a livello provinciale;

13. di disporre l'obbligo di eseguire, nelle aree vitate al di 
fuori delle "zone focolaio" della provincia di Ravenna il seguen-
te numero di trattamenti contro il vettore Scaphoideus titanus:

- comune di Castel Bolognese: 2 trattamenti;
- comuni di Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Brisighel-

la, Casola Valsenio, Cotignola, Faenza, Fusignano, Lugo, Massa 
Lombarda, Riolo Terme, Russi, Sant'Agata sul Santerno, Sola-
rolo: 1 trattamento;

- comuni di Ravenna e Cervia: nessun trattamento sulla base 
delle indicazioni impartite dal Servizio Fitosanitario e rese no-
te attraverso i bollettini tecnici predisposti a livello provinciale;

14. di disporre l'obbligo di eseguire, nelle aree vitate dei co-
muni di Castrocaro Terme, Dovadola, Modigliana e Predappio 
in Provincia di Forlì-Cesena, n. 1 trattamento contro il vetto-
re Scaphoideus titanus sulla base delle indicazioni impartite dal 
Servizio Fitosanitario e rese note attraverso i bollettini tecnici 
predisposti a livello provinciale;

15. di disporre l'obbligo di eseguire, nei vigneti a conduzio-
ne biologica ubicati nelle aree vitate delle province di Piacenza, 
Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ravenna (con esclusio-
ne dei territori dei comuni di Cervia e Ravenna) e Forlì-Cesena, 
limitatamente ai comuni di Castrocaro Terme, Dovadola, Mo-
digliana e Predappio, almeno n. 2 trattamenti contro il vettore 
Scaphoideus titanus sulla base delle indicazioni impartite dal 
Servizio Fitosanitario e rese note attraverso i bollettini tecnici  

predisposti a livello provinciale;
16. di disporre l'obbligo di eseguire, nei campi di piante madri 

per marze e per portinnesti ubicati nelle province di Piacenza, Par-
ma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ravenna (con esclusione 
dei territori dei comuni di Cervia e Ravenna), Ferrara (limitata-
mente all’area del comune di Argenta dichiarata "zona focolaio") 
e Forlì-Cesena, limitatamente ai comuni di Castrocaro Terme, Do-
vadola, Modigliana e Predappio, n. 2 trattamenti contro il vettore 
Scaphoideus titanus;

17. di disporre l'obbligo di eseguire, nei campi di piante madri 
per marze e per portinnesti ubicati nelle province di Ferrara (al di 
fuori della "zona focolaio"), Forlì-Cesena (ad esclusione dei co-
muni di Castrocaro Terme, Dovadola, Modigliana e Predappio), 
Ravenna (territori dei comuni di Cervia e Ravenna) e Rimini, n. 
1 trattamento contro il vettore Scaphoideus titanus;

18.di disporre l'obbligo di eseguire, nei barbatellai presen-
ti nelle province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, 
Bologna, Ravenna (con esclusione dei territori dei comuni di 
Cervia e Ravenna), Ferrara (limitatamente all’area del comune 
di Argenta dichiarata "zona focolaio") e Forlì-Cesena (limitata-
mente ai comuni di Castrocaro Terme, Dovadola, Modigliana 
e Predappio), n. 3 trattamenti contro il vettore Scaphoideus  
titanus;

19. di disporre l'obbligo di eseguire, nei barbatellai presen-
ti nelle province di Ferrara (ad esclusione dell’area del comune 
di Argenta dichiarata "zona focolaio"), Forlì-Cesena (ad esclu-
sione dei comuni di Castrocaro Terme, Dovadola, Modigliana 
e Predappio), Ravenna (territori dei comuni di Cervia e Ra-
venna) e Rimini, n. 2 trattamenti contro il vettore Scaphoideus  
titanus;

20. di provvedere alla pubblicazione integrale della presente 
determinazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regio-
ne Emilia-Romagna, al fine di garantirne la più ampia diffusione.

Le date indicative per l'esecuzione dei trattamenti nei cam-
pi di piante madri e nei barbatellai verranno rese note ogni anno 
con specifica comunicazione inviata direttamente alle ditte vi-
vaistico-viticole.

L'inosservanza delle prescrizioni sopra impartite sarà punita 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 a 3.000,00 
euro, ai sensi dell'art. 54, comma 23, del DLgs 19 agosto 2005, 
n. 214.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Boncompagni
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Allegato 1 
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Allegato 2 
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Allegato 3 
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Allegato 4 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 11 MAGGIO 2016, N. 7545

Approvazione degli elenchi "RFC - EPV - EAPQ" in at-
tuazione delle DGR. 70/2014, n. 1467/2007 e n. 1499/2014. 
Autorizzazione a ricoprire i ruoli previsti dal SRFC

LA RESPONSABILE
Viste:

- la legge regionale n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per 
l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per 
ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforza-
mento dell’istruzione e della formazione professionale, anche 
in integrazione tra loro” e ss.mm; 

- la L.R. n. 5 del 30 giugno 2011 “Disciplina del sistema re-
gionale dell'istruzione e formazione professionale” e ss.mm; 

- la L.R. n. 7 del 19 luglio 2013 “Disposizioni in materia di ti-
rocini. Modifiche alla legge regionale 1 agosto 2005, N. 17 
(Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 
sicurezza e regolarità del lavoro; 
Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della discipli-

na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e in 
particolare l’art. 23;

Richiamato altresì l' Allegato F alla DGR 66/2016, recante 
la nuova "Direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazio-
ne degli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs.14 marzo 
2013 n.33";

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:
- n.1434 del 12 settembre 2005, “Orientamenti, metodologia 

e struttura per la definizione del sistema regionale di forma-
lizzazione e certificazione delle competenze”; 

- n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema regionale 
di formalizzazione e certificazione delle competenze di cu-
i alla DGR. n. 530/2006”; 

- n.1467 del 8/10/2007, “Modifiche alla Delibera di G.R. 
841/06 ”Adozione di procedura di evidenza pubblica e ap-
provazione modalità e requisiti per il reclutamento dei ruoli 
previsti per l’erogazione del servizio di formalizzazione e 
certificazione delle competenze previsti dall’Allegato B del-
la delibera di G.R. n.530”; 

- n.70 del 27/1/2014: Avviso per la presentazione di candi-
dature per ricoprire i ruoli professionali di “Responsabile 
della formalizzazione e certificazione delle competenze " 
e di "Esperto dei processi valutativi ”rivolto al personale 
delle scuole nell’ambito dell’Istruzione e formazione Pro-
fessionale; 

- n.1499 del 11/9/2014 “ Avviso per la presentazione di can-
didature per ricoprire i ruoli professionali di “Responsabile 
della formalizzazione e certificazione delle competenze “ e 
di “Esperto dei processi valutativi” rivolto al personale del-
le scuole e delle università’ nell’Ambito dei Tirocini di cui 
alla L.R.17/2005 così come modificata dalla L.R. 7/2013”; 
Viste le determinazioni del Direttore generale alla Cultura 

Formazione Lavoro: 
- n.13866/2006 “Nomina dei componenti della Commissio-

ne di validazione degli elenchi dei ruoli regionali come da 
DGR. 841/2006”; 

- n.16089/2006 “Modifica del proprio atto dirigenziale n. 
13866/2006 “Nomina dei componenti della Commissione 
di validazione degli elenchi dei ruoli professionali”; 

- n.722/2007 “Sostituzione componente della Commissione di 
validazione degli elenchi, come da DGR n.841/06”; 

- n.4073/2009 “Nomina nuovo coordinatore della commissio-
ne di validazione degli elenchi, come da DGR 841/2006”; 

- n.14256/2014 “Modifica della composizione della commis-
sione di validazione degli elenchi dei ruoli professionali di 
cui alla determinazione n. 4073/2009”; 

- n. 693/2016 “Modifica della composizione della commissio-
ne di validazione degli elenchi dei ruoli professionali di cui 
alla determinazione n. 14256/2014”; 
Dato atto che gli ultimi aggiornamenti degli esperti sono 

stati approvati con la determinazione dirigenziale n. 5585 del 
8/4/2016 “ Approvazione candidature esperti in attuazione delle 
DGR. 70/2014, n. 1467/2007 e n. 1499/2014. Autorizzazione a 
ricoprire i ruoli previsti dal SRFC”;  

Dato atto che dal 18 marzo 2016 al 20 aprile 2016 sono 
pervenute n. 123 candidature in risposta agli avvisi citati, rispet-
tivamente:

Rispetto all’avviso D.G.R. n. 1467/07 rivolto al personale 
degli enti formativi accreditati e alle persone provenienti dal mon-
do del lavoro:
- 24 candidature relativamente al ruolo di Esperto d’Area Pro-

fessionale/Qualifica; 
- 42 candidature relativamente al ruolo di Responsabile della 

Formalizzazione e Certificazione delle competenze per gli 
enti di formazione accreditati; 

- 41 candidature relativamente al ruolo di Esperto dei Processi 
Valutativi per gli enti di formazione accreditati; 
Rispetto all’avviso D.G.R. n. 70 del 27/1/2014 rivolto al 

personale delle scuole nell’ambito dell'Istruzione e formazio-
ne professionale:
- 6 candidature relativamente al ruolo di Responsabile della 

Formalizzazione e Certificazione delle competenze; 
- 10 candidature relativamente al ruolo di Esperto dei Proces-

si Valutativi; 
Preso atto che la Commissione di validazione si è riunita in 

data 20/4/2016 e ha esaminato tutte le candidature pervenute nel 
periodo sopracitato comprese le integrazioni richieste;

Preso atto della necessità di revocare le candidature per il ruo-
lo di Eapq come da Allegato I)e per il ruolo di EPV Scuole come 
da Allegato L) parte integrante del presente atto per le motiva-
zioni riportate nel verbale della commissione di validazione del 
20/4/2016 conservato agli atti del servizio competente;

Dato atto che gli esiti complessivi dei lavori della commis-
sione sono riportati negli allegati di seguito illustrati, rimandando, 
per ulteriori dettagli, al verbale conservato agli atti del Servizio 
competente accessibile agli interessati, in particolare:
- Allegato A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ). 

Candidature “Validate”; 
- Allegato B) Responsabile della Formalizzazione e Cer-

tificazione delle competenze (RFC). Enti Di Formazione. 
Candidature “Validate”; 

- Allegato C) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). Enti di 
formazione. Candidature “Validate”; 

- Allegato D) Responsabile della Formalizzazione e Certifi-
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cazione delle competenze (RFC). SCUOLE. Candidature 
“Validate”; 

- Allegato E) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). Scuole. 
Candidature “Validate”; 

- Allegato F) Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ). 
Candidature “Non Validate”; 

- Allegato G) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). Enti di 
formazione. Candidature “Non Validate”; 

- Allegato H) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). SScuole. 
Candidature “Non Validate” 

- Allegato I) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ)“Revoche”; 

- Allegato L) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). Scuole 
“Revoche”; 

- Allegato M) Riorganizzazione Enti 
- Allegato N) Riorganizzazione Scuole 

Vista la L.R. n. 43/2001 “Testo unico in materia di organiz-
zazione e rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e 
s.m.i.;

Richiamata la Determinazione della Direzione Generale Cul-
tura Formazione e Lavoro n. 1265 del 29/1/2016 “Conferimento 
incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione Generale Cul-
tura, Formazione e Lavoro”; 

Vista la determinazione n. 7288 del 29/4/2016 “assetto orga-
nizzativo della direzione Generale “Economia della conoscenza, 
del lavoro e dell’impresa” in attuazione delle deliberazione di 
Giunta Regionale n. 622/2016 Conferimento incarichi dirigen-
ziali in scadenza al 30/4/2016”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale: 
- n. 1057/2006 concernente “Prima fase di riordino delle strut-

ture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito 
alle modalità di integrazione interdirezionale e di gestione 
delle funzioni trasversali e s.m.”; 

- n.1663/2006 concernente “Modifiche all’assetto delle Dire-
zioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”; 

- n.2416/2008 concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni 
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle 
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm.; 

- n.1377/2010 concernente “Revisione dell’assetto organizza-
tivo di alcune direzioni generali” così come rettificata dalla 
DGR n. 1950/2010; 

- n. 56 del 25//1/2016 concernente “Affidamento degli inca-
richi di Direttore Generale della Giunta Regionale, ai sensi 
dell'art. 43 della L.R. 43/2001; 

- n. 270 del 29/1/2016 “Attuazione prima fase della riorganiz-
zazione avviata con delibera 2189/2015; 

- n. 72 del 29/1/2016 “Assunzione dei vincitori delle selezio-
ni pubbliche per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai 
sensi dell'art. 18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione Ge-
nerale Cultura, Formazione e Lavoro; 

- n. 622 del 28 aprile 2016 “Attuazione seconda fase della ri-
organizzazione avviata con delibera 2189/2015; 
Attestata, ai sensi della delibera di Giunta n. 2416/2008 e 

s.m.i. la regolarità del presente atto;
 determina:

1) di approvare gli elenchi di cui agli Allegati:
- Allegato A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ). 

Candidature “Validate”; 
- Allegato B) Responsabile della Formalizzazione e Certifica-

zione delle competenze (RFC). Enti di formazioneCandidature 
“Validate”; 

- Allegato C) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). Enti di 
formazione. Candidature “Validate”; 

- Allegato D) Responsabile della Formalizzazione e Certi-
ficazione delle competenze (RFC). Scuole. Candidature 
“Validate”; 

- Allegato E) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). Scuole. 
Candidature “Validate”; 

- Allegato F) Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ). 
Candidature “Non Validate”; 

- Allegato G) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). Enti di 
formazione. Candidature “Non Validate”; 

- Allegato H) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). Scuole. 
Candidature “Non Validate” 

- Allegato I) Esperto d’Area Professionale/Qualifica 
(EAPQ)“Revoche”; 

- Allegato L) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). Scuole. 
“Revoche”; 

- Allegato M) Riorganizzazione Enti 
- Allegato N) Riorganizzazione Scuole 

2) di autorizzare le candidature validate indicate negli Al-
legati: 
- Allegato A) Esperto d’Area Professionale/Qualifica (EAPQ). 

Candidature “Validate”; 
- Allegato B) Responsabile della Formalizzazione e Certifica-

zione delle competenze (RFC). Enti di formazioneCandidature 
“Validate”; 

- Allegato C) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). Enti di 
formazione. Candidature “Validate”; 

- Allegato D) Responsabile della Formalizzazione e Certi-
ficazione delle competenze (RFC). Scuole. Candidature 
“Validate”; 

- Allegato E) Esperto dei Processi Valutativi (EPV). Scuole. 
Candidature “Validate”; 
a far parte degli elenchi relativi ai ruoli professionali per la 

realizzazione del Sistema Regionale di Formalizzazione e Certi-
ficazione delle competenze - SRFC;

3)di dare atto della modifica all'elenco a seguito di revoca 
al ruolo di EAPQ Allegato I) parte integrante del presente atto;

4) di dare atto della modifica all'elenco a seguito di revoca al 
ruolo di Epv Scuole Allegato L) parte integrante del presente atto;

5) di dare atto agli spostamenti da un ente ad un altro verifi-
catesi negli elenchi ed indicati nell' Allegato M) parte integrante 
del presente atto;

6) di dare atto agli spostamenti da una scuola ad un' altra 
verificatesi negli elenchi ed indicati nell' Allegato N) parte inte-
grante del presente atto;

7)d i dare atto che le candidature non validate e ancora in cor-
so di istruttoria come previsto dal procedimento amministrativo 
ai sensi dell’Art. 10 Bis L.241/90, saranno oggetto di un prov-
vedimento successivo;

8) di pubblicare il presente atto, nei modi e nei tempi previsti  
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all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013, nonché all’Allegato F) della 
D.G.R. 66/2016, citati in premessa.

9) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino  

Ufficiale telematico della Regione Emilia-Romagna.
la resPonsabIle del servIzIo

Fabrizia Monti 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
GIURIDICO DELL'AMBIENTE, RIFIUTI, BONIFICA SITI 
CONTAMINATI E SERVIZI PUBBLICI AMBIENTALI 19 
MAGGIO 2016, N. 8127

Secondo aggiornamento dell'elenco annuale (anno 2016) dei 
gestori degli impianti di cui all'art. 3, comma 40, della Leg-
ge n. 549/1995 ammessi al pagamento del tributo speciale in 
misura ridotta di cui all'art. 13, commi 6 bis e 6 ter della L.R. 
n. 31/1996, di cui alle determinazioni dirigenziali n. 5008 del 
31 marzo 2016 e n. 6769 del 26 aprile 2016

 IL RESPONSABILE 
(omissis)

determina: 
sulla base della documentazione istruttoria agli atti del Ser-

vizio e per le regioni e considerazioni formulate in premessa che 
qui si intendono integralmente richiamate
a)  di iscrivere nell'elenco dei gestori degli impianti di cui all'art. 

3, comma 40, della legge n. 549 del 1995 per l'anno 2016, 
al fine di usufruire della riduzione del tributo speciale per il 
deposito in discarica di scarti e sovvalli, con decorrenza 27 
gennaio 2016, la società Area Impianti S.p.A. (C.F. e P.IVA 
01964100380) con sede legale a Copparo (FE), in Via A. Vol-
ta n. 26/A, relativamente all'impianto di selezione automatica 
ubicato nel Comune di Jolanda di Savoia (FE), via Gran Li-
nea n. 12, a seguito dell'istanza assunta al PG.2016.0044249 
del 27 gennaio 2016; 

b)  di dare atto che l'iscrizione di cui alla lettera a) è condizio-
nata alla sussistenza dei requisiti dichiarati da Area Impianti 
S.p.A. nell'istanza sopracitata e che il controllo delle dichiara-
zioni sostitutive dell'atto di notorietà avviene secondo quanto 
disposto dall'Allegato 4 della determinazione dirigenziale n. 
15175 del 6 novembre 2016 “Modalità di controllo sulle di-
chiarazioni sostitutive ricevute ai sensi degli artt. 13 bis e 13 
ter della L.R. n. 31/1996”; 

c)  di aggiornare conseguentemente l’elenco dei gestori degli im-
pianti di cui all'art. 3, comma 40, della legge n. 549 del 1995 
per l'anno 2016, costituito con determinazione dirigenziale  
n. 5008 del 31 marzo 2016 e aggiornato successivamente  

con determinazione dirigenziale n. 6769 del 26 aprile 2 016, 
con l'Allegato “ Secondo aggiornamento dell'Elenco annuale 
(anno 2016) dei gestori degli impianti di cui all'art. 3, comma 
40, della legge n. 549/1995 ammessi al pagamento del tribu-
to speciale in misura ridotta di cui all'art. 13, commi 6 bis e 6 
ter della L.R. n. 31/1996, di cui alle determinazioni dirigen-
ziali n. 5008 del 31 marzo 2016 e n. 6769 del 26 aprile 2016 
”, articolato a seconda della tipologia d’impianto, con spe-
cificazione in ordine alla data di decorrenza dell’iscrizione 
e all’eventuale iscrizione sotto condizione, quale parte inte-
grante e sostanziale al presente atto; 

d)  di notificare il presente atto alla società Area Impianti S.p.A.; 
e)  di notificare inoltre l'Allegato “Secondo aggiornamento 

dell'Elenco annuale (anno 2016) dei gestori degli impianti 
di cui all'art. 3, comma 40, della legge n. 549/1995 ammes-
si al pagamento del tributo speciale in misura ridotta di cui 
all'art. 13, commi 6 bis e 6 ter della L.R. n. 31/1996, di cui 
alle determinazioni dirigenziali n. 5008 del 31 marzo 2016 e 
n. 6769 del 26 aprile 2 016 ” indicato alla lettera c) ai gestori 
delle discariche ubicate nel territorio della Regione Emilia-
Romagna; 

f)  di disporre la pubblicazione per estratto del presente atto e 
dell'Allegato “Secondo aggiornamento dell'Elenco annuale 
(anno 2016) dei gestori degli impianti di cui all'art. 3, comma 
40, della legge n. 549/1995 ammessi al pagamento del tri-
buto speciale in misura ridotta di cui all'art. 13, commi 6 bis 
e 6 ter della L.R. n. 31/1996, di cui alle determinazioni diri-
genziali n. 5008 del 31 marzo 2016 e n. 6769 del 26 aprile 2 
016 ” nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna; 

g)  di pubblicare sulla pagina di settore del sito web della Regione 
Emilia-Romagna l'informazione della avvenuta pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna; 

h)  di pubblicare infine il presente atto ai sensi dell'art. 23 del 
D.Lgs n. 33 del 2013 (Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di infor-
mazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

i)  di trasmettere infine il presente atto al Servizio Bilancio e Fi-
nanze della Regione Emilia-Romagna. 

la resPonsabIle del servIzIo

Cristina Govoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
LAVORO 12 MAGGIO 2016, N. 7695

Presa d'atto della proposta formativa di un Corso di Dotto-
rato di Ricerca dell'Alma Mater Studiorum - Università di 
Bologna per gli apprendisti di alta formazione art. 5 D.Lgs. 
167/2011 di cui alla DGR 1021/2013 - 17° Provvedimento

LA RESPONSABILE
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1021/2013 “Ap-

provazione dell’avviso relativo alle modalità di acquisizione 
dell’offerta formativa per il conseguimento del titolo universita-
rio di dottore di ricerca in apprendistato di alta formazione e di 
ricerca ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 167/2011 e dell’art. 30 L.R. 
17/2005, modalità di assegnazione ed erogazione degli assegni 
formativi (voucher) e modifica alla DGR 1151/2012”;

Richiamate le proprie determinazioni:
- n. 11578/2013 “Presa d’atto delle proposte formative di cor-

si di dottorato di ricerca delle università di Modena e Reggio 
Emilia e Alma Mater Studiorum Università di Bologna per 
gli apprendisti di alta formazione art. 5 D.Lgs. 167/2011, di 
cui alla DGR 1021/2013. I Provvedimento”; 

- n. 16166/2013 “Presa d’atto delle proposte formative di cor-
si di dottorato di ricerca delle università di Modena e Reggio 
Emilia e Parma per gli apprendisti di alta formazione art. 5 
D.Lgs. 167/2011, di cui alla DGR 1021/2013. II Provvedi-
mento”; 

- n. 16672/2013 “Presa d’atto delle proposte formative di corsi 
di dottorato di ricerca dell’Università Alma Mater Studio-
rum - Università di Bologna e Ferrara per gli apprendisti di 
alta formazione art. 5 D.Lgs. 167/2011, di cui alla D.G.R. 
1021/2013. 3° Provvedimento”; 

- n. 3771/2014 “Presa d’atto delle proposte formative di corsi 
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di dottorato di ricerca dell’Alma Mater Studiorum Univer-
sità degli Studi di Bologna e Università di Parma per gli 
apprendisti di alta formazione art. 5 D.Lgs. 167/2011, di cui  
alla Deliberazione di G.R. 1021/2013. 4° Provvedimento”; 

- n. 4483/2014 “Presa d’atto della proposta formativa per un 
corso di dottorato di ricerca dell’Alma Mater Studiorum Uni-
versità degli Studi di Bologna e dell’Università degli Studi 
di Parma per gli apprendisti di alta formazione art. 5 D.Lgs. 
167/2011, di cui alla D.G.R. 1021/2013. 5° Provvedimento”; 

- n. 4917/2014 “Presa d’atto della proposta formativa di un 
corso di dottorato di ricerca dell’Alma Mater Studiorum 
Università degli Studi di Bologna per gli apprendisti di al-
ta formazione art. 5 D.Lgs. 167/2011, di cui alla D.G.R. 
1021/2013. 6° Provvedimento”; 

- n. 10202/2014 “Presa d’atto della proposta formativa di un 
corso di dottorato di ricerca dell’Alma Mater Studiorum 
Università degli Studi di Bologna per gli apprendisti di alta 
formazione art. 5 D.Lgs. 167/2011, di cui alla Deliberazio-
ne di G.R. 1021/2013. 7° Provvedimento”; 

- n. 13906/2014 “Presa d’atto delle proposte formative di corsi 
di dottorato di ricerca dell’Università degli Studi di Mode-
na e Reggio Emilia per gli apprendisti di alta formazione art. 
5 D.Lgs. 167/2011, di cui alla DGR 1021/2013. 8° Provve-
dimento”; 

- n. 13982/2014 “Presa d’atto delle proposte formative di corsi 
di dottorato di ricerca dell’Università degli Studi di Ferrara 
per gli apprendisti di alta formazione art. 5 D.Lgs. 167/2011, 
di cui alla DGR 1021/2013. 9° Provvedimento”; 

- n. 14439/2014 “Presa d’atto delle proposte formative di cor-
si di dottorato di ricerca dell’Università degli Studi di Parma 
per gli apprendisti di alta formazione art. 5 D.Lgs. 167/2011, 
di cui alla DGR 1021/2013. 10° Provvedimento”; 

- n. 8216/2015 “Presa d’atto delle proposte formative di corsi 
di dottorato di ricerca dell’Università degli Studi di Modena 
e Reggio Emilia per gli apprendisti di alta formazione art. 5 
D.Lgs. 167/2011, di cui alla DGR 1021/2013. 11° Provve-
dimento”; 

- n. 10563/2015 “Presa d’atto della proposta formativa di un 
corso di Dottorato di ricerca dell'Università degli Studi di 
Parma per gli apprendisti di alta formazione art. 5 D.Lgs. 
167/2011, di cui alla DGR n. 1021/2013 - 12° Provvedi-
mento”; 

- n. 11491/2015 “Presa d’atto delle proposte formative di cor-
si di dottorato di ricerca dell’Università degli Studi di Parma 
per gli apprendisti di alta formazione art. 5 D.Lgs. 167/2011, 
di cui alla DGR n. 1021/2013 - 13° Provvedimento”; 

- n. 12838/2015 “Presa d’atto delle proposte formative di corsi 
di dottorato di ricerca dell’Università degli Studi di Ferrara 
per gli apprendisti di alta formazione art. 5 D.Lgs. 167/2011, 
di cui alla DGR n. 1021/2013 - 14° Provvedimento”; 

- n. 16118/2015 “Presa d’atto della proposta formativa di un 
corso di Dottorato di ricerca dell'Alma Mater Studiorum - 
Università di Bologna per gli apprendisti di alta formazione 
art. 5 D. Lgs. 167/2011, di cui alla DGR n. 1021/2013 - 15° 
Provvedimento; 

- n. 5989/2016 “Presa d’atto della proposta formativa di un 
corso di Dottorato di ricerca dell'Alma Mater Studiorum - 
Università di Bologna per gli apprendisti di alta formazione 
art. 5 D. Lgs. 167/2011, di cui alla DGR n. 1021/2013 - 16° 

Provvedimento” 
Dato atto che è pervenuta allo scrivente Servizio la pro-

posta formativa del Corso di Dottorato di Ricerca dell’Alma 
Mater Studiorum - Università di Bologna, nostro protocol-
lo PG.2016.319733 dello 4/5/2016, i cui dettagli sono riportati 
nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione e la cui documentazione è conservata agli atti dello 
scrivente Servizio;

Considerato che, a seguito dell’istruttoria formale, i cui esiti 
sono consultabili presso lo scrivente Servizio, la proposta di cui 
all’Allegato parte integrante del presente provvedimento è risul-
tata in possesso dei requisiti di cui agli artt. 3) e 4) dell’Allegato 
1) parte integrante della richiamata deliberazione n. 1021/2013 e 
pertanto andrà ad ampliare l’offerta formativa regionale di Corsi 
di Dottorato di Ricerca per gli apprendisti di alta formazione e di 
ricerca per l'annualità che si avvierà dallo 1/11/2016;

Dato atto, inoltre, che le modalità di assegnazione ed eroga-
zione dell’assegno formativo agli apprendisti assunti con contratto 
di alta formazione e ricerca sono stabilite all’art. 9 dell’Allegato 
1) della sopracitata DGR 1021/2013;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 66 del 25 gennaio 
2016 recante “Approvazione del Piano triennale di preven-
zione della corruzione e del Programma per la trasparenza e 
l'integrità. Aggiornamenti 2016 - 2018”; 
Vista la Legge Regionale n. 43/2001 "Testo unico in materia 

di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e ss.mm;

Richiamate infine le deliberazioni di G.R. n. 1057/2006,  
n. 2416/2008, e ss.mm.ii, n. 79/2016, n. 270/2016 nonché la de-
terminazione del Direttore Generale della Direzione Cultura, 
Formazione e Lavoro n. 1430/2016;

Attestata, ai sensi della Delibera di Giunta n. 2416/2008 e 
ss.mm.ii, la regolarità del presente atto;

determina:
per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-

no integralmente riportate;
1.  che la proposta formativa del Corso di Dottorato di Ricer-

ca dell’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, i 
cui dettagli sono riportati nell’Allegato 1) parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione, andrà ad ag-
giungersi all’elenco vigente dell’offerta formativa regionale 
di Corsi di Dottorato di Ricerca per gli apprendisti di alta 
formazione e di ricerca, per l'annualità che si avvierà dallo  
1/11/2016; 

2.  di confermare che le modalità di assegnazione ed erogazione 
dell’assegno formativo (voucher), da attribuire agli appren-
disti assunti ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 167/2011, sono 
quelle stabilite all’art. 9 dell’ Allegato 1) della sopra citata 
deliberazione n. 1021/2013; 

3.  di disporre la pubblicazione della presente determinazione 
nel Bollettino Ufficiale Regionale Telematico (BURERT). 

la resPonsabIle del servIzIo

Paola Cicognani
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Offerta formativa di un corso per l’acquisizione del titolo universitario di Dottore di 

ricerca in apprendistato di alta formazione e di ricerca, ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs.  

167/2011 e art. 30 L.R. 17/2005. 

Proposta in attuazione della DGR n. 1021/2013 - 17° Provvedimento - 

Prot. PG.2016.319733 del 4 maggio 2016 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
INNOVAZIONE, QUALITà, PROMOZIONE E INTERNA-
ZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA AGROALIMENTARE 
13 MAGGIO 2016, N. 7800

PSR 2014-2020 - Misura 3 - Tipo di operazione 3.1.01 "Parte-
cipazione a regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari" 
(Focus Area 3A). Approvazione graduatoria

IL RESPONSABILE
sostituito in applicazione dell’art. 46 comma 2 della L.R. 43/01 
nonché della nota n. NP/2016/9208 del 10 maggio 2016 dal Re-
sponsabile del Servizio Organizzazioni di Mercato e Sinergie di 

Filiera, Roberta Chiarini
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Par-

lamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regiona-
le, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17 dicembre 2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione 
e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, 
(CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;

- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 
della Commissione che integra il Regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il si-
stema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il 
rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministra-
tive applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità;

- il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 
della Commissione che integra talune disposizioni del Regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 
transitorie;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio 2014 
della Commissione recante modalità di applicazione del Regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEASR);

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17 luglio 2014 
della Commissione recante modalità di applicazione del Regola-
mento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di control-
lo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

Visti:

- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Ro-
magna per il periodo 2014-2020 (di seguito per brevità indicato 
come P.S.R. 2014-2020), attuativo del citato Regolamento (UE) 
n. 1305/2013, approvato dalla Commissione europea con De-
cisione C(2015)3530 del 26 maggio 2015, nella formulazione 
acquisita agli atti d’ufficio della Direzione Generale Agricoltura, 
economia ittica, attività faunistico-venatorie al numero di proto-
collo PG/2015/0349905 in data 28 maggio 2015, della quale si 
è preso atto con la deliberazione della Giunta regionale n. 636 
dell’8 giugno 2015;

- la modifica al Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Emilia-Romagna per il periodo 2014-2020 - Versione 2 - appro-
vata dalla Commissione europea con Decisione C(2015)9759 del 
18 dicembre 2015, nella formulazione acquisita agli atti d’ufficio 
della Direzione Generale Agricoltura, economia ittica, attività 
faunistico-venatorie al numero di protocollo PG/2015/0891537 
in data 29 dicembre 2015, della quale si è preso atto con la de-
liberazione della Giunta regionale n. 10 dell’11 gennaio 2016;

Richiamate:
- la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 e successive modifiche recan-

te norme per l’esercizio delle funzioni in materia di agricoltura;
- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia 

Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-
Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo pagatore 
regionale per le Misure dei Programmi di Sviluppo Rurale con 
Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 13 
novembre 2001, e successive modifiche ed integrazioni;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante “Riforma del sistema 
di governo regionale e locale e disposizioni su Città Metropoli-
tana di Bologna, province, comuni e loro unioni”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2185 del 21 di-
cembre 2015 con la quale si è provveduto, tra l'altro, ad istituire 
dal 1° gennaio 2016, presso la Direzione Generale Agricoltura, 
economia ittica, attività faunistico-venatorie, i Servizi Territoriali 
Agricoltura, caccia e pesca per ciascun ambito provinciale (de-
nominati, per brevità come STACP);

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;

- la delibera della Giunta regionale n. 66 del 25 gennaio 2016 
avente per oggetto “Approvazione del Piano triennale di pre-
venzione della corruzione e del Programma per la trasparenza e 
l'integrità. Aggiornamenti 2016-2018”;

Atteso:
- che la Misura 3 del P.S.R. 2014-2020 “Regimi di qualità 

dei prodotti agricoli e alimentari” comprende il Tipo di operazio-
ne 3.1.01 “Partecipazione a regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari”;

- che tale Tipo di operazione contribuisce al perseguimento 
degli obiettivi della Priorità 3 del P.S.R. 2014-2020 “Promuovere 
l’organizzazione della filiera alimentare, compresa la trasforma-
zione e commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere 
animale e la gestione dei rischi nel settore agricolo” e della Fo-
cus Area P3A “Migliorare la competitività dei produttori primari 
integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i re-
gimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 
agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere 
corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organiz-
zazioni interprofessionali”;
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Rilevato:
- che il P.S.R. 2014-2020 prevede che il Tipo di operazio-

ne 3.1.01 venga attivata con bando regionale a cadenza annuale;
- che con deliberazione della Giunta regionale n. 1694 del 

2 novembre 2015 è stato approvato il bando unico regionale re-
lativo al Tipo di operazione 3.1.01 “Partecipazione a regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari”

- che tale bando unico stabilisce la disponibilità finanziaria 
per l'anno 2016 in complessivi euro 56.460,37;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 322 del 
7 marzo 2016 con la quale:

- sono state approvate alcune modifiche alla procedura 
istruttoria e di approvazione della graduatoria, prevedendo il 
coinvolgimento degli STACP istituiti con la citata deliberazio-
ne 2185/2015;

- sono stati individuati sia i Responsabili del procedimento 
delle fasi procedurali affidate agli STACP, sia le strutture prepo-
ste all'istruttoria e ad ogni altro adempimento procedurale, nonchè 
gli uffici presso i quali è possibile richiedere l'accesso agli atti, 
sia il Responsabile del procedimento complessivo;

Preso atto che Servizio Percorsi di qualità, relazioni di mer-
cato e integrazione di filiera, ha provveduto alla ripartizione delle 
domande di sostegno secondo quanto disposto nell'Allegato 1 al-
la deliberazione n. 322/2016;

Dato atto:
- che il predetto bando prevede che le domande di sostegno 

inerenti i nuovi impegni non abbiano automaticamente valenza di 
domanda di pagamento e che pertanto i beneficiari dovranno pre-
sentare specifica domanda di pagamento allo scrivente Servizio 
entro il termine indicato al punto 10. dell'Allegato alla delibera-
zione della Giunta regionale n. 1694/2015;

- che il massimale di finanziamento è fissato in Euro 3.000,00 
per anno solare per beneficiario, indipendentemente dal numero di 
sistemi di qualità ai quali esso partecipa e dall’entità complessiva 
della spesa dichiarata per la partecipazione ai regimi di qualità, e 
che per le domande presentate da associazioni di agricoltori tale 
massimale è da intendersi riferito ad ogni impresa agricola indi-
viduata ai fini dell’approccio collettivo;

- che l'intensità del sostegno è fissata al 100% del costo ef-
fettivamente sostenuto per la partecipazione al regime di qualità;

- che i beneficiari devono essere imprenditori agricoli aventi 
le caratteristiche indicate al paragrafo 2 del sopracitato Allegato 
alla deliberazione n. 1694/2015;

Dato atto che sono pervenute n. 532 domande di sostegno per 
il Tipo di operazione 3.1.01 “Partecipazione a regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari”entro il termine previsto dal pa-
ragrafo 7 dell'Allegato alla deliberazione n. 1694/2015;

Dato atto inoltre che con nota prot. NP.2016.5282 del 
18 marzo 2016 si è provveduto a comunicare agli STACP il 
soddisfacimento del requisito di prima partecipazione per le do-
mande presentate, come previsto dall'Allegato 1 alla deliberazione  
n. 322/2016;

Rilevato che gli STACP competenti per ciascun ambito pro-
vinciale, in base alla sopracitata deliberazione n. 322/2016:

a) hanno ricevuto le domande assegnate dal Servizio Percorsi 
di qualità, relazioni di mercato e integrazione di filiera, secondo 
le modalità stabilite;

b) hanno effettuato l'istruttoria finalizzata alla verifica dei 
criteri di ammissibilità previsti, alla quantificazione della spesa 

ammessa, all'assegnazione del punteggio ed ai controlli di com-
petenza;

c) hanno definito gli esiti delle istruttorie in appositi verbali 
sottoscritti dagli istruttori;

Verificato che gli STACP hanno provveduto ad adottare spe-
cifico atto formale con le indicazioni delle istanze ammissibili, 
con annessa quantificazione del contributo concedibile e indica-
zione dei punteggi nonché ad indicare le istanze non ammissibili, 
come da prospetto che segue:

STACP Atto Numero e data

Piacenza Determinazione 
dirigenziale n. 7550 del 11/5/2016

Parma Determinazione 
dirigenziale

n. 7172 del 29/4/2016
n. 7508 del 10/5/2016

Reggio Emilia Determinazione 
dirigenziale n. 7216 del 29/4/2016

Modena Determinazione 
dirigenziale n. 6998 del 28/4/2016

Bologna Determinazione 
dirigenziale n. 7252 del 29/4/2016

Ferrara Determinazione 
dirigenziale n. 6821 del 27/4/2016

Ravenna Determinazione 
dirigenziale

n. 6856 del 27/4/2016
n. 7658 del 12/5/2016

Forlì-Cesena Determinazione 
dirigenziale n. 7089 del 28/4/2016

Preso atto che, secondo quanto previsto dall'Allegato 1 alla 
deliberazione n. 322/2016, il Servizio Percorsi di qualità, rela-
zioni di mercato e integrazione di filiera, ha effettuato l'istruttoria 
relativamente alle domande:
- pervenute da richiedenti che non hanno sede legale in Emi-

lia-Romagna;
- relative alla partecipazione ai seguenti regimi di qualità: 

- Dop, Igp, Stg iscritte nei registri creati e aggiornati ai 
sensi degli articoli 11 e 22 del Reg.(UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio;
- denominazioni di origine e indicazioni geografiche nel 
settore vitivinicolo iscritte nel registro creato e aggiornato ai 
sensi dell'articolo 104 del Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio;
- QC - Qualità Controllata - Produzione integrata rispettosa 
dell’ambiente e della salute - Legge Regionale dell’Emilia-
Romagna n. 28/99, notifica n. 465/99;
Preso atto altresì delle rinunce alla domanda di sostegno pre-

sentate da alcuni beneficiari, di seguito elencati:

ID 
Domanda CUAA Ragione  

Sociale
Estremi del 
ritiro

5003443 BRSBBR65C70A393Z
Bersani  
Barbara

rinuncia del 
4/4/2016 prot. n. 
PG.2016.233385

5002720 SMNLRT73C29A191J
Simonetti  
Alberto

rinuncia del 
9/2/2016 prot. n. 
PG.2016.78921

5002878 SCHFRZ61B22F882Z
Schianchi  
Fabrizio

rinuncia del 
23/12/2015 
prot. n. 
PG.2015.887789
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ID 
Domanda CUAA Ragione  

Sociale
Estremi del 
ritiro

5003212 GRGRST50D15L764Q
Gregori  
Oreste

rinuncia del 
19/1/2016 
prot. n. 
PG.2016.23846

5002963 SCCSLV47M22F882K
Sacchi  
Silvio

rinuncia del 
16/3/2016 
prot. n. 
PG.2016.187508

5003113 CRDLVC66P06G842V
Cordani  
Lodovico

rinuncia del 
29/4/2016 prot n 
PG.2016.314749

5003364 01478010331
Lungacque  
Soc. Agri-
cola

rinuncia del 
28/4/2016 prot n 
PG.2016.311720

5003214 LNRVCN42A06D607W
Leonardi 
Vincenzo

rinuncia del 
13/4/2016 prot n 
PG.2016.262381

Dato atto che con deliberazioni n. 2189 del 21 dicembre 2015, 
n. 270 del 29 febbraio 2016 e n. 622 del 28 aprile 2016 la Giunta 
regionale sta attuando la riorganizzazione dell'amministrazio-
ne regionale;

Dato atto altresì:
- che con l'approvazione della deliberazione n. 622/2016 è 

stato modificato l'assetto organizzativo delle Direzioni generali/
Agenzie/Istituto dal 1/5/2016 come riepilogato nell'allegato A, 
parte integrante della deliberazione medesima e sono state modi-
ficate dal 1/5/2016 le denominazioni e le declaratorie dei Servizi 
riepilogati nell'allegato B anch'esso parte integrante della deli-
berazione citata;

- che, di conseguenza, il settore delle produzioni a qualità 
regolamentata derivanti da norme comunitarie, nazionali e re-
gionali, originariamente in capo al Servizio Percorsi di qualità, 
relazioni di mercato e integrazione di filiera è stato trasferito 
in capo al Servizio Innovazione, qualità, promozione e interna-
zionalizzazione del sistema agroalimentare che gestirà i relativi 
adempimenti amministrativi;

Preso atto, pertanto, delle risultanze dell'istruttoria svolte sia 
dal Servizio Percorsi di qualità, relazioni di mercato e integra-
zione di filiera sia dagli STACP che sono sintetizzate nel verbale 
prot. NP/2016/0009454 del 12 maggio 2016;

Dato atto infine:
- che la più volte citata deliberazione n. 322/2016 fissa al 13 

maggio 2016 l'approvazione della graduatoria unica regionale;
- paragrafo 8 dell’Allegato 1 alla deliberazione 1694/2015 

stabilisce che si provveda alla contestuale concessione del con-
tributo fino alla concorrenza delle risorse disponibili;

- che, data la quantità elevata di domande di sostegno per-
venute, è in corso di predisposizione un provvedimento - la cui 
proposta è identificata al numero di prot. GPG/2016/744 - che 
sarà adottato nella prossima seduta utile della Giunta regionale, 
con il quale si intende ampliare la disponibilità finanziaria del 
bando per l’annualità 2016 data la quantità elevata di domande 
di sostegno pervenute;

- che tale provvedimento renderà possibile concedere il con-
tributo nell’anno 2016 a un numero di beneficiari più consistente 
di quello raggiungibile con l’attuale disponibilità finanziaria;

Ritenuto opportuno, per i motivi di cui sopra, di disporre, con 
la presente determinazione, la sola approvazione della graduatoria  

delle domande ammissibili e la definizione delle istanze ritenu-
te non ammissibili, rimandando la concessione del contributo ad 
atto successivo alla suddetta deliberazione;

Considerato:
- che, con riferimento alla verifica della regolarità degli 

obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assi-
stenziali e assicurativi ai sensi dell’art. 1, comma 553 della Legge 
n. 266/2005, essendo in presenza di un elevato numero di doman-
de presentate da aziende di recente istituzione o non tenute a tale 
pagamento, si è ritenuto opportuno considerare non ammissibili 
solo le domande presentate da aziende per le quali fosse accerta-
ta l’effettiva irregolarità contributiva;

- che le aziende per le quali, invece, non sia stato possibile 
ottenere il rilascio del DURC vengono segnalate all’INPS af-
finché siano eseguiti ulteriori accertamenti direttamente a cura 
degli uffici preposti;

- che le difficoltà di verifica, con riferimento al possesso 
della qualifica di agricoltore in attività - la cui disciplina è conte-
nuta nella circolare AGEA n. ACIU/2016/121 del 1 marzo 2016 
- rendono opportuno ripetere l’accertamento al momento dell’i-
struttoria sulla domanda di pagamento, soprattutto nei casi in cui 
l’agricoltore abbia avviato le procedure di accertamento indicate 
dalla suddetta circolare;

- che - in tale ipotesi - pare opportuno concedere il contribu-
to con riserva, onde consentire in sede di domanda di pagamento 
la verifica del possesso del requisito di agricoltore in attività, co-
me disciplinato dalla richiamata circolare;

- che in tale occasione il requisito dovrà essere soddisfatto 
ed emergere nella reportistica online di AGREA o del SIAN, pe-
na la revoca del contributo;

- che le aziende per le quali, invece, non sia stato possibile ot-
tenere il rilascio del DURC vengono segnalate all’INPS affinché, 
qualora ottengano la concessione del contributo, siano eseguiti 
ulteriori accertamenti direttamente a cura degli uffici preposti;

Ritenuto pertanto necessario, sulla scorta di quanto descritto 
nel citato verbale prot. NP/2016/0009454 del 12 maggio 2016:

- recepire integralmente le risultanze dell’attività svolta da-
gli STACP in adempimento alla procedura prevista dall'Allegato 
1 alla deliberazione n. 322/2016;

- recepire integralmente le risultanze dell’attività svolta dal 
Servizio percorsi di qualità, relazioni di mercato e integrazione 
di filiera, nonché dal Servizio Innovazione, qualità, promozione, 
internazionalizzazione del sistema agroalimentare;

- approvare la graduatoria delle domande ammissibili relativa 
alle domande di sostegno, riportata nell'allegato 1, parte integran-
te e sostanziale del presente atto;

- approvare l’elenco delle domande non ammissibili, riporta-
to nell’allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto;

- rimandare a successivo atto la concessione del contributo 
ai beneficiari utilmente posizionati in graduatoria;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modifiche;

Richiamate:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 di-

cembre 2008 di indirizzo in ordine alle relazione organizzative e 
funzionali tra le strutture regionali e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali, e successive modifiche;
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 56 del 25 gennaio 
2016 recante “Affidamento degli incarichi di direttore generale 
della Giunta regionale,ai sensi dell'art. 43 della L.R. 43/2001”;

- la determinazione n. 7295 del 29 aprile 2016 con il quale 
il Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca, in attuazione 
della citata deliberazione n. 622/2016, ha, tra l'altro, provveduto 
al riassetto delle posizioni dirigenziali Professional e al conferi-
mento incarichi dirigenziali di struttura e professional;

Attestata, ai sensi della delibera di Giunta n. 2416/2008 e 
s.m.i., la regolarità del presente atto;

 determina:
1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 

in premessa, che costituiscono parte integrante del presente atto;
2) di recepire le risultanze dell'istruttoria svolte sia dal Servizio 

Percorsi di qualità, relazioni di mercato e integrazione di filiera sia 
dai Servizi Territoriali agricoltura, caccia e pesca che sono sintetiz-
zate nel verbale prot. NP/2016/0009454 del 12 maggio 2016 per 
l’ammissibilità delle domande presentate in riferimento al bando 
unico regionale per il Tipo di operazione 3.1.01 “Partecipazione a 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” di cui alla deli-
berazione n. 1694/2015, come risultante dai seguenti atti:

STACP Atto Numero e data

Piacenza Determinazione 
dirigenziale n. 7550 del 11/5/2016

Parma Determinazione 
dirigenziale

n. 7172 del 29/4/2016
n. 7508 del 10/5/2016

Reggio Emilia Determinazione 
dirigenziale n. 7216 del 29/4/2016

Modena Determinazione 
dirigenziale n. 6998 del 28/4/2016

Bologna Determinazione 
dirigenziale n. 7252 del 29/4/2016

Ferrara Determinazione 
dirigenziale n. 6821 del 27/4/2016

Ravenna Determinazione 
dirigenziale

n. 6856 del 27/4/2016
n. 7658 del 12/5/2016

Forlì-Cesena Determinazione 
dirigenziale n. 7089 del 28/4/2016

3) di approvare la graduatoria delle domande ammissi-
bili per il Tipo di operazione 3.1.01 “Partecipazione a regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari”, ordinate in base 
ai criteri di selezione stabiliti nel bando, nella formulazione di 
cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente  
atto;

4) di rimandare a successivo atto la concessione del contri-
buto ai beneficiari utilmente collocati nella graduatoria di cui al 
punto precedente;

5) di subordinare la concessione del contributo ai soggetti di 
cui al punto 3), contrassegnate con la dicitura “con riserva” al-
la successiva verifica del possesso del requisito di ”agricoltore 
in attività”, da effettuare nell'ambito dell’istruttoria della doman-
da di pagamento;

6) approvare l'elenco delle domande non ammissibili, di cui 
all’allegato 2, parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione; 

7) di disporre la pubblicazione in forma integrale della  
presente determinazione nel Bollettino Ufficiale Telema-
tico della Regione Emilia-Romagna e nel sito internet 
della Regione Emilia-Romagna, dando atto che con le sud-
dette pubblicazioni la Regione intende adempiuti gli obblighi 
di comunicazione del presente provvedimento ai soggetti  
interessati;

 8) di dare atto che - secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
33/2013 e ss.mm. nonché sulla base degli indirizzi interpretati-
vi contenuti nella deliberazione della Giunta regionale n. 66 del 
25 gennaio 2016 - il presente provvedimento non è soggetto agli 
obblighi di pubblicazione ivi contemplati; 

9) di dare atto infine che avverso il presente provve-
dimento è ammesso ricorso, entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della Re-
gione Emilia-Romagna, avanti il Tribunale Amministrativo  
Regionale.

la resPonsabIle del servIzIo

 Chiarini Roberta
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ALLEGATO 1 – GRADUATORIA DELLE DOMANDE AMMESSE 

 
N

. 
ID

_D
O

M
A

N
D

A
 

C
U

A
A

 
R

A
G

IO
N

E
_S

O
C

IA
LE

 
S

P
E

S
A

_A
M

M
 

P
U

N
TE

G
G

IO
 

R
E

G
IM

E
 

C
O

N
C

 
_112 

R
IS

E
R

VA
 

1 
5002216 

VTLPLA
79D

08A944I 
AZ. AG

R
IC

O
LA BO

C
C

A R
AV

AR
I D

I VITALI 
PAO

LO
 

686,66 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2012 
 

2 
5003223 

M
N

TSR
A73A

61D
458E

 
M

O
N

TAG
U

TI SAR
A

 
535,50 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2013 
 

3 
5003357 

02085510341 
PIAZZA P

AO
LO

 E C
R

EM
O

N
A C

R
ISTIN

A 
SO

N
IA, SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
464,57 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2013 
 

4 
5003188 

BTTG
LC

87C
07A944X

 
BATTISTIN

I G
IAN

LU
C

A
 

398,34 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2013 
 

5 
5002918 

03544850369 
IL PO

G
G

IO
LO

 SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
 

240,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2013 
 

6 
5003380 

PC
C

LR
A89P

41G
842U

 
PIC

C
O

LI LAR
A

 
542,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2014 
 

7 
5003206 

02235841208 
ELM

I M
AU

R
O

 E M
IC

H
E

LE S.S. SO
C

IETA' 
AG

R
IC

O
LA

 
1.967,12 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

8 
5002766 

04668810262 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA TO

G
N

O
N

I D
I TO

G
N

O
N

I 
G

. E C
. - SO

C
IETA' SE

M
P

LIC
E

 
1.317,60 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

9 
5003372 

02663471205 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA E

R
ED

I M
ILAN

I 
G

IU
SE

P
PE S.S. 

1.274,66 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

10 
5002563 

02774310367 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA BO

N
V

Y D
I BO

N
VIC

IN
I 

AN
D

R
EA E LU

C
A S.S. 

1.273,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

11 
5002580 

02738180369 
AZ.AG

R
.LA FEN

IC
E D

I M
A

C
C

H
IO

N
I EN

R
IC

O
 

E M
ATTEO

 SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA S
EM

PLIC
E

 
1.273,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

12 
5002428 

C
LVC

LD
72P11D

969F 
C

LA
VAR

IN
O

 C
LAU

D
IO

 
1.167,60 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

13 
5002566 

02985640362 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

A
M

P
AC

C
IO

 D
EI F.LLI 

M
AN

ELLI S
.S. 

1.078,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

14 
5003065 

02178650343 
G

AS
PAR

ELLI R
EN

ATO
 E BER

ZIER
I 

SA
M

AN
TA SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
956,14 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

15 
5002917 

02302941204 
AZ. AG

R
. "PATAM

O
SE

" - D
I FA

R
IN

I E
 C

. - 
SO

C
IETA' S

EM
PLIC

E
 

943,64 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

16 
5002232 

M
LN

M
H

L88H
05G

842Y
 

AZ.AG
R

. "EL R
AM

IC
E

R
O

 M
M

 88" D
I 

M
O

LIN
AR

I M
IC

H
ELE

 
885,68 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

17 
5002530 

02789600307 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA B

A
R

D
O

 S.S. - 
SO

C
IETA' S

EM
PLIC

E
 

852,60 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

18 
5002342 

BTTD
N

L86D
15B

157G
 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA D
AM

A D
AIR

Y D
I 

BETTO
N

I D
AN

IELE
 

835,60 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 
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19 
5003337 

03314150404 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA B

E
R

N
A

BIN
I SO

N
IA E 

BER
N

A
BIN

I M
O

R
E

N
O

 S.S
. 

834,08 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

20 
5002975 

BN
C

G
P

P74L30G
337A

 
BIA

N
C

H
I G

IU
S

EP
PE

 
815,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

21 
5003355 

FLC
M

R
K90D

11C
573N

 
FALC

H
ETTI M

IR
KO

 
811,56 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

22 
5003016 

VG
N

P
LA68S

28G
337O

 
VIG

N
A

LI PAO
LO

 
808,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

23 
5003296 

02778360343 
BM

B SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
 

807,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

24 
5003135 

04209270406 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA P

A
G

N
O

 D
EI F.LLI 

FABR
IZI S.S. 

769,61 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

25 
5003111 

C
M

PC
R

L88L08G
842V

 
C

AM
PO

M
IN

O
SI C

AR
LO

 
740,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

26 
5003099 

02762260343 
LA G

ES
A

 S
.A. D

I BAR
ILI P

AO
LO

 E B
ER

IN
I 

AN
G

E
LO

 
734,28 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

27 
5001146 

02774160341 
AZ. AG

R
IC

O
LA R

O
TELLI M

AU
R

O
 E SAR

A 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
729,38 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

28 
5002778 

M
LC

G
R

L96D
08G

393L 
AZ. AG

R
. M

ELC
H

IO
R

R
I D

I M
.G

. 
727,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

29 
5002467 

G
R

N
W

LM
81C

28A944O
 

G
IR

O
N

I W
ILLIAM

 
719,62 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

30 
5003409 

02540730393 
VILLA LIV

ER
ZAN

O
 SO

C
IE

TA' AG
R

IC
O

LA
 

711,10 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

31 
5002883 

02777060340 
TEN

U
TA U

TIN
I SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
698,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

32 
5003174 

02516091200 
SO

C
IETA AG

R
IC

O
LA R

O
N

C
O

BE
R

TO
LO

 S.S. 
683,51 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

33 
5001000 

SC
B

SLV78B
64A

909J 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PO

N
TESO

PR
A D

I 
SC

A
BIN

I SILVIA
 

679,66 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

34 
5003070 

02831530361 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA FIA

N
D

R
I S

.S. 
679,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

35 
5003413 

M
D

SG
R

I74M
12E289I 

AM
AD

E
SI IG

O
R

 
670,82 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

36 
5003151 

PSTN
R

C
68C

04D
969Q

 
PISO

TTI EN
R

IC
O

 
653,64 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

37 
5002710 

01957070368 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA R

IC
C

I U
M

BER
TO

 E 
M

AN
FR

ED
IN

I FR
A

N
C

E
SC

A
 

642,25 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

38 
5003373 

G
STG

PP74C
04F137B

 
AG

O
STIN

I G
IU

S
EP

PE
 

637,92 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

39 
5003446 

02311310391 
TER

R
A

 E LIB
ER

TA' SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
 

636,27 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 
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40 
5002080 

03652950365 
TER

R
A

Q
U

ILIA SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA S
.S

 
636,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

41 
5003193 

02155200344 
AZ. AG

R
. S

AG
LIA G

IU
SE

P
PE E LU

C
A

 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
612,10 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

42 
5002937 

FR
R

M
R

C
58B

26E290N
 

FER
R

E
R

I M
AR

C
O

 
607,60 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

43 
5002487 

TG
N

G
PP60H

03Z133I 
ALLEV

AM
EN

TO
 PIA

V
E D

I G
IU

SE
P

PE 
TO

G
N

O
N

I 
604,80 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

44 
5003358 

R
N

C
N

R
C

61L01D
668I 

R
O

N
C

H
IN

I EN
R

IC
O

 
598,84 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

45 
5002855 

C
SLLS

E83M
62G

393E
 

AZ. AG
R

. FIO
C

C
H

I D
I C

AS
ELLI E

LIS
A

 
595,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

46 
5003371 

03663550360 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA M

A.VI.D
A. N

ATU
R

A
 S

.S
 

592,20 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

47 
5003420 

SC
LN

G
L62M

27C
265H

 
SC

A
LA AN

G
ELO

 
591,67 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

48 
5003249 

03499741209 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA M

O
N

TE BR
U

N
O

 
SO

C
IETA' S

EM
PLIC

E
 

588,72 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

49 
5001213 

FG
LFB

A
90S

12A558A
 

FO
G

ALLI FABIO
 

586,10 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

50 
5003172 

N
R

E
LR

T68L22A944W
 

N
ER

I ALBE
R

TO
 

582,10 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

51 
5003238 

VR
TN

C
L91L28B042Y

 
VER

TI N
IC

O
LO

' 
573,32 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

52 
5002477 

02778550349 
LA C

AV
ALLE

R
IN

A
 SO

C
IE

TA' AG
R

IC
O

LA
 

570,88 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

53 
5001801 

04233500406 
SA

VIAN
A AG

R
IC

O
LTU

R
A

 SO
C

IETA' 
AG

R
IC

O
LA S

.S. 
561,06 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

54 
5003195 

0163670342 
LATTER

IA SO
C

IALE V
AL BAR

D
E

A SO
C

IETA' 
AG

R
IC

O
LA C

O
O

P
ER

ATIVA
 

560,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

55 
5002587 

00176930360 
C

O
O

PER
ATIVA C

A
SE

AR
IA S. LO

R
EN

ZO
 

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA C
O

O
PER

ATIVA
 

560,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

56 
5002939 

BR
B

N
N

A
67L48Z114E

 
BAR

BU
TI AN

N
E

 
547,99 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

57 
5003414 

G
N

LLG
U

54H
18A831Y

 
AG

N
E

LLI LU
IG

I 
543,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

58 
5002389 

03435110360 
S.R

O
C

C
O

 SO
C

IETA' SE
M

PLIC
E AG

R
IC

O
LA

 
543,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

59 
5002996 

G
N

R
D

N
L94A

03G
393C

 
AZ. AG

R
. C

A
S

A PO
ZZI D

I G
IAN

A
R

O
LI 

D
AN

IELE
 

543,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

60 
5002985 

C
BN

G
R

L57R
21E

438M
 

C
O

BIA
N

C
H

I G
ABR

IELE
 

542,60 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 
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61 
5003142 

BR
TLTT69B43F097M

 
BER

TO
ZZI LO

R
ETTA

 
540,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

62 
5002980 

G
TN

G
PP68A

44D
236L 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA LA M
A

SS
ER

IA D
I 

G
AETAN

O
 G

IU
S

E
PPIN

A
 

537,06 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

63 
5003183 

PZZSR
G

49B
07B572O

 
PAZZAG

LIA
 S

ER
G

IO
 

535,74 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

64 
5003122 

TG
LFR

Z65C
27L219O

 
TAG

LIEN
TE FA

B
R

IZIO
 

533,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

65 
5001946 

TR
N

C
H

R
84E47G

337R
 

TAR
AN

A C
H

IAR
A

 
528,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

66 
5003295 

02694490356 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA A

L PR
ATO

 S.S. 
526,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

67 
5003402 

02524230394 
C

O
LLIN

A SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
 

521,62 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

68 
5003013 

ZZAM
LD

56B59I763V
 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA C
A'M

EZZA
D

R
I D

I AZZI 
M

ATILD
E

 
521,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

69 
5003262 

01705550331 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA A

LP
EG

G
I BO

SAN
A SS 

D
I O

R
IG

G
I IR

EN
E, A

M
BR

O
G

IO
 E FU

M
AG

ALLI 
D

IEG
O

 
516,89 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

70 
5003078 

PR
TPR

Z65M
62L672N

 
PO

R
TA PATR

IZIA
 

512,80 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

71 
5003058 

BR
TG

LG
56C

29D
704T 

BAR
TO

LI G
IA

N
LU

IG
I 

511,44 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

72 
5003239 

G
N

TG
R

Z76H
68F784D

 
LA G

EN
TILE C

O
LLIN

A
 AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA

 
D

I G
R

AZIA G
EN

TILE
 

511,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

73 
5002901 

02866351204 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

A
VIC

C
H

I D
I C

AV
IC

C
H

I 
M

IR
C

O
 - D

IEG
O

 E C
O

R
R

A
D

O
 S.S

. 
509,10 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

74 
5002949 

01818960344 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA R

O
SSI R

O
M

ILD
O

 S.S. 
507,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

75 
5003299 

FPP
PLA55T10G

535P
 

FO
PPIAN

I PAO
LO

 
507,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

76 
5003173 

03269371203 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA N

ALD
I S

S
 

505,30 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

77 
5003049 

02173220340 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA R

IV
A S.S. 

499,20 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

78 
5002464 

BR
N

M
R

C
84S09A

944T 
AZ.AG

R
 FAJE' D

I BR
U

N
I M

AR
C

O
 

496,48 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

79 
5002699 

01660680347 
R

O
TELLI M

IR
C

O
 E BE

R
N

I AN
TO

N
ELLA 

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
 

493,39 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

80 
5003008 

02278340340 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA A

U
R

O
R

A D
I 

PR
IM

A
VER

A S.S
. 

493,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

81 
5003150 

SM
PP

LA51C
10A

565V
 

SA
M

P
AO

LI PAO
LO

 
490,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 
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82 
5002907 

R
SS

LG
U

75L25G
337C

 
R

O
SSI LU

IG
I 

490,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

83 
5003132 

M
R

SC
R

N
62D

45D
502C

 
M

O
R

ISI C
ATER

IN
A

 
490,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

84 
5002904 

03495930368 
LE PIA

N
E SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.S

. 
485,04 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

85 
5002908 

02757520362 
AZ. AG

R
. C

IO
N

I D
I C

IO
N

I ER
M

AN
N

O
, 

D
AN

IELE E
 C

. SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
 

484,98 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

86 
5003309 

LVZLG
U

69S
08G

535C
 

LA
VEZZO

LI LU
IG

I 
483,77 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

87 
5003012 

C
R

B
M

N
L95R

15C
219M

 
AG

R
IC

O
LA A

P
PEN

N
IN

O
 D

I C
AR

U
B

BI 
EM

AN
U

ELE
 

480,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

88 
5003275 

02695150355 
"SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA V

A
LIC

O
 TER

M
IN

U
S D

I 
BO

N
ETTI E C

ER
VI S

.S." 
480,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

89 
5003447 

D
M

TLC
U

75B07C
621X

 
D

E M
ATTEI LU

C
A

 
476,34 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

90 
5003292 

PSC
LD

A
38L18D

910F 
PIS

AC
C

O
 ALD

O
 

475,06 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

91 
5002220 

PVITLI31R
10E655Z 

PIV
A ITALO

 
474,94 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

92 
5000993 

SC
H

D
N

L79D
07G

337S
 

SC
H

IAN
C

H
I D

A
N

IE
LE

 
468,44 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

93 
5003175 

BR
TM

C
C

68L43G
535T 

BER
TU

ZZI M
AR

IU
C

C
IA

 
467,80 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

94 
5002956 

M
ZZTM

S50B
11E289R

 
M

AZZA
N

TI TO
M

ASO
 

466,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

95 
5002860 

C
TTG

LC
69B07F257T 

AZ.AG
R

.G
IAN

R
AF D

I G
IA

N
LU

C
A

 C
O

TTILLI 
466,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

96 
5003316 

TLIG
R

L71T06E196O
 

ITALIA G
A

BR
IELE

 
466,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

97 
5003098 

ZN
ZLN

I59S18A
788O

 
ZAN

ZU
C

C
H

I LIN
O

 
465,25 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

98 
5003284 

M
LN

BBR
69L68L872G

 
M

ILAN
E

SI BA
R

B
AR

A
 

464,83 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

99 
5002864 

04147100400 
BU

B
AN

I E LIV
ER

AN
I S.S

. SO
C

IETA' 
AG

R
IC

O
LA D

I BU
BAN

I M
O

N
IC

A E LIV
ER

AN
I 

C
ES

AR
E

 
461,80 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

100 
5001038 

BTTC
LD

65D
09A

944U
 

BATTISTIN
I C

LAU
D

IO
 

461,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

101 
5001069 

C
N

N
R

S
L47A47G

902S
 

AZ. AG
R

. LA V
ER

D
E D

I C
O

N
N

O
LA R

O
SA

LIA
 

461,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

102 
5002230 

BV
LG

P
P63S01A052M

 
BE

VE
LIN

O
TTI G

IU
SEPP

E
 

460,94 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 
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103 
5003138 

91093830338 
R

IO
 C

O
R

D
E

R
EZZA

 
460,10 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

104 
5003356 

M
R

K
M

R
A

76R
43Z129R

 
M

IR
KO

VIC
 M

AR
IA

 
459,24 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

105 
5003006 

ZN
R

G
N

E85S
24G

337Y
 

AZ. AG
R

. PR
ED

AR
EZZO

 D
I ZAN

AR
D

I 
EU

G
EN

IO
 

458,16 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

106 
5003190 

M
LN

LVR
47H

17A
731C

 
M

O
LIN

AR
I ALVAR

O
 

455,82 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

107 
5003040 

SLVM
C

L91L12C
573S

 
SILVAN

I M
AIC

O
L 

451,59 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

108 
5003366 

BR
N

M
TT84E28A944N

 
BER

N
AR

D
IN

I M
ATTEO

 
449,89 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

109 
5003025 

02172350346 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA LA C

ELESTO
N

A S.S. 
449,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

110 
5002813 

G
ZZG

M
M

82B26C
219K

 
"AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA ZIA

 IN
E

S" D
I G

AZZO
TTI 

G
IAC

O
M

O
 M

AR
IA

 
447,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

111 
5003187 

03159151202 
BU

VO
LIN

O
 SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.S. 

443,56 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

112 
5003010 

BR
TR

R
T51A15G

255D
 

BER
TO

N
I R

O
B

ER
TO

 
442,67 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

113 
5002966 

FR
N

D
N

C
49B04C

086Y
 

AZ. AG
R

. FR
A

N
C

E
SC

H
ELLI D

O
M

EN
IC

O
 

440,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

114 
5002231 

SM
R

BD
T89S

44G
393L 

SA
M

O
R

I BEN
ED

ETTA
 

440,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

115 
5002995 

D
LC

D
R

N
49A66G

654S
 

D
O

LC
I A

D
R

IAN
A

 
440,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

116 
5002992 

01477210353 
C

ASO
N

I P
AO

LO
, FABIO

 E
 BR

AG
LIA

 D
IAN

A 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
438,95 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

117 
5003261 

G
H

ZLR
T56R

28B034P
 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA SA
N

 G
IO

R
G

IO
 D

I 
G

H
IO

ZZI ALBER
TO

 
438,29 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

118 
5003155 

02737460341 
AL.C

H
.E

A. SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA A 
R

ES
PO

N
SA

BILITA' LIM
ITATAEN

U
N

C
IA

BILE 
AN

C
H

E "AL.C
H

.E
A” 

437,80 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

119 
5003353 

FR
R

C
LD

75S
61C

573M
 

FER
R

O
TTI C

LAU
D

IA
 

435,31 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

120 
5003255 

VC
C

JSC
94P64A944N

 
FATTO

R
IA C

A' D
I M

O
N

TI D
I V

AC
C

AR
I 

JESS
IC

A
 

430,40 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

121 
5003215 

94183660367 
SO

C
IETA AG

R
IC

O
LA B

IO
AG

R
ITEK D

I 
VAN

D
ELLI E P

IFFER
I SO

C
IETA' S

EM
PLIC

E
 

430,28 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

122 
5002906 

03520310362 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA I TA

SSI S.S. 
428,69 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

123 
5002361 

G
R

G
M

R
C

73L14D
611S

 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA C

AZZAR
IN

I D
I 

G
R

EG
O

R
I M

AR
C

O
 

427,63 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 
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124 
5003339 

SB
SP

D
M

62B
13E838Z 

SE
BA

STIAN
I PIE

R
D

O
M

EN
IC

O
 

427,49 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

125 
5003101 

M
N

TLN
I72C

06B
042E

 
M

O
N

TEVER
D

I LIN
O

 
427,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

126 
5002473 

PTTC
SM

92C
42Z114E

 
FATTO

R
IA M

O
N

TE PE
LP

I D
I PU

TTO
C

K 
C

AS
SIE M

AR
G

A
R

ET 
424,01 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

127 
5003050 

C
R

P
FR

Z64B
13I462O

 
AZ.AG

R
.LU

C
IN

IER
A D

I C
A

R
PO

N
I FABR

IZIO
 

424,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

128 
5003251 

SR
R

M
TT76D

11F139M
 

SER
R

A M
ATTEO

 
419,07 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

129 
5001055 

C
SS

LN
Z84M

20G
535O

 
AZ.AG

R
.LA BU

C
A D

I C
A

S
SIN

AR
I LO

R
EN

ZO
 

414,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

130 
5003376 

M
LZD

V
D

84R
11G

535F 
M

ILZA
 D

A
VID

E
 

414,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

131 
5001122 

BN
V

PLA69D
12G

393E
 

BO
N

VIC
IN

I PAO
LO

 
414,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

132 
5003244 

M
N

FG
C

R
50B15H

303Q
 

M
AN

FR
ED

IN
I G

IAN
C

AR
LO

 
414,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

133 
5002822 

02107760353 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

O
M

A
STR

I O
R

FEO
 E 

FABIO
 

414,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

134 
5002993 

LM
C

G
ZN

55A
22L184N

 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA ISO

LETTA D
I 

LAM
EC

C
H

I G
R

AZIAN
O

 
414,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

135 
5003066 

ZN
N

M
N

L66M
56B825L 

ZAN
N

I M
AN

U
ELA

 
414,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

136 
5003156 

BN
S

SFN
87M

11C
219N

 
BEN

A
SSI STEFAN

O
 

414,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

137 
5003227 

ZN
N

M
R

K
82S21I496G

 
ZAN

N
I M

IR
KO

 
414,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

138 
5003311 

R
M

B
LC

U
90M

18A
944T 

R
AM

BA
LD

I LU
C

A
 

398,73 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

139 
5003112 

BZZG
PP

77C
17G

337W
 

BAZZIN
I G

IU
S

E
PP

E
 

396,90 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

140 
5003406 

FR
N

M
R

C
76H

26A
909P

 
FAR

IN
A M

AR
C

O
 

393,52 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

141 
5003264 

03501421204 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA IL B

AIO
C

C
O

 
392,60 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

142 
5003169 

C
VZVN

D
47C

60A788J 
C

AV
AZZIN

I V
AN

D
A

 
389,32 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

143 
5003117 

PLO
FLV70H

01L762Y
 

PO
LI FU

LVIO
 

388,68 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

144 
5003341 

C
PR

D
N

L68D
58I952Z 

C
IPR

IAN
I D

AN
IELA

 
388,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

145 
5002690 

BR
ZG

P
P75C

15G
337I 

BER
ZO

LLA
 G

IU
S

EP
P

E
 

388,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 
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146 
5001500 

BN
ZLSN

90P30G
535F 

BEN
ZI A

LE
SS

AN
D

R
O

 
388,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

147 
5003130 

G
ZZLVN

77B57G
535W

 
G

AZZO
LA LIVIAN

A
 

388,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

148 
5003397 

M
LV

C
LD

66L06G
842S

 
M

ALV
ER

M
I C

LAU
D

IO
 

388,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

149 
5003449 

C
LO

M
H

L46B04A944V
 

C
LO

' M
IC

H
ELE

 
388,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

150 
5003450 

N
R

D
G

N
N

59D
30E264K

 
N

AR
D

IN
I G

IA
N

N
I 

388,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

151 
5002258 

ZN
LSLV85C

67F257L 
AZ. AG

R
. B

AR
BO

N
A D

I S
O

TTO
 D

I ZA
N

O
LI 

SILVIA
 

388,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

152 
5002383 

ZN
G

LSS
94E31G

393C
 

ZAN
AG

LIA ALES
SIO

 
388,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

153 
5003019 

R
FFM

TT74T03C
219M

 
R

U
FFIN

I M
ATTEO

 
388,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

154 
5003115 

M
G

LC
H

R
40E

62H
199A

 
M

AG
LIO

ZZI C
H

IA
R

A
 

384,46 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

155 
5001229 

G
N

D
M

R
T85B23Z110E

 
G

AN
D

O
LFIN

I U
M

BER
TO

 
380,71 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

156 
5003090 

02657930349 
B.L.R

. SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
 

379,33 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

157 
5003307 

04041720402 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA F.LLI FO

SC
H

I S.S. 
378,10 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

158 
5003129 

N
BLD

N
L61L30A

909V
 

N
O

BILI D
AN

IELE
 

377,06 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

159 
5003170 

FBB
M

S
M

68T19A
944N

 
FAB

BR
I M

A
SS

IM
O

 
374,07 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

160 
5001403 

R
PTG

M
N

77C
15G

535W
 

R
EP

ETTI G
ER

M
AN

O
 

373,41 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

161 
5001193 

BR
O

G
P

P96H
25D

611A
 

BO
ER

I G
IU

S
EP

P
E

 
365,20 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

162 
5003185 

TR
D

M
N

L53P47B572R
 

TR
AD

II EM
AN

U
ELA

 
362,47 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

163 
5003350 

R
BN

M
N

L87H
02H

294U
 

R
U

B
IN

ETTI EM
AN

U
ELE

 
362,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

164 
5003120 

SC
H

LC
U

72H
11F839W

 
SIC

H
EL TU

R
C

O
 LU

C
A

 
362,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

165 
5000985 

G
LLM

R
K76B25B

042F 
G

ALLAR
O

TTI M
IR

KO
 

362,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

166 
5001223 

02778530341 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA IS

IN
G

R
IN

I 
360,78 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

167 
5002962 

PR
LR

N
D

54D
16L689D

 
PIR

O
LI R

AIM
O

N
D

O
 

357,72 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 
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168 
5002223 

VTLTR
S60R

47D
847J 

VITALI TER
E

SA
 

357,16 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

169 
5003123 

C
N

TLD
N

61C
43D

728G
 

BER
TO

LO
TTI PAO

LIN
O

 D
I C

O
N

TI LO
R

ED
AN

A
 

357,05 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

170 
5002866 

02659220343 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA R

E
N

AN
O

 S.R
.L. 

356,60 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

171 
5003270 

04231550403 
TEN

U
TA LA FIE

R
A SO

C
IE

TA' AG
R

IC
O

LA S.S. 
353,02 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

172 
5003317 

LVZG
P

P67P42G
535L 

LA
VEZZO

LI G
IU

S
EP

PIN
A

 
352,85 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

173 
5003133 

BZZLG
U

44T10A987N
 

BAZZIN
O

TTI LU
IG

I 
352,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

174 
5003336 

TD
SM

R
A56C

51A646I 
TO

D
ESC

O
 M

AR
IA

 
352,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

175 
5003179 

PTR
N

C
L62H

21F704W
 

PETR
U

C
C

I N
IC

O
LO

' AZ. A
G

R
. 

352,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

176 
5003219 

D
LM

SFN
61D

10E730A
 

D
AL M

O
N

TE C
A

SO
N

I STEFAN
O

 
352,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

177 
5002414 

03663220360 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

A
SA G

IAN
IN

O
 S.S. 

352,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

178 
5003057 

SPR
R

G
R

55E26G
393B

 
SP

ER
AN

ZO
N

I R
U

G
G

ER
O

 
352,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

179 
5003072 

SR
TR

R
T77R

17G
337O

 
SAR

TO
R

I R
O

B
ER

TO
 

351,95 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

180 
5003166 

FR
R

M
S

M
85B20B

042I 
FER

R
A

R
I M

A
SSIM

O
 

350,44 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

181 
5003141 

PR
N

LSN
82C

67A
944D

 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA C

A' N
O

VA D
EL 

N
O

C
IO

N
E D

I P
ER

O
N

 ALE
SS

AN
D

R
A

 
346,62 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

182 
5003081 

C
LZTM

S78R
31G

337H
 

C
ALZO

LAR
I TH

O
M

A
S

 
345,81 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

183 
5003230 

LC
H

G
PR

46E16B352D
 

LU
C

H
IN

I G
IA

M
PIER

O
 

345,60 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

184 
5003216 

00878180330 
C

AZZAR
IN

I FR
AN

C
ESC

O
 E N

IC
O

LI M
AR

IA 
SO

C
IETA' S

EM
PLIC

E
 

345,38 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

185 
5002924 

PPC
N

D
R

77H
17G

337W
 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA O
PP

IC
I AN

D
R

E
A

 
344,92 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

186 
5003416 

C
R

P
PR

I52H
18D

668V
 

C
AR

APIA PIE
R

O
 

342,98 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

187 
5003047 

PG
LG

N
N

40D
15L183E

 
PU

G
O

LO
TTI G

IO
VAN

N
I 

338,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

188 
5002221 

BN
TR

N
D

78P01A944Z 
C

AN
O

V
ELLA SC

AVI D
I B

O
N

AIU
TI R

O
LAN

D
O

 
335,76 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 
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189 
5003079 

TR
N

G
N

N
73C

25G
337H

 
TU

R
N

I G
IO

VAN
N

I 
331,80 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

190 
5003197 

SR
R

PLA
64D

42L762A
 

SER
R

A PAO
LA

 
330,82 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

191 
5003220 

PSN
M

R
A39L42L648J 

PA
SIN

ETTI M
AR

IA
 

329,01 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

192 
5002957 

PN
ILC

U
78B01G

337Z 
PIN

I LU
C

A
 

328,08 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

193 
5003184 

02446321206 
M

ATALLO
 SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
326,59 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

194 
5003168 

BR
TG

PP48B14B
042P

 
BR

ATTESAN
I G

IU
S

EP
P

E
 

325,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

195 
5000953 

BN
V

LR
T57P16F484B

 
BEN

E
VEN

TI ALB
ER

TO
 

321,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

196 
5002233 

D
LN

N
TA84L64G

393G
 

AZ. AG
R

. C
E

R
R

E
TO

 D
I D

ELN
ISTA AN

ITA
 

321,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

197 
5002386 

PTTLC
N

57B
08I689A

 
PATTAR

O
ZZI LU

C
IAN

O
 

321,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

198 
5002515 

C
VLM

G
R

52E58F357A
 

C
O

VILI M
A

R
IA

 G
R

AZIA
 

321,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

199 
5003054 

FR
R

C
R

D
73L17I462R

 
FER

R
A

R
IN

I C
O

R
R

AD
O

 
321,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

200 
5003055 

PSC
P

BN
53D

19G
337C

 
PE

SC
I PIER

 BEN
VE

N
U

TO
 

320,42 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

201 
5003030 

02756650343 
AN

TO
N

IO
 ALD

IN
I E V

ALE
N

TIN
A SILVA

 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S

E
M

PLIC
E

 
317,63 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

202 
5003194 

STFC
R

N
58R

62C
296I 

STEFAN
IN

I C
H

IAR
IN

A
 

317,25 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

203 
5003234 

ZN
R

R
R

T60T30B042C
 

ZAN
R

E
' R

O
B

ER
TO

 
314,48 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

204 
5003235 

C
VLG

R
G

49P
29B982Z 

C
AV

ALLAR
I G

IO
R

G
IO

 
313,69 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

205 
5003114 

R
TN

M
R

A57A48B104R
 

R
O

TO
N

D
O

 M
AR

IA
 

313,33 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

206 
5003086 

N
G

R
N

ZE60B
02A

944Y
 

N
EG

R
IN

I EN
ZO

 
313,13 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

207 
5003207 

C
C

R
LC

U
78E26G

337F 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA LA M

AZZO
N

A
 D

I LU
C

A
 

AC
C

O
R

SI 
312,85 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

208 
5002914 

00441760360 
C

O
O

PER
ATIVA AG

R
IC

O
LA FO

R
E

STALE LA
 

PIN
ETA SO

C
IETA' C

O
O

PER
ATIV

A
 

311,86 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

209 
5003137 

G
R

VLSE50P
58H

535P
 

G
ER

V
ASO

N
I E

LIS
A

 
310,16 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

210 
5002945 

SLD
VTR

60M
23I342S

 
SO

LD
ATI VALTER

 
310,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 
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211 
5003020 

FR
R

M
N

C
69T60B042Y

 
FER

R
A

R
I M

O
N

IC
A

 
309,10 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

212 
5003089 

BN
FFN

N
80H

27G
337W

 
BO

N
FAN

TI FA
BIO

 EN
N

IO
 

307,87 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

213 
5003128 

ZN
N

G
N

N
57E15G

337P
 

ZAN
N

I G
IO

VAN
N

I 
307,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

214 
5003146 

FR
R

M
N

L74P60B042T 
FER

R
A

R
I M

AN
U

ELA
 

304,25 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

215 
5003153 

BN
TG

PL47E24B891I 
BO

N
ETTI G

IAM
PAO

LO
 

303,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

216 
5003069 

M
S

SLG
U

53P
23G

337Z 
M

A
SS

AR
I LU

IG
I 

297,08 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

217 
5003073 

PC
C

M
R

A
59E

58A831D
 

PIC
C

O
LI M

AR
IA

 
297,06 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

218 
5003042 

M
R

TFST70R
12G

337T 
M

O
R

ETTI FA
U

STO
 

294,60 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

219 
5003348 

N
TN

G
LC

75L02D
611R

 
AN

TO
N

IO
N

I G
IAN

LU
C

A
 

293,49 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

220 
5003419 

SS
SG

D
U

40E
08C

086I 
SA

SS
I G

U
ID

O
 

291,34 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

221 
5002952 

BC
C

G
P

P65C
21A646O

 
BO

C
C

A
C

C
I G

IU
SE

P
PE

 
290,88 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

222 
5003096 

SN
TN

D
R

66B13C
621U

 
M

O
TO

R
O

ASI D
I SAN

TIN
I AN

D
R

EA
 

290,85 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

223 
5003324 

ZN
R

M
LN

87S07D
969X

 
ZAN

AR
D

I EM
ILIAN

O
 

288,03 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

224 
5000994 

C
STN

G
L66L20G

337H
 

C
ASTALD

IN
I AN

G
E

LO
 

286,98 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

225 
5003041 

LN
D

G
N

N
48A

01D
026Y

 
LAN

D
I G

IO
V

AN
N

I 
285,49 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

226 
5003161 

TR
R

R
S

O
30R

57B042A
 

TER
R

O
N

I R
O

SA
 

285,25 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

227 
5003408 

M
D

R
N

G
L54E

03H
034R

 
AM

AD
O

R
I AN

G
E

LO
 

285,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

228 
5003400 

D
LLLC

U
53C

50D
555P

 
D

ALLA
VA

LLE LU
C

IA
 

285,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

229 
5003243 

M
D

R
B

BR
72H

67G
393F 

M
AD

R
IG

ALI B
AR

BAR
A

 
285,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

230 
5002774 

TR
G

M
H

L77S
24C

219G
 

TR
IG

LIA M
IC

H
ELE

 
285,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

231 
5003276 

02695370359 
"ED

EN
 IN

 FIO
R

E
" D

I G
IG

LIO
LI R

O
BIN

 E 
BR

U
N

A S
.S. SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
285,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 
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232 
5001866 

M
LN

M
TN

89R
64D

869G
 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA C
A' D

EL N
AN

D
O

 D
I 

M
O

LIN
AR

I M
AR

TIN
A

 
284,28 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

233 
5003267 

03500371202 
C

A' D
I C

AR
D

IN
O

 SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
 S.S. 

282,87 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

234 
5003163 

LZP
V

C
N

62A10B
042Y

 
ALZA

PIED
I VIN

C
EN

ZO
 

277,73 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

235 
5003038 

LN
N

LN
E83L67G

337Y
 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA FAM
. SO

LAR
I D

I 
LEO

N
IN

I E
LEN

A
 

275,93 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

236 
5002474 

M
ZZPM

L82R
61C

621I 
AZ. AG

R
. "N

ETTU
N

O
" D

I M
AZZA

 P
AM

ELA
 

272,76 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

237 
5003127 

0677260192 
TER

EN
ZAG

R
O

 S.A.S. D
I G

U
ID

O
 ZILIO

TTI & C
. 

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA IN
 A

C
C

O
M

AN
D

ITA 
SE

M
P

LIC
E

 
271,87 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

238 
5003167 

TR
TC

R
L70M

15F205I 
TO

R
TI C

AR
LO

 
271,68 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

239 
5003162 

G
N

LC
R

L64M
25A

909R
 

AG
N

E
LLI C

AR
LO

 
270,16 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

240 
5002375 

C
VLG

D
M

62C
22H

199R
 

C
AV

ALLU
C

C
I G

IAN
D

O
M

E
N

IC
O

 
270,15 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

241 
5001235 

02779430343 
SC

H
IAN

C
H

I AN
D

R
E

A ED
 ER

B
ALD

I 
G

IU
SE

P
PIN

A
, SO

C
IETA' A

G
R

IC
O

LA
 

265,98 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

242 
5001015 

SC
FM

G
N

93A
03G

337C
 

SC
AFFAR

D
I M

O
R

G
AN

 
265,05 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

243 
5001056 

TD
SM

H
L97D

02B042Q
 

TO
D

ESC
O

 M
IC

H
ELE

 
264,40 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

244 
5003084 

M
S

SD
G

I69T04B042C
 

M
U

S
SI D

IEG
O

 
262,30 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

245 
5003121 

FSS
BBR

73A53F205N
 

FO
SSATI B

AR
BAR

A
 

259,82 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

246 
5002902 

G
LLG

N
N

68M
31C

933Q
 

TER
R

E
 D

I BU
S

C
O

N
E D

I G
ALLAR

O
TTI G

IAN
N

I 
257,66 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

247 
5003202 

G
R

R
V

TR
50C

19D
612A

 
C

AS
A SITLA D

I G
U

ER
R

IE
R

I VITTO
R

IO
 

257,40 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

248 
5003083 

G
LLG

LC
67S

03B
042Q

 
G

ALLO
SI G

IA
N

LU
C

A
 

256,55 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

249 
5001108 

C
SLN

TA82S60G
337X

 
C

AS
ALI AN

ITA
 

256,47 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

250 
5003200 

02564630347 
LA C

H
ELID

O
N

IA
 SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
253,54 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

251 
5002767 

G
N

D
S

LD
56P19A944I 

FO
N

TAN
A D

EI LO
N

G
O

B
A

R
D

I D
I G

AN
D

O
LFO

 
O

SV
ALD

O
 

251,96 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

252 
5003210 

FR
R

D
N

L92S
09C

219B
 

FER
R

A
R

I D
AN

IELE
 

247,88 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 
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253 
5003211 

0930400346 
C

AP
R

A G
IU

S
EP

PE
 E VA

LEN
TI M

AR
IS

A
 

244,08 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

254 
5003233 

M
LP

D
N

L60T61G
337E

 
M

ALP
ELI D

AN
IELA

 
240,13 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

255 
5003056 

03652770409 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

O
R

AD
O

S
SO

 S.A.S. D
I 

D
AV

ID
E LEO

N
I & C

. 
240,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

256 
5003288 

TR
C

G
BR

49S
03C

573V
 

TU
R

C
I G

ILBER
TO

 
240,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

257 
5002898 

VLLG
N

N
78E19G

424Q
 

VILLAN
I G

IO
VA

N
N

I 
240,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

258 
5002899 

FN
TG

N
N

71A18G
337V

 
FO

N
TAN

A G
IO

VA
N

N
I 

240,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

259 
5002929 

C
R

ZM
TT93D

13G
337G

 
C

O
R

U
ZZI M

ATTIA
 

240,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

260 
5002978 

N
TR

G
LC

63T30F882C
 

N
O

TAR
I G

IAN
 LU

C
A

 
240,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

261 
5003136 

SBTG
BR

67P01F205U
 

SA
BATTIN

I G
ILBER

TO
 

240,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

262 
5003189 

BR
S

M
R

C
69P

10G
337J 

BO
R

A
SC

H
I M

A
R

C
O

 
240,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

263 
5003209 

FTTFN
C

92C
27G

337X
 

AZ.AG
R

. FA
TTO

R
I FR

AN
C

E
SC

O
 

ALES
SAN

D
R

O
 

240,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

264 
5003368 

02509020349 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA SO

M
ILLA S.S

. 
240,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

265 
5002909 

STFG
N

N
64T02C

075O
 

STEFAN
IN

I N
AN

N
I G

IA
N

N
I 

240,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

266 
5003071 

PR
C

C
R

L63S24A
944R

 
PR

E
C

I C
AR

LO
 

240,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

267 
5002234 

SC
H

M
R

T86D
52I690P

 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA C

AD
O

N
IC

A D
I 

SC
H

IAVO
N

 M
A

R
TA

 
240,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

268 
5002257 

G
R

G
D

N
C

62B18G
842N

 
G

R
EG

O
R

I D
O

M
EN

IC
O

 
240,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

269 
5003119 

C
VN

G
R

G
51B12D

502D
 

C
AV

AN
N

A G
IO

R
G

IO
 

240,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

270 
5002413 

N
N

N
G

ZN
67T69L885B

 
N

AN
N

IN
I G

R
AZIA AN

N
A

 
240,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

271 
5003106 

ZN
AM

C
R

53D
41L736O

 
AZ. AG

R
. IL M

U
LIN

O
 D

I ZAN
E

 M
AR

IA
 

C
R

ISTIN
A

 
240,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

272 
5003109 

VSC
VTR

35D
56M

183V
 

VE
SC

O
G

N
I VITTO

R
IA M

A
R

IA E FIG
LI D

I 
VE

SC
O

G
N

I VITTO
R

IA M
A

R
IA

 
240,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

273 
5002873 

G
BR

G
LN

90L16C
219N

 
AZ. AG

R
. LE C

O
R

N
ELLE D

I G
AB

R
IN

I 
G

IU
LIAN

O
 

240,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 
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274 
5002900 

02621700356 
LA C

O
STA SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
240,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

275 
5002989 

C
FFN

N
I77H

22H
264J 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA SH
A

N
TI D

I C
IO

FFI N
IN

O
 

240,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

276 
5003213 

D
G

R
SD

R
78D

50L400S
 

AZ.AG
R

. R
IO

 V
IC

O
 D

I D
E G

R
EG

O
R

IO
 

SAN
D

R
A

 
240,00 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

277 
5003256 

02695230355 
IL R

E
B

EC
C

O
 SO

C
IETA' A

G
R

IC
O

LA
 

240,00 
95 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

278 
5003171 

R
PC

R
N

T82P46F205U
 

AZ. AG
R

. VIO
LAR

AN
C

IO
 D

I R
A

PA
C

C
IO

LI 
R

EN
ATA

 
95,39 

95 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

279 
5003349 

FR
G

PLA
75A12F704U

 
FO

R
G

H
IER

I PAO
LO

 
1.000,00 

80 
1992 - Q

C
 

 
 

280 
5003395 

BSR
C

ST93P
27D

704E
 

BIS
ER

N
I C

R
ISTIAN

 
585,11 

80 
1992 - Q

C
 

 
 

281 
5003386 

04231160401 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA IL G

IAR
D

IN
O

 S.S. 
449,65 

80 
1992 - Q

C
 

 
 

282 
5003248 

R
LLFR

C
74T05F205F 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA O
R

TIG
IAN

I D
I 

FED
ER

IC
O

 R
O

LLER
I 

750,00 
60 

1996 - Igp Fungo 
di Borgotaro 

 
 

283 
5003248 

BR
TVIO

53D
01A

138A
 

BER
TO

R
ELLI IVO

 
750,00 

60 
1996 - Igp Fungo 
di Borgotaro 

 
 

284 
5003248 

81000180349 
C

O
M

U
N

A
LIA

 D
I ALBAR

ETO
 

400,00 
60 

1996 - Igp Fungo 
di Borgotaro 

 
con 

riserva 

285 
5003248 

81000690347 
C

O
M

U
N

A
LIA

 D
I C

AS
ALPO

R
IN

O
 - VO

LPA
R

A
 

370,00 
60 

1996 - Igp Fungo 
di Borgotaro 

 
con 

riserva 

286 
5003248 

81002290344 
C

O
M

U
N

A
LIA

 D
I C

O
D

O
R

S
O

 - G
IU

N
C

A
R

EG
G

IO
 

370,00 
60 

1996 - Igp Fungo 
di Borgotaro 

 
con 

riserva 

287 
5003248 

81000670349 
C

O
M

U
N

A
LIA

 D
I C

O
R

N
O

LO
 

370,00 
60 

1996 - Igp Fungo 
di Borgotaro 

 
con 

riserva 

288 
5003248 

81000650341 
C

O
M

U
N

A
LIA

 D
I SE

LVO
LA

 - R
EVO

LETO
 

370,00 
60 

1996 - Igp Fungo 
di Borgotaro 

 
con 

riserva 

289 
5003248 

90000970344 
C

O
M

U
N

A
LIA

 D
I TAR

SO
G

N
O

 
370,00 

60 
1996 - Igp Fungo 
di Borgotaro 

 
con 

riserva 

290 
5003248 

81002300341 
C

O
M

U
N

A
LIA

 D
I C

AS
AM

U
R

ATA  
330,00 

60 
1996 - Igp Fungo 
di Borgotaro 

 
con 

riserva 

291 
5003248 

01548070349 
C

O
M

U
N

A
LIA

 D
I G

O
R

R
O

 
330,00 

60 
1996 - Igp Fungo 
di Borgotaro 

 
con 

riserva 

292 
5003248 

81002890341 
C

O
M

U
N

A
LIA

 D
I G

R
O

PPO
 

330,00 
60 

1996 - Igp Fungo 
di Borgotaro 

 
con 

riserva 

293 
5003248 

00814910345 
C

O
M

U
N

A
LIA

 D
I LIV

EIA
 

330,00 
60 

1996 - Igp Fungo 
di Borgotaro 

 
con 

riserva 

294 
5003248 

90000020348 
C

O
M

U
N

A
LIA

 D
I STR

EP
ETO

 
330,00 

60 
1996 - Igp Fungo 
di Borgotaro 

 
con 

riserva 
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295 
5003257 

BZZSR
A77R

43H
223I 

M
EG

A
LAT D

I BIZZO
C

C
H

I SAR
A

 
740,00 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2013 
 

296 
5003201 

01613480357 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA G

R
AN

A
 D

'O
R

O
 D

I 
C

ATELLAN
I M

ATTEO
 E LU

C
IAN

A
 

1.271,44 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

297 
5001237 

02691610352 
BIO

G
O

LD
 AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA BIO

LO
G

IC
A 

S. S
. D

I G
O

LD
O

N
I G

IO
V

A
N

N
I & C

. SO
C

IETA 
AG

R
IC

O
LA

 
1.036,00 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

298 
5003242 

BSC
C

LD
76B

07I496J 
BO

SC
H

IN
I C

LAU
D

IO
 

958,42 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

299 
5003334 

02694900354 
AG

R
O

M
IELE SO

C
IETA' A

G
R

IC
O

LA
 

833,00 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

300 
5003265 

02685340354 
API LIBER

E SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
 

810,00 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

301 
5000925 

02200950349 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA FER

R
AR

I LIB
ER

O
 S.S

. 
784,72 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

302 
5003268 

02690020355 
LIV

ELLO
 FER

R
AR

I SO
C

IE
TA' AG

R
IC

O
LA

 
740,00 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

303 
5003252 

00552770356 
C

A' R
O

S
S

A D
I FO

N
TAN

ILI E C
. SO

C
IETA' 

AG
R

IC
O

LA
 

697,05 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

304 
5002876 

PD
R

LC
U

93T13H
223N

 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PE

D
R

O
TTI LU

C
A

 
534,00 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

305 
5002934 

M
N

TSFN
83B

10F257P
 

IL M
ESTIER

E D
ELL'AP

E D
I M

O
N

TAN
IN

I 
STEFAN

O
 

534,00 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

306 
5000954 

LM
B

M
R

C
90M

22G
337N

 
LAM

B
ER

TIN
I M

AR
C

O
 

519,87 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

307 
5003394 

C
R

LFST40E
17H

500P
 

C
AR

LETTI FA
U

STO
 

414,00 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

308 
5002222 

C
TLD

R
N

44B
19I496Y

 
C

ATELLAN
I AD

R
IAN

O
 

390,99 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

309 
5003346 

BSN
PLG

54S
14C

141E
 

BU
S

AN
I P

ELLEG
R

IN
O

 
355,31 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

310 
5002217 

G
M

BR
N

N
48E43G

947G
 

G
O

M
BI R

O
SAN

N
A

 
352,00 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

311 
5001148 

LR
N

P
LB

82P18G
337I 

AZ. AG
R

. C
A' D

'O
R

AZIO
 D

I LAU
R

EN
TI P

AO
LO

 
ALBER

TO
 

341,40 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

312 
5002599 

R
ZU

G
N

N
56B26H

223P
 

R
U

O
ZI G

IO
VA

N
N

I 
276,74 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

313 
5000996 

SS
SLSN

86T14G
337E

 
SA

SS
I A

LE
SS

AN
D

R
O

 
273,06 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

314 
5003342 

VLN
LC

U
84R

16I496J 
VA

LEN
TIN

I LU
C

A
 

255,67 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

315 
5001008 

R
N

LG
R

T95S53G
337L 

R
IN

ALD
I G

R
ETA

 
255,58 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 
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316 
5001155 

G
N

SFN
C

81R
44G

337L 
AZ. AG

R
. C

A
S

A C
AN

I D
I A

G
N

ES
SIN

I 
FR

AN
C

ESC
A

 
251,82 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

317 
5003282 

M
SU

C
TA84H

70E253H
 

LA PED
R

O
C

C
A

 D
I M

U
SI C

ATIA
 

248,17 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

318 
5001004 

C
TTR

N
N

82H
43G

337O
 

C
ATTAN

I AR
IAN

N
A

 
240,00 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

319 
5002078 

BR
VG

M
N

75A16H
223U

 
AZ.AG

R
. BR

E
VIN

I SILVA
N

O
 D

I BR
EV

IN
I 

G
ER

M
AN

O
 

240,00 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

320 
5002879 

C
TTN

C
L89R

01F463A
 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA C
ATTABIAN

I N
IC

C
O

LO
' 

240,00 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

321 
5003026 

M
ZZR

R
T68D

23H
223O

 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PA

N
 D

'A
LBE

R
O

 D
I 

M
AZZA

LI R
O

BER
TO

 
240,00 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

322 
5003259 

ZN
C

R
R

T64S08H
223A

 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA ZAN

IC
H

ELLI R
O

BER
TO

 
240,00 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

323 
5003281 

VZZM
C

L60H
19D

037I 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA VEZZAN

I M
AR

C
ELLO

 
240,00 

60 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

324 
5003306 

02321700359 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA LU

P
PI R

IN
O

 E C
. S.S. 

240,00 
60 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

325 
5002195 

04234080408 
D

AL FATO
U

R
IN

 SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA S.S. 
857,26 

35 

2003 - D
op 

C
olline di 

R
om

agna e 1991 
- Prodotti 
biologici 

 
 

326 
5002960 

03426640367 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

ALAN
C

A A
M

ED
EO

 E 
AN

D
R

EA S.S. 
1.163,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2013 
 

327 
5003417 

01323400398 
SO

C
IETA AG

R
IC

O
LA B

AR
O

N
C

IN
I M

IR
C

O
 E

 
FABIO

 S.S. 
853,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2013 
 

328 
5003118 

02690000340 
TO

ZZI E BO
R

TO
T SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
744,20 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2013 
 

329 
5002875 

03503250361 
AZ. AG

R
. VILLA D

I LA' SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA - 
SO

C
IETA' S

EM
PLIC

E
 

507,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2013 
 

330 
5002248 

01175000338 
AG

O
STI LIN

O
 E FA

BR
IZIO

 SO
C

IETA' 
AG

R
IC

O
LA SO

C
IETA' S

E
M

PLIC
E

 
389,45 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2013 
 

331 
5002936 

01873090383 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA T.M

. D
I TED

ALD
I E 

M
O

N
TAN

AR
I S.S. 

240,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2013 
 

332 
5002174 

PR
N

LN
A90M

69G
535Q

 
PER

IN
I ALIN

A
 

394,71 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

Sì, 2014 
 

333 
5002869 

00085770394 
"AG

R
ISFE

R
A SO

C
IETA' C

O
O

PER
ATIVA 

AG
R

IC
O

LA P
ER

 AZIO
N

I" IN
 SIG

LA 
"AG

R
ISFE

R
A SO

C
. C

O
O

P
. AG

R
. P.A." 

3.000,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

334 
5002741 

BLLLG
U

63H
06G

923R
 

BA
LLA

R
IN

 LU
IG

I 
2.750,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 
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335 
5002964 

01666420334 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA O

LITO
R

ES A 
R

ES
PO

N
SA

BILITA' LIM
ITATA

 
2.614,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

336 
5002447 

R
D

R
YN

Y77D
13Z605X

 
AZIEN

D
A A

PISTIC
A "D

O
N

 LU
IG

I" D
I 

R
O

D
R

IG
U

EZ M
ER

IN
O

 YO
VAN

Y EFR
A

IN
 

1.360,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

337 
5001337 

04057770408 
G

.F.A
. SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.S

. 
1.301,27 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

338 
5003263 

02373960372 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA B

ALLAN
TIN

I E 
ZAN

IN
ELLI S

S
 

1.077,71 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

339 
5003009 

ZM
B

PLA
68H

29D
061X

 
ZAM

BELLI PAO
LO

 
1.062,39 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

340 
5003198 

00797910338 
SO

G
N

I M
AU

R
IZIO

 E G
IO

R
G

IO
 SO

C
IETA' 

SE
M

P
LIC

E
 AG

R
IC

O
LA

 
1.008,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

341 
5003229 

01430540383 
TR

O
M

BIN
I G

IU
S

E
PP

E, TR
O

M
BIN

I M
O

N
IA E

 
TR

O
M

BIN
I G

IU
LIAN

A S.S. 
1.003,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

342 
5003412 

G
BBLSN

60T30G
693S

 
G

O
BBO

 A
LE

SS
AN

D
R

O
 

884,45 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

343 
5003192 

80018340366 
BA

LLO
TTA TO

N
IN

O
 E R

E
N

ZO
 SO

C
IETA' 

SE
M

P
LIC

E
 AG

R
IC

O
LA

 
880,40 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

344 
5003208 

01628761205 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA IL P

ALEO
TTO

 S.S. 
862,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

345 
5003387 

04237010402 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA M

E
N

G
O

ZZI BIO
 S.S. 

855,49 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

346 
5003024 

VR
LC

R
D

26H
01D

829N
 

VER
LIC

C
H

I C
O

R
R

AD
O

 
825,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

347 
5002107 

01855710388 
ALFA

LFA
 SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.R

.L. 
812,24 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

348 
5003302 

LBIR
R

T61H
28G

535B
 

LIB
E' R

O
B

ER
TO

 
794,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

349 
5002919 

01891650382 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S

A
N

 G
IO

VA
N

N
I S.S. 

789,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

350 
5003359 

BR
N

M
R

Z69A15E289D
 

BR
IN

I M
A

U
R

IZIO
 

787,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

351 
5003027 

PC
C

PG
L72P14F257L 

PIC
C

IN
IN

I PIE
R

G
IU

LIAN
O

 
782,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

352 
5002245 

BLLSFN
72T14D

611R
 

BA
LLA

R
IN

I STEFAN
O

 
752,37 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

353 
5002943 

02750090348 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA FO

N
D

O
 S

AN
 G

IA
C

O
M

O
 

729,44 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

354 
5003411 

C
N

S
LSS

86H
47F205B

 
A.C

. R
AN

C
H

 D
I ALES

SIA C
O

N
SO

LIN
I 

727,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

355 
5003126 

FBBG
N

E52S03D
673G

 
FAB

BI EU
G

EN
IO

 
703,80 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 
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356 
5003360 

M
N

TLSN
89P15G

842E
 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA LA FR
AN

ZO
N

A
 D

I 
ALES

SAN
D

R
O

 M
O

N
TAN

A
R

I 
700,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

357 
5003442 

BR
S

D
N

A
73S66A393Y

 
BER

S
AN

I D
AN

IA
 

691,61 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

358 
5003445 

02542340399 
PO

M
P

IG
N

O
LI G

IO
R

G
IO

, A
N

D
R

E
A E

 O
N

O
R

IO
 

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA S.S.                     
688,59 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

359 
5002196 

BC
C

M
TT96S10C

814U
 

BEC
C

AR
I M

ATTEO
 

678,79 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

360 
5002946 

M
R

C
LR

D
75R

05F205Y
 

M
AR

C
H

E
SI LEO

N
AR

D
O

 
670,39 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

361 
5002667 

02533570392 
AG

ATH
O

S SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA  
661,09 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

362 
5003340 

M
R

C
N

R
C

73C
27G

916U
 

M
AR

C
H

ETTI EN
R

IC
O

 
626,30 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

363 
5003352 

00745030338 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA R

IG
O

LLI R
O

B
ER

TO
, 

PAO
LO

 E C
. S.S. 

620,67 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

364 
5003102 

02986501209 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA TO

R
C

H
I FR

ATELLI 
SO

C
. S

E
M

PLIC
E

 
619,48 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

365 
5003444 

C
H

R
P

LA73H
21G

916R
 

C
H

IER
EG

ATO
 PAO

LO
 

603,01 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

366 
5003134 

M
SC

FST75P07D
611I 

M
O

SC
H

IN
I FA

U
STO

 
597,41 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

367 
5003280 

R
G

H
LIO

28P41I903B
 

R
IG

H
ETTI IO

LE
 

595,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

368 
5003005 

C
C

H
R

C
R

82D
09I462K

 
AZ.AG

R
.B

ER
S

AN
A D

I IAC
C

H
E

R
I R

IC
C

AR
D

O
 

595,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

369 
5003045 

04748190263 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA R

E
D

I S.S. 
593,80 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

370 
5003015 

M
LLFN

C
81A09F240N

 
M

ELLO
N

I FR
AN

C
ESC

O
 

589,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

371 
5002180 

01882900382 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA B

U
O

N
A TER

R
A

 S.S. 
561,56 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

372 
5002859 

SR
N

SFN
62R

26F257L 
SER

EN
I STEFAN

O
 

543,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

373 
5002905 

91356420371 
LA C

ASTELLIN
A SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
543,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

374 
5003338 

N
VR

FN
Z71M

07C
261J 

N
O

VAR
A FIO

R
EN

ZO
 

543,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

375 
5003272 

M
C

C
LC

U
95H

05A944V
 

M
AC

C
H

IA
VE

LLI LU
C

A
 

537,18 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

376 
5003218 

G
TTN

G
L41A25G

337Q
 

G
O

TTI AN
G

ELO
 

524,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 
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377 
5002365 

C
H

N
N

N
E64L02G

535C
 

C
H

IN
O

SI EN
N

IO
 

511,29 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

378 
5001030 

01703190338 
AZ.AG

R
.BR

E' S
.S. SO

C
IE

TA' AG
R

IC
O

LA
 

507,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

379 
5003300 

R
BFVTR

56B12B025M
 

R
EB

U
FFI VITTO

R
IO

 
507,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

380 
5002182 

01948610389 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.A

N
N

A
 S.S

. 
487,60 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

381 
5003415 

02104690397 
TO

R
R

E
 SAN

 M
A

R
TIN

O
 SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA 

S.R
.L. IN

 BR
EV

E TO
R

R
E

 SO
C

. AG
R

 S.R
.L. 

485,85 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

382 
5003232 

FR
N

G
R

L51B20F026L 
FAR

IN
ELLA G

A
BR

IELE
 

477,88 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

383 
5003258 

STG
M

R
C

57M
29D

548M
 

STAG
N

I M
A

R
C

O
 

475,72 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

384 
5002166 

G
R

N
G

D
U

38E08D
704B

 
G

U
AR

IN
I M

ATTEU
C

C
I G

U
ID

O
 

475,13 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

385 
5003131 

BLLC
LD

81E
46C

912X
 

BE
LLO

TTI C
LAU

D
IA

 
474,94 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

386 
5003269 

01958120360 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA FLO

R
ID

E
A SO

C
IETA' 

SE
M

P
LIC

E
 D

I C
O

STA M
A

R
C

O
 

465,35 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

387 
5002728 

TR
LM

FR
73B

19D
548C

 
TU

R
O

LA M
AN

FR
ED

O
 

460,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

388 
5003064 

01533550339 
R

AF S
.S. SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
458,90 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

389 
5003293 

R
BR

D
VD

65T27D
548V

 
R

IB
ER

TI D
AVID

E
 

449,32 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

390 
5003335 

02315140398 
G

ALLEG
ATI SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
447,20 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

391 
5003347 

04239720404 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA LA G

IU
SE

P
PIN

A
 S.S. 

443,95 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

392 
5003226 

G
D

TM
H

L93H
07C

469M
 

G
U

ID
ETTI M

IC
H

ELE
 

440,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

393 
5003321 

M
R

N
R

N
T59M

16G
535U

 
M

AR
EN

G
H

I R
EN

ATO
 

440,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

394 
5003361 

M
SC

C
ST79B

15G
535T 

M
O

SC
O

N
I C

R
ISTIAN

 
440,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

395 
5003240 

FC
C

N
D

R
85H

09E730O
 

FU
C

C
I A

N
D

R
EA

 
436,30 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

396 
5003237 

04216240400 
O

R
TIC

A' SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA SO
C

.S
EM

P. 
432,69 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

397 
5003375 

M
N

TLVT90B28A944F 
M

O
N

TER
U

M
IC

I LU
IG

I VITTO
R

IO
 

428,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 
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398 
5003287 

TZZM
C

L82R
64E730D

 
TAZZAR

I M
A

R
C

E
LLA

 
417,22 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

399 
5003148 

R
M

N
C

LD
74L10F205V

 
AM

AZIN
G

 G
R

A
C

E R
AN

C
H

 D
I R

O
M

AN
I 

C
LAU

D
IO

 
414,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

400 
5003407 

C
SR

PR
Z62E54F257V

 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA VITTO

R
IA D

I C
A

SA
R

IN
I 

PATR
IZIA

 
414,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

401 
5003392 

02039730391 
AZ.AG

R
. AN

C
AR

AN
I S.S. 

400,92 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

402 
5003182 

04235890409 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA M

A
N

C
IN

I M
ATTEO

 E C
. 

S.S. 
400,40 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

403 
5003051 

TC
C

M
C

C
67S

04F205C
 

TIC
C

H
IATI M

AR
C

O
 

400,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

404 
5003076 

01697770335 
C

AS
E ZU

C
C

H
I SO

C
IETA' SE

M
P

LIC
E

 
AG

R
IC

O
LA

 
396,64 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

405 
5003448 

FR
R

D
N

C
54L29F357L 

FER
R

A
R

I D
O

M
EN

IC
O

 
391,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

406 
5002440 

FZZM
R

Z63C
04C

573L 
AZ. AG

R
. LA Q

U
E

R
C

IA D
I FIU

ZZI M
A

U
R

IZIO
 

390,44 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

407 
5003186 

G
M

BG
LN

66M
22A944A

 
G

AM
B

AZZI G
IU

LIA
N

O
 

390,32 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

408 
5003310 

SN
TFN

C
89T14D

611H
 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA FAG
G

IO
 D

I S
AN

TI 
FR

AN
C

ESC
O

 
388,94 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

409 
5003139 

FR
R

N
C

L82L09B
034X

 
FER

R
A

R
I N

IC
O

LA
 

388,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

410 
5003277 

VR
G

C
C

L61S47F257L 
VER

G
AN

TI C
EC

ILIA
 

388,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

411 
5003279 

FN
TG

PP60A
11F257J 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA FO
N

TAN
A G

IU
S

EP
P

E
 

388,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

412 
5001296 

FR
TLC

U
82B16L400I 

FR
ATELLI LU

C
A

 
384,18 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

413 
5003363 

STR
M

R
C

74P08D
704D

 
STR

O
C

C
H

I M
A

R
C

O
 

381,40 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

414 
5003305 

LP
PLR

D
59S27D

713V
 

LU
P

PI LEO
N

AR
D

O
 

373,72 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

415 
5001272 

PN
ZLC

U
96P30D

611Y
 

PO
N

ZETTI LU
C

A
 

373,65 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

416 
5003260 

VN
R

BBR
71R

65A
393N

 
VEN

IER
I B

AR
BAR

A
 

373,60 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

417 
5003205 

00079060380 
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 P
ER

 L'AG
R

IC
O

LTU
R

A
 

FR
ATELLI N

A
VAR

R
A

 
373,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

418 
5002165 

M
D

ATTR
57E01C

107Q
 

AM
AD

E
I ETTO

R
E

 
366,56 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

419 
5002676 

R
SC

D
N

I37T02D
713T 

R
ES

C
A D

IN
O

 
362,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 
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420 
5003007 

M
M

LM
H

L89S
22G

842Z 
M

AM
O

LIN
I M

IC
H

ELE
 

362,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

421 
5003294 

SC
C

N
N

L58L48C
814M

 
SU

C
C

I C
IM

EN
TIN

I AN
TO

N
ELLA

 
361,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

422 
5003052 

01835790385 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S

A
N

 FR
AN

C
E

SC
O

 S.S. 
359,70 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

423 
5003418 

D
LLN

D
R

76M
02F257H

 
D

ELLA C
A

SA AN
D

R
E

A
 

352,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

424 
5003143 

G
TTN

TN
69D

11G
337X

 
G

O
TTI AN

TO
N

IO
 

350,40 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

425 
5003301 

'00226220333 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA M

A
LIN

TESA D
I 

C
AR

LETTI G
IU

SEP
PE E P

O
N

ZO
N

I 
FR

AN
C

ESC
A

 
348,31 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

426 
5002129 

PR
LD

R
D

90E06G
916W

 
PER

ELLI ED
O

AR
D

O
 

346,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

427 
5002199 

02191560370 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

E
R

C
H

IA
 S.A.S. D

I 
M

AR
IA G

H
ETTI E C

. 
340,76 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

428 
5003329 

M
R

C
LSU

32H
63L897W

 
M

AR
C

H
ETTI LU

ISA
 

337,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

429 
5000967 

SN
TC

ST75L65I462P
 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA U
M

ILETER
R

A
 D

I 
SAN

TU
N

IO
N

E
 C

R
ISTIN

A
 

337,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

430 
5003423 

LSTN
D

R
60P13F257B

 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA LU

S
ETTI AN

D
R

E
A

 
337,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

431 
5003124 

01947790380 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA LA G

IR
ALD

IN
A S.S. 

322,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

432 
5003236 

R
STM

H
L80P15C

573P
 

R
O

SETTI M
IC

H
ELE

 
321,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

433 
5003297 

FLPP
R

Z55E50A547M
 

FILIP
PI PATR

IZIA
 

321,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

434 
5001039 

C
LM

LSS
67C

06D
711I 

C
O

LO
M

BIN
I U

LIS
SE

 
321,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

435 
5003067 

C
N

TR
TI58A67G

337T 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA " M

A
N

N
IN

I " D
I C

O
N

TIN
I 

R
ITA

 
316,46 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

436 
5002685 

R
D

N
N

R
T68S43F463O

 
AR

D
U

IN
I A

N
N

A
R

ITA
 

311,13 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

437 
5003082 

LG
R

SFN
73D

25F205X
 

LO
G

IU
R

ATO
 STEFAN

O
 

311,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

438 
5003075 

M
G

G
D

N
L64M

03G
535W

 
M

AG
G

I D
AN

ILO
 

311,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

439 
5001179 

M
R

TLR
A84E52F205D

 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA PR

A
TO

 VER
D

E
 D

I 
M

O
R

ETTI LAR
A

 
310,83 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

440 
5003048 

BR
G

FN
C

68B
03G

337S
 

BER
G

O
N

ZI FR
AN

C
E

SC
O

 
309,54 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 
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441 
5002941 

R
SS

LR
T85B13F205B

 
R

O
SSI ALB

ER
TO

 
302,63 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

442 
5003014 

M
R

N
R

ST60L05L897J 
M

AR
EN

G
H

I ER
N

ESTO
 

296,93 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

443 
5003116 

VC
R

G
N

G
46E31F082U

 
VIC

AR
I G

IU
LIO

 A
N

G
ELO

 
295,01 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

444 
5003154 

G
R

PD
N

L52D
48G

535T 
G

R
O

PPI D
AN

IELA
 

287,07 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

445 
5002218 

BLC
G

LN
67A59G

393N
 

AZ. AG
R

. ER
ED

I BIO
LC

H
IN

I LO
R

E
N

ZO
 D

I 
BIO

LC
H

IN
I G

IU
LIAN

A
 

285,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

446 
5003145 

02586890341 
R

O
SSI SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA SE

M
P

LIC
E

 
284,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

447 
5002834 

PZZC
ST78L11G

535T 
PIAZZA C

R
ISTIAN

 
283,58 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

448 
5003388 

BLLM
R

Z54C
20C

065D
 

BE
LLO

SI M
AU

R
IZIO

 
278,11 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

449 
5001009 

R
G

LLC
N

76C
17Z114Y

 
R

EG
A

LLI LU
C

IAN
O

 
277,83 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

450 
5002982 

03347841201 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA LA PIA

N
A

 
274,72 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

451 
5001557 

C
R

C
FR

C
76B20Z110R

 
LA PER

LA
 BLU

 D
I C

R
O

C
I FABR

IC
E 

D
O

M
IN

IQ
U

E
 

274,33 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

452 
5003221 

BTTD
VD

76A26D
611F 

BATTEC
C

A
 D

A
VID

E
 

272,92 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

453 
5001270 

LLD
M

N
L76C

31B034G
 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA C
A

S
C

IN
A R

IV
ALI D

I 
ALLO

D
I E

M
AN

U
E

LE
 

272,88 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

454 
5002988 

VSG
N

D
R

74P27D
150C

 
VIS

AG
LI AN

D
R

E
A

 
272,12 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

455 
5003304 

SM
R

G
ST56R

20F259F 
SA

M
O

R
I' A

U
G

U
STO

 
270,80 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

456 
5003399 

VN
TC

R
L54L14C

777C
 

VEN
TU

R
IN

I C
AR

LO
 

270,80 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

457 
5002911 

M
R

AN
N

L60P
69H

720W
 

M
AR

I AN
TO

N
ELLA

 
260,64 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

458 
5003370 

02461910396 
JAM

BO
LIK

A SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA
 

258,95 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

459 
5003354 

LSR
G

PP24D
30E

726I 
LU

S
AR

D
I G

IU
S

EP
PE

 
258,52 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

460 
5002255 

BBN
D

N
L79E

65D
458P

 
BA

BIN
I D

AN
IELA

 
254,78 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

461 
5003312 

LG
H

PLA65B
67A

944T 
LAG

H
I PAO

LA
 

245,30 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 
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462 
5003298 

BR
TC

R
L54E31A965R

 
D

R
. B

ER
TELLI C

AR
LO

 
240,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

463 
5000906 

02449670393 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA LA BAG

AR
IN

A S
.R

.L. 
240,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

464 
5003110 

C
R

TR
FL49R

23E730H
 

C
O

R
TESI R

AFFAE
LE                   

240,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

465 
5003191 

PS
SM

R
C

53C
30C

265C
 

PA
SS

AR
D

I M
AR

C
O

 
240,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

466 
5002304 

PLD
FBA

86T18H
294L 

PO
LI H

O
PS D

I PO
LID

O
R

I FABIO
 

240,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

467 
5002870 

G
VN

VN
T76M

63H
294S

 
SO

G
IAM

AT D
I G

IO
V

AN
N

A
R

D
I V

ALEN
TIN

A
 

240,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

468 
5002897 

PSC
R

FL90D
28C

357R
 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
O

LIN
O

 TER
R

A
 R

O
SS

A 
D

I PISC
ITELLI R

AFFAE
LE

 
240,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

469 
5003196 

04235710409 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA IL Q

U
AD

R
IFO

G
LIO

 D
I 

VA
LM

O
R

I M
ATTEO

 E BO
M

B
AR

D
I N

AD
IA 

SO
C

IETA' S
EM

PLIC
E

 
240,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

470 
5003332 

C
N

G
LS

E72B57D
704A

 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA FR

U
TTI D

ELLA S
ALU

TE 
D

I C
AN

G
IN

I ELISA
 

240,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
con 

riserva 

471 
5003367 

D
R

E
G

R
G

72M
16D

704F 
D

O
TT. G

IO
R

G
IO

 D
R

EI 
240,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

472 
5002748 

Q
R

N
FBA

62P15B034S
 

Q
U

AR
A

N
TELLI FABIO

 
240,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

473 
5003217 

BR
B

M
R

Z90M
02L826X

 
PO

D
ER

E R
E C

ALD
O

N
E D

I BA
R

BIER
I 

M
AU

R
IZIO

 
240,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

474 
5003344 

D
LPN

D
R

95C
02G

337X
 

D
ELPO

G
ETTO

 AN
D

R
E

A
 

240,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

475 
5002226 

M
SN

M
BR

61A62G
224F 

M
A

SIN
I M

AR
IA B

ER
N

A
R

D
ETTA

 
240,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

476 
5003225 

03501761203 
G

&G
 SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
240,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

477 
5003231 

SR
R

C
TN

62P02H
330F 

SER
R

A ZAN
ETTI C

O
STAN

TIN
O

 
240,00 

35 
1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

478 
5002192 

03089370369 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA D

O
N

ELLO
 D

IN
O

 E 
G

IU
SE

P
PE S.S. 

240,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

479 
5003097 

C
R

M
N

VL33H
25D

878I 
C

R
E

M
O

N
IN

I N
O

R
VE

LIO
 

240,00 
35 

1991 - Prodotti 
biologici 

 
 

480 
5003180 

G
R

ZM
H

L93R
21E730Y

 
G

R
AZIAN

I M
IC

H
E

LE
 

1.000,00 
20 

1992 - Q
C

 
 

 
481 

5003266 
02506020391 

C
A' C

O
LO

N
N

A SP
A - SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
775,94 

20 
1992 - Q

C
 

 
 

482 
5003381 

02534520396 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA IL TEATR

O
 S.S. 

489,99 
20 

1992 - Q
C

 
 

 
483 

5003108 
PG

N
N

D
R

93E
28E730P

 
PAG

AN
I AN

D
R

EA
 

471,05 
20 

1992 - Q
C
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484 
5003385 

03710550405 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA IL G

IR
ATEM

PO
 D

I G
AIA 

G
O

BBO
 - SO

C
IETA' S

EM
P

LIC
E

 
412,64 

20 
1992 - Q

C
 

 
 

485 
5003378 

04234730408 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA E

N
ER

G
IA D

AI FIO
R

I D
I 

SC
O

ZZO
LI E

 C
 S.S. 

410,56 
20 

1992 - Q
C

 
 

 

486 
5001814 

01961970389 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S

A
N

 ZEN
I D

I 
M

AR
C

H
ETTI AN

D
R

E
A E C

.SO
C

IETA' 
SE

M
P

LIC
E

 
400,00 

20 
1992 - Q

C
 

 
 

487 
5003181 

02536400399 
LA C

O
M

U
N

A
 SO

C
IETA' A

G
R

IC
O

LA
 

317,00 
20 

1992 - Q
C

 
 

 
488 

5003253 
M

TSM
R

K78H
22C

573B
 

M
ATAS

SO
N

I M
IR

KO
 

297,58 
20 

1992 - Q
C

 
 

 
489 

5002229 
02118280391 

AZ. S
PR

ETA SO
C

IETA' A
G

R
IC

O
LA S.S. 

225,00 
20 

1992 - Q
C

 
 

 
490 

5002018 
R

FFG
LC

93M
19H

199J 
R

AFFI G
IA

N
LU

C
A

 
225,00 

20 
1992 - Q

C
 

 
 

491 
5002228 

02535220392 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA C

A
PE

LLI SO
C

IETA' 
SE

M
P

LIC
E

 
225,00 

20 
1992 - Q

C
 

 
 

492 
5002336 

02693110351 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA B

A
G

N
AC

A
N

I &
 C

. S.S
. 

225,00 
20 

1992 - Q
C

 
 

 
493 

5003290 
M

N
ZG

R
L96D

07I496P
 

AZIEN
D

A AG
R

IC
O

LA M
O

N
ZALI G

AB
R

IE
LE

 
225,00 

20 
1992 - Q

C
 

 
 

494 
5003384 

G
D

D
S

FN
90E

01D
458F 

G
AD

D
O

N
I STEFAN

O
 

225,00 
20 

1992 - Q
C

 
 

 
495 

5003286 
BN

V
LN

Z89T31D
037S

 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA BO

N
VIC

IN
I LO

R
EN

ZO
 

225,00 
20 

1992 - Q
C

 
 

 
496 

5003396 
03498991201 

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA B
ELVED

ER
E

 
225,00 

20 
1992 - Q

C
 

 
 

497 
5001308 

01705120333 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S

E
G

ALIN
I S.S. 

729,60 
0 

2011 - D
op 

G
utturnio e 

O
rtrugo e 1996 - 

D
op C

olli 
piacentini 

 
 

498 
5002188 

01705370334 
FAR

IS
ELLI AN

G
E

LO
 E D

A
VID

E SO
C

IETA' 
SE

M
P

LIC
E

 AG
R

IC
O

LA
 

623,60 
0 

2011 - D
op 

G
utturnio e 

O
rtrugo e 1996 - 

D
op C

olli 
piacentini 
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ALLEGATO 2 – ELENCO DELLE DOMANDE NON AMMESSE 

 ID
_D

O
M

A
N

D
A

 
C

U
A

A
 

R
A

G
IO

N
E

_S
O

C
IA

LE
 

M
O

TIV
O

_D
E

LLA
_D

E
C

IS
IO

N
E

 

5001081 
G

H
R

M
TT96L09G

337E
 

G
H

IR
AR

D
I M

ATTIA
 

Il preventivo non riporta gli elem
enti indispensabili 

per la valutazione di congruità 

5002037 
02778350344 

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA M
A

R
IN

I G
IA

M
P

AO
LO

 E M
AN

U
EL 

Il preventivo non riporta gli elem
enti indispensabili 

per la valutazione di congruità 

5002127 
FR

G
M

TT95D
09G

337V
 

FR
IG

ER
I M

ATTEO
 

Il preventivo non riporta gli elem
enti indispensabili 

per la valutazione di congruità 

5002200 
TR

N
D

N
L54E

03E730N
 

TAR
O

N
I D

AN
IELE

 
N

on è soddisfatto il requisito della prim
a 

partecipazione 
5002313 

G
R

ZM
G

R
69D

48G
337E

 
G

R
AZZI M

AR
IA G

R
AZIA

 
N

on è soddisfatto il requisito di agricoltore in attività 

5002334 
02813431208 

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA IL G
R

ILLO
 PAR

LAN
TE S.S

. 
D

om
anda non corredata del docum

ento d'identità 
del sottoscrittore 

5002351 
04122750401 

IL PIC
C

O
LO

 O
R

TO
 BIO

 S
O

C
IETA' AG

R
IC

O
LA S.S

. 
N

on è soddisfatto il requisito della prim
a 

partecipazione 

5002427 
01686200336 

R
ES

 U
V

AE
 SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA A R

E
SPO

N
SA

BILITA' 
LIM

ITATA EN
U

N
C

IA
BILE AN

C
H

E R
ES U

V
AE SO

C
. AG

R
. A

 R
.L. 

N
on è soddisfatto il requisito della prim

a 
partecipazione 

5002431 
01946070388 

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA SO
LE S.S

. 
N

on è soddisfatto il requisito della prim
a 

partecipazione 
5002673 

TR
BN

C
L96B05I628O

 
TIR

ABO
SC

H
I N

IC
O

LO
' 

N
on è soddisfatto il requisito di agricoltore in attività 

5002737 
C

R
B

M
LN

76T58Z129E
 

C
IO

R
O

BE
A M

ILEN
A

 
Il preventivo riguarda un regim

e di qualità non 
am

m
esso al sostegno 

5002968 
M

ZZN
N

E
67M

23G
337D

 
M

AZZA
 PIETR

AN
E

R
A EN

N
IO

 
Irregolarità contributiva 

5003011 
02253860346 

R
AN

C
H

 AL C
A

S
SIN

E
L S.A

. D
I P

IG
O

N
I M

ATTEO
 & C

. 
N

on è soddisfatto il requisito della prim
a 

partecipazione 

5003018 
03858700408 

SO
LE

 EN
ER

G
IA S

.A.S. D
I PAR

I A
LE

SS
AN

D
R

O
 & C

. - SO
C

IETA' 
AG

R
IC

O
LA

 
D

om
anda non corredata del docum

ento d'identità 
del sottoscrittore 

5003036 
C

LM
G

D
U

52C
31C

145F 
C

O
LO

M
BI G

U
ID

O
 

N
on è soddisfatto il requisito della prim

a 
partecipazione 

5003043 
PC

N
N

M
R

63R
61H

223W
 

PIA
C

EN
TIN

I A
N

N
A

 M
AR

IA
 

Irregolarità contributiva 
5003044 

PR
TG

R
G

68M
06G

337N
 

PR
ATI G

IO
R

G
IO

 
Irregolarità contributiva 

5003053 
01790690380 

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA V
E

R
G

AV
AR

A S.S. D
I M

AR
C

H
IO

R
I 

G
IU

SE
P

PE & C
. 

N
on sono indicate sedi aziendali in Em

ilia-R
om

agna 

5003074 
01926940345 

SO
C

IETA' AG
R

IC
O

LA BIA
VAR

D
I B

R
U

N
O

 D
AN

IELE E P
R

AD
A 

PAO
LA S.S

. 
N

on è soddisfatto il requisito della prim
a 

partecipazione 



1-6-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 163

184

5003091 
ZM

BG
P

L69E12H
223L 

ZAM
BER

N
AR

D
I G

IA
M

P
AO

LO
 

Irregolarità contributiva 
5003095 

02198030344 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA M

ILKO
W

 S.S. 
Irregolarità contributiva 

5003100 
LZA

C
LD

83B44Z140A
 

LAZO
 C

LAU
D

IA
 

Irregolarità contributiva 
5003104 

01930920341 
SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA M

O
R

I S.S. 
Irregolarità contributiva 

5003107 
VLLG

N
N

66A14G
337Z 

VILLAN
I G

IO
VA

N
N

I 
Irregolarità contributiva 

5003125 
M

LC
G

N
N

58C
31D

555G
 

M
ALC

H
IO

D
I G

IO
VAN

N
I 

N
on è soddisfatto il requisito della prim

a 
partecipazione 

5003144 
02244700346 

G
H

IN
I M

IC
H

E
LE, S

AU
R

O
 E SO

N
IA SO

C
IETA' AG

R
IC

O
LA

 
Irregolarità contributiva 

5003152 
SC

R
PLA

69A12B042F 
SC

A
R

P
EN

TI PAO
LO

 
Irregolarità contributiva 

5003160 
PG

N
TSN

58H
17D

150I 
PEG

O
IAN

I TO
M

AS
IN

O
 

N
on sono indicate sedi aziendali in Em

ilia-R
om

agna 
5003203 

R
SSFR

C
79M

31G
337D

 
PO

D
ER

E LA BR
AIA D

I FE
D

ER
IC

O
 R

O
SS

I 
Irregolarità contributiva 

5003241 
TSTG

PR
64P

10A182F 
AZ. AG

R
. R

ISAR
IN

A D
I TESTI G

IAM
P

IER
O

 
N

on è soddisfatto il requisito della prim
a 

partecipazione 

5003248 
01989730344 

C
O

N
SO

R
ZIO

 D
I V

ALO
R

IZZAZIO
N

E BO
SC

H
I D

I B
ER

G
O

TTO
, 

C
O

R
C

H
IA

 E VA
LBO

N
A

 
N

on è soddisfatto il requisito di agricoltore in attività 

5003248 
92127060348 

C
O

N
SO

R
ZIO

 M
O

N
TE C

R
O

C
E D

I FER
R

O
 

N
on è soddisfatto il requisito di agricoltore in attività 

5003248 
02325810345 

C
O

N
SO

R
ZIO

 P
ER

 V
ALO

R
IZZAZIO

N
E D

ELL’ALTA V
AL TAR

O
 E 

TAR
O

LA  
N

on è soddisfatto il requisito di agricoltore in attività 

5003248 
92178290349 

U
N

IO
N

E D
EI C

O
M

U
N

I V
A

LLI TAR
O

 E C
EN

O
 

N
on è soddisfatto il requisito di agricoltore in attività 

5003250 
M

C
C

N
D

R
76L05C

265Y
 

M
AC

C
H

IA
VE

LLI AN
D

R
E

A
 

Irregolarità contributiva 
5003254 

M
N

C
R

R
T72R

15C
265R

 
AZIEN

D
A AG

R
IC

O
LA IL P

O
G

G
IO

LO
 D

I M
EN

IC
H

ETTI R
O

BE
R

TO
 

Irregolarità contributiva 
5003283 

PD
R

N
TN

47C
12L672P

 
PED

IR
I AN

TO
N

IO
 

Irregolarità contributiva 
5003289 

C
PP

LR
I60M

28C
219D

 
C

AP
P

ELLETTI ILAR
IO

 
Irregolarità contributiva 

5003314 
LN

R
PTR

62R
30C

573Z 
LEO

N
AR

D
I PIETR

O
 

Irregolarità contributiva 
Preventivo intestato ad altra R

agione Sociale. 
5003362 

ZN
LG

N
N

57T24A831Q
 

ZAN
E

LLO
TTI G

IO
VAN

N
I 

Irregolarità contributiva 
5003421 

PFFM
S

M
71C

24D
668E

 
PIFFER

I M
AS

SIM
O

 
Irregolarità contributiva 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITà PUBBLICA 
9 MAGGIO 2016, N. 7470

Iscrizione all'elenco regionale di "Palestra Etica" delle Pa-
lestre "Lucchesi" di Faenza (RA), "Yunity" di Faenza (RA), 
"ASD Palestra Ginnastica Ferrara" di Ferrara (FE), "Forlì 
Wellness S.S.D. S.R.L." di Forlì (FC), "Polisportivo Giuliani-
ni" di Forlì (FC), "Polisportivo Monti" di Forlì (FC), "A.D.S. 
Ars Gymnica" di Russi (RA), "Palestra A.S.D. Funcional Mo-
ve" dell'Unione dei Comuni "Valle del Savio" (FC). Progetto 
"Palestra Sicura. Prevenzione e benessere" di cui alla D.G.R. 
n. 1154/2011 

 IL RESPONSABILE
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1154 del-

l' 1 agosto 2011 avente per oggetto “Piano della Prevenzione 
2010-2012 della Regione Emilia-Romagna - “La prescrizione 
dell’attività fisica”: primi indirizzi per l’attuazione del progetto 
“Palestra Sicura. Prevenzione e benessere”;

Considerato che la succitata Deliberazione, nell’ambi-
to del percorso di certificazione delle palestre e delle strutture 
sportive, istituisce l’elenco delle palestre e strutture sportive 
che aderiscono volontariamente al “Codice Etico”, cui posso-
no essere iscritte le palestre e strutture sportive per le quali sia 
pervenuto il nulla osta da parte del Comune territorialmente  
competente;

Preso atto dei seguenti nulla osta dei Comuni sottoindicati:
- Comune di Faenza (RA) Prot. n. 55734 del 30/11/2015, con-

servato agli atti del Servizio competente con Prot. n. 0864821 
del 9/12/2015 relativo alla richiesta di adesione al “Codice 
Etico” della Palestra “Lucchesi” - Via Cimatti, 3 - 48018 - 
Faenza (RA); 

- Comune di Faenza (RA) Prot. n. 55754 del 30/11/2015, con-
servato agli atti del Servizio competente con Prot. n. 0864832 
del 9/12/2015 relativo alla richiesta di adesione al “Codice 
Etico” della Palestra “Yunity” - Via Soldata, 5/7 - 48018 - 
Faenza (RA); 

- Comune di Ferrara (FE) Prot. n. 127985 del 10/12/2015, con-
servato agli atti del Servizio competente con Prot. n. 0873148 
del 15/12/2015 relativo alla richiesta di adesione al “Codice 
Etico” della Palestra “ASD Palestra Ginnastica Ferrara” - P.le 
Atleti Azzurri d'Italia, 4/A - 44124 - Ferrara (FE); 

- Comune di Forlì (FC) Prot. n. 3723 del 15/1/2016, conser-
vato agli atti del Servizio competente con Prot. n. 0043363 
del 27/1/2016 relativo alla richiesta di adesione al “Codice 
Etico” della Palestra “Forlì Wellness S.S.D. S.R.L.” - Via Tu-
rati, 17 - 47121 - Forlì (FC); 

- Comune di Forlì (FC) Prot. n. 18207 del 3/3/2016, conser-
vato agli atti del Servizio competente con Prot. n. 0166350 
del 9/03/2016 relativo alla richiesta di adesione al “Codice 
Etico” della Palestra presso “Polisportivo Giulianini” - Via 
XIII Novembre, 127 - 47122 - Forlì (FC); 

- Comune di Forlì (FC) Prot. n. 18208 del 3/3/2016, conser-
vato agli atti del Servizio competente con Prot. n. 0166368 
del 9/03/2016 relativo alla richiesta di adesione al “Codice 
Etico” della Palestra presso “Polisportivo Monti” - Via Sil-
laro, 45 - 47121 - Forlì (FC); 

- Comune di Russi (RA) Prot. n. 2451 del 4/03/2016, conser-
vato agli atti del Servizio competente con Prot. n. 0149624 
del 4/03/2016 relativo alla richiesta di adesione al “Codice 
Etico” della Palestra “A.D.S. Ars Gymnica” - Via G. Gari-
baldi, 35 - 48026 - Russi (RA); 

- Unione dei Comuni “Valle del Savio” (FC) Prot. n. 9544 
dell'8/3/2016, conservato agli atti del Servizio competente 
con Prot. n. 0174090 dell'11/3/2016 relativo alla richiesta 
di adesione al “Codice Etico” della Palestra “A.S.D. Fun-
cional Move” - Via A. Garibaldi, 2D - 47521 - Cesena  
(FC); 
Ritenuto pertanto di disporre l’iscrizione nell’elenco delle pa-

lestre e strutture sportive riconosciute come “Palestra Etica” ai 
sensi della citata Delibera di Giunta regionale n. 1154/2011 del-
le suddette strutture;

Rilevato che l’iscrizione all’elenco costituisce autorizzazio-
ne ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra Etica” per i fini e 
nei modi previsti dalla sopra menzionata Delibera di Giunta re-
gionale n. 1154/2011;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modi-
ficazioni;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 1377/ 
2010, n. 1511/2011, n. 2062/2013, n. 193/2015, n. 335/2015, n. 516/ 
2015, n. 628/2015, n. 2185/2015, n. 2189/2015, n. 56/2016, n. 106/ 
2016, n. 270/2016 e n. 622/2016;

Attestata, ai sensi della delibera di Giunta regionale n. 2416/ 
2008 e s.m.i., la regolarità del presente atto;

determina:
1. di iscrivere, ai sensi e per gli effetti della Delibera di Giunta 

regionale n. 1154/2011, nell’elenco delle palestre e delle strutture 
riconosciute come “Palestra Etica” le seguenti palestre:
- Palestra “Lucchesi” - Via Cimatti, 3 - 48018 - Faenza (RA); 
- Palestra “Yunity” - Via Soldata, 5/7 - 48018 - Faenza (RA); 
- Palestra “ASD Palestra Ginnastica Ferrara” - P.le Atleti Az-

zurri d'Italia, 4/A - 44124 - Ferrara (FE); 
- Palestra “Forlì Wellness S.S.D. S.R.L.” - Via Turati, 17 – 

47121 - Forlì (FC); 
- Palestra presso “Polisportivo Giulianini” - Via XIII Novem-

bre, 127 - 47122 - Forlì (FC); 
- Palestra presso “Polisportivo Mo nti” - Via Sillaro, 45 - 47121 

- Forlì (FC); 
- Palestra “A.D.S. Ars Gymnica” - Via G. Garibaldi, 35 - 48026 

- Russi (RA); 
- Palestra “A.S.D. Funcional Move” - Via A. Garibaldi, 2D - 

47521 - Cesena (FC); 
2. di dare atto che l’iscrizione all’elenco costituisce autoriz-

zazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra Etica” per i 
fini e nei modi previsti dalla citata Delibera di Giunta regiona-
le n. 1154/2011;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 

Il resPonsabIle del servIzIo

Adriana Giannini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE, VALUTAZIONE E INTERVENTI 
REGIONALI NELL'AMBITO DELLE POLITICHE DELLA 
FORMAZIONE E DEL LAVORO 28 APRILE 2016, N. 6939

Finanziamento parziale operazioni approvate con delibera-
zione di Giunta regionale n. 1080 del 28/7/2015 Allegato 3). 
Accertamento entrate

 IL RESPONSABILE
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 2 della L.R. 

43/01 dal Direttore Generale della Direzione Generale Econo-
mia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa, Morena Diazzi

Viste:
- la L.R. n.12 del 30/6/2003 ad oggetto “Norme per l’ugua-

glianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per 
tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione 
e della formazione professionale, anche in integrazione tra lo-
ro” e ss.mm.;

- la L.R. n.17 del 1/8/2005 ad oggetto “Norme per la promo-
zione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm;

Richiamate, in particolare, le seguenti deliberazioni di Giun-
ta regionale:
- n. 131 del 16/2/2015 recante “Approvazione degli inviti a 

presentare operazioni PO FSE 2014/2020 obiettivo temati-
co 8 e obiettivo tematico 9” con la quale è stato approvato 
tra l'altro l'”Invito a presentare operazioni per l’occupazione 
PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 8 Priorità di Investi-
mento 8.1 Accesso all'occupazione per le persone in cerca 
di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata 
e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavo-
ro, nonché attraverso iniziative locali per l'occupazione e il 
sostegno alla mobilità professionale”, Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale alla medesima deliberazione; 

- n. 1080 del 28/7/2015 recante "Approvazione operazioni - 
PO FSE 2014/2020 Asse I Occupazione - presentate a valere 
sull'invito di cui all'allegato 1 della D.G.R. n.131/2015", con 
la quale è stata approvata la graduatoria delle n.193 operazio-
ni “approvabili” e finanziabili come individuata nell’Allegato 
3), parte integrante della stessa, per un costo complessivo di 
Euro 19.998.830,40 e per un contributo pubblico richiesto 
pari a Euro 19.997.630,40; 

- n. 244 del 22/2/2016 recante "Finanziamento parziale delle 
operazioni approvate con propria deliberazione n. 1080 del 
28/7/2015, aventi l'obiettivo di favorire l'inserimento lavo-
rativo e l'occupazione dei disoccupati di lunga durata e dei 
soggetti con maggiore difficoltà di inserimento lavorativo", 
con la quale sono state finanziate n. 154 operazioni di cui al-
la D.G.R. n. 1080/2015; 
Dato atto che la D.G.R. n. 244/2016 ha previsto di rinviare il 

finanziamento delle operazioni contraddisitinte da:
- Rif.PA nn.2015-3818/RER, 2015-3819/RER, 2015-3820/

RER, 2015-3821/RER, 2015-3822/RER e 2015-3823/RER 
a titolarità Nuovo Cescot Emilia-Romagna s.c.r.l. (cod. Org. 
324), in qualità di mandatario di RTI come da Allegato 2) 
della stessa delibera, 2015-3892/RER e 2015-3893/RER 
a titolarità I.F.O.A. Istituto Formazione Operatori Azien-
dali (cod. Org.295), 2015-3838/RER a titolarità TUTOR  

Orientamento Formazione e Cultura Soc. Cons. a.r.l. (cod.org. 
901), 2015-3860/RER e 2015-3861/RER a titolarità Nuova 
Didactica - società consortile a responsabilità limitata (cod. 
Org. 1377) in quanto mancante parte della documentazione 
richiesta dalla deliberazione n.1080/2015; 

- Rif.PA nn.2015-4098/RER, 2015-4099/RER,2015-4101/
RER, 2015-4102/RER, 2015-4103/RER, 2015-4104/RER, 
2015-4105/RER,2015-4106/RER, 2015-4107/RER, 2015-
4108/RER, 2015-4109/RER, 2015-4110/RER, 2015-4111/
RER,2015-4112/RER, 2015-4113/RER e 2015-4114/RER 
a titolarità Ecipar Soc.Cons.a r.l. - Formazione e servizi in-
novativi per l'artigianato e le P.M.I. di Bologna (cod. Org. 
205), in qualità di mandatario di RTI come da Allegato 2) del-
la stessa delibera, al verificarsi delle condizioni previste dal 
D.Lgs. n.159/2011 e s.m.i. ai commi 2 e 3 dell’art.92 sia per 
il mandatario che per CNA Formazione Forlì Cesena (cod.
org. 202) quale componente mandante del RTI; 

- Rif.PA nn.2015-3941/RER, 2015-3943/RER, 2015-3949/
RER, 2015-3951/RER, 2015-3953/RER, 2015-3955/RER, 
2015-3956/RER, 2015-3958/RER e 2015-3959/RER a ti-
tolarità Irecoop Emilia-Romagna Società Cooperativa” di 
Bologna (cod. Org. 270) al verificarsi delle condizioni previ-
ste dal D.Lgs. n.159/2011 e s.m.i. ai commi 2 e 3 dell’art. 92; 

- Rif.PA n. 2015-4140/RER a titolarità Itinera s.r.l. consortile 
- Centro Internazionale di Studi Turistici Rimini in liquida-
zione (cod.org. 1484) a presentazione, da parte dell'impresa 
a cui è stata revocata l'accreditamento con D.G.R. n.61/2016, 
di istanza di prosecuzione dell'attività e previo rilascio di au-
torizzazione del Responsabile del Servizio "Programmazione, 
Valutazione e Interventi regionali nell'ambito delle politiche 
della formazione e del lavoro" alle condizioni già indicate 
nella sopracitata delibera n. 244/2016; 
Viste:

- l'istanza di prosecuzione inviata da Itinera s.r.l. Consortile 
- Centro Internazionale di Studi Turistici Rimini in liquidazio-
ne (cod.org. 1484) con nota, nostro prot. n.PG/2016/0101643 
del 17/02/2016, trattenuta agli atti del Servizio scrivente; 

- la nota prot. n. PG/2016/0146064 del 3/3/2016 a firma del 
Responsabile del Servizio "Programmazione, Valutazione e 
Interventi regionali nell'ambito delle politiche della forma-
zione e del lavoro" con la quale si rilascia l'autorizzazione 
di prosecuzione delle attività fino alla loro conclusione, a 
garanzia del completamento del percorso formativo e per 
la tutela dell'utenza, alle seguenti condizioni previste dalla 
D.G.R. n. 244/2016: 
1.  l'operazione venga gestita a costi reali; 
2.  il finanziamento pubblico approvato sia erogato, se su 
presentazione di garanzia fideiussoria mediante richiesta 
di rimborsi fino a un massimo dell'80% dell'importo del fi-
nanziamento su presentazione di regolare nota a fronte di 
domanda di pagamento quale rimborso di costi reali e il saldo 
ad approvazione del rendiconto delle spese pagate al 100% su 
presentazione di regolare nota, diversamente in un'unica so-
luzione ad avvenuta approvazione del rendiconto delle spese 
pagate al 100% con presentazione di regolare nota; 

- la nota, nostro prot. n. PG/2016/0195475 del 18/3/2016, tra-
smessa da Itinera s.r.l. consortile - Centro Internazionale di 
Studi Turistici Rimini in liquidazione (cod.org. 1484) con la 
quale l'impresa dichiara, in riferimento all'operazione Rif.
PA n. 2015-4140/RER, l'accettazione delle condizioni di cui  



1-6-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 163

187

all'alinea precedente e invia il preventivo di dettaglio; 
- la nota, nostro prot. n. PG/2016/0206811 del 23/3/2016, tra-

smessa da Itinera s.r.l. Consortile - Centro Internazionale di 
Studi Turistici Rimini in liquidazione (cod.org. 1484) con la 
quale l'impresa dichiara, in riferimento all'operazione Rif.
PA n. 2015-4140/RER, l'impegno al rispetto delle disposi-
zioni attuative previste dalla D.G.R. n. 105/2010 e ss.mm.; 
Vista la dichiarazione resa ai sensi degli artt.46 e 47 D.P.R. 

28 dicembre 2000 n. 445 e ss.mm., conservata agli atti del Ser-
vizio competente, secondo cui Tutor Orientamento Formazione 
e Cultura Soc. Cons. a.r.l. (cod.org. 901) non si trova in stato di 
scioglimento, liquidazione o di fallimento o di altre procedure 
concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali stati, ne' ha presentato 
domanda di concordato, ne' infine versa in stato di insolvenza, di 
cessazione o di cessione dell'attività o di parti di essa;

Visti anche:
- il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il ri-

lancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 
9 agosto 2013, n. 98, in particolare l’art. 31 “Semplificazio-
ni in materia di DURC”; 

- la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/06/2013 “In-
serimento nei titoli di pagamento del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva DURC relativo ai contratti pubbli-
ci di lavori, servizi e forniture - art. 31, comma 7 del D.L. 
21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia” pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 
giugno 2013”; 

- la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 
“Adempimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 
“Semplificazioni in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 
2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’econo-
mia” convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, 
n. 98. Integrazione circolare prot. n. PG/2013/154942 del 
26/6/2013”; 

- il D.I. 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di docu-
mento unico di regolarità contributiva (DURC)”; 
Dato atto che:

- è stato regolarmente acquisito il Durc, trattenuto agli atti del 
Servizio scrivente e in corso di validità, dal quale risulta che 
Itinera S.r.l. Consortile - Centro Internazionale di studi tu-
ristici in liquidazione (cod.org. 1484) e Tutor Orientamento 
Formazione e Cultura Soc. Cons. a.r.l. (cod.org. 901) sono 
in regola con i versamenti dei contributi previdenziali e as-
sistenziali; 

- sono stati assegnati dalla competente struttura ministeriale 
alle operazioni oggetto del presente provvedimento i codici 
C.U.P. (codice unico di progetto) come già indicati nell'Al-
legato 3) della citata deliberazione n.1080/2015 e ripresi in 
Allegato 1) al presente provvedimento; 

- il dirigente regionale competente ha provveduto, ai sensi del 
punto 7) del dispositivo della deliberazione n. 1080/2015, a 
richiedere ai soggetti titolari delle operazioni approvate il 
cronoprogramma dell'attività al fine della corretta imputa-
zione contabile delle risorse finanziarie; 
Richiamati inoltre:

- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antima-
fia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli artico-
li 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136", e s.m.i., entrato 

in vigore il 13/2/2013; 
- la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/119/20(20) 

uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’8/2/2013 avente per oggetto “D.lgs. 
218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al Co-
dice Antimafia. Prime indicazioni interpretative”; 
Dato atto che per gli Organismi Itinera S.r.l. Consortile - Cen-

tro Internazionale di studi turistici in liquidazione(cod.org. 1484) 
e Tutor Orientamento Formazione e Cultura Soc. Cons. a.r.l. (cod.
org. 901) è stata acquisita, e conservata agli atti del Servizio For-
mazione Professionale, la documentazione antimafia ai sensi del 
D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.;

Valutato pertanto di procedere al finanziamento delle opera-
zioni contraddistinte dai Rif. PA nn. 2015-4140/RER a titolarità 
Itinera S.r.l. Consortile - Centro Internazionale di studi turistici 
(in liquidazione) (cod.org. 1484) e 2015-3838/RER a titolarità 
Tutor Orientamento Formazione e Cultura Soc. Cons. a.r.l. (cod.
org. 901) per un costo complessivo pari ad Euro 152.696,00 e un 
contributo pubblico di pari importo;

Visto il D.L. n. 95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cit-
tadini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 
135, ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale si cita che sono 
esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le as-
sociazioni operanti nel campo della formazione;

Richiamate:
- la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ. mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in ma-
teria di tracciabilità finanziaria ex art. 3, legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modifiche;

Visti inoltre:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
succ. mod., ed in particolare l’art. 26; 

- la deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 "Programma per 
la trasparenza e l’integrità. Aggiornamenti 2016 - 2018”; 
Richiamate le seguenti Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm;

- n. 22/2015 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nali di stabilità 2016”;

- n. 23/2015 recante “Disposizioni per la formazione del bi-
lancio di previsione 2016-2018 (legge di stabilità regionale 2016);

- n.2 4/2015 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018”;

Richiamata la D.G.R. n. 2259 del 28/12/2015 recante "Ap-
provazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2016 - 2018" e s.m.;
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Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” e 
ss.mm.ii.;

Atteso che con riferimento a quanto previsto relativamen-
te all’imputazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al 
medesimo decreto, secondo i termini di realizzazione delle attività 
formative nonché dell'acquisizione da parte del Servizio compe-
tente della documentazione necessaria prevista ai punti 7) e 8) 
della D.G.R. n.1080/2015 e al punto 17) della D.G.R. n. 244/2016 
per procedere al loro finanziamento, la spesa di cui al presente at-
to è esigibile nell’esercizio finanziario 2016 per Euro 152.696,00;

Dato atto che le suddette risorse del Fondo Sociale Europeo 
2014/2020 Asse I Occupazione - Obiettivo Tematico 8 - Priorità 
8.1, quantificate complessivamente in Euro 152.696,00 trova-
no copertura sui pertinenti Capitoli di spesa nn. 75571, 75589 e 
75603 del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di pre-
visione 2016, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con la deliberazione n. 2259/2015 e s.m.;

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione re-
lativamente al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, 
a fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura 
un credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici pari 
ad Euro 129.791,60 (di cui Euro 76.348,00 nei confronti dell’U-
nione Europea ed Euro 53.443,60 nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento nazionale);

Ritenuto quindi: 
- che ricorrano gli elementi di cui al D. Lgs. n.118/2011 e 

ss.mm. in relazione all’esigibilità della spesa nell’anno 2016 (sca-
denza dell'obbligazione) e che pertanto si possa procedere con il 
presente atto all’assunzione degli impegni di spesa a favore dei 
soggetti elencati nell'Allegato 1, parte integrante della presente 
determinazione per la somma complessiva di Euro 152.696,00;

- che le procedure dei conseguenti pagamenti, che saran-
no disposti in attuazione del presente atto, sono compatibili con 
le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs.  
n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

 Viste le seguenti D.G.R.:
- n. 2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni or-

ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle 
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
n. 450/2007” e ss.mm; 

- n. 72/2016 recante "Assunzione dei vincitori delle selezio-
ni pubbliche per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai 
sensi dell'art. 18 della l.r. 43/2001, presso la Direzione Ge-
nerale Cultura, formazione e lavoro"; 

- n. 106/2016 recante “Approvazione incarichi dirigenziali 
prorogati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali - 
Agenzie - Istituti”; 

- n. 56/2016 recante "Affidamento degli incarichi di Diretto-
re Generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43 della 
L.R. n. 43/2001"; 

- n. 270/2016 recante "Attuazione prima fase della riorganiz-
zazione avviate con Delibera 2189/2015"; 
Richiamate infine la determinazione dirigenziale n. 1265 

del 29/1/2016 ad oggetto "Conferimento incarichi dirigenziali  

nell'ambito della Direzione Generale Cultura, Formazione e La-
voro";

Dato atto dei pareri allegati;
 determina

 per le motivazioni espresse in premessa e quì integralmen-
te richiamate: 
1.  di procedere al finanziamento delle operazioni contraddistin-

te dai Rif. PA nn. 2015-4140/RER a titolarità Itinera S.r.l. 
Consortile - Centro Internazionale di studi turistici (in liqui-
dazione) (cod.org. 1484) e 2015-3838/RER a titolarità Tutor 
Orientamento Formazione e Cultura Soc. Cons. a.r.l. (cod.
org. 901), per un costo complessivo di Euro 152.696,00 e per 
un finanziamento pubblico di pari importo di cui alle risorse 
del Fondo Sociale Europeo 2014/2020, Asse I Occupazione - 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità 8.1, come riportato in Allegato 
1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2.  di dare atto che sono stati assegnati dalla competente struttura 
ministeriale alle operazioni oggetto del presente provvedi-
mento i codici C.U.P. (codice unico di progetto), come da 
Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento; 

3.  di imputare, in considerazione della natura giuridica dei bene-
ficiari e secondo quanto previsto all'Allegato 1) del presente 
atto, la somma complessiva di Euro 152.696,00 registrata, ad 
integrazione degli impegni già assunti con precedente D.G.R. 
n. 244/2016, come segue: 

- quanto ad Euro 76.348,00 al n. 1285 di impegno sul Capitolo 
U75571 “Assegnazione alle imprese per la realizzazione di 
azioni volte alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e occupazione" - Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - Contributo CE sul FSE" 
(Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013, DEC. 
C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014)”; 

- quanto ad Euro 53.443,60 al n. 1286 di impegno sul Capitolo 
U75589 “Assegnazione alle imprese per la realizzazione di 
azioni volte alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo "Inve-
stimenti a favore della crescita e occupazione" - Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 (L. 16 aprile 1987, n. 183, 
delibera CIPE, DEC. C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014) 
- Mezzi statali”; 

- quanto ad Euro 22.904,40 al n. 1287 di impegno sul Capitolo 
U75603 “Assegnazione alle imprese per la realizzazione di 
azioni volte alla crescita e l’occupazione. (Obiettivo "Inve-
stimenti a favore della crescita e occupazione" - Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 (L.R. 30 giugno 2003, n.12; 
L.R. 1 agosto 2005, n. 17; DEC. C(2014) 9750 del 12 dicem-
bre 2014) - Quota Regione”, 
del bilancio finanziario gestionale 2016 – 2018, anno di pre-

visione 2016, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con DGR n. 2259/2015 e s.m.; 

4. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazio-
ne elementare, come definite dal citato decreto, sono le seguenti:
- Capitolo 75571 - Missione 15 - Programma 3 - Cod. Ec. 

U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans.UE 3 - SIOPE 1624 
- C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3

- Capitolo 75589 - Missione 15 - Programma 3 - Cod. Ec. 
U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans.UE 4 - SIOPE 1624 
- C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3
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- Capitolo 75603 - Missione 15 - Programma 3 - Cod. Ec. 
U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Trans.UE 7 - SIOPE 1624 
- C.I. Spesa 3 - Gestione Ordinaria 3
 5. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al punto 

3, la somma di Euro 129.791,60 così come di seguito specificato:
- quanto ad Euro 76.348,00 registrati al n. 501 di accertamen-

to sul capitolo 4251 - “Contributo dell'Unione Europea sul 
Fondo Sociale Europeo per il finanziamento del Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 Obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" (Regolamento UE 
n. 1303 del 17 dicembre 2013, DEC. C(2014) 9750 del 12 
dicembre 2014)” - UPB 2.4.4660, quale credito nei confron-
ti dell’Unione Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale 
Europeo; 

- quanto ad Euro 53.443,60 registrati al n. 502 di accertamento 
sul capitolo 3251 - “Assegnazione dello Stato per il cofinan-
ziamento del Programma Operativo Regionale 2014/2020 
Fondo Sociale Europeo Obiettivo "Investimenti a favore del-
la crescita e dell'occupazione" (Legge 16 aprile 1987, n. 183, 
delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015; Regolamento UE 
n. 1303 del 17 dicembre 2013, DEC. C(2014)9750 del 12 di-
cembre 2014)” - UPB 2.3.3160, quale credito nei confronti 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofi-
nanziamento statale a valere sul fondo di rotazione; 
6. di dare atto che il dirigente regionale competente per 

materia provvederà con propri successivi provvedimenti, ai sen-
si della vigente normativa contabile nonchè della delibera n. 
2416/2008 e ss.mm., alla liquidazione dei finanziamenti conces-
si con il presente atto e alla richiesta dei titoli di pagamento:

- con le modalità di cui al punto 15) della citata D.G.R.  
n. 244/2016 relativamente all'operazione Rif.PA n. 2015-3838/

RER a titolarità Tutor Orientamento Formazione e Cultura Soc. 
Cons. a.r.l. (cod.org. 901);

- con le modalità di cui al punto 17) e alle premesse della ci-
tata D.G.R. n. 244/2016 relativamente all'operazione Rif. PA n. 
2015- 4140/RER a titolarità Itinera S.r.l. Consortile - Centro In-
ternazionale di studi turistici (in liquidazione) (cod.org. 1484);

- all'approvazione del rendiconto delle attività che si finan-
ziano con il presente atto, sulla base dell'effettiva realizzazione 
delle stesse;

7. di stabilire che le modalità gestionali sono regolate in base 
a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la deliberazione 
n. 105/2010 e ss.mm.ii. nonchè da quanto previsto dai Regola-
menti comunitari con riferimento ai fondi strutturali 2014-2020;

8. di prevedere che ogni variazione di natura non finanzia-
ria, rispetto agli elementi caratteristici delle operazioni approvate, 
deve essere motivata e anticipatamente richiesta, ai fini della 
necessaria autorizzazione, al Servizio “Programmazione, valu-
tazione e interventi regionali nell’ambito delle politiche della 
formazione e del lavoro”, pena la non riconoscibilità della spesa;

9. di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente atto, alle D.G.R. nn. 1080/2015 e 244/2016;

10. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito http://for-
mazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;

11. di dare atto infine che, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
n. 33 del 14/3/2013 e succ. mod. nonchè sulla base degli indiriz-
zi interpretativi ed adempimenti contenuti nella deliberazione n. 
66/2016, il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione ivi contemplati.

 Il dIrettore generale

Morena Diazzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE, VALUTAZIONE E INTERVENTI 
REGIONALI NELL'AMBITO DELLE POLITICHE DELLA 
FORMAZIONE E DEL LAVORO 16 MAGGIO 2016, N. 7851

Finanziamento parziale operazioni approvate con delibera-
zione di Giunta regionale n.1080 del 28/07/2015 Allegato 3). 
Accertamento entrate

IL RESPONSABILE
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 2 della L.R. 43/01 
dal Direttore generale della Direzione generale Economia della 

Conoscenza, del lavoro e dell'impresa Morena Diazzi
Viste:
- la L.R. n.12 del 30/06/2003 ad oggetto “Norme per l’u-

guaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e 
per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istru-
zione e della formazione professionale, anche in integrazione tra 
loro” e ss.mm.;

- la L.R. n.17 del 1/08/2005 ad oggetto “Norme per la pro-
mozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 
del Lavoro” e ss.mm;

Richiamate, in particolare:
- la deliberazione della Giunta regionale n.131 del 16/2/2015 

recante “Approvazione degli inviti a presentare operazioni PO 
FSE 2014/2020 obiettivo tematico 8 e obiettivo tematico 9” con 
la quale è stato approvato tra l'altro l'”Invito a presentare opera-
zioni per l’occupazione PO FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 
8 Priorità di Investimento 8.1 Accesso all'occupazione per le per-
sone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga 
durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del la-
voro, nonché attraverso iniziative locali per l'occupazione e il 
sostegno alla mobilità professionale”, Allegato 1) parte integran-
te e sostanziale alla medesima deliberazione;

- la deliberazione della Giunta regionale n.1080 del 28/7/2015 
recante "Approvazione operazioni - PO FSE 2014/2020 Asse I 
Occupazione - presentate a valere sull'invito di cui all'allegato 1 
della D.G.R. n.131/2015", con la quale è stata approvata la gra-
duatoria delle n.193 operazioni “approvabili” e finanziabili come 
individuata nell’Allegato 3), parte integrante della stessa, per un 
costo complessivo di Euro 19.998.830,40 e per un contributo pub-
blico richiesto pari a Euro 19.997.630,40;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 244 del 22/2/2016 
recante "Finanziamento parziale delle operazioni approvate con 
propria deliberazione n. 1080 del 28/7/2015, aventi l'obiettivo di 
favorire l'inserimento lavorativo e l'occupazione dei disoccupati di 
lunga durata e dei soggetti con maggiore difficoltà di inserimento 
lavorativo", con la quale sono state finanziate n. 154 operazioni 
di cui alla DGR n.1080/2015;

- la determinazione del Dirigente n. 5695 dell'11/4/2016 
recante "Finanziamento p arziale operazioni approvate con De-
liberazione di Giunta regionale n. 1080 del 28/7/2015 Allegato 
3). Accertamento entrate", con la quale sono state finanziate  
n. 13 operazioni di cui alla DGR n. 1080/2015;

- la determinazione del Dirigente n. 6939 del 28/4/2016 
recante "Finanziamento p arziale operazioni approvate con De-
liberazione di Giunta regionale n. 1080 del 28/7/2015 Allegato 
3)", con la quale sono state finanziate n. 2 operazioni di cui alla 
DGR n. 1080/2015;

Dato atto che la D.G.R. n. 244/2016 ha previsto ai punti 5) 
e 6) del dispositivo di rinviare il finanziamento delle operazio-
ni contraddistinte da:

Rif.PA nn.2015-4098/RER, 2015-4099/RER, 2015-4101/
RER, 2015-4102/RER, 2015-4103/RER, 2015-4104/RER, 2015-
4105/RER,2015-4106/RER, 2015-4107/RER, 2015-4108/RER, 
2015-4109/RER, 2015-4110/RER, 2015-4111/RER,2015-4112/
RER, 2015-4113/RER e 2015-4114/RER a titolarità Ecipar Soc.
Cons.a r.l.-Formazione e servizi innovativi per l'artigianato e le 
P.M.I. di Bologna (cod. Org. 205), in qualità di mandatario di 
RTI come da Allegato 2) della stessa delibera, al verificarsi delle 
condizioni previste dal D.Lgs. n.159/2011 e s.m.i. ai commi 2 e 
3 dell’art.92 sia per il mandatario che per CNA Formazione For-
lì Cesena (cod.org. 202) quale componente mandante del RTI; 
Rif.PA nn.2015-3941/RER, 2015-3943/RER, 2015-3949/RER, 
2015-3951/RER, 2015-3953/RER, 2015-3955/RER, 2015-3956/
RER, 2015-3958/RER e 2015-3959/RER a titolarità IRECOOP 
Emilia-Romagna Società Cooperativa” di Bologna (cod. Org. 
270) al verificarsi delle condizioni previste dal D.Lgs. n.159/2011 
e s.m.i. ai commi 2 e 3 dell’art.92; Vista la dichiarazione re-
sa ai sensi degli artt.46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e 
ss.mm., conservata agli atti del Servizio competente, secondo 
cui il soggetto beneficiario di ciascuna operazione sopracitata 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, nè ha presentato domanda di concordato, ne' infine ver-
sa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività  
o di parti di essa;

Visti anche:
- il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 
9 agosto 2013, n.98, in particolare l’art. 31 “Semplificazioni in 
materia di DURC”;

- la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013 “Inseri-
mento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture - Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicato 
sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

- la circolare prot. n.PG/2013/0208039 del 27/8/2013 “Adem-
pimenti amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Semplificazioni 
in materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio dell’economia” convertito con 
modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione circo-
lare prot. n. PG/2013/154942 del 26/6/2013”;

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li del 30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”;

Dato atto che:
- è stato regolarmente acquisito il Durc, trattenuto agli atti 

del Servizio scrivente e in corso di validità, dal quale risulta che 
i soggetti, beneficiari del contributo, sono in regola con i versa-
menti dei contributi previdenziali e assistenziali;

- sono stati assegnati dalla competente struttura ministeria-
le alle operazioni oggetto del presente provvedimento i codici 
C.U.P. (codice unico di progetto) come già indicati nell'Allegato 
3) della citata deliberazione n.1080/2015 e ripresi negli Allegati 
1) e 2) al presente provvedimento;

- il dirigente regionale competente ha provveduto, ai sensi  
del punto 7) del dispositivo della deliberazione n. 1080/2015,  
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a richiedere ai soggetti titolari delle operazioni approvate il crono-
programma dell'attività al fine della corretta imputazione contabile 
delle risorse finanziarie;

Richiamati inoltre:
- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 "Codice delle leggi anti-

mafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136", e s.m.i., entrato in vi-
gore il 13/2/2013;

- la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/ 
119/20(20) uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’8/2/2013 avente per oggetto 
“D.lgs. 218/2012 recante disposizioni integrative e correttive al 
Codice Antimafia. Prime indicazioni interpretative”;

Dato atto che per gli Organismi IRECOOP Emilia-Romagna 
Società Cooperativa” di Bologna (cod. Org. 270), Ecipar Soc. 
Cons. a r.l. - Formazione e servizi innovativi per l'artigianato e 
le P.M.I. (cod.org.205), nonchè per ECIPAR società consortile a 
responsabilità limitata - Formazione e servizi innovativi per l'ar-
tigianato e le P.M.I. Piacenza (cod.org.207), e ECIPAR Bologna 
Soc. Coop. a r.l. (cod.org. 888), individuati dai regolamenti inter-
ni attuativi della RTI costituita quali mandanti per le operazioni 
finanziate con il presente atto, è stata acquisita, e conservata agli 
atti del Servizio Formazione Professionale, la documentazione 
antimafia ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.;

Valutato pertanto di procedere al finanziamento delle opera-
zioni contraddistinte dai Rif. PA nn. 2015-3941/RER, 2015-3943/
RER, 2015-3949/RER, 2015-3951/RER, 2015-3953/RER, 2015-
3955/RER, 2015-3956/RER, 2015-3958/RER e 2015-3959/RER 
a titolarità IRECOOP Emilia-Romagna Società Cooperativa” di 
Bologna (cod. Org. 270), 2015-4098/RER, 2015-4104/RER, 
2015-4108/RER e 2015-4112/RER a titolarità “Ecipar Soc.Cons.a 
r.l.-Formazione e servizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I.” 
di Bologna (cod. Org. 205), in qualità di mandatario di RTI co-
me da Allegato 2) alla citata deliberazione n. 244/2016, per un 
costo complessivo pari a Euro 837.963,20 e un contributo pub-
blico di pari importo;

Visto il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012  
n. 135, ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale si cita che so-
no esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le 
associazioni operanti nel campo della formazione;

Richiamate:
- la legge 16 gennaio 2003, n.3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la legge 13 agosto 2010, n.136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n.4 in ma-
teria di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modifiche;

Visti inoltre:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. 
mod., ed in particolare l’art.26;

- la deliberazione n.66 del 25 gennaio 2016 "Programma  

per la trasparenza e l’integrità. Aggiornamenti 2016 - 2018”;
Richiamate le seguenti Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm;

- n.22/2015 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nali di stabilità 2016”;

- n.23/2015 recante “Disposizioni per la formazione del bi-
lancio di previsione 2016-2018 (legge di stabilità regionale 2016);

- n.24/2015 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018”;

Richiamata la DGR n.2259 del 28/12/2015 recante "Approva-
zione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2016 - 2018" e successiva modifica;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Atteso che con riferimento a quanto previsto relativamen-
te all’imputazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al 
medesimo decreto, secondo i termini di realizzazione delle attività 
formative nonché dell'acquisizione da parte del Servizio compe-
tente della documentazione necessaria prevista ai punti 7) e 8) 
della DGR n.1080/2015 per procedere al loro finanziamento , la 
spesa di cui al presente atto è esigibile nell’esercizio finanziario 
2016 per Euro 837.963,20;

Dato atto che le suddette risorse del Fondo Sociale Europeo 
2014/2020 Asse I Occupazione - Obiettivo Tematico 8 - Priorità 
8.1, quantificate complessivamente in Euro 837.963,20 trova-
no copertura sui pertinenti Capitoli di spesa nn. 75571, 75589 e 
75603 del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di pre-
visione 2016, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con la deliberazione n.2259/2015 e successiva modifica;

Dato atto che, a fronte degli impegni di spesa assunti con il 
presente provvedimento sui capitoli finanziati da trasferimen-
ti erogati "a rendicontazione", si matura un credito nei confronti 
delle amministrazioni finanziatrici pari ad Euro 712.268,72 (di 
cui Euro 418.981,60 nei confronti dell’Unione Europea ed Eu-
ro 293.287,12 nei confronti del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per cofinanziamento nazionale);

Ritenuto quindi:
- che ricorrono gli elementi di cui al D. Lgs. n.118/2011 e 

ss.mm. in relazione all’esigibilità della spesa nell’anno 2016 (sca-
denza dell'obbligazione) e che pertanto si possa procedere con il 
presente atto all’assunzione degli impegni di spesa a favore dei 
soggetti elencati nell'Allegato 1 parte integrante della presente 
determinazione per la somma complessiva di Euro 837.963,20;

- che le procedure dei conseguenti pagamenti, che saran-
no disposti in attuazione del presente atto, sono compatibili con 
le prescrizioni previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. 
n.118/2011 e ss.mm.;

Viste le seguenti D.G.R.:
- n.2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni  
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organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera  
n. 450/2007” e ss.mm;

- n.72/2016 recante "Assunzione dei vincitori delle selezio-
ni pubbliche per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi 
dell'art. 18 della l.r. 43/2001, presso la Direzione Generale Cul-
tura, formazione e lavoro;

- n.106/2016 recante “Approvazione incarichi dirigenziali 
prorogati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali - Agen-
zie - Istituti”;

- n. 56/2016 recante "Affidamento degli incarichi di Diret-
tore Generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art.43 della 
L.R. n. 43/2001";

- n. 270/2016 recante "Attuazione prima fase della riorganiz-
zazione avviate con Delibera 2189/2015";

- n. 622/2016 recante "Attuazione seconda fase della riorga-
nizzazione avviata con Delibera 2189/2015";

Richiamate:
- la determinazione dirigenziale n. 1265 del 29/1/2016 ad 

oggetto "Conferimento incarichi dirigenziali nell'ambito della 
Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro";

- la determinazione dirigenziale n. 7267 del 29/4/2016 ad og-
getto "Conferimento incarichi dirigenziali e modifica di posizioni 
dirigenziali professional nell'ambito della Direzione Generale Ge-
stione, Sviluppo e Istituzioni";

Dato atto dei pareri allegati; 
determina: 

per le motivazioni espresse in premessa e quì integralmen-
te richiamate: 

1. di procedere al finanziamento delle operazioni con-
traddistinte dai Rif. PA nn. 2015-3941/RER, 2015-3943/RER, 
2015-3949/RER, 2015- 3951/RER, 2015-3953/RER, 2015-3955/
RER, 2015-3956/RER, 2015-3958/RER e 2015-3959/RER a ti-
tolarità IRECOOP Emilia-Romagna Società Cooperativa” di 
Bologna (cod. Org. 270), 2015-4098/RER, 2015- 4104/RER, 
2015-4108/RER e 2015-4112/RER a titolarità “Ecipar Soc.Cons.a 
r.l.-Formazione e servizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I.” 
di Bologna (cod. Org. 205), in qualità di mandatario di RTI come 
da Allegato 2) alla citata deliberazione n. 244/2016, per un costo 
complessivo di Euro 837.963,20 e per un finanziamento pubbli-
co di pari importo di cui alle risorse del Fondo Sociale Europeo 
2014/2020, Asse I Occupazione - Obiettivo Tematico 8 - Priorità 
8.1, come riportato in Allegato 1) parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. di dare atto che sono stati assegnati dalla competente 
struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente prov-
vedimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto), come da 
Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

3. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e secondo quanto previsto all'Allegato 1) del presen-
te atto, la somma complessiva di Euro 837.963,20 integrando gli 
impegni di spesa già assunti con precedente D.G.R. n. 244/2016, 
come segue:
- quanto ad Euro 418.981,60 ad integrazione del n. 1285 di 

impegno sul Capitolo U75571 “Assegnazione alle imprese 
per la realizzazione di azioni volte alla crescita e l’occu-
pazione. (Obiettivo “Investimenti a favore della crescita  

e occupazione" - Programma Operativo Regionale 2014/2020 
- Contributo CE sul FSE" (Regolamento UE n. 1303 del 17 
dicembre 2013, Dec. C(2014) 9750 del 12 dicembre 2014)”; 

- quanto ad Euro 293.287,12 ad integrazione del n. 1286 di im-
pegno sul Capitolo U75589 “Assegnazione alle imprese per 
la realizzazione di azioni volte alla crescita e l’occupazione. 
(Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e occupa-
zione" - Programma Operativo Regionale 2014/2020 (L. 16 
aprile 1987, n. 183, delibera CIPE, Dec. C(2014) 9750 del 
12 dicembre 2014) - Mezzi statali”; 

- quanto ad Euro 125.694,48 ad integrazione del n. 1287 di im-
pegno sul Capitolo U75603 “Assegnazione alle imprese per 
la realizzazione di azioni volte alla crescita e l’occupazione. 
(Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e occupazio-
ne" - Programma Operativo Regionale 2014/2020 (L.R. 30 
giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n. 17; Dec. C(2014) 
9750 del 12 dicembre 2014) - Quota regione”, 

- del bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018, anno di previ-
sione 2016, che presenta la necessaria disponibilità, approvato 
con DGR n. 2259/2015 e successiva modifica; 
4. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazio-
ne elementare, come definite dal citato decreto, sono le seguenti:
- Capitolo 75571 - Missione 15 - Programma 3 - Codice Eco-

nomico U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 3 
– SIOPE 1623 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

- Capitolo 75589 - Missione 15 - Programma 3 - Codice Eco-
nomico U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 4 
- SIOPE 1623 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

- Capitolo 75603 - Missione 15 - Programma 3 - Codice Eco-
nomico U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.1 - Transazioni UE 7 
- SIOPE 1623 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3
e che in relazione al codice CUP si rinvia all'Allegato 1) par-

te integrante del presente provvedimento;
5. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al punto 

3, la somma di Euro 712.268,72 così come di seguito specificato:
- quanto ad Euro 418.981,60 registrati al n. 539 di accertamen-

to sul Capitolo 4251 - “Contributo dell'Unione Europea sul 
Fondo Sociale Europeo per il finanziamento del Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 Obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" (Regolamento UE 
n. 1303 del 17 dicembre 2013, Dec. C(2014) 9750 del 12 di-
cembre 2014)” - UPB 2.4.4660, quale credito nei confronti 
dell’Unione Europea a titolo di risorse del Fondo Sociale 
Europeo;

- quanto ad Euro 293.287,12 registrati al n. 541 di accertamento 
sul Capitolo 3251 - “Assegnazione dello stato per il cofi-
nanziamento del programma operativo regionale 2014/2020 
Fondo Sociale Europeo Obiettivo "Investimenti a favore del-
la crescita e dell'occupazione" (Legge 16 aprile 1987, n. 183, 
delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015; regolamento ue n. 
1303 del 17 dicembre 2013, Dec. C(2014)9750 del 12 dicem-
bre 2014)” - UPB 2.3.3160, quale credito nei confronti del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze a titolo di cofinan-
ziamento statale a valere sul fondo di rotazione;

- 6. di dare atto che il dirigente regionale competente per mate-
ria provvederà con propri successivi provvedimenti, ai sensi 
del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonchè della delibera 
n.2416/2008 e ss.mm: 
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- alla liquidazione dei finanziamenti concessi con il presente 
atto e alla richiesta dei titoli di pagamento, con le modalità 
di cui ai punti 15), 8) e 9) (relativamente ai RTI) della DGR 
n. 244/2016;

- all'approvazione del rendiconto delle attività che si finanzia-
no con il presente atto, sulla base dell'effettiva realizzazione 
delle stesse;
7. di stabilire che le modalità gestionali sono regolate in 

base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la de-
liberazione n. 105/2010 e ss.mm.ii. nonchè da quanto previsto 
dai Regolamenti comunitari con riferimento ai fondi strutturali  
2014-2020;

8. di prevedere che ogni variazione di natura non finan-
ziaria, rispetto agli elementi caratteristici delle operazioni 
approvate, deve essere motivata e anticipatamente richiesta, ai 
fini della necessaria autorizzazione, al Servizio “Programmazione,  

valutazione e interventi regionali nell’ambito delle politi-
che della formazione e del lavoro”, pena la non riconoscibilità  
della spesa;

9. di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente atto alle citate deliberazioni nn. 1080/2015 e 244/2016; 

10. di dare atto infine che, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
n.33 del 14/3/2013 e succ.mod. nonchè sulla base degli indiriz-
zi interpretativi ed adempimenti contenuti nella deliberazione  
n. 66/2016, il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione ivi contemplati; 

11. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito http://for-
mazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

 Il dIrettore generale

Morena Diazzi 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO TERRITORIALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA 
DI FORLI'-CESENA 9 MAGGIO 2016, N. 7441

Reg.(UE) n.1305/2013 - PSR 2014-2020 Misura 13 Tipo di 
Operazione 13.1.01 "Pagamenti compensativi nelle zone 
montane". Definizione esiti istruttori e ammissione di azien-
de soggette a riserva alla concessione di indennità

 IL RESPONSABILE
Richiamati:

- il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fon-
do di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE)  
n. 1698/2005 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1306 del 17 dicembre 2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 
che abroga i Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/1978, 
(CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) 
n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della 
Commissione che integra il Regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizio-
ni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno 
allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 
della Commissione che integra talune disposizioni del Re-
golamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fon-
do europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio 
2014 della Commissione recante modalità di applicazio-
ne del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale  
(FEASR); 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17 luglio 
2014 della Commissione recante modalità di applicazione 
del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la  
condizionalità; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 747 dell’11 maggio 
2015 della Commissione recante deroga al Regolamento  

di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda il ter-
mine ultimo per la presentazione della domanda unica, delle 
domande di aiuto o delle domande di pagamento, il termi-
ne ultimo per la comunicazione di modifiche alla domanda 
unica o alla domanda di pagamento e il termine ultimo per 
le domande di assegnazione di diritti all'aiuto o di aumento 
del valore di diritti all'aiuto nell'ambito del regime di paga-
mento di base per l'anno 2015; 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emi-

lia-Romagna per il periodo 2014-2020 (di seguito per brevità 
indicato come P.S.R. 2014-2020) attuativo del citato Regola-
mento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013, nella formulazione 
approvata con deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 169 del 
15 luglio 2014 e successivamente approvata dalla Commissione 
europea con Decisione di esecuzione C(2015)3530 del 26 mag-
gio 2015, di cui si è preso atto con propria deliberazione n. 636  
dell'8 giugno 2015;

Richiamata, altresì, la deliberazione n. 1640 del 29 otto-
bre 2015 con la quale il predetto Programma di Sviluppo Rurale 
dell'Emilia-Romagna 2014-2020 è stato riformulato nella Versione 
2, allegata alla stessa deliberazione, approvata dalla Commis-
sione europea con Decisione di esecuzione C(2015)9759 del 18 
dicembre 2015 di cui si è preso atto con propria deliberazione  
n. 10 dell’11 gennaio 2016;

Richiamate:
- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia Re-

gionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per 
l'Emilia-Romagna, formalmente riconosciuta quale Orga-
nismo pagatore regionale per le Misure dei Programmi di 
Sviluppo Rurale con Decreto del Ministro delle Politiche 
Agricole e Forestali del 13 novembre 2001, e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante “Riforma del sistema di 
governo regionale e locale e disposizioni su Città Metropoli-
tana di Bologna, province, comuni e loro unioni”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2185 del 21 dicem-
bre 2015 con la quale si è provveduto, tra l'altro, ad istituire 
dal 1 gennaio 2016, presso la Direzione Generale Agricol-
tura, economia ittica, attività faunistico-venatorie, i Servizi 
Territoriali Agricoltura, caccia e pesca per ciascun ambito 
provinciale; 

- la delibera di Giunta regionale n. 48 del 25 gennaio 2016 
recante “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito di alcune Direzioni generali e nell'ambito dell'A-
genzia regionale di protezione civile a seguito del processo 
di riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”; 
Rilevato che con deliberazione della Giunta regionale n. 567 

del 18 maggio 2015 sono stati approvati i Bandi unici regiona-
li per l’annualità 2015 afferenti il Tipo di operazione 13.1.01 
“Pagamenti compensativi nelle zone montane” e il Tipo di 
operazione 13.2.01 “Pagamenti compensativi per le altre zo-
ne soggette a vincoli naturali significativi” della Misura 13 del 
P.S.R. 2014-2020 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli  
naturali”;

Considerato:
- che i predetti Bandi, in riferimento alle istruttorie delle 

domande di aiuto, prevedevano come scadenza per la pre-
sentazione delle domande di aiuto/pagamento e per le relative 
modifiche la data del 15 giugno 2015 e quale termine ulti-
mo, entro il quale le Amministrazioni competenti dovevano 
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completare il procedimento con l’approvazione dell’elenco 
delle domande ammesse e la concessione delle indennità,la 
data del 15 novembre 2015; 

- che con deliberazioni della Giunta regionale n. 1795 del 12 
novembre 2015 e n. 2270 del 28 dicembre 2015 è stata differi-
ta prima al 15 gennaio 2016 e successivamente al 12 febbraio 
2016 la scadenza per la conclusione del procedimento istrut-
torio delle domande ammesse, con l’approvazione dell’elenco 
e la concessione delle indennità; 
Rilevato che i Servizi Territoriali Agricoltura Caccia e Pe-

sca per ciascun ambito provinciale subentrano negli adempimenti 
previsti per l'istruttoria di ammissibilità/concessione delle do-
mande della Mis.13 Operazione 13.1.01 alle Amministrazioni 
provinciali;

Dato atto che:
- sono pervenute n. 1159 domande di aiuto/pagamento della 

Misura 13 Tipo di Operazione 13.1.01 “Pagamenti compen-
sativi nelle zone montane”, presentate nei termini previsti 
da AGREA; 

- con determinazione n.1867 dell'11/2/2016 il Servizio Territo-
riale Agricoltura Caccia e Pesca di Forlì-Cesena ha approvato 
gli elenchi di ammissibilità della Mis. 13.1.01 “Pagamenti 
compensativi delle zone montane”, ammettendo con riser-
va n.8 domande, per le quali la norma rimanda ad ul teriori 
e specifiche verifiche in ordine alla sussistenza del requisi-
to di “agricoltore attivo”, previsto dal relativo bando quale 
condizione soggettiva indispensabile ai fini dell'ammissibi-
lità a concessione; 

- al fine di ottemperare alle disposizioni previste è stato richie-
sto, ove necessario, ai titolari delle aziende ammesse con 
riserva di produrre idonea documentazione attestante il re-
quisito di agricoltore attivo sopra menzionato; 

- esaminata la documentazione ed espletati gli ulteriori ap-
profondimenti istruttori sulla documentazione prodotta ed 
attraverso la consultazione delle banche dati informatiz-
zate ed i Centri di Assistenza Agricola, è emerso quanto  
segue: 

- il controllo istruttorio, ha dato esito positivo come previsto 
dalla circolare Agea prot. ACIU.2016.121 del 1/3/2016, re-
lativo al riconoscimento del requisito di agricoltore attivo, 
pertanto è possibile sciogliere positivamente la riserva e am-
mettere alla concessione le sottoelencate aziende: 

- Crociani Gesualda 
- D'Ambrosio Donato 
- Fabbri Avterio 
- Rossi Angela 
- Rossi Giulia 
- alla luce della documentazione esaminata e dalle disposizio-

ni della medesima circolare, si dichiarano inammissibili alla 
concessione le sottoelencate aziende: 

- Mascheri Giorgio, in quanto a seguito delle nostre richieste 
prot. n.102226 del 1/12/2015 e prot. n.85001 dell'11/2/2016,di 
integrazione documentale per l'espletamento del controllo 
istruttorio, non è pervenuta alcuna documentazione nei ter-
mini previsti; ne consegue pertanto la non ammissibilità della 
domanda non essendo stato possibile rilevare la sussisten-
za del possesso del requisito di agricoltore attivo previsto 
nel bando; 

- Liverani Massimo, in quanto le risultanze dell'esame istrut-
torio determinano la non ammissibilità della domanda,per 
la mancanza del requisito di agricoltore attivo ai sen-
si dell'art.9 del Reg.(UE) n.1307/2013;i n applicazione di 
quanto disposto dalla circolare Agea prot. ACIU.2016.121 
del 1/3/2016 “ rientrano fra i casi di agricoltore non in atti-
vità (art. 3 comma 1 del DM 18/11/2014 n. 6513) le persone 
fisiche che svolgono direttamente attività di intermediazio-
ne finanziaria,” come evidenziato dalla presenza del codice 
Ateco 66.19.21 nella Partita IVA posseduta. La verifica della 
documentazione reddituale ha evidenziato la non applicabi-
lità dei casi previsti al punto 2.3 “Deroghe” della suddetta  
circolare. 

- Bucci Eraldo, in quanto le risultanze dell'esame istrutto-
rio determinano la non ammissibilità della domanda,per 
la mancanza del requisito di agricoltore attivo ai sensi 
dell'art.9 del Reg.(UE)n.1307/2013;in applicazione di quan-
to disposto dalla circolare Agea prot. ACIU.2016.121 del 
1/3/2016 “rientrano fra i casi di agricoltore non in attivi-
tà (art. 3 comma 1 del DM 18/11/2014 n. 6513) le persone 
fisiche che svolgono direttamente attività di intermediazio-
ne finanziaria,” come evidenziato dalla presenza del codice 
Ateco 66.19.21 nella Partita IVA posseduta. La verifica della 
documentazione reddituale ha evidenziato la non applicabi-
lità dei casi previsti al punto 2.3 “Deroghe” della suddetta  
circolare. 
Richiamata la determinazione n. 3155 del 1/3/2016 del Re-

sponsabile del Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca 
di Forlì-Cesena avente per oggetto “Procedimenti e attività pro-
cedimentali del Servizio Territoriale, Agricoltura Caccia e Pesca 
di Forlì-Cesena ed assegnazione delle relative responsabilità pro-
cedimentali”;

Vista la proposta di determina, formulata ai sensi dell'art.6 
della L. 241/1990 s.m.i. in data 9/5/2016 dalla P.O. Valorizzazio-
ne dello Spazio Rurale e del Territorio Agro Silvo Pastorale, alla 
luce degli esiti istruttori curati dal responsabile del procedimen-
to e sopra esplicitati;

Richiamate:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modifiche;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 
dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle 
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e successive modifiche;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24 luglio 
2006 e e successive modifiche, con la quale è stato dato cor-
so alla prima fase di riordino delle strutture organizzative,  
n. 1663 del 27 novembre 2006 e n. 1950 del 13 dicembre 
2010 con le quali sono stati modificati l'assetto delle Dire-
zioni Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente 
nonché l’assetto delle Direzioni Generali delle Attività pro-
duttive, commercio e turismo e dell’Agricoltura;
 Visti:

- la Legge 7 aprile 2014, n.56 “ Disposizioni sulle Città Metro-
politane, sulle Province, sulle Unioni e Fusioni di Comuni”;

- la L.R. 30 luglio 2015, n.13 “Riforma del sistema di gover-
no regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana 
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di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” e successive 
modifiche, che ha definito un nuovo modello di governance 
territoriale a partire dalle innovazioni introdotte dalla sopra-
citata L. 56/2014 e le modalità generali per l'implementazione 
del conseguente processo di riordino territoriale e organiz-
zativo;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2185 del 21 dicem-
bre 2015 recante “Riorganizzazione in seguito della riforma 
del sistema di governo regionale e locale”, con la quale si è 
provveduto, tra l'altro, ad istituire dal 1° gennaio 2016, presso 
la Direzione Generale Agricoltura, economia ittica, attività 
faunistico-venatorie, i Servizi Territoriali Agricoltura, caccia 
e pesca per ciascun ambito provinciale; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2230 del 28 dicembre 
2015 recante “Misure organizzative e procedurali per l'at-
tuazione della legge regionale n. 13 del 2015 e acquisizione 
delle risultanze istruttorie delle unità tecniche di missione 
(UTM). Decorrenza delle funzioni oggetto di riordino. Con-
clusione del processo di riallocazione del personale delle 
Province e della Città metropolitana” che in particolare fissa 
al 1 gennaio 2016 la data di decorrenza dell'esercizio delle 
funzioni riferite, tra gli altri, ai settori a gricoltura, prote-
zione della fauna selvatica, esercizio dell'attività venatoria, 
tutela della fauna ittica ed esercizio della pesca nelle ac-
que interne, pesca marittima e maricoltura, con esclusione 
delle funzioni esercitate dagli enti subentrati alle comunità  
montane”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 48 del 25 gennaio 
2016 recante “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito di alcune Direzioni generali e nell'ambito dell'A-
genzia regionale di protezione civile a seguito del processo 
di riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 270 del 29 febbraio 
2016 recante “Attuazione prima fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015” con la quale fra l’altro, 
è stata ridenominata dal primo marzo 2016 la Direzione 
generale Agricoltura, Economia Ittica, Attività Faunisti-
co-Venatorie in Direzione Generale Agricoltura, Caccia e  
Pesca; 

- la determinazione n. 18899 del 30/12/2015 recante “Attri-
buzione incarichi di titolarità di posizione organizzativa nei 
servizi territoriali agricoltura, caccia e pesca della direzione 
generale agricoltura, economia ittica, attività faunistico-ve-
natorie”;

- la Legge n. 190/2012 recante “Disposizioni per la preven-
zione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
Pubblica amministrazione”;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
successive modifiche;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 66 del 25 gennaio 
2016, recante “Approvazione del Piano triennale di preven-
zione della corruzione e del Programma per la trasparenza e 
l'integrità. Aggiornamenti 2016/2018”;
Dato atto che, secondo quanto previsto dal D.Lgs.33/2013 e 

successive modifiche, ed in particolare l'art.26, nonché sulla ba-
se degli indirizzi interpretativi contenuti nella deliberazione della 
Giunta regionale n. 66 del 25 gennaio 2016 il presente provvedi-
mento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

Attestata, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 
n. 2416/2008 e successive modifiche, la regolarità amministrati-
va del presente atto;

 determina
per tutti i motivi e le considerazioni formulate in premessa, 

che si intendono qui richiamati quale parte integrante e sostan-
ziale del presente atto,

1) di sciogliere positivamente la riserva e di ammettere al-
la concessione delle relative indennità previste dalla Misura 
13 del PSR 2014-2020 Tipo di operazione 13.1.01“Pagamenti 
compensativi nelle zone montane”,le sottoelencate aziende, ori-
ginariamente ammesse con riserva con precedente determinazione 
n.1867 dell'11/2/2016:

Crociani Gesualda
D'Ambrosio Donato
Fabbri Avterio
Rossi Angela
Rossi Giulia
2) di sciogliere negativamente la riserva e di non ammettere 

alla concessione delle relative indennità previste dalla Misura 13 
del PSR 2014-2020 Tipo di operazione 13.1.01 “Pagamenti com-
pensativi nelle zone montane”, le sottoelencate aziende, ammesse 
con riserva con precedente determinazione n. 1867 dell'11/2/2016:

Mascheri Giorgio
Liverani Massimo
Bucci Eraldo
3) di disporre la pubblicazione in forma integra-

le della presente determinazione nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna, dando atto che con 
la suddetta pubblicazione la Regione intende adempiuti gli ob-
blighi di comunicazione del presente provvedimento ai soggetti  
interessati;

4) di dare atto che avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente entro 60 (sessanta) giorni od in al-
ternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 (centoventi) giorni, entrambi decorrenti dalla data di pubbli-
cazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Emilia-Romagna;

5) di dare atto che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
33/2013, art.26, e ss.mm. nonché sulla base degli indirizzi in-
terpretativi contenuti nella deliberazione della Giunta regionale 
n.66 del 25 gennaio 2016 il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Alberto Magnani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TRASPORTO FERROVIARIO 18 MAGGIO 2016, N. 8001

Convenzione Mi Muovo STIMER Regione Emilia-Romagna, 
Trenitalia SpA e TPER SpA, Rep. 4706/2014. Quantificazione, 
riconoscimento e liquidazione a TPER SpA quota 5% inte-
grazioni urbane anno 2015

 IL RESPONSABILE
(omissis)

determina: 
a)  di quantificare e riconoscere a favore di TPER SpA, in attua-

zione delle deliberazioni di Giunta Regionale n. 2116/2013, n. 
1785/2014 e n. 995/2015 e dell'articolo 5, secondo capover-
so della Convenzione rep. 4706/2014 l’importo complessivo 
di € 4.861,17 (quota imponibile € 4.419,25, quota IVA € 
441,92),pari al 5% delle quote delle integrazioni urbane agli 
abbonamenti annuali validi sulle linee Parma-Suzzara, Ferra-
ra-Suzzara e Ferrara-Codigoro emessi nell'intero anno 2015, 
per le motivazioni indicate in premessa, a copertura dei mag-
giori oneri sostenuti dalla Società per le agevolazioni praticate 
sulla tariffazione integrata e per la gestione della stessa; 

b)  di imputare la spesa complessiva di € 4.861,17 (quota impo-
nibile € 4.419,25, quota IVA € 441,92) al n. 2895 di impegno 
sul capitolo 43184 “Corrispettivi per il trasporto ferroviario 
di interesse regionale (art. 20 D.Lgs. 19 novembre 1997 n. 
422, art. 31 LR 2 ottobre 1998, n.30)” del bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018, anno di previsione 2016, che presen-
ta la necessaria disponibilità, approvato con Deliberazione 
di Giunta regionale n. 2259/2015 e s.m.; 

c)  di dare atto che in attuazione del D.lgs.n.118/2011 e ss.mm.
ii., la stringa concernente la codificazione della Transazione 
elementare in relazione al suddetto capitolo di spesa, come 
definita dal citato decreto risulta essere la seguente: 
- Missione 10 - Programma 1 - Titolo 1 - Macroaggrega-
to 4 - Codice economico U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.5 
- Transazioni U.E. 8 - SIOPE 1624 - C.I. spesa 3 - Gestio-
ne ordinaria 3 

d)  di liquidare, ai sensi della normativa contabile vigente e 
della DGR n. 2416/2008 e ss.mm. a TPER SpA, per i mo-
tivi esposti in premessa, che qui si intendono integralmente 
riportati,la somma complessiva di € 4.861,17 (quota impo-
nibile € 4.419,25, quota IVA € 441,92), a saldo della fattura 
indicata in premessa prot. FT/2016/1613 del 14/4/2016, 
dando atto che la spesa grava sull’impegno assunto con il 
presente provvedimento di cui alla lettera b) che precede; 

e)  di stabilire che, ad esecutività del presente provvedimento, la 
liquidazione disposta di cui alla lettera d) che precede, verrà 
registrata contabilmente ai sensi delle disposizioni previste 
dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

f)  di dare atto che: 
- per consentire l'attivazione della procedura dello “split 
payment” prevista dalla l. n.190/2014, art. 1, commi 629 
lett. b) e c), 630, 632 e 633, l'importo dell'IVA dovuta, pa-
ri ad € 441,92, relativa alla fattura richiamata in premessa, 
verrà introitato sul capitolo 70404 “Imposta sul valore ag-
giunto trattenuta per gli adempimenti previsti dall'art. 1 
commi 629, 630, 632 e 633 legge 23 dicembre 2014, n.190” 
parte entrate del bilancio finanziario gestionale 2016-2018,  

anno di previsione 2016, approvato con Deliberazione di 
Giunta regionale n. 2259/2015 e s.m.; 
- il Servizio Gestione della Spesa Regionale provvederà, 
sulla base delle indicazioni che sono state fornite dal Decreto 
Ministeriale del 23 gennaio 2015 ad effettuare il versamento 
dell'importo di € 441,92 direttamente all'Erario, imputando la 
spesa sul capitolo 91404 “Versamento dell'imposta sul valo-
re aggiunto trattenuta per gli adempimenti previsti dall'art.1, 
commi 629, 630, 632 e 633, L. 23 dicembre 2014, n.190” del 
bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno di previsio-
ne 2016, approvato con Deliberazione di Giunta regionale 
n. 2259/2015 e s.m.; 

g)  di dare atto che, ai sensi della normativa contabile vigen-
te e della deliberazione di Giunta regionale n. 2416/2008 e 
s.m., si provvederà alla richiesta di emissione del titolo di 
pagamento a favore di TPER SpA, per l’importo di cui al 
precedente punto d); 

h)  di stabilire che ad esecutività del presente atto si provvede-
rà, a erogare a favore di TPER SpA la somma di € 4.419,25, 
in ragione della procedura dello “split payment” come pre-
visto al punto f); 

i)  di dare atto che, per quanto concerne gli adempimenti ri-
chiesti dall'art. 22 del D.Lgs n. 33/2013 e ss.mm., si rinvia 
a quanto espressamente indicato nella delibera di Giunta re-
gionale n. 66/2016; 

j)  di pubblicare il presente atto, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Maurizio Tubertini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TRASPORTO FERROVIARIO 18 MAGGIO 2016, N. 8002

Convenzione Mi muovo STIMER Regione Emilia-Romagna, 
Trenitalia e TPER, rep. 4706/2014. Quantificazione, ricono-
scimento e liquidazione a Trenitalia corrispettivo relativo al 
IV trimestre 2015

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina: 
a) di quantificare, riconoscere a favore di Trenitalia SpA l’im-

porto complessivo di € 89.536,58 (quota imponibile € 77.403,75, 
quota IVA € 12.132,83), a copertura degli oneri connessi alla ge-
stione del sistema di integrazione tariffaria regionale, relativi IV 
trimestre 2015 (periodo di riferimento 1/10/2015-31/12/2015), in 
attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 2116/2013 
e degli artt. 4 e 5 della Convenzione rep. 4706/2014, prorogata 
fino al 30 giugno 2015, con deliberazione della Giunta regionale 
n. 1785/2014,e, ulteriormente, fino al 30 giugno 2016, con deli-
berazione della Giunta regionale n. 995/2015;

b) di imputare la spesa complessiva di € 89.536,58 (quota 
imponibile € 77.403,75, quota IVA € 12.132,83) al n. 2894 di im-
pegno sul cap. 43184 “Corrispettivi per il trasporto ferroviario 
di interesse regionale (art. 20 D.Lgs. 19 novembre 1997 n. 422,  
art. 31 LR 2 ottobre 1998, n.30” del bilancio finanziario gestiona-
le 2016-2018, anno di previsione 2016, che presenta la necessaria 
disponibilità, approvato con Deliberazione di Giunta regionale 



1-6-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 163

201

n. 2259/2015 e s.m.;
c) di dare atto che in attuazione del D.lgs.n.118/2011 e ss.mm.

ii., la stringa concernente la codificazione della Transazione ele-
mentare in relazione al suddetto capitolo di spesa, come definita 
dal citato decreto risulta essere la seguente:
- Missione 10 - Programma 1- Titolo 1 - Macroaggregato 

4 - Codice economico U.1.04.03.99.999 - COFOG 04.5- 
Transazioni U.E. 8 - SIOPE 1624 - C.I. spesa 3 - Gestione 
ordinaria 3 
d) di liquidare, ai sensi della normativa contabile vigente e 

della DGR n. 2416/2008 e s.m., per i motivi esposti in premessa, 
che qui si intendono integralmente riportati, la somma comples-
siva di € 89.536,58 (quota imponibile € 77.403,75, quota IVA  
€ 12.132,83), a favore di Trenitalia SpA, a saldo della fattura in-
dicata in premessa, dando atto che la spesa grava sull’impegno 
assunto con il presente provvedimento di cui alla lettera b) che 
precede;

e) di stabilire che, ad esecutività del presente provvedimen-
to, la liquidazione disposta di cui alla lettera d) che precede, verrà 
registrata contabilmente ai sensi delle disposizioni previste dal 
D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

f) di dare atto che:
- per consentire l'attivazione della procedura dello “split 

payment” prevista dalla l. n.190/2014, art. 1, commi 629 
lett. b) e c), 630, 632 e 633, l'importo dell'IVA dovuta, pari 
ad € 12.132,83, relativa alla fattura richiamata in premes-
sa, verrà introitato sul capitolo 70404 “Imposta sul valore 
aggiunto trattenuta per gli adempimenti previsti dall'art. 1 
commi 629, 630, 632 e 633 legge 23 dicembre 2014, n.190” 
parte entrate del bilancio finanziario gestionale 2016-2018,  

anno di previsione 2016, approvato con Deliberazione di 
Giunta regionale n. 2259/2015 e s.m.; 

- il Servizio Gestione della Spesa Regionale provvederà, sul-
la base delle indicazioni che sono state fornite dal Decreto 
Ministeriale del 23 gennaio 2015 ad effettuare il versamento 
dell'importo di € 12.132,83 direttamente all'Erario, impu-
tando la spesa sul capitolo 91404 “Versamento dell'imposta 
sul valore aggiunto trattenuta per gli adempimenti previsti 
dall'art.1, commi 629, 630, 632 e 633, L. 23 dicembre 2014, 
n.190” del bilancio finanziario gestionale 2016-2018, anno 
di previsione 2016, approvato con Deliberazione di Giunta 
regionale n. 2259/2015 e s.m.; 
g) di dare atto che, ai sensi della normativa contabile vigente 

e della deliberazione di Giunta regionale n. 2416/2008 e s.m., si 
provvederà alla richiesta di emissione del titolo di pagamento a 
favore Trenitalia SpA, per l’importo di cui al precedente punto d);

h) di stabilire che ad esecutività del presente atto si provvede-
rà, a erogare a favore di Trenitalia SpA la somma di € 77.403,75, 
in ragione della procedura dello “split payment” come previsto 
al punto f);

i) di dare atto che,secondo quanto previsto dal D.Lgs n. 
33/2013 e ss.mm., nonché sulla base degli indirizzi interpretati-
vi e adempimenti contenuti nella delibera di Giunta regionale n. 
66/2016, il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione ivi contemplati;

j) di pubblicare il presente atto, per estratto, nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Il resPonsabIle del servIzIo

Maurizio Tubertini

AUTORITà DI BACINO DEL RENO

COMUNICATO DEL SEGRETARIO GENERALE DELL'AU-
TORITà DI BACINO DEL RENO

Adozione di atti deliberativi

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Reno ha 
adottato nella seduta del 27 aprile 2016 i seguenti atti deliberativi:

Delibera 1/1
Nomina di componenti del Comitato Tecnico e relative de-

terminazioni regolamentari.
Delibera 1/2
Adozione di un “Progetto di Variante ai Piani Stralcio del ba-

cino idrografico del Fiume Reno finalizzata al coordinamento tra 
tali Piani e il Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA)” - Inte-
grazioni alle Norme e alle Tavole dei seguenti piani:
- Piano Stralcio per il bacino del torrente Samoggia - Aggior-

namento 2007;
- Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico;
- Piano Stralcio per il sistema idraulico Navile - Savena Ab-

bandonato;
- Piano Stralcio per il bacino del torrente Senio - Revisione 

generale.
Delibera 1/3
Piano Stralcio per il Bacino del Torrente Samoggia - Aggior-

namento 2007: presa d'atto della non presentazione di osservazioni 
e conclusiva adozione di modifica ex art. 5 comma 6 alla Scheda 

n. 16 - Zonizzazioni Aree a Rischio - Località “San Prospero” in 
Comune di Valsamoggia Loc. Savigno.

Copia degli atti è depositata presso la Segreteria dell’Autori-
tà di Bacino del Reno - Regione Emilia-Romagna - Viale Silvani  
n. 6 - Bologna - dove può essere presa visione e richiesta copia ed 
è inoltre visibile sul sito web http://ambiente.regione.emilia-ro-
magna.it/suolo-bacino/chi-siamo/autorita-di-bacino/bacino-reno.

Il segretarIo generale

Paola Altobelli

AUTORITà DI BACINO DEL RENO

COMUNICATO DEL SEGRETARIO GENERALE DELL'AU-
TORITà DI BACINO DEL RENO

Avviso di adozione di un “Progetto di Variante ai Piani Stralcio 
del bacino idrografico del Fiume Reno finalizzata al coordi-
namento tra tali Piani e il Piano Gestione Rischio Alluvioni 
(PGRA)” - Integrazioni alle Norme e alle Tavole dei seguen-
ti piani: Piano Stralcio per il bacino del torrente Samoggia 
- Aggiornamento 2007; Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeo-
logico; Piano Stralcio per il sistema idraulico Navile - Savena 
Abbandonato; Piano Stralcio per il bacino del torrente Senio 
- Revisione generale

Il Comitato Istituzionale dell'Autorità di bacino del Reno ha 
adottato, con deliberazione 1/2, nella seduta del 27 aprile 2016, 
il Progetto di Variante in oggetto.
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Chiunque sia interessato potrà prenderne visione e consultar-
ne la documentazione, per quarantacinque giorni a far data dalla 
presente pubblicazione, presso:
- la Regione Emilia-Romagna, Servizio Difesa del Suolo del-

la Costa e Bonifica, Viale della Fiera n. 8 - 40127 Bologna;
- la Regione Toscana, Ufficio Relazioni con il Pubblico, Via 

di Novoli n. 26 - 50127 Firenze
e, per le parti di rispettiva competenza territoriale, presso

- la Città Metropolitana di Bologna, Settore pianificazione Ter-
ritoriale, Via Zamboni n. 13 - 40126 Bologna;

- Provincia di Ferrara, Settore Pianificazione Territoriale e Tu-
rismo, Corso Isonzo n. 105/a - 44121 Ferrara;

- Provincia di Modena, Servizio Pianificazione Urbanistica 
Territoriale e Cartografica, Viale Martiri della Libertà n. 34 
- 41121 Modena;

- Provincia di Ravenna, Servizio Pianificazione Territoriale, 
Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2/4 - 48121 Ravenna;

- Città Metropolitana di Firenze, Settore Pianificazione  

Territoriale Strategica e Sviluppo Economico, Palazzo Me-
dici Riccardi Via Cavour n. 1 - 50129 Firenze;

- Provincia di Pistoia, Area Pianificazione Strategica Territo-
riale, Corso Gramsci n. 110 - 51110 Pistoia;

- Provincia di Prato, Area Pianificazione Territoriale e Dife-
sa del Suolo, Via Ricasoli n. 25 - 59100 Prato; negli orari 
di ufficio.
Copia degli atti è inoltre visibile sul sito web http://ambiente.

regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/chi-siamo/autorita-di-ba-
cino/bacino-reno

Le eventuali osservazioni dovranno essere inviate, entro i 
quarantacinque giorni successivi al termine di scadenza della pub-
blicazione, alla Regione competente per territorio, presso la sede 
sopra specificata, o al relativo indirizzo di PEC: Emilia-Roma-
gna (difsuolo@postacert.regione.emilia-romagna.it) e Toscana 
(regionetoscana@postacert.toscana.it).

Il segretarIo generale

Paola Altobelli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL SEGRETARIO DELL’AUTORITà DEI 
BACINI REGIONALI ROMAGNOLI

Avviso di adozione di atti deliberativi 

Il Comitato Istituzionale dell’Autorità dei Bacini Regionali 
Romagnoli ha adottato nella seduta del 27 aprile 2016 i seguen-
ti atti deliberativi:

Delibera 1/2
Nomina di componenti del Comitato Tecnico e relative de-

terminazioni regolamentari.
Delibera 1/3
Adozione del “Progetto di Variante di coordinamento tra il 

Piano Gestione Rischio Alluvioni e il Piano Stralcio per il Rischio 
Idrogeologico”, e conseguente adeguamento della "Direttiva ine-
rente le verifiche idrauliche e gli accorgimenti tecnici da adottare 
per conseguire gli obiettivi di sicurezza idraulica definiti dal Pia-
no Stralcio per il Rischio Idrogeologico ai sensi degli articoli 2 
ter, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11 del Piano", approvata con Delibera Co-
mitato Istituzionale n. 3/2 del 20/10/2003 e s.m. e i..

Delibera 1/4
Adozione del “Progetto di Variante Nuova perimetrazione di 

area a rischio di frana (ex art. 12) in Provincia di Forlì – Cesena, 
Comune di Borghi, località di Tribòla” - Piano Stralcio per il Ri-
schio Idrogeologico dei Bacini Regionali Romagnoli - Titolo III 
Assetto Idrogeologico.

Copia degli atti è depositata presso la Segreteria dell’Auto-
rità dei Bacini Regionali Romagnoli - Regione Emilia-Romagna 
- Via Miller, 25 - Forlì - dove può essere presa visione e richiesta 
copia, ed è inoltre visibile sul sito web http://ambiente.regione.
emilia-romagna.it/suolo-bacino/chi-siamo/autorita-di-bacino/ba-
cini-romagnoli 

Il segretarIo

Paola Altobelli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL SEGRETARIO DELL’AUTORITà DEI 
BACINI REGIONALI ROMAGNOLI

Avviso di adozione del “Progetto di Variante di coordinamen-
to tra il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni e il Piano 
Stralcio per il Rischio Idrogeologico”

Il Comitato Istituzionale dell'Autorità dei Bacini Regionali 
Romagnoli ha adottato, con deliberazione 1/3 nella seduta del 27 
aprile 2016, il Progetto di Variante in oggetto.

Chiunque sia interessato potrà prenderne visione e consultar-
ne la documentazione, per quarantacinque giorni a far data dalla 
presente pubblicazione, presso:
- Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli - Regione Emilia-

Romagna Via Miller, 25 - 47121 Forlì; 
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Difesa Suolo, Costa e 

Bonifica Viale della Fiera n. 8 - 40127 Bologna; 
- Provincia di Ravenna - Servizio Pianificazione Territoria-

le Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2/4 - 48121 Ravenna; 
- Provincia di Forlì-Cesena - Servizio Pianificazione Territo-

riale Piazza Morgagni n. 9 - 47121 Forlì. 
Copia degli atti è inoltre visibile sul sito web http://ambiente.

regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/chi-siamo/autorita-di-ba-
cino/bacini-romagnoli

Le eventuali osservazioni dovranno essere inviate, entro i 
quarantacinque giorni successivi al termine di scadenza della pub-
blicazione, alla Regione Emilia-Romagna, presso la sede sopra 
specificata, o al relativo indirizzo di PEC:

Difesa del Suolo - Regione Emilia-Romagna (difsuolo@po-
stacert.regione.emilia-romagna.it) 

Il segretarIo

Paola Altobelli



1-6-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 163

203

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Besenzone (PC). Approvazione del Piano struttu-
rale comunale (PSC). Articolo 32, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 1  
del 30/4/2016 è stato approvato il Piano strutturale comunale 
(PSC) del Comune di Besenzone.

In merito alla verifica di assoggettabilità ai fini ambientali, 
la Giunta provinciale di Piacenza con atto n. 107 del 23/7/2015 
ha deliberato di esprimere, ai sensi dell'art. 15 del DLgs 152/06, 
come modificato dai Decreti legislativi 4/08 e 128/10, nonché ai 
sensi dell'art. 5 della L.R. 20/00, parere motivato VAS positivo 
al PSC con le prescrizioni riportate nell'allegato n. 3 al suddet-
to provvedimento.

Il piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione, ed 
è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tecnico 
comunale e sul sito internet istituzionale del Comune unitamente 
alla documentazione indicata all’art. 17 del DLgs 152/06 e s.m.i.

Il resPonsabIle del servIzIo

Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO 

Comune di Besenzone (PC). Approvazione del Regolamento 
urbanistico edilizio (RUE). Articolo 33, L.R. 24 marzo 2000, 
n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 1 
del 30/4/2016 è stato approvato il Regolamento Urbanistico ed 
Edilizio (RUE) del Comune di Besenzone.

Il RUE è in vigore dalla data di pubblicazione del presente 
avviso ed è depositato per la libera consultazione presso l’Uffi-
cio Tecnico comunale e sul sito internet istituzionale del Comune.

Il resPonsabIle del servIzIo

Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Castel San Pietro Terme (BO). Approvazione del 
Piano strutturale comunale (PSC), del Regolamento urba-
nistico edilizio (RUE) e del Piano di classificazione acustica 
(CA). Artt. 32 e 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 59  
del 13/5/2016, dichiarata immediatamente eseguibile, sono 
stati approvati il Piano strutturale comunale (PSC), con rin-
vio dell’approvazione degli elementi di variante al PTCP a 
successivo provvedimento, che sarà assunto al rilascio della spe-
cifica intesa da parte della Città Metropolitana, il Regolamento  

urbanistico ed edilizio (RUE) e la Classificazione acustica (CA) 
del Comune di Castel San Pietro Terme.

Il PSC, il RUE e la Classificazione Acustica sono in vigo-
re dalla data della presente pubblicazione, e sono depositati per 
la libera consultazione presso la Segreteria dell’Ufficio Tecni-
co comunale.

Il resPonsabIle del servIzIo

Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Colorno (PR). Approvazione di Variante al Piano 
operativo comunale (POC) ed al Regolamento urbanistico edi-
lizio (RUE). Articoli 33 e 34, L.R. 24 marzo 2000, n.20 

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 17 
del 28/4/2016 è stata approvata Variante al Piano operativo co-
munale (POC) ed al Regolamento urbanistico edilizio (RUE) del 
Comune di Colorno.

La Variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso. Il POC-RUE aggiornati con la modifica in testo 
coordinato, sono depositati per la libera consultazione presso 
l’Ufficio Tecnico comunale, Via Cavour n. 9, Colorno (PR) e 
possono essere consultati liberamente nei giorni di martedì e ve-
nerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30.

Il resPonsabIle del servIzIo

Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Fontanelice (BO). Approvazione del Piano strut-
turale comunale (PSC), del Regolamento urbanistico edilizio 
(RUE) e del Piano di classificazione acustica (CA). Artt. 32 e 
33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n. 13  
del 29/4/2016 sono stati approvati:
- il Piano Strutturale Comunale (PSC) ai sensi degli artt. 22 e 

32 L.R. 20/2000 e s.m.i. Con recepimento dell’Intesa della 
Città Metropolitana (atto del Sindaco Metropolitano n. 62 del 
16/3/2016) e con rinvio a successivo provvedimento dell’ap-
provazione degli elementi in variante al Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP);

- il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) ai sensi degli artt. 
33 e 34 della L.R. 20/2000;

- il Piano di classificazione acustica comunale (CA) ai sensi 
dell’art. 3 della L.R. 15/2001 e dell’art. 20 della L.R. 20/2000;
adottati con deliberazione C.C. n. 20 del 7/6/2013.
Costituiscono parte integrante del Piano i documenti relati-

vi alla VAS/Valsat sui quali la Città Metropolitana ha espresso 
le valutazioni di compatibilità ambientale in sede di espressione  
dell’Intesa.
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Il PSC, il RUE e la CA sono in vigore dalla data di pubblica-
zione del presente avviso e sono depositati per la consultazione 
presso l’Ufficio Tecnico Associato del Nuovo Circondario Imolese 
e consultabili nel sito web del Comune alla sezione “Amministra-
zione trasparente - Pianificazione e governo del territorio“ e nel 
sito del Nuovo Circondario Imolese http://www.nuovocirconda-
rioimolese.it/uffici/uta-urbanistica-suesuap-ambiente/urbanistica. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Pavullo nel Frignano (MO). Approvazione del 
Piano operativo comunale (POC) e di Variante al Regola-
mento urbanistico edilizio (RUE). Articoli 33 e 34, L.R. 24 
marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n. 14  
del 2/4/2016 sono stati approvati: il Piano Operativo Comuna-
le (POC) 2015-2020, modifiche ed integrazioni al Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE), la Tavola dei Vincoli e le Schede dei 
Vincoli. Si informa inoltre che costituiscono parte integrante del 
Piano anche valutazione preventiva della sostenibilità ambientale 
e territoriale (VAS/Valsat - Studio di incidenza - Sintesi non tec-
nica) prevista al comma 2, art. 5 della L.R. 20/2000.

Gli strumenti di pianificazione approvati, nonché la valu-
tazione ambientale prevista dalla L.R. n. 20 del 2000, costituita 
dalla Valutazione Preventiva della Sostenibilità Ambientale e Ter-
ritoriale (VAS/Valsat - Studio di incidenza - Sintesi non tecnica) 

sono depositati presso il Comune di Pavullo nel Frignano – Ser-
vizio Urbanistica - Via Giardini n. 3 a libera visione.

Gli strumenti di pianificazione approvati (POC. 2015-2020, 
Variante R.U.E. e Tavola e Schede dei Vincoli) entrano in vigo-
re dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. L’intera documentazione è inoltre di-
sponibile sul sito: www.comune.pavullo-nel-frignano.mo.it. Il 
Responsabile del Procedimento è l’Arch. Grazia De Luca, Di-
rettore dell’Area Servizi e Pianificazione e Uso del Territorio del 
Comune di Pavullo nel Frignano.

Il resPonsabIle del servIzIo

Roberto Gabrielli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIA-
NIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA, DEI 
TRASPORTI E DEL PAESAGGIO

Comune di Salsomaggiore Terme (PR). Approvazione di Va-
riante al Piano strutturale comunale (PSC). Articolo 32, L.R. 
24 marzo, n. 20

Si avvisa che con Deliberazione di Consiglio comunale n. 10 
del 14/4/2016 è stata approvata la Variante al Piano Strutturale 
Comunale (PSC) del Comune di Salsomaggiore Terme.

La Variante è in vigore dalla data della presente pubblicazio-
ne ed è depositata per la libera consultazione presso il Settore 3 
- Servizi al Territorio del Comune di Salsomaggiore Terme, Via-
le Romagnosi n. 7.

Il resPonsabIle del servIzIo

Roberto Gabrielli

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea. 
Proc. RA03A0053

Con determinazione del Dirigente Professional dell’ex Servi-
zio Tecnico di Bacino Romagna della Regione Emilia-Romagna 
n. 6551 del 21/4/2016 è stato determinato: 

1. di rilasciare alla Società Agricola San Giacomo S.r.l., C.F. 
03269900969, il rinnovo della concessione ordinaria per prelievo 
di acque sotterranee con cambio di titolarità e variante sostanzia-
le per nr. quattro pozzi ad uso irrigazione agricola e uso igienico 
ed assimilati (zootecnico) ubicati nei comuni di Ravenna e Russi, 
località Strada Provinciale 45 denominata Via Godo per il prelie-
vo di acque sotterranee dai pozzi nr. 8), nr. 9), nr. 10) -sostituito 
con nuovo pozzo autorizzato con determinazione nr.18756/2015-, 
e 17), così come indicati in premessa e nel disciplinare del pre-
sente provvedimento;

2. di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima di circa l/s 8 (somma delle 4 pompe) corrispondente ad 
un volume complessivo annuo di mc 13.612, nel rispetto delle 
modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disci-
plinare di concessione;

3. di stabilire la scadenza della concessione al 31 dicembre 

2025 in base a quanto previsto dalla delibera di Giunta Regiona-
le n. 787 del 9/6/2014.

Il dIrIgente del settore

Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA

Concessione preferenziale con variante sostanziale di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea in comune di Ravenna 
loc. San Pietro in Trento. Proc. RA07A0123

Con determinazione del Dirigente Professional dell’ex Servi-
zio Tecnico di Bacino Romagna della Regione Emilia-Romagna 
n. 6376 del 20/4/2016 è stato determinato: 

a) di rilasciare alla Ditta Az. San Pietro Società Agricola 
di Bucci Fabio e Paolo S.s. con sede legale in Forlì (FC), C.F. 
03554140404, la concessione preferenziale con variante sostan-
ziale (aumento di prelievo), a derivare acqua pubblica sotterranea 
in Comune di Ravenna  località San Pietro in Trento da destinar-
si ad uso igienico ed assimilati (zootecnico);

b) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima complessiva di l/s 2,00, corrispondente ad un volume 
complessivo annuo di circa mc. 10.000, nel rispetto delle modalità  
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nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare di 
concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 
31/12/2025 in base a quanto previsto dalla delibera di Giunta 
Regionale n. 787 del 9/6/2014.

Il dIrIgente del settore

Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA

Concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea 
in comune di Faenza (RA) loc. S. Lazzaro proc. RA14A0018

Con determinazione del Dirigente Professional dell’ex Servi-
zio Tecnico di Bacino Romagna della Regione Emilia-Romagna 
n. 3437 del 4/3/2016 è stato determinato:

a) di rilasciare alla Azienda Agr. Casadio Fabrizio e Francesco 
S.s., C.F. 02162390393, la concessione a derivare acqua pubbli-
ca sotterranea con procedura ordinaria in Comune di di Faenza, 
località S. Lazzaro, censito al Catasto al Foglio n. 176, mappale 
n. 283, secondo le modalità e per l’utilizzazione previste nel-
la domanda presentata in data 05/11/2014 - Proc. RA14A0018;

b) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima di l/s 4,00, corrispondente ad un volume complessivo an-
nuo di circa mc. 12.384, nel rispetto delle modalità nonché degli 
obblighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 
31/12/2025.

Il dIrIgente del settore

Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA 

Concessione di derivazione di acqua pubblica superficiale. 
Proc. RA15A0010

Con determinazione del Dirigente Professional dell’ex Servi-
zio Tecnico di Bacino Romagna della Regione Emilia-Romagna 
n. 6550 del 21/4/2016 è stato determinato: 

a) di rilasciare alla Ditta Savorani Maurizio, impresa indi-
viduale, C.F. SVRMRZ62P02D458R, la concessione a derivare 
acqua pubblica dal fiume Lamone, in sponda destra località Ca-
stellina in Comune di Brisighella (RA);

b) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima di 4,2 l/s corrispondente ad un volume complessivo an-
nuo di mc 2.948 mc/anno nel rispetto delle modalità nonché degli 
obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare di concessione;

c) di stabilire la scadenza della concessione al 31 dicembre 
2025 in base a quanto previsto dalla delibera di Giunta Regiona-
le n. 787 del 9/6/2014.

Il dIrIgente del settore

Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA.

Concessione ordinaria di prelievo dal Fiume Lamone in loc. 
Sant'Alberto di Ravenna ad uso irriguo - Proc. RA15A0012

Con determinazione del Dirigente Professional dell’ex Servi-
zio Tecnico di Bacino Romagna della Regione Emilia-Romagna 
n. 6766 del 26/4/2016 è stato determinato:
1.  di rilasciare alla ditta Agrisfera Soc. Coop. Agr. P.A. C.F. 

00085770394 la concessione a derivare acqua pubblica su-
perficiale dal fiume Lamone, tramite un sifone in sponda 
sinistra, in località Sant'Alberto del Comune di Ravenna, da 
destinarsi ad uso irrigazione agricola;

2.  di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata mas-
sima di l/s 48,57 corrispondente ad un volume complessivo 
annuo di mc 75.000, nel rispetto delle modalità nonché degli 
obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare di conces-
sione;

3.  di stabilire la scadenza della concessione al 31 dicembre 
2025.

Il dIrIgente del settore

Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA

Concessione di derivazione di acqua pubblica da sorgenti e 
occupazione del demanio fluviale mediante attraversamenti. 
Proc. FC04A0023

Con determinazione del Responsabile dell’ex Servizio Tec-
nico di Bacino Romagna della Regione Emilia-Romagna n. 6111 
del 15/04/2016 è stato determinato: 

1. di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, al Consorzio Acque-
dotto Rurale Montanara 92051670401, con sede in Via Montanara 
n. 10 del Comune di Portico di Romagna e San Benedetto (FC), 
in persona del legale rappresentante pro tempore, il rinnovo della 
concessione preferenziale di derivazione dalla sorgente denomina-
ta Laghi, ubicata nella frazione Portico di Romagna del Comune 
di Portico San Benedetto, su terreno distinto nel NCT di detto 
Comune al foglio n. 5, mappale n. 100, per la quantità di acqua 
stabilita nella portata media di l/s 0,046, nella portata massima 
di l/s 0,050, pari a mc/anno 1.431 e da due sorgenti, affioran-
ti nell'alveo demaniale del Rio della Fonte, ubicate in Comune 
Tredozio prospicienti i mappali nn. 22 e 31 del foglio n. 46 del 
Comune medesimo, per la quantità di acqua stabilita nella porta-
ta media di l/s 0,21, nella portata massima di l/s 0,25, pari a mc/
anno 7.742 per uso acquedottistico rurale assimilato all'uso con-
sumo umano e occupazione del demanio fluviale mediante sei 
attraversamenti effettuati mediante le opere di presa / condutture 
di derivazione, già assentita con determinazione dirigenziale n. 
9793 in data 19/7/2004 e scadenza in data 31/12/2005;

2. di confermare la quantità d’acqua complessivamente prele-
vabile pari alla portata media di l/s 0,256, alla portata massima di 
l/s 0,30, corrispondente ad un volume complessivo annuo di mc 
8.873,00 nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e con-
dizioni dettagliati nel Disciplinare di concessione allegato parte 
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integrante del presente atto, che sostituisce integralmente quel-
lo approvato con la determinazione n. 9793 del 19 luglio 2004,

3. di stabilire la scadenza della concessione al 31 dicembre 
2025 ai sensi della DGR 787/2014.

Il dIrIgente del settore

Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA

Rinnovo con variante sostanziale della concessione ordina-
ria di prelievo dal Fiume Ronco in loc. Coccolia (RA) Proc. 
RAPPA1081/15RN01

Con determinazione del Dirigente Professional dell’ex Servi-
zio Tecnico di Bacino Romagna della Regione Emilia-Romagna 
n. 6547 del 21/4/2016 è stato determinato:
1.  di rilasciare alla ditta Agricola Montone C.F. 00868410390 

il rinnovo con variante sostanziale (realizzazione di secondo 
punto di prelievo) della concessione a derivare acqua pubbli-
ca superficiale dal fiume Ronco, in sponda destra, in località 
Coccolia del Comune di Ravenna, da destinarsi ad uso irri-
gazione agricola rilasciata con determinazione del Servizio 
n. 12826 del 19/10/2011;

2.  di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata mas-
sima complessiva di l/s 120 corrispondente ad un volume 
complessivo annuo di mc 205.000, nel rispetto delle modalità 
nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplina-
re di concessione;

3.  di stabilire la scadenza della concessione al 31 dicembre 
2025.

Il dIrIgente del settore

Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA 

Concessione di derivazione di acqua pubblica superficiale e 
sotterranea. Proc. RAPPA1146

Con determinazione del Dirigente Professional dell’ex Servi-
zio Tecnico di Bacino Romagna della Regione Emilia-Romagna 

n. 6549 del 21/4/2016 è stato determinato: 
a) di rilasciare al Sig. Pirazzini Claudio C.F. PRZCLD49R-

14D458U, la concessione ordinaria unificata a derivare acqua 
pubblica dal fiume Lamone in sponda destra e da acque sotter-
ranee, in località Reda del comune di Faenza (RA), da destinarsi 
ad uso irrigazione agricola (trattamenti fitosanitari) con rinnovo 
della concessione preferenziale (exRA01A1167);

b) di revocare l'autorizzazione provvisoria al prelievo dal fiu-
me Lamone rilasciata con determinazione nr. 7921 del 8/8/2001;

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima di circa l/s 8,5 (somma delle 2 pompe) corrisponden-
te ad un volume complessivo annuo di mc 18.626, nel rispetto 
delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel 
Disciplinare di concessione;

d) di stabilire la scadenza della concessione al 31 dicembre 
2025 in base a quanto previsto dalla delibera di Giunta Regiona-
le n. 787 del 9/6/2014.

Il dIrIgente del settore

Alberto Rebucci

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE STRUTTURA AUTO-
RIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) - RAVENNA

Rinnovo di concessione preferenziale ordinaria di derivazio-
ne di acqua pubblica sotterranea in comune di Ravenna loc. 
Mandriole. Proc. RA04A0044/14RN01

Con determinazione del Dirigente Professional dell’ex Servi-
zio Tecnico di Bacino Romagna della Regione Emilia-Romagna 
n. 6768 del 26/04/2016 è stato determinato: 

a) di rilasciare alla ditta Agricola Gambi Leo S.s. C.F. 
00529200396, la concessione a derivare acqua pubblica sotter-
ranea in comune di Ravenna - località Mandriole, da destinarsi 
ad uso irrigazione agricola (trattamenti fitosanitari);

b) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima di l/s 1, corrispondente ad un volume complessivo an-
nuo di mc. 10, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi 
e condizioni dettagliati nel Disciplinare di concessione;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 
31/12/2025.

Il dIrIgente del settore

Alberto Rebucci

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Aree del demanio idrico disponibile per il rilascio di conces-
sioni ai sensi della L.R. n. 7/2004 s.m.i. PR09T0032, torrente 
Dordone

- Corso d’acqua: Torrente Dordone
- Area demaniale identificata al fg. 62-63-73-72-71-61 fronte 

mapp.li VARI nella località Roccalanzona, (PR);
- Estensione: ha. 03.50.00
- Uso consentito: venatorio/faunistico

- Durata: 6 anni
1. La domanda di partecipazione per la concessione dell’are-

a indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta da bollo 
del valore corrente di €. 16,00 e dovrà essere sottoscritta in for-
ma leggibile dall’interessato;

2. La domanda dovrà essere corredata:
2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese di 

istruttoria pari ad €. 75,00 (da versarsi su ccp 14048409 intestato 
a Regione Emilia-Romagna - Servizio Tecnico Bacini degli Af-
fluenti del Po - sede di Parma);

2.2) fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;
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3. La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro 
la seguente dicitura: “Domanda di Concessione di area demanio 
idrico al fg. 62/63/73/72/71/61 fronte mappali vari località Roc-
calanzona (PR)”;

4. La domanda dovrà pervenire, presso la sede di Parma, Via 
Garibaldi n. 75 della SAC esclusivamente con PEC: aoopr@cert.
arpa.emr.it, entro 30 giorni (30), dalla data della presente pub-
blicazione.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso la 
sede del Servizio, dal giorno quindicesimo (15) al trentesimo (30) 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni 
ai titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio 
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedura 
concorsuale ai sensi dell’art. 16, co 5, della L.R. 7/2004 s.m.e i.

Il dIrIgente saC
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

PR16A0019 - Avviso relativo alla presentazione di doman-
da di concessione di derivazione di acqua sotterranea da un 
pozzo esistente per uso agricolo irriguo in località Carzeto di 
Soragna (PR) - procedura ordinaria

- Codice Procedimento: PR16A0019
- Richiedente: Società Agricola Bertona SS
- Derivazione da: acque sotterranee mediante n. 1 pozzo esi-

stente codice PRA1776
- Ubicazione: Comune Soragna - Località Carzeto - Fg. 24 - 

Mapp. 64
- Portata massima richiesta: l/s 12,00
- Portata media richiesta: l/s 12,00
- Volume di prelievo: mc. annui: 110.900
- Uso: agricolo irriguo
- Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75.

Il dIrIgente saC
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

PR16A0020 - Avviso relativo alla presentazione di domanda 
di concessione di derivazione di acqua sotterranea mediante 
pozzo da perforare per uso agricolo irriguo in località Bagan-
zola di Parma (PR) - procedura ordinaria

- Codice Procedimento: PR16A0020
- Richiedente: Pizzaferri Petroli Spa
- Derivazione da: acque sotterranee mediante perforazione di 

pozzo
- Ubicazione: Comune Parma - Località Baganzola - Fg. 15 

- Mapp. 124
- Portata massima richiesta: l/s 1,5
- Portata media richiesta: l/s 1,5
- Volume di prelievo: mc. annui: 18.000
- Uso: autolavaggio
- Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75.

Il dIrIgente saC
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acqua sotterranea in Loc. Lodispago 
del Comune di Fidenza (PR) - procedura ordinaria

- Codice procedimento: PR16A0021 
- Richiedente: Colla SpA 
- Derivazione da: pozzo
- Ubicazione: comune Fidenza - località Lodispago - fg. 36 - 

mapp. 487 
- Portata massima richiesta: l/s 48,5 
- Portata media richiesta: l/s 48,5 
- Volume di prelievo: mc. annui: 110000 
- Uso: industriale e antincendio 
- Responsabile del procedimento: il Dirigente S.A.C. Parma 

dott. Paolo Maroli 
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, a ARPAE Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di sede di Parma entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso ARPAE Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75.

Il dIrIgente saC
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA

Aree del demanio idrico disponibile per il rilascio di conces-
sioni ai sensi della L.R. n. 7/2004 s.m.i. Fiume Taro
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- Corso d’acqua: Fiume Taro
- Area demaniale identificata al fg. 10 fronte mapp.le 23 nel-

la località Fontevivo (PR);
- Estensione: ---
- Uso consentito: area di cantiere
- Durata: 6 anni

1. La domanda di partecipazione per la concessione dell’are-
a indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta da bollo 
del valore corrente di €. 16,00 e dovrà essere sottoscritta in for-
ma leggibile dall’interessato;

2. La domanda dovrà essere corredata:
2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese di 

istruttoria pari ad €. 75,00 (da versarsi su ccp 14048409 intestato 
a Regione Emilia-Romagna -Servizio Tecnico Bacini degli Af-
fluenti del Po - sede di Parma);

2.2) fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;
3. La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro 

la seguente dicitura: "Domanda di Concessione di area dema-
nio idrico al fg. 10 fronte mappali 23 località Fontevivo (PR)";

4. La domanda dovrà pervenire, presso la sede di Parma, Via 
Garibaldi n. 75 della SAC esclusivamente con PEC: aoopr@cert.
arpa.emr.it, entro 30 giorni (30), dalla data della presente pub-
blicazione.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso la 
sede del Servizio, dal giorno quindicesimo (15) al trentesimo (30) 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni 
ai titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio 
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedura 
concorsuale ai sensi dell’art. 16, co 5, della L.R. 7/2004 s.m.e i.

Il dIrIgente saC
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE - SAC PARMA

Aree del demanio idrico disponibile per il rilascio di conces-
sioni ai sensi della L. R. n. 7/2004 s.m.i. Torrente Baganza

- Corso d’acqua: Torrente Baganza
- Area demaniale identificata al fg. 11 fronte mapp.li 54/55/56 

nella località Felino (PR);
- Estensione: ---
- Uso consentito: stoccaggio materiali inerti - Durata: 6 anni

1. La domanda di partecipazione per la concessione dell’are-
a indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta da bollo 
del valore corrente di €. 16,00 e dovrà essere sottoscritta in for-
ma leggibile dall’interessato;

2. La domanda dovrà essere corredata:
2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese di 

istruttoria pari ad €. 75,00 (da versarsi su ccp 14048409 intestato 
a Regione Emilia-Romagna - Servizio Tecnico Bacini degli Af-
fluenti del Po - sede di Parma);

2.2) fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;
3. La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro 

la seguente dicitura: “Domanda di Concessione di area demanio 
idrico al fg. 11 fronte mappali 54/55/56 località Felino (PR)”;

4. La domanda dovrà pervenire, presso la sede di Parma, Via 
Garibaldi n. 75 della SAC esclusivamente con PEC: aoopr@cert.
arpa.emr.it, entro 30 giorni (30), dalla data della presente pub-
blicazione.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso la 
sede del Servizio, dal giorno quindicesimo (15) al trentesimo (30) 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni 
ai titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio 
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedura 
concorsuale ai sensi dell’art. 16, co 5, della L.R. 7/2004 s.m.e i.

Il dIrIgente saC
Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE DI ARPAE-SAC PARMA 

Aree del demanio idrico disponibile per il rilascio di conces-
sioni ai sensi della L.R. n. 7/2004 s.m.i. Torrente Baganza

- Corso d’acqua: Torrente Baganza
- Area demaniale identificata al fg. 6 fronte mapp.li 410/413 

nella località Marzolara di Calestano, (PR);
- Estensione: ---
- Uso consentito: area cortiliva
- Durata: 6 anni

1. La domanda di partecipazione per la concessione dell’are-
a indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta da bollo 
del valore corrente di €. 16,00 e dovrà essere sottoscritta in for-
ma leggibile dall’interessato;

2. La domanda dovrà essere corredata:
2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese di 

istruttoria pari ad €. 75,00 (da versarsi su ccp 14048409 intestato 
a Regione Emilia-Romagna -Servizio Tecnico Bacini degli Af-
fluenti del Po - sede di Parma);

2.2) fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;
3. La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro 

la seguente dicitura: "Domanda di Concessione di area demanio 
idrico al fg. 6 fronte mappali 410/413 località Marzolara di Ca-
lestano (PR)";

4. La domanda dovrà pervenire, presso la sede di Parma, Via 
Garibaldi n. 75 della SAC esclusivamente con PEC: aoopr@cert.
arpa.emr.it, entro 30 giorni (30), dalla data della presente pub-
blicazione.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso la 
sede del Servizio, dal giorno quindicesimo (15) al trentesimo (30) 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni 
ai titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio 
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedura 
concorsuale ai sensi dell’art. 16, co 5, della L.R. 7/2004 s.m.e i.

Il dIrIgente saC
Paolo Maroli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE  
SOSTENIBILITà AMBIENTALE

Procedure in materia di Valutazione di impatto ambientale 
L.R. 18 maggio 1999, n. 9. Titolo II - Procedura di verifi-
ca (screening) relativa al progetto denominato “Impianto di 
recupero rifiuti non pericolosi a servizio del cantiere di com-
pletamento della variante generale alla S.P. 569 e realizzazione 
delle varianti alla S.P. 27 Valle del Samoggia e alla S.P. 78 
Castelfranco-Monteveglio” - Comune di Valsamoggia (BO)

L'Autorità competente Regione Emilia-Romagna - Servi-
zio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale 
avvisa che, ai sensi del Titolo II della Legge Regionale 18 mag-
gio 1999, n. 9, sono stati depositati, per la libera consultazione 
da parte dei soggetti interessati, gli elaborati progettuali per l’ef-
fettuazione della procedura di verifica (screening), relativa al 
progetto di seguito indicato.
- Denominazione del progetto: “Impianto di recupero rifiuti 

non pericolosi a servizio del cantiere di completamento della 
variante generale alla S.P. 569 e realizzazione delle varianti 
alla S.P. 27 Valle del Samoggia e alla S.P. 78 Castelfranco-
Monteveglio” - Comune di Valsamoggia (BO). (Attività di 
recupero R5 ed R13)”. 

- Proponente: Ceroni Cave S.r.l. 
- Localizzato nel territorio comunale di Valsamoggia - Pro-

vincia di Bologna 
Il progetto, di nuova realizzazione, appartiene alla seguente 

categoria di cui agli Allegati A e B alla L.R. 9/1999: B.2.57) ov-
vero “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, 
con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante ope-
razioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, ad esclusione degli im-
pianti mobili volti al recupero di rifiuti non pericolosi provenienti 
dalle operazioni di costruzione e demolizione qualora la durata 
della campagna sia inferiore a novanta giorni naturali ed agli al-
tri impianti mobili volti al recupero di altri rifiuti non pericolosi 
qualora la durata della campagna sia inferiore a sessanta giorni 
naturali, e qualora non siano localizzate in aree naturali protette 
o in aree SIC e ZPS; tale esclusione non si applica a successive 
campagne sullo stesso sito”.

Il progetto consiste in un impianto di recupero rifiuti R5-R13 
in procedura semplificata ai sensi degli artt. 214-216 del D. Lgs. 
n. 152/06 a servizio del cantiere di “Completamento della varian-
te generale alla S.P. 569 e realizzazione delle varianti alla S.P.  
n. 27 “Valle del Samoggia” e alla S.P. n. 78 “Castelfranco - Mon-
teveglio” nei Comuni di Bazzano e Crespellano”.

Lo studio ambientale preliminare e il relativo progetto pre-
liminare, prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica 
(screening), sono depositati per 45 giorni naturali consecutivi dal-
la data di pubblicazione del presente avviso nel BURERT.

Tali elaborati sono inoltre disponibili nel Portale web Am-
biente della Regione Emilia-Romagna ( https://serviziambiente.
regione.emilia-romagna.it/viavas).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso le seguenti sedi:
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto 

e Promozione Sostenibilità Ambientale - Viale della Fiera  
n. 8, Bologna; 

- SUAP Valsamoggia presso Comune di Crespellano Piazza 
Berozzi n. 3 - 40056 - Crespellano (BO) 
Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi dell’art. 

9, comma 4 della L.R. 9/1999 può presentare osservazioni all’Au-
torità competente Regione Emilia-Romagna al seguente indirizzo 
di posta elettronica certificata: vipsa@postacert.regione.emilia-
romagna.it.

Le osservazioni devono essere presentate anche alla struttura 
preposta alle autorizzazioni e concessioni dell’ARPAE competen-
te al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: aoobo@
cert.arpa.emr.it

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE  
SOSTENIBILITà AMBIENTALE

Procedure in materia di impatto ambientale L.R. 18 maggio 
1999, n. 9 come modificata da L.R. 16 novembre 2000 n. 35 
e da L.R. 20 aprile 2012 n. 3) - Titolo III - Procedura di VIA 
relativa al progetto di adeguamento del tracciato autostrada-
le A15, fra la località Citerna e la località Selva, in provincia 
di Parma. Archiviazione procedura

Si comunica che la procedura di VIA relativa al progetto per 
la realizzazione di adeguamento del tracciato autostradale A15, 
fra la località Citerna e la località Selva, in provincia di Parma di 
cui all'avviso pubblicato nel BUR, in data 22 dicembre 2004, è ar-
chiviata a seguito della richiesta del proponente Autocamionale 
della Cisa S.p.A. ( P.G. 1391 del 3 maggio 2016). Ciò comporta 
l’archiviazione della pratica di VIA e di tutte le autorizzazioni e 
atti ivi compresi a tutti gli effetti di legge.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE  
SOSTENIBILITà AMBIENTALE

Procedure in materia di Valutazione di impatto ambienta-
le L.R. 18 maggio 1999, n. 9. Titolo III – Procedura di VIA 
relativa al progetto denominato “Realizzazione di un nuovo 
impianto di trattamento rifiuti non pericolosi, nuovo depu-
ratore e nuova area di stoccaggio, in zona P.M.I. di Cassana 
(FE)”

L'Autorità competente Regione Emilia-Romagna - Servizio 
Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale av-
visa che, ai sensi del Titolo III della Legge Regionale 18 maggio 
1999, n. 9, sono stati depositati, per la libera consultazione da 
parte dei soggetti interessati, gli elaborati progettuali per l’effet-
tuazione della procedura di VIA, relativa al progetto di seguito 
indicato.
- Denominazione del progetto: Realizzazione di un nuovo im-

pianto di trattamento rifiuti non pericolosi, nuovo depuratore 
e nuova area di stoccaggio, in zona P.M.I. di Cassana (FE) 

- Proponente: Petra Polimeri S.r.l. 
- Localizzato nelle Provincia di Ferrara, in Comune di Ferrara 

Il progetto appartiene alla seguente categoria di cui agli Alle-
gati A e B alla L.R. 9/1999: B.2.68 in quanto modifica di impianto 
esistente che ricade nella categoria B.2.57.

Con procedura congiunta di VIA volontaria e autorizzazione 
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unica ex art. 208 Dlgs 152/06, la società Petra Polimeri srl intende 
subentrare alla AMP Recycling S.r.l., nella conduzione dell’im-
pianto di recupero e lavaggio scarti di PET/Scarti e Imballaggi 
in plastica (avente attualmente potenzialità di 20.000 t). Il pro-
getto prevede la realizzazione di un nuovo impianto di recupero 
analogo a quello attuale ma tecnologicamente più performante 
(con potenzialità 40.000 t), supportato da nuova area di stoccag-
gio dei rifiuti in ingresso (5.400 m 2 ) ed un nuovo impianto di 
depurazione dei reflui industriali con potenzialità di 9.000 AE 
(2.000 m 2 ) che verranno localizzati nella zona a sud dello sta-
bilimento (7.438 m 2 ).

Il SIA e il relativo progetto definitivo, prescritti per l’effet-
tuazione della procedura di VIA, sono depositati per 60 giorni 
naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente av-
viso nel BURERT.

Tali elaborati sono inoltre disponibili nel Portale web Am-
biente della Regione Emilia-Romagna ( https://serviziambiente.
regione.emilia-romagna.it/viavas ).

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso le seguenti sedi:
- Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto 

e Promozione Sostenibilità Ambientale - Viale della Fiera  
n. 8, Bologna; 

- Provincia di Ferrara, Corso Isonzo n. 105/a - 44121 Ferrara; 
- Comune di Ferrara Via Marconi n. 39 - 44122 Ferrara. 

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi dell’art. 
15, comma 1 della L.R. 9/1999, può presentare osservazioni 
all’Autorità competente Regione Emilia-Romagna al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: vipsa@postacert.regio-
ne.emilia-romagna.it.

Le osservazioni devono essere presentate anche alla struttura 
preposta alle autorizzazioni e concessioni dell’ARPAE al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: aoofe@cert. arpa.emr.it.

Ai sensi della L.R. 9/1999, e secondo quanto richiesto dal 
proponente, l’eventuale conclusione positiva della presente pro-
cedura di VIA comprende e sostituisce le seguenti autorizzazioni 
e atti di assenso:
- Autorizzazione unica ex art. 208 Dlgs 152/06 
- Permesso di costruire 

Avvisa inoltre che:
Ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della L.R. 18 maggio 

1999, n. 9, la Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) positiva 
per le opere in argomento, potrà costituire variante allo strumen-
to urbanistico del Comune di Ferrara.

Ai sensi dell’art. 11 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 può 
costituire apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sul-
le aree interessate dai progetti e dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera derivante dall'approvazione del progetto definitivo, ai 
sensi degli artt. 15 e 16 della L.R.19 dicembre 2002, n. 37.

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di modifica sostanziale di Autorizzazione Integrata 
Ambientale della società Cotto Petrus Srl per l’impianto si-
to in via Molino n. 4, loc. Roteglia, Comune di Castellarano 
- L.R. 11 ottobre 2004, n. 21

ARPAE - SAC di Reggio Emilia avvisa, ai sensi dell’art. 10, 
comma 9, della L.R. 21/ 2004, che è stata rilasciata con determina-
zione dirigenziale n. 538 del 08/03/2016, la modifica sostanziale 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all’impianto 
della società Cotto Petrus Srl, localizzato in Via Molino n. 4, loc. 
Roteglia, Comune di Castellarano (ref. Allegato VIII Parte Se-
conda D.Lgs 152/06, cod. 3.5: Impianti per la fabbricazione di 
prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, 
mattoni refrattari, piastrelle, gres, porcellane, con una capacità 
di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno e/o con una capaci-
tà di forno superiore a 4mc e con una densità di colata per forno 
superiore a 300 kg/mc). Il provvedimento è valido 10 anni dalla 
data della modifica sostanziale.

Il documento integrale è disponibile presso ARPAE - SAC 
di Reggio Emilia - Piazza Gioberti n. 4 - 42121 Reggio Emilia 
e consultabile sul portale Osservatorio IPPC-AIA all’indirizzo 
http://ippc-aia.arpa.emr.it e sul portale di ARPAE Emilia-Roma-
gna all'indirizzo http://www.arpae.it/ nella sezione Cerca / Atti 
amministrativi.

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di modifica sostanziale di Autorizzazione Integrata 
Ambientale della società Metalzinco di Cattani Gianpaolo 
e Agide s.n.c. per l’impianto sito in Via della Cisa n. 148, 
loc. Sorbolo Levante, Comune di Brescello - L.R. 11 ottobre 
2004, n. 21

ARPAE - SAC di Reggio Emilia avvisa, ai sensi dell’art. 10, 
comma 9, della L.R. 21/ 2004, che è stata rilasciata con determina-
zione dirigenziale n. 813 del 30/03/2016, la modifica sostanziale 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all’impianto 
della società Metalzinco di Cattani Gianpaolo e Agide s.n.c., lo-
calizzato in via della Cisa n. 148, loc. Sorbolo Levante, Comune 
di Brescello (ref. Allegato VIII Parte Seconda D.Lgs 152/06, cod. 
2.6: Impianti per il trattamento di superficie di metalli e mate-
rie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora le 
vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume su-
periore a 30 mc). Il provvedimento è valido 10 anni dalla data 
della modifica sostanziale.

Il documento integrale è disponibile presso ARPAE - SAC 
di Reggio Emilia - Piazza Gioberti n. 4 - 42121 Reggio Emilia 
e consultabile sul portale Osservatorio IPPC-AIA all’indirizzo 
http://ippc-aia.arpa.emr.it e sul portale di ARPAE Emilia-Roma-
gna all'indirizzo http://www.arpae.it/ nella sezione Cerca/Atti 
amministrativi.

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di riesame di Autorizzazione Integrata Ambientale 
della società New Zincomatic Srl per l’impianto sito in Via 
Costituzione n. 20, Comune di Correggio - L.R. 11 ottobre 
2004, n. 21

ARPAE - SAC di Reggio Emilia avvisa, ai sensi dell’art. 
10, comma 9, della L.R. 21/ 2004, che è stata riesaminata con 
determinazione dirigenziale n. 428 del 01/03/2016, l'Autoriz-
zazione Integrata Ambientale relativa all’impianto della società  
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New Zincomatic Srl, localizzato in Via Costituzione n. 20, Comu-
ne di Correggio (ref. Allegato VIII Parte Seconda D.Lgs 152/06, 
cod. 2.6: Impianti per il trattamento di superficie di metalli e ma-
terie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora 
le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume 
superiore a 30 mc). Il provvedimento è valido 12 anni dalla da-
ta del riesame.

Il documento integrale è disponibile presso ARPAE - SAC 
di Reggio Emilia - Piazza Gioberti n. 4 - 42121 Reggio Emilia 
e consultabile sul portale Osservatorio IPPC-AIA all’indirizzo 
http://ippc-aia.arpa.emr.it e sul portale di ARPAE Emilia-Roma-
gna all'indirizzo http://www.arpae.it/ nella sezione Cerca / Atti 
amministrativi.

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rinnovo di Autorizzazione Integrata Ambientale 
della società G.F.T. Srl per l’impianto sito in Via Raffaello 
n. 1, Comune di Reggio Emilia - L.R. 11 ottobre 2004, n. 21

ARPAE - SAC di Reggio Emilia avvisa, ai sensi dell’art. 10, 
comma 9, della L.R. 21/ 2004, che è stata rinnovata con deter-
minazione dirigenziale n. 327 del 23/02/2016, l'Autorizzazione 
Integrata Ambientale relativa all’impianto della società G.F.T. Srl, 
localizzato in via Raffaello n. 1, Comune di Reggio Emilia (ref. 
Allegato VIII Parte Seconda D.Lgs 152/06: cod. 2.5 b) Impianti 
di fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di re-
cupero e funzionamento di fonderie di metalli non ferrosi, con una 
capacita' di fusione superiore a 4 tonnellate al giorno per il piom-
bo e il cadmio o a 20 tonnellate al giorno per tutti gli altri metalli).

Il documento integrale è disponibile presso ARPAE – SAC 
di Reggio Emilia - Piazza Gioberti n. 4 - 42121 Reggio Emilia 
e consultabile sul portale Osservatorio IPPC-AIA all’indirizzo 
http://ippc-aia.arpa.emr.it e sul portale di ARPAE Emilia-Roma-
gna all'indirizzo http://www.arpae.it/ nella sezione Cerca / Atti 
amministrativi.

COMUNE DI GAZZOLA (PIACENZA)

COMUNICATO

Decisione relativa alla procedura di V.I.A. relativa al progetto 
“Ca' dei Guanti 2 “ attività estrattiva e recupero ambientale 
in loc. Tuna di Gazzola

L'Autorità competente Comune di Gazzola comunica la de-
cisione relativa alla procedura di V.I.A. concernente il seguente 
progetto:

Coltivazione cava di ghiaia e rinaturazione area adiacente.
Localizzazione: comune di Gazzola - loc. Cà dei Guanti - 

area inclusa in ambito estrattivo del PAE comunale approvato, 
denominato ambito 1 "Fascia Trebbia".

Presentato da: Ditta Boccenti Giovanni e Figli S.r.l. con sede a 
S. Nicolò di Rottofreno - Via Agazzano 5 - Provincia di Piacenza.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.2) Cave e 
torbiere - assoggettato alla procedura di VIA ai sensi del punto 
d) comma 1 dell’art. 4 della L.R. 9/99 e s.m.i.

Il progetto interessa il territorio del Comune di Gazzola (pro-
vincia di Piacenza) località Cà dei Guanti.

Il progetto prevede: coltivazione e risistemazione della cava 
di ghiaia denominata Cà dei Guanti 2 e rinaturazione area adia-
cente.

Ai sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 9/99, l'Autorità 
competente con Delibera di Giunta comunale numero 58 del 
26/11/2015 ha assunto la seguente decisione:

- di valutare positivamente l'impatto ambientale relativamen-
te al progetto “Cà dei Guanti 2”, ubicato nel Comune di Gazzola, 
loc. Cà dei Guanti, in quanto il progetto è nel complesso ambien-
talmente compatibile;

- di far proprie tutte le prescrizioni e limitazioni riportate nel 
Rapporto sull'Impatto Ambientale e nel verbale della seduta con-
clusiva della Conferenza dei Servizi;

- di disporre conseguentemente che le citate prescrizioni e li-
mitazioni siano integralmente ottemperate, fermo restando che i 
mezzi in ingresso e uscita dall'area oggetto di intervento dovranno 
servirsi della viabilità esistente lungo il corso del fiume Trebbia 
rispettando tutte le prescrizioni e limitazioni riportate nella de-
termina dell'Ente Parco del Trebbia.

COMUNE DI RUSSI (RAVENNA)

COMUNICATO

Procedura di verifica (Screening) - Titolo II “Procedura di ve-
rifica (Screening)” della Legge Regionale 9/99 e s.m.i. e D.Lgs 
152/06 - Progetto preliminare per la coltivazione di una nuova 
cava di argilla nel polo estrattivo Cà Babini in San Pancra-
zio di Russi, Via Torre n. 2. Proponente: Gattelli S.p.A. Esito 
finale

Lo Sportello Unico per le attività produttive del Comune di 
Russi avvisa che, ai sensi del Titolo II della Legge regionale del 
18 maggio 1999 n. 9, come modificata dalla Legge regionale del 
16 novembre 2000 n. 35, art. 10 comma 3, l’autorità competente, 
Comune di Russi, ha assunto la delibera in merito all’esito della 
procedura di verifica (screening) relativa al progetto presentato 
allo Sportello Unico, in data 10/02/2015, dalla Società Gattel-
li S.p.A., con sede legale in Russi (RA), Via Faentina Nord n. 
32, per attivazione di procedura di screening, ai sensi della L.R.  
n. 9/99, relativa al Progetto preliminare per la coltivazione di una 
nuova cava di argilla nel polo estrattivo Cà Babini in San Pancra-
zio di Russi, via Torre n. 2 - categoria B.3.2 cave e torbiere. La 
suddetta decisione è stata assunta con deliberazione della Giun-
ta comunale del Comune di Russi n. 55 del 19/04/2016 che ha 
deliberato quanto segue:

“di dichiarare, per le motivazione espresse in premessa, 
l’esito della procedura di Screening relativa al progetto per la 
coltivazione di una nuova cava di argilla nel polo estrattivo “Cà 
Babini”, in Russi, Via Torre n. 2, come segue:

verifica positiva ed esclusione dall’ulteriore procedura di 
V.I.A. con le prescrizioni di seguito riportate cui tenere conto ai 
fini del rilascio dell’autorizzazione all’attività estrattiva ed even-
tualmente di tutte le autorizzazioni, pareri e nullaosta finalizzati 
alla realizzazione del progetto”.
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COMUNE DI SAN CESARIO SUL PANARO (MODENA)

COMUNICATO

Estratto, ai sensi dell’art. 16 comma 4, L.R. 9/1999 e s.m. 
e i., della delibera di Giunta comunale n. 40 del 12/05/2016 
nell’ambito della procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della 
L.R. 9/1999, concernente il “Progetto di coltivazione e ripristi-
no di una cava di ghiaia e sabbia denominata Fornace 2015”, 
localizzato a San Cesario s/P (MO). Proponente: “Sinerca-
ve Scarl”

L'Autorità competente, Comune di San Cesario s/P, in persona 
del Responsabile del Procedimento, Arch. Magnani Alessandro, 
Responsabile del Settore Urbanistica, Edilizia Privata ed Am-
biente, comunica la deliberazione relativa alla procedura di V.I.A. 
concernente il “Progetto di coltivazione e ripristino di una cava 
di ghiaia e sabbia denominata Fornace 2015”, localizzato a San 
Cesario s/P (MO), presentato da “Sinercave scarl”.

Il progetto interessa il territorio del Comune di San Cesario 
sul Panaro e della Provincia di Modena. Il progetto appartiene 
alla seguente categoria: B.3.2).

Ai sensi del Titolo III della Legge Regionale 18 maggio 1999, 
n. 9 e s. m. e i. e della L.R. 15/2013, l’Autorità competente ov-
vero il Comune di San Cesario s/P, con Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 40 del 12/5/2016, ha assunto la seguente decisione:

1. Di esprimere la valutazione d’Impatto Ambientale POSITI-
VA, ai sensi dell’art.16 della LR 9/99, del progetto di coltivazione 
e ripristino di una cava di sabbia e ghiaia denominata “Cava 
Fornace 2015”, presentato dalla ditta “Sinercave scarl” in da-
ta 15/7/2015, descritto negli elaborati elencati al “paragrafo 0.1 
– Presentazione della domanda per la procedura di VIA e degli 
elaborati” del Rapporto Ambientale, in quanto ambientalmente 
compatibile, a condizione che siano rispettate le prescrizioni de-
finite nei paragrafi 1C, 2C e 3C del Rapporto Ambientale stesso.

2. Di dare atto che il Rapporto sull’Impatto Ambientale, pre-
disposto dal Settore Urbanistica, Edilizia Privata ed Ambiente 
del Comune di San Cesario s/P, in qualità di Autorità competen-
te, condiviso e firmato durante la Conferenza di Servizi decisoria 
del 13/4/2016, è allegato al presente atto a costituirne parte inte-
grante e sostanziale come Allegato A.

3. Di controdedurre alle osservazioni pervenute da parte 
del Comune di Savignano s/P alla Provincia di Modena, in da-
ta 12/10/2015 (prot.n. 90670 del 14/10/2015) e mai pervenute 
all’Autorità competente Comune di San Cesario s/P, richiamando 
quando riportato al capitolo 4. del Rapporto sull’Impatto Am-
bientale.

4. Di dare atto che l’Autorizzazione alle emissioni in atmosfe-
ra ai sensi dell’art. 269, punto 2, della parte V del D.Lgs. 152/06, 
rilasciata da Arpae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 
Modena, è allegata al presente atto a costituirne parte integrante 
e sostanziale come Allegato B.

5. Di stabilire che, in conformità con la L. 241/90 e con l’art. 
16 della LR 9/99, la presente deliberazione comprende e sosti-
tuisce i seguenti atti:
- parere della Provincia e del Comune interessato ai sensi 

dell’art. 18 della L.R. 9/99; 
- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 

269, punto 2, della parte V del D.lgs. 152/06, rilasciata da 
Arpae – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena 
(Allegato B). 

6. Di stabilire, ai sensi dell’art.26 comma 6 del D.Lgs. 
152/2006, che il progetto oggetto della presente valutazione dovrà 
essere realizzato entro 5 anni dalla pubblicazione del provvedi-
mento di VIA; trascorso detto periodo salvo proroga concessa su 
istanza del proponente dall’Autorità competente, la procedura di 
VIA, deve essere reiterata.

7. Di confermare che le spese di istruttoria della procedura 
di VIA a carico del proponente in misura dello 0,05 % del co-
sto di realizzazione del progetto, sono pari a € 1.000,00, importo 
già corrisposto al momento della presentazione dell’istanza e in-
cassato al Titolo 3, Tipologia 0100, Categoria 0002 “Diritti di 
Segreteria” del Bilancio 2015.

8. Di dare mandato al Settore IV Urbanistica, edilizia priva-
ta ed ambiente di provvedere alla pubblicazione, per estratto sul 
BURERT, della Valutazione di Impatto Ambientale.

9. Di informare che contro il presente provvedimento può 
essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale entro sessanta (60) giorni, nonché ricorso 
al Capo dello Stato entro centoventi (120) giorni.

10. Di dichiarare, stante l’urgenza di provvedere, il presen-
te deliberato con separata ed unanime votazione resa nei modi 
di legge, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, com-
ma 4 del D.Lgs 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 

 Il testo completo dell’atto deliberativo è consultabile sul sito 
web del Comune di San Cesario s/P (www.comune.sancesariosul-
panaro.mo.it alla voce urbanistica - edilizia privata - ambiente/
attività estrattiva).

COMUNE DI ZOCCA (MODENA)

COMUNICATO 

Procedure in materia di impatto ambientale L.R. nr. 9/1999 
e s.m.i e D.Lgs 152/2006 e s.m.i - Procedura di V.I.A (Valu-
tazione di impatto ambientale)- Estratto, ai sensi dell’art. 16 
comma 4, L.R. 9/1999 e ss.mm.ii., della Delibera di Giunta 
comunale n. 47 del 17/05/2016 nell’ambito della procedura 
di V.I.A. di cui al Titolo III della L.R. 9/1999, concernente il 
“Piano di coltivazione 2015-2020 della cava di argilla deno-
minata Roncobotto”, localizzato a Zocca (MO). Proponente: 
Escavazioni Industriali Baroni spa

L'Autorità competente, Comune di Zocca, in persona del Re-
sponsabile del Servizio, Dott. Rosario Napoleone, comunica la 
decisione relativa alla procedura di V.I.A. concernente il “Pia-
no di Coltivazione 2015 - 2020 della cava di argilla denominata 
Roncobotto”, localizzata a Zocca (MO), il cui proponente è Esca-
vazioni Industriali Baroni s.p.a..

Il progetto interessa il territorio del Comune di Zocca nella 
Provincia di Modena. Il progetto appartiene alla seguente cate-
goria: B.3.2) “Cave e torbiere”.

Ai sensi del Titolo I della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e ss.mm.
ii. e della L.R. 15/2013, l’Autorità competente ovvero il Comu-
ne di Zocca, con Deliberazione di Giunta comunale n. 47 del 
17/05/2016, ha assunto la seguente decisione:

1) di esprimere la valutazione d’Impatto Ambientale POSITI-
VA, ai sensi dell’art.16 della L.R. 9/99, per il progetto di Piano di 
coltivazione 2015-2020 della cava di argilla “Roncobotto”, pre-
sentato dalla ditta Escavazioni Industriali Baroni s.p.a., in data 
24/04/2015 e successivamente integrato, in quanto ambientalmen-
te compatibile, a condizione che siano rispettate le prescrizioni 
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definite nel Rapporto Ambientale;
2) di dare atto che il Rapporto sull’Impatto Ambientale, pre-

disposto dal Servizio Autonomo: Edilizia Privata - Urbanistica 
– Ambiente, del Comune di Zocca, in qualità di Autorità com-
petente, condiviso e firmato durante la Conferenza di Servizi del 
11/12/2015, è allegato alla Delibera di Giunta Comunale n. 47 
del 17/5/2016;

3) di dare atto che l’Autorizzazione alle emissioni in atmo-
sfera ai sensi dell’art. 269, punto 2, della parte V del D.Lgs. 
152/06, rilasciata da A.R.P.A.E. - SAC Modena: Ufficio Emis-
sioni in Atmosfera, è allegata alla Delibera di Giunta comunale 
n. 47 del 17/5/2016;

4) di stabilire, ai sensi dell’art. 26 comma 6 del D.Lgs. 

152/2006, che il progetto oggetto di valutazione dovrà essere re-
alizzato entro 5 anni dalla pubblicazione del provvedimento di 
VIA; trascorso detto periodo salvo proroga concessa su istanza 
del proponente dall’Autorità competente, la procedura di VIA, 
deve essere reiterata;

5) di confermare che le spese di istruttoria della procedura 
di VIA a carico del proponente pari a € 1.000,00, sono state cor-
risposte al momento della presentazione dell’istanza;

Il testo completo dell’atto deliberativo è consultabile sul si-
to web del Comune di Zocca

(www.comune.zocca.mo.it amministrazione trasparente: pia-
nificazione e governo del territorio). 

ARPAE-SAC BOLOGNA

Pubblicazione dell'elenco nominativo dei tecnici competenti in materia acustica ambientale dal 31/12/2015 al 31/5/2016
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Si pubblica I'elenco nominativo dei Tecnici competenti in Acustica ambientale.

Cognome Nome località di 

nascita

data di 

nascita

Comune di 

residenza

Residenza Attestato 

rilasciato 

il

Protocollo 

attestato

Barbiani Marta Asola (MN) 09/07/83 Bologna Via Pasquali 

Alidosi n.34

10/12/15 141907

Palandrani Carlo Giulianova 02/08/83 Bologna Via Einaudi 

n.4 

10/12/15 141909

Mazzeo Vanessa Bologna 22/04/86 Bologna Via Enrico 

Mattei n.15

10/02/16 2137

Del Nord Pasquale Manfredonia 04/03/52 Bologna Via Donato 

Creti n.53/5 

10/02/16 2140

Voria Alfredo Bologna 29/07/91 Sasso Marconi 

(BO)

Via 

dell'orologio 

n.117

10/02/16 2141

Gasperini Davide Bologna 07/06/83 San Giovanni 

in Persiceto 

(BO)

Via Galeazza 

n.14

10/05/16 8394

Il Direttore SAC

Giampaolo Soverini
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AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 21 APRI-
LE 2016, N. 8

Ratifica del contratto individuale di lavoro a tempo deter-
minato del Dott. Ing. Bruno Mioni in qualità di Direttore di 
AIPO

IL COMITATO DI INDIRIZZO
(omissis)

delibera:
Di ratificare il contratto individuale di lavoro a tempo deter-

minato del Direttore di AIPO, stipulato in data 1 aprile 2016 tra 
la Presidente del Comitato di Indirizzo Viviana Beccalossi e il 
Dott. Ing. Bruno Mioni, allegato alla presente deliberazione, qua-
le parte integrante e sostanziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Uf-
ficiali delle Regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e 
Veneto.
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’A-
genzia http//www.agenziapo.it

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 21 APRI-
LE 2016, N. 9

Ratifica della Prima variazione al bilancio di previsione 2016-
2018, ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera e) dell’Accordo 
Costitutivo dell’Agenzia e dell’art. 14 ter del Regolamento 
di Contabilità

IL COMITATO DI INDIRIZZO
(omissis)

delibera:
1.  di ratificare il seguente atto direttoriale:
- n. 142 in data 29/2/2016 avente ad oggetto “Prima variazio-

ne al Bilancio di previsione 2016-2018”
che forma parte integrante della presente deliberazione, qua-

le Allegato A).
La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Uf-

ficiali delle regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e 
Veneto.
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’A-
genzia http//www.agenziapo.it

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 21 APRI-
LE 2016, N. 10 

Ratifica della Seconda variazione al bilancio di previsione 
2016-2018, ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera e) dell’Accor-
do Costitutivo dell’Agenzia e dell’art. 14 ter del Regolamento 
di Contabilità

IL COMITATO DI INDIRIZZO
(omissis)

delibera:

1.  di ratificare il seguente atto direttoriale:
- n. 338 in data 13/4/2016 avente ad oggetto “Seconda varia-

zione al Bilancio di previsione 2016-2018”, che forma parte 
integrante della presente deliberazione, quale allegato A).
La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Uf-

ficiali delle Regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e 
Veneto.
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’A-
genzia http//www.agenziapo.it

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 21 APRI-
LE 2016 N. 11

Applicazione dell’art.14 quater del Regolamento di Contabili-
tà. Riconoscimento del debito a favore del Comune di Parma

IL COMITATO DI INDIRIZZO
(omissis)

delibera:
1) di prendere atto della relazione del Dirigente d’Area Po 

Emiliano, riportata in allegato A) alla presente deliberazione, a 
formarne parte integrante e sostanziale;

2) di riconoscere il debito fuori Bilancio, di cui alle premesse, 
ai sensi dell’art. 14 quater del vigente Regolamento di Contabi-
lità e, più precisamente, di riconoscere in favore del Comune di 
Parma citato in premessa la somma complessiva di €. 477.676,49;

3) di approvare l’atto aggiuntivo di rimodulazione dei 
debiti e dei crediti conseguenti agli atti convenzionali sotto-
scritti in data 10/3/2004 e successivamente in data 14/6/2005 
tra Agenzia Interregionale Fiume Po e Comune di Parma, che 
costituisce l’Allegato B) alla presente deliberazione, quale par-
te integrante e sostanziale e di autorizzare il Direttore alla sua  
sottoscrizione;

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Uf-
ficiali delle regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e 
Veneto.
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’A-
genzia http//www.agenziapo.it

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 21 APRI-
LE 2016, N. 12

Legge regionale Lombardia n. 4/2016. Presa d’atto dei 
contenuti aventi ad oggetto il trasferimento di personale. 
Provvedimenti conseguenti

IL COMITATO DI INDIRIZZO
(omissis)

delibera:
1. di integrare l’attuale dotazione organica di Aipo dell’area 

dirigenza di cui alla delibera n.8/1014, per i motivi specifica-
tamente illustrati in premessa, di una unità dirigenziale, e di 
riassumere la conseguente dotazione organica complessiva dopo 
l’approvazione del presente atto, secondo quanto previsto nell’Al-
legato 1) del presente atto, di cui è parte integrante e sostanziale;
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2. di integrare l’attuale dotazione organica di Aipo del per-
sonale di comparto di cui alla delibera n. 40/2013, per i motivi 
specificatamente illustrati in premessa, di 11 unità, ed in parti-
colare:

N. Posti Cat. Giuridica
1 D3
4 D1
3 C1
3 B3

e di riassumere la conseguente dotazione organica complessi-
va dopo l’approvazione del presente atto, secondo quanto previsto 
nell’Allegato 2) del presente atto, di cui è parte integrante e so-
stanziale;

3. di incaricare l’Ufficio Ocre di inviare copia del presente 
provvedimento alle OO.SS. rappresentative dell’Area dirigenza 
e del Comparto, nonché alla Presidente del CUG.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Uf-
ficiali delle Regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e 
Veneto.
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’A-
genzia http//www.agenziapo.it

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 21 APRI-
LE 2016 N. 13

Autorizzazione al Presidente della Delegazione trattante al-
la sottoscrizione dei CCDI del personale dell’area dirigenza 
dell’Agenzia di cui alle ipotesi del 1 febbraio 2016

IL COMITATO DI INDIRIZZO
(omissis)

delibera:
1) di prendere atto che in data 1 febbraio 2016, relativamente 

al personale dell’area dirigenza dell’Agenzia sono state sotto-
scritte al tavolo delle relazioni sindacali le ipotesi di accordo sul 
CCDI giuridico - triennio 2015-2017 e sul CCDI economico 2015;

2) di dare atto che sui contenuti di tali ipotesi il Collegio dei 
Revisori ha espresso parere favorevole, così come meglio speci-
ficato in premessa;

3) di autorizzare il Direttore pro tempore, in qualità di 
Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica, alla 
sottoscrizione delle ipotesi di cui al precedente punto 1) per le 
ragioni richiamate in premessa;

4) di dare mandato all’Ufficio OCRE di inviare la documen-
tazione prevista all’ARAN e al CNEL nei tempi e secondo le 
modalità stabilite all’art. 40 Bis del D.lgs. 165/2001, nonché di 
trasmettere la medesima documentazione al Responsabile della 
Trasparenza, affinchè provveda alla prevista pubblicazione nel 
sito istituzionale dell’Agenzia.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Uf-
ficiali delle regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e 
Veneto.
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’A-
genzia http//www.agenziapo.it

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 21 APRI-
LE 2016 N. 14

Autorizzazione al Presidente della Delegazione trattante alla 
sottoscrizione dei CCDI del personale di comparto dell’Agen-
zia di cui alle ipotesi del 1 febbraio 2016

IL COMITATO DI INDIRIZZO
(omissis)

delibera: 
1) di prendere atto che in data 1 febbraio 2016, relativamen-

te al personale di comparto dell’Agenzia, sono state sottoscritte 
al tavolo delle relazioni sindacali le ipotesi di accordo sul CCDI 
giuridico - triennio 2015-2017 e sul CCDI economico 2015;

2) di dare atto che sui contenuti di tale ipotesi il Collegio dei 
Revisori ha espresso parere favorevole, così come meglio speci-
ficato in premessa;

3) di autorizzare il Direttore pro tempore, in qualità di 
Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica, alla 
sottoscrizione dell'ipotesi di cui al precedente punto 1) per le ra-
gioni richiamate in premessa;

4) di dare mandato all’Ufficio OCRE di inviare la documen-
tazione prevista all’ARAN e al CNEL nei tempi e secondo le 
modalità stabilite all’art. 40 Bis del D.lgs. 165/2001, nonché di 
trasmettere la medesima documentazione al Responsabile della 
Trasparenza, affinchè provveda alla prevista pubblicazione nel 
sito istituzionale dell’Agenzia.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Uf-
ficiali delle regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e 
Veneto.
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’A-
genzia http//www.agenziapo.it

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 21 APRI-
LE 2016 N. 15

Ratifica della Determina Direttoriale n. 304 del 05/04/2016 
“Approvazione proroga termine Convenzione tra Regione 
Emilia-Romagna ed AIPo per il distacco di personale sulle 
funzioni di navigazione interna delegate ai sensi della L.R. 
13/2015”

IL COMITATO DI INDIRIZZO
(omissis)

delibera:
a) di ratificare la Determina Direttoriale n. 304 del 5/4/2016 

“Approvazione proroga termine Convenzione tra Regione Emi-
lia-Romagna ed AIPo per il distacco di personale sulle funzioni 
di navigazione interna delegate ai sensi della L.R. 13/2015”, al-
legato A) al presente atto, quale parte integrante e sostanziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Uf-
ficiali delle regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e 
Veneto.
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’A-
genzia http//www.agenziapo.it
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AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 21 APRI-
LE 2016 N. 16

Approvazione dello schema di concessione con il Comune di 
Sale (AL) per l'utilizzo di immobile strumentale di proprietà 
del Demanio dello Stato ed affidato ad AIPo per fini di attivi-
tà integrate di Protezione Civile, sia in caso di eventi di piena 
che nell’ordinario

IL COMITATO DI INDIRIZZO
(omissis)

delibera:
1.  di approvare lo schema di “Concessione in uso”, Allegato A) 

al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanzia-
le, tra l’Agenzia Interregionale per il Fiume Po ed il Comune 
di Sale, finalizzato all’utilizzo del patrimonio immobiliare di 
AIPo per attività integrate di Protezione Civile, sia in caso di 
eventi di piena sia nell’ordinario;

2.  di affidare al Direttore la designazione del rappresentante di 
AIPo a sottoscrivere l’atto di concessione, apportandovi le 
eventuali modifiche, non sostanziali, che si rendessero ne-
cessarie.
La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Uf-

ficiali delle regioni Piemonte, Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto.
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’A-
genzia http//www.agenziapo.it

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 21 APRI-
LE 2016, N. 17 

Approvazione dello schema di concessione con il Comune di 
San Rocco al Porto (LO) per l'utilizzo di immobile strumen-
tale di proprietà del Demanio dello Stato ed affidato ad AIPo 
per fini di attività integrate di Protezione Civile, sia in caso 
di eventi di piena che nell’ordinario

IL COMITATO DI INDIRIZZO
(omissis)

delibera:
1.  di approvare lo schema di “Concessione in uso”, Allegato A) 

al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanzia-
le, tra l’Agenzia Interregionale per il Fiume Po ed il Comune 
di San Rocco al Porto, finalizzato all’utilizzo del patrimonio 
immobiliare di AIPo per attività integrate di Protezione Ci-
vile, sia in caso di eventi di piena sia nell’ordinario;

2.  di affidare al Direttore la designazione del rappresentante di 
AIPo a sottoscrivere l’atto di concessione, apportandovi le 
eventuali modifiche, non sostanziali, che si rendessero ne-
cessarie.
La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Uf-

ficiali delle Regioni Piemonte, Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto.
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’A-
genzia http//www.agenziapo.it

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 21 APRI-
LE 2016, N. 18 

Articoli 7 e 13 dell'Accordo Costitutivo. Approvazione del 
Rendiconto 2015

IL COMITATO DI INDIRIZZO
(omissis)

delibera:
1.  di approvare il Conto Consuntivo per l’esercizio 2015, costi-

tuito dal rendiconto finanziario di cui all’Allegato B1, dalle 
tabelle relative all’avanzo di amministrazione di cui all’ Alle-
gato B2, nonché dal conto del patrimonio di cui all’ Allegato 
C, quali parti integranti e sostanziali della presente delibe-
razione;

2.  di dare atto che l’avanzo d’amministrazione 2014 risulta pa-
ri a €. 70.585.755,33;

3.  di dare atto, altresì, che il Conto Consuntivo è corredato:
- dall’Allegato A costituito dalla relazione illustrativa predi-

sposta dallo stesso Direttore;
- dall’Allegato D, costituito dalla copia integrale della de-

termina del Direttore n. 292 del 31/3/2016, di accertamento dei 
residui attivi e passivi al 01.01.2016;

- dall’Allegato E costituito dalla relazione, recante il parere 
favorevole, del Collegio dei Revisori;

quali parti integranti e sostanziali della presente delibera-
zione.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Uf-
ficiali delle Regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e 
Veneto.
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’A-
genzia http//www.agenziapo.it

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Atto integrativo all'accordo di programma sottoscritto in da-
ta 31/10/2014, tra Provincia di Reggio Emilia e Comune di 
Novellara, finalizzato alla progettazione ed esecuzione di in-
terventi afferenti al territorio del Comune di Novellara, su 
strade di interesse comunale e sovra comunale connesse al-
la viabilità provinciale o ex provinciale in fase di declassifica

Il Dirigente rende noto che, in data 17/5/2016, è stato sotto-
scritto tra la Provincia di Reggio Emilia e il Comune di Novellara, 
l'atto integrativo all'accordo di programma del 31/10/2014, fina-
lizzato alla progettazione ed esecuzione di interventi afferenti al 
territorio del Comune di Novellara, su strade di interesse comu-
nale e sovra comunale connesse alla viabilità provinciale o ex 
provinciale in fase di declassifica.

Chiunque sia interessato può prenderne visione presso l'uf-
ficio del Dirigente stesso, in Corso Garibaldi n. 26, 2° piano, a 
Reggio Emilia, durante gli orari di apertura al pubblico e precisa-
mente: dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.45 alle ore 12.45 e nelle 
giornate di martedì e giovedì, anche dalle ore 15.00 alle ore 17.00.

Il dIrIgente del servIzIo

Valerio Bussei
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COMUNE DI BUSSETO (PARMA)

COMUNICATO

Adozione del Piano Strutturale Comunale (PSC) - Varian-
te generale 2016

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26  
del 19/4/2016 è stato adottato il Piano Strutturale Comunale (PSC) 
- Variante generale 2016, del Comune di Busseto, ai sensi degli 
articoli 28 e 32 della L.R. n. 20/2000.

La variante al PSC adottata, comprensiva degli elaborati pre-
visti in materia di valutazione ambientale strategica (ValSAT/
Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica), è depositata per ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso presso 
la sede comunale (Busseto - Piazza G. Verdi n. 10) ed è visio-
nabile liberamente nei seguenti orari: martedì, giovedì e venerdì 
dalle 10.30 alle 13.30.

La variante al PSC è inoltre consultabile sul sito internet del 
Comune di Busseto all'indirizzo: http://www.comune.busseto.
pr.it/page.asp?IDCategoria=3541&IDSezione=24327

Ai fini della valutazione ambientale strategica (VAS), l'au-
torità procedente è il Comune di Busseto e l'autorità competente 
è la Provincia di Parma.

Possono formulare osservazioni e proposte sui contenuti della 
variante adottata, gli enti e gli organismi pubblici, le associazioni 
economiche e sociali e quelle costituite per la tutela di interessi 
diffusi, i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del 
piano adottato sono destinate a produrre effetti diretti. Inoltre, 
ai fini della valutazione ambientale strategica (ValSAT/Rappor-
to ambientale) chiunque può presentare proprie osservazioni in 
forma scritta, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi cono-
scitivi e valutativi sui contenuti della variante adottata, ai sensi 
delle disposizioni di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.

Le osservazioni e i contributi conoscitivi, redatti in dupli-
ce copia, dovranno essere indirizzati al Sindaco del Comune di 
Busseto - Piazza G. Verdi n. 10 - 43011 Busseto (PR) e perveni-
re all’Ufficio Protocollo del Comune entro il 1/8/2016.

Ai sensi dell’art. 5, comma 6, della L.R. 24 marzo 2000,  
n. 20, il presente avviso di deposito ha validità anche ai fini del-
la procedura di valutazione di sostenibilità del PSC e sostituisce 
gli analoghi adempimenti previsti dal D.Lgs. 152/2006 in meri-
to alla VAS del piano adottato.

Il resPonsabIle del servIzIo

Roberta Minardi

COMUNE DI BUSSETO (PARMA)

COMUNICATO

Adozione del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) – Va-
riante generale 2016

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
27 del 19/4/2016 è stato adottato il Regolamento Urbanistico Edi-
lizio (RUE) - Variante generale 2016, del Comune di Busseto, ai 
sensi degli articoli 29 e 33 della L.R. n. 20/2000.

La variante al RUE adottata, comprensiva degli elaborati 
previsti in materia di valutazione ambientale strategica (ValSAT/
Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica), è depositata per ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso presso 

la sede comunale (Busseto - Piazza G. Verdi n. 10) ed è visio-
nabile liberamente nei seguenti orari: martedì, giovedì e venerdì 
dalle 10.30 alle 13.30.

La variante al RUE è inoltre consultabile sul sito internet del 
Comune di Busseto all'indirizzo: http://www.comune.busseto.
pr.it/page.asp?IDCategoria=3541&IDSezione=24327 

Ai fini della Valutazione ambientale strategica (VAS), l'au-
torità procedente è il Comune di Busseto e l'autorità competente 
è la Provincia di Parma.

Chiunque può formulare osservazioni sui contenuti della va-
riante adottata e, ai fini della valutazione ambientale strategica 
(ValSAT/Rapporto ambientale) chiunque può presentare proprie 
osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi o ulterio-
ri elementi conoscitivi e valutativi sui contenuti della variante 
adottata, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 14 del D.Lgs. 
n. 152/2006 e s.m.

Le osservazioni ed i contributi, redatti in duplice copia, do-
vranno essere indirizzate al Sindaco del Comune di Busseto 
- Piazza G. Verdi n. 10 - 43011 Busseto (PR) e pervenire all’Uf-
ficio Protocollo del Comune entro il 1/8/2016.

Ai sensi dell’art. 5, comma 6, della L.R. 24 marzo 2000,  
n. 20, il presente avviso di deposito ha validità anche ai fini del-
la procedura di valutazione di sostenibilità del RUE e sostituisce 
gli analoghi adempimenti previsti dal D.Lgs. 152/2006 in meri-
to alla VAS del piano adottato.

Il resPonsabIle del servIzIo

Roberta Minardi

COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA (MODENA)

COMUNICATO

Variante al vigente Piano Regolatore Generale ai sensi dell'art. 
15 della L.R. n. 47/1978. Località Bolognina - Via Croce. Inse-
diamento attività "Ecor Campus Research". Controdeduzioni 
alle osservazioni e approvazione

Con propria deliberazione n. 30/2016, esecutiva a termini 
di legge, il Consiglio comunale di Castelvetro di Modena nel-
la seduta del 28/4/2016 ha controdedotto alle osservazioni ed 
ha approvato una Variante al Piano Regolatore Generale ai sensi 
dell’art. 15 della L.R. n. 47/1978.

La delibera e gli elaborati relativi, sono consultabili sul sito 
web www.comune.castelvetro-di-modena.mo.it. 

Il resPonsabIle del settore

Argentino Gialluca

COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA (MODENA)

COMUNICATO

Variante al vigente PRG ai sensi dell'art. 15 comma 4 lett. c 
della L.R. 47/78 e art. 41 L.R. 20/2000 per modifica di azzo-
namento in località Ca’ di Sola - Proprietà Società Agricola 
Corte Manzini dei F.lli Manzini - Adozione - Avviso di deposito

In data 28/4/2016 il Consiglio comunale, con propria de-
liberazione n. 29, ha adottato una Variante al Vigente Piano 
Regolatore Generale ai sensi dell'art. 15 comma 4 lett. C della 
L.R. 47/78 e art. 41 L.R. 20/2000 per modifica di azzonamento 
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in Località Cà di Sola - Proprietà Società Agricola Corte Manzi-
ni dei F.lli Manzini. 

La delibera e gli atti relativi, sono depositati presso la Segre-
teria comunale per 60 giorni a partire dal 01 giugno 2016 (data 
di pubblicazione nel BUR Emilia-Romagna e albo pretorio on-
line del Comune di Castelvetro di Modena) fino al 1 agosto 2016 
compresi, e possono essere consultati anche sul sito web www.
comune.castelvetro-di-modena.mo.it.

In tale periodo chiunque interessato potrà prenderne visione e 
formulare eventuali pertinenti osservazioni, che dovranno perve-
nire in esenzione del bollo all’indirizzo: Comune di Castelvetro di 
Modena. Piazza Roma n. 5 -  41014 Castelvetro di Modena (MO) 
o in via telematica, entro il termine del 1 agosto 2016.

Il resPonsabIle del settore

Argentino Gialluca

COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA (MODENA)

COMUNICATO

Approvazione di Piano particolareggiato

Con propria deliberazione n. 31/2016, esecutiva a termini di 
legge, il Consiglio Comunale di Castelvetro di Modena nella se-
duta del 28/4/2016 ha approvato un Piano Particolareggiato di 
Iniziativa Privata per l’insediamento della Ditta Ecor Research 
s.p.a. per attività di sviluppo e ricerca di tipo avanzato in Via Cro-
ce localita’ Bolognina avente valore di permesso di costruire ai 
sensi del comma 5 della art. 31 della L.R.20/2000 e s.m. 

La delibera e gli elaborati relativi, sono consultabili sul sito 
web www.comune.castelvetro-di-modena.mo.it. 

Il resPonsabIle del settore

Argentino Gialluca

COMUNE DI CESENA (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Variante al PRG 2000 - 2/2016 - Opere pubbliche e di pubbli-
co interesse, ai sensi dell’art. 41 della L.R. n. 20/2000 e s.m.i. 
e dell’art. 15 della L.R. n. 47/78 e s.m.i. Adozione ai sensi 
dell’art. 41 della L.R. n. 20/2000 e s.m.i. con le procedure di 
cui all’art. 21 della L.R. n. 47/78 e s.m.i

Il Dirigente, vista la deliberazione consiliare n. 29 del 
28/04/2016, esecutiva dal 16/5/2016, con la quale è stata adottata, 
ai sensi dell'art. 41 della L.R. 20/2000 e s.m.i. con le procedu-
re degli artt. 15 e 21 della L.R. 47/78 e s.m.i., la variante al PRG 
2000, denominata Variante 2/2016 avente ad oggetto modifi-
che cartografiche e apposizione e/o reiterazione di alcuni vincoli 
espropriativi per la realizzazione di opere pubbliche, vista la so-
praindicata deliberazione consiliare con cui si adotta la variante 
urbanistica con conseguente applicazione del principio di sal-
vaguardia ai sensi dell’art. 55 della L.R.47/87 e s.m.i., visti gli 
elaborati tecnici relativi all'adozione della variante al P.R.G. 2000 
- 2/2016 - sopracitata, visto l'art. 10 della L.R. n. 47 del 1978 e 
s.m.i., visto l'art. 10 della L.R. n. 37 del 19/12/2002 e s.m.i., av-
visa che gli elaborati riguardanti la pubblicazione della variante 
al P.R.G. 2000 - 2/2016 inerente a modifiche cartografiche e ap-
posizione e/o reiterazione di alcuni vincoli espropriativi per la 
realizzazione di opere pubbliche, sono depositati a libera visione 

del pubblico presso il Settore Governo del Territorio - Servizio 
Urbanistica per 30 (trenta) giorni interi e consecutivi a far data 
dal 1/6/2016 al 30/6/2016.

La presente variante al PRG è interessata, per alcune parti, 
all'apposizione e/o alla reiterazione di vincoli urbanistici preor-
dinati all'espropriazione. Gli atti depositati contengono l’elenco 
delle aree interessate dal vincolo espropriativo e i nominativi di 
coloro che risultano proprietari secondo le risultanze degli at-
ti catastali.

Chiunque sia interessato può prenderne visione e presentare 
osservazioni scritte entro il termine di 30 giorni successivi alla 
data del compiuto deposito (30/7/2016).

Il dIrIgente del settore

Emanuela Antoniacci

COMUNE DI CESENATICO (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Approvazione del Regolamento Urbanistico ed Edilizio ai 
sensi degli artt. 33 e 34 L.R. 24 marzo 2000 n. 20 - Avviso di 
deposito

Il Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio avvisa che con 
Delibera di Consiglio comunale n. 21 del 19/4/2016 veniva appro-
vato il Regolamento Urbanistico ed Edilizio (R.U.E.) del Comune 
di Cesenatico, con modifiche ed integrazioni a seguito dell’acco-
glimento delle osservazioni pervenute e relative controdeduzioni.

Il R.U.E. così approvato, modificato ed integrato è deposita-
to per la durata di 60 giorni consecutivi a decorrere dal 1 giugno 
2016 presso il Servizio Programmazione Territoriale – S.I.T. a li-
bera visione del pubblico.

Le eventuali osservazioni, relativamente alle modifiche e/o 
integrazioni apportate, redatte in carta semplice e in triplice copia, 
devono essere presentate al Protocollo Generale entro sessanta 
(60) giorni dalla data di inizio pubblicazione sopra indicata e sa-
ranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Il dIrIgente

Vittorio Foschi

COMUNE DI CONSELICE (RAVENNA)

COMUNICATO

Procedimento unico per l’approvazione di progetto di opera 
pubblica art 36 ter L.R. n. 20 /2000, e s.m.i - Avviso di depo-
sito ai sensi dell’art. 36-sexies per l'approvazione del progetto 
preliminare dell’opera pubblica “Realizzazione ampliamento 
della scuola primaria in variante agli strumenti di pianifica-
zione vigente - Comune di Conselice”

Il responsabile del procedimento del Comune di Conselice 
- Responsabile dell'Area Territorio avvisa che gli elaborati del 
progetto preliminare dell’opera in oggetto e gli elaborati di va-
riante e modifica agli strumenti di pianificazione, sono depositati 
per 60 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, presso 
l'Ufficio Segreteria del Comune di Conselice (RA) Via Garibaldi 
n 14, per la libera consultazione da parte dei soggetti interessa-
ti tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.30 
oltre al martedì e giovedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30 nonché 
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sul sito del Comune di Conselice www.comune.conselice.ra.it
Il procedimento per l' approvazione del progetto preliminare 

di ampliamento della scuola avrà i seguenti effetti:
approvazione di variante urbanistica ai vigenti strumenti 

urbanistici del Comune di Conselice (PSC e RUE): variante car-
tografica al PSC e al RUE per inserire sull'area del lotto della 
scuola un nuovo perimetro comma 4 Art.A-7, dove per interesse 
pubblico è ammesso aumento delle volumetrie esistenti e modi-
fica al RUE per ridefinire la categoria di intervento di parte di 
edificio scolastico che insiste nell'ambito storico.

Entro lo stesso termine perentorio di 60 giorni chiunque può 
prendere visione degli atti in deposito e ottenere le informazio-
ni pertinenti e formulare osservazioni e proposte in forma scritta 
all’autorità competente Comune di Conselice - Area Territorio 
- Via Garibaldi 14 - 48017 Conselice - RA - PEC pg.comune.
conselice.ra.it@legalmail.it (tramite PEC o per posta raccoman-
data o a mano).

Il presente procedimento unico, che si svolgerà secondo la 
tempistica stabilita dalla Conferenza di Servizi, ai sensi del com-
ma 1 dell’art. 36-sexies della Legge regionale 20/2000 e s.m.i., 
si concluderà con la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione dell'approvazione del progetto preliminare approvato 
dall'amministrazione procedente, con efficacia anche delle va-
rianti agli strumenti di pianificazione dalla data di pubblicazione 
stessa.

Il resPonsabIle unICo del ProCedImento 
Danilo Cesari

COMUNE DI CORTEMAGGIORE (PIACENZA)

COMUNICATO

Deposito Piano di Sviluppo Aziendale (P.S.A.)- Proprietà 
azienda Cò Emilia e Minardi Nello S.S.

 Si avvisa che: 
- dalla data del 1 giugno 2016, per 60 giorni consecutivi, sarà 

posto in deposito presso la Segreteria del Comune, ai sensi dell'art. 
35 della L.R. 20/2000, il Piano di Sviluppo Agricolo di iniziativa 
privata presentato dalla Azienda Agricola Cò Emilia e Minardi 
Nello S.S. con sede in Cortemaggiore Via Cavanca, per la rea-
lizzazione di un fabbricato destinato ad allevamento suinicolo;

- per tutta la durata del deposito, chiunque potrà prendere 
visione degli atti e presentare eventuali osservazioni in bollo, in-
dirizzate al Sindaco citando esplicitamente nell'oggetto che trattasi 
di “osservazioni al Piano di Sviluppo Agricolo di iniziativa pri-
vata - Azienda Agricola Cò Emilia e Minardi Nello”

Il resPonsabIle del servIzIo 
Massimo Gaudenzi

COMUNE DI FAENZA (RAVENNA)

COMUNICATO

Declassificazione ad area libera da servitù di passaggio pub-
blico della strada vicinale "Rio San Giovannino"

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 
08/02/2016, il Comune di Faenza ha disposto di declassificare 
ad area libera da servitù di passaggio pubblico la strada vicinale 

"Rio San Giovannino”, sita in Comune di Faenza e che collega la 
via Soldata con la vicinale non consorziata "San Giovannino/3"

La suddetta deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio 
del Comune di Faenza per quindici giorni consecutivi e, precisa-
mente, dal 16/2/2016 al 2/3/2016.

Nel periodo di pubblicazione e nei trenta giorni successivi 
non sono state presentate osservazioni - opposizioni.

Il provvedimento, ai sensi dell’art. 4, comma 5, della L.R. 
35/94, avrà effetto all’inizio del secondo mese successivo a quello 
nel quale è stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Il dIrIgente del settore 
Luigi Parmeggiani

COMUNE DI FARINI (PIACENZA)

COMUNICATO

Declassificazione del tratto stradale in località Case Bruciate

Ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 35/1994, si comunica che 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 16 del 30/03/2016, 
esecutiva, è stato declassificato il tratto della strada comunale di:

- Case Bruciate, distinto catastalmente al foglio 37 in fregio 
ai mappali 515, 520, 522, 619, 711, 735, 747, 757, 5762, 5764 
e 5794.

La suddetta deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio 
del Comune per 15 giorni consecutivi dal 6/4/2016 al 21/4/2016.

Nel periodo di pubblicazione e nei trenta giorni successivi 
non sono state prodotte opposizioni, pertanto i provvedimenti so-
no divenuti definitivi ai sensi dell’art. 4, comma 2, L.R. 35/94.

I provvedimenti di declassificazione, ai sensi dell’art. 4, com-
ma 5, della L.R. 35/1994 avranno effetto dall’inizio del secondo 
mese successivo a quello nel quale sarà pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

L’elaborato grafico, esplicativo del tratto in questione, è agli 
atti presso l’Ufficio Tecnico comunale.

Il resPonsabIle lavorI PubblICI

Maurizio Delmolino

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Adozione di variante al 1° Piano operativo comunale (POC) 
e alla Classificazione acustica (Articoli 20 e 34, L.R. 24 mar-
zo 2000, n. 20 e s.m. e i.)

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 37005/16 del 
9/5/2016, è stata adottata variante al Piano operativo comuna-
le (POC) e alla classificazione acustica del Comune di Ferrara.

L’entrata in vigore della variante al POC comporterà la mo-
difica di vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle 
opere pubbliche o di pubblica utilità ivi previste. La variante adot-
tata contiene elaborati in cui sono elencate le aree interessate dai 
vincoli preordinati all’esproprio e i nominativi dei proprietari se-
condo i registri catastali.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso presso gli uffici del Servizio 
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Ufficio di Piano del Comune di Ferrara, siti in P.zza del Munici-
pio n. 21 – Ferrara e può essere visionato liberamente nei seguenti 
orari: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00, nonché il mar-
tedì e il giovedì dalle 15.00 alle 17.00.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so, chiunque può formulare osservazioni sui contenuti del piano 
adottato, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

Il dIrIgente del servIzIo uffICIo dI PIano

Antonio Barillari

COMUNE DI MARZABOTTO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Valutazione della pericolosità e del rischio di frana e relative 
zonizzazioni di unità idromorfologiche elementari (U.I.E.) in-
teressate dal Piano Attività Estrattive (P.A.E.), ai sensi dell'art. 
12 delle N.T.A. del piano stralcio Assetto idrogeologico del Fiu-
me Reno - U.I.E. 5235, 5510 e 5625 loc. Rio Carbonaro 

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale del 
Comune di Marzabotto n. 32 del 29/4/2016 è stata adottata la 
Valutazione della Pericolosità e del rischio di frana e relative 
Zonizzazioni di Unità Idromorfologiche Elementari (U.I.E.) in-
teressate dal Piano Attività Estrattive (P.A.E.), ai sensi dell'art. 12 
delle N.T.A. del Piano Stralcio Assetto Idrogeologico del Fiume 
Reno - U.I.E. 5235, 5510 e 5625 loc. Rio Carbonaro ai sensi dei 
commi 1 e 4 art. 34 L.R. 20/2000.

La deliberazione ed i relativi allegati adottati sono depositati 
per 60 giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione 
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna (BUR), giusto quanto disposto dall’art. 34 comma 4 della 
L.R. 24 marzo 2000, n. 20, e quindi dal 1/6/2016 al 31/7/2016.

Entro la scadenza del termine di deposito potranno formula-
re osservazioni e proposte, i seguenti soggetti:

a) gli enti e organismi pubblici;
b) le associazioni economiche e sociali e quelle costituite per 

la tutela di interessi diffusi;
c) i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del 

piano adottato sono destinate a produrre effetti diretti.
La documentazione è altresì disponibile sul sito web istitu-

zionale del Comune di Marzabotto.
Il resPonsabIle del settore 

Marco Teglia 

COMUNE DI MARZABOTTO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Adozione variante specifica al Piano comunale delle attività 
estrattive (PAE) di cui all'art. 7 della L.R. 17/1991

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale del 
Comune di Marzabotto n. 33 del 29/4/2016 è stata adottata Va-
riante Specifica al Piano Comunale delle Attività Estrattive (PAE) 
di cui all'art. 7 della L.R. 17/1991.

Il Piano adottato è depositato per 60 giorni consecutivi de-
correnti dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna (BUR), giusto quanto 
disposto dall’art. 34 comma 4 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20, e 
quindi dal 1/6/2016 al 31/7/2016.

Entro la scadenza del termine di deposito potranno formula-
re osservazioni e proposte, i seguenti soggetti:

a) gli enti e organismi pubblici;
b) le associazioni economiche e sociali e quelle costituite per 

la tutela di interessi diffusi;
c) i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del 

piano adottato sono destinate a produrre effetti diretti.
Si da atto che trattandosi di variante normativa relativa al 

recepimento delle previsioni del PIAE 2013 ed in particolare 
all'azzeramento dei volumi di inerti residui non ancora autoriz-
zati nel Polo estrattivo “Rio Carbonaro”, gli impatti sulle diverse 
matrici ambientali saranno inferiori a quanto ad oggi previsto e 
quindi che tale variante non necessita di essere sottoposta a pro-
cedimenti di ValSAT e di VIncA.

La documentazione è altresì disponibile sul sito web istitu-
zionale del Comune di Marzabotto.

Il resPonsabIle del settore

Marco Teglia 

COMUNE DI MERCATO SARACENO (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Adozione di variante cartografica al PRG n. 11/2016 denomi-
nata “Opere Pubbliche 2016”, ai sensi dell’art. 41 comma 2 
lett. b) della L.R. 24/03/2000 n. 20 (ex art. 15 comma 4 lett.a) 
della L.R. 7/12/1978 n. 47)

Si avvisa che, con deliberazione di Consiglio Comunale 
n.25 del 29/04/2016 è stata adottata una variante cartografica al 
PRG, ai sensi dell’art. 41 comma 2 lett. b) della L.R. 24/3/2000, 
n. 20 (ex art. 15 comma 4 lett.a) della L.R. 7/12/1978,  
n. 47). 

Considerato che la variante cartografica comporta l’avvio 
della procedura espropriativa, si informa che - ai sensi dell’art. 
10 della L.R. 19/12/2002, n. 37 - gli atti depositati contengono 
un allegato in cui sono elencate le aree interessate dal vincolo e 
i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le risul-
tanze dei registri catastali. 

Gli atti costituenti la variante sono depositati in libera visione 
al pubblico presso il Comune di Mercato Saraceno, P.zza Mazzi-
ni, 50 - Settore Edilizia Urbanistica per la durata di 60 (sessanta) 
giorni interi e consecutivi dalla data di pubblicazione del presen-
te avviso nel BURERT della Regione e possono essere visionati 
liberamente nei seguenti orari: martedì e venerdì dalle ore 8.00 
alle ore 13.00. 

Entro la scadenza del termine di deposito e pertanto entro 
l’1/8/2016 chiunque può presentare osservazione. Le stesse pos-
sono essere prodotte in n. 2 copie cartacee, dirette al Sindaco del 
Comune di Mercato Saraceno o inviate per posta elettronica al 
seguente indirizzo: mercatosaraceno@pec.unionevallesavio.it

Il resPonsabIle

Anna Ercolani 
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COMUNE DI MINERBIO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Approvazione di variante n. 2 al Piano Particolareggiato 
di iniziativa privata denominato C2.3. Delibera di Giunta  
comunale n. 41 del 13/05/2016

Il Responsabile del Secondo Settore rende noto che la va-
riante al Piano Particolareggiato di iniziativa privata denominato 
C2.3, depositato presso la sede comunale a far data dal 16/2/2016 
secondo quanto previsto dall’art.35 della LR n.20/2000, è stato 
approvato con delibera di Giunta comunale n. 41 del 13/5/2016.

Il resPonsabIle del seCondo settore f.f.
Elisa Laura Ferramola

COMUNE DI MISANO ADRIATICO (RIMINI)

COMUNICATO

Approvazione variante al Piano particolareggiato di inizia-
tiva privata del comparto C2-29 Casacce in variante al PRG 
(V.P. 29)

Si rende noto che: 
- con deliberazione di Consiglio comunale n. 16 del 14/4/2016, 

divenuta esecutiva il 2/5/2016, è stato approvato la Variante 
al Piano Particolareggiato di iniziativa privata del compar-
to C2-29 in variante al PRG ( V.P. 29), in località Casacce. 

- chiunque potrà prendere visione degli atti presso la Segreteria 
del Comune o mediante collegamento al sito istituzionale del 
Comune collegandosi al seguente link: http://195.62.177.162/
webdelibere/Delibere.aspx?ID=27493 

Il resPonsabIle del settore 
Rita Simoncelli 

COMUNE DI MORDANO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Avviso esito positivo Conferenza dei Servizi del 16/5/2016

Il Responsabile del Servizio Area Territorio rende noto l’esito 
positivo della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 16/5/2016 
presso il Comune di Mordano che costituisce proposta di va-
riante allo strumento urbanistico ai sensi e per gli effetti dell’art. 
A-14 bis L.R. 20/2000 e s.m.i. “misure urbanistiche per favori-
re lo sviluppo delle attività produttive” relativa al procedimento 
unico per “richiesta di Variante Urbanistica per ampliamento di 
opificio” in Via Selice 1, Mordano, richiesta dalla Ditta Maker 
Manifatture Ceramiche Srl.

Il suddetto atto e gli elaborati tecnici allegati alla richiesta 
di Permesso di Costruire e contestuale variante sono consultabi-
li presso la sede municipale di Mordano (Ufficio Area Territorio 
nell’orario di apertura al pubblico).

Il resPonsabIle del servIzIo

Alfonso Calderoni

COMUNE DI NONANTOLA (MODENA)

COMUNICATO

Adozione variante specifica al PRG - Articolo 41, L.R.  20/2000

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale  
n. 44 del 13/5/2016 è stata adottata una variante specifica al PRG, 
ai sensi del combinato disposto dell'art. 15 della L.R. 47/1978 e 
dell'art. 41 della L.R. 20/2000, avente ad oggetto la riduzione del 
rischio sismico in adeguamento alla pianificazione sovraordina-
ta (art. 14 PTCP 2009).

La variante al PRG adottata è depositata in libera visione per 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ov-
vero dal 1/6/2016 al 1/7/2016. 

Gli atti sono consultabili presso il Comune, Area Tecni-
ca, Ufficio di Supporto Operativo Urbanistica, sede municipale 
temporanea in Via Vittorio Veneto n. 85 e sul sito istituziona-
le dell’Ente.

Decorso tale termine, sino a trenta giorni dopo la scadenza 
del periodo di deposito, ovvero sino al 31/7/2016, chiunque po-
trà presentare osservazioni al Comune sui contenuti della variante 
al PRG che saranno valutate prima dell'approvazione definitiva.

Il dIrettore area teCnICa

Antonella Barbara Munari

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Variante agli strumenti urbanistici comunali ai sensi dell'art. 
8 Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, 
n. 160 - Deposito progetto (Permesso di costruire n. 5/2016) 
relativo alla trasformazione da Zona agricola ZEP a Zona 
produttiva in ambito agricolo ZP5

Si avvisa che a seguito dell’esito positivo della Conferenza di 
Servizi del 31/3/2016 (verbale prot. gen. n. 79726 del 18/4/2016), 
che costituisce proposta di variante agli strumenti urbanistici co-
munali ai sensi dell’art. 8 DPR 160/2010, è depositato il progetto 
relativo alla realizzazione di un piazzale per uso produttivo, da 
parte della ditta proprietaria E. & O. VON FELTEN SPA, sito in 
Strada Langhirano n. 243 (PDC 5/2016) per 60 giorni dalla da-
ta di pubblicazione del presente avviso, presso la S.O. Servizio 
Archivi e Protocollo c/o Direzionale Uffici Comunali, Largo To-
rello de Strada n. 11/a, Parma.

Il progetto può essere visionato liberamente negli orari di uf-
ficio (tel. 0521/218245, dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.30 
e dalle 14.30 alle 17.30). 

Entro tale termine (e quindi entro il 1/8/2016) chiunque può 
presentare osservazioni, le quali saranno valutate prima dell’ap-
provazione definitiva (inviare a: Servizio Edilizia Privata  SUAP 
- Arch. Tiziano Di Bernardo, Largo Torello de Strada n. 11/a, 
Parma).

Il dIrIgente del servIzIo edIlIzIa PrIvata-suaP
Tiziano Di Bernardo
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COMUNE DI PELLEGRINO PARMENSE (PARMA)

COMUNICATO

Avviso di sdemanializzazione

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio Comuna-
le n. 8 del 29 aprile 2016 è stata approvata la sdemanializzazione 
del tratto terminale di mq. 200 circa della strada vicinale deno-
minata “I Negri Nocivelli” in comune di Pellegrino Parmense.

Il provvedimento avrà effetto dall’inizio del secondo mese 
successivo a quello della presente pubblicazione nel B.U.R.E.R, 
è depositato per la libera consultazione c/o l’Ufficio Tecnico del 
Comune ed è disponibile sul sito web dell’Ente www.comune.
pellegrino-parmense.pr.it.

Il resPonsabIle del servIzIo teCnICo

Arianna Belli

COMUNE DI RAVENNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 26 GEN-
NAIO 2016 PV.N.27 PG.N.27815/2016

Classificazione amministrativa fra le strade comunali esterne 
di Via Masullo. Declassificazione, cancellazione e sdemanializ-
zazione di alcuni tratti di strade vicinali ubicate nel comune 
di Ravenna 

LA GIUNTA COMUNALE
(omissis)

delibera:
a) di procedere per le ragioni in punto di fatto e di diritto 

esposte in narrativa:
- alla classificazione amministrativa a strada comunale ester-

na di Via Masullo con il n. 316, lunghezza km 2,250 e larghezza 
m 11,50 – Area Territoriale S. Pietro in Vincoli;

- alla declassificazione e cancellazione di Via Bordone - Ma-
sullo dall’Elenco delle Strade Vicinali CON Servitù di pubblico 
transito con il n. 2, lunghezza km 2,677 e larghezza m 2,75 - Are-
a Territoriale S. Pietro in Vincoli;

- alla declassificazione e cancellazione di Strada di Masul-
lo dall’Elenco delle Strade Vicinali SENZA Servitù di pubblico 
transito con il n. 13, lunghezza km 0,800 e larghezza m 2,75 -Are-
a Territoriale S. Pietro in Vincoli;

- alla declassificazione, cancellazione e sdemanializzazione 
del tratto di Via Dismano Vecchio (ex parte di Via Borgo Minos-
si) da Via Croce a Via Becchi Tognini Est dall’Elenco delle Strade 
Vicinali CON Servitù di pubblico transito, lunghezza km 0,585 
e larghezza m 3,00 - Area Territoriale Castiglione di Ravenna;

- alla modifica degli estremi di percorrenza e della lunghezza 
di Vicolo Minossi (ex parte di Via Borgo Minossi), dalla S.P. n. 3 
“Gambellara” Via del Sale a Via Becchi Tognini Est trada Vicina-
le CON Servitù di pubblico transito n. 23, lunghezza km 0,731 e 
larghezza m 4,00 Area Territoriale Castiglione di Ravenna;

-alla modifica degli estremi di percorrenza e della lunghez-
za di Via Dismano Vecchio (ex parte di Via Borgo Minossi), da 
Via Nuova a Via CroceStrade Vicinali CON Servitù di pubbli-
co transito n. 23-bis, lunghezza di km 0,295 e larghezza m 4,00 
- Area Territoriale Castiglione di Ravenna.

b) di approvare il modello relativo alla “classificazione  

a comunale” della strada in oggetto e le schede relative alle “de-
classificazioni con cancellazioni e modifica delle strade vicinali” 
sopra citate, in conformità con quanto previsto dall'art. 2 del Nuo-
vo Codice della Strada, decreto legislativo 30/4/1992 n. 285 e 
s.m.i...(allegati A, B, C e D).

c) (omissis)
d) (omissis)
e) di pubblicare, ai sensi dell’art. 4, comma 3, della citata 

L.R.35/94, il presente provvedimento nel BUR;
f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 5, della L.R. 

35/94 il presente provvedimento ha effetto all’inizio del secondo 
mese successivo a quello nel quale esso è pubblicato nel Bollet-
tino Regionale.

COMUNE DI RAVENNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE PV.N.93 
PG.N.35650/2016 DEL 1/3/2016

Classificazione amministrativa di strade comunali interne al 
centro abitato di Lido Adriano 

LA GIUNTA COMUNALE
(omissis)

delibera:
a) di procedere per le ragioni in punto di fatto e di diritto 

esposte in narrativa alla classificazione amministrativa delle nuo-
ve strade denominate:

Via Hans Holbein 
Via Albrecht Durer 
Via Antoine Van Dych 
Via Tono Zancanaro 
Via Claude Monet 
Via Antonio Seppilli E Rotatoria In Viale Verdi 
Un Parcheggio In Viale Rembrandt 
Un Parcheggio In Viale Botticelli
b) di procedere all'approvazione dell'allegato modello relati-

vo alla classificazione a "comunale" delle strade sopra descritte 
(allegati A e B ) in conformità con quanto previsto dall'art. 2 del 
Nuovo Codice della Strada, decreto legislativo 30/4/1992 n. 285, 
modificato dall’art. 1 del decreto legislativo 10/9/1993 n. 360, 
e l’art. 1 della legge regionale 19/8/1994 n. 35 recante “Norme 
per la classificazione delle strade provinciali, comunali e vicina-
li di uso pubblico”;

c) (omissis)
d) di dare atto che la pubblicazione del presente atto all'albo 

pretorio, per il periodo di 15 giorni consecutivi, ottempera anche 
alle disposizioni di cui all'art. 4 comma 1) della L.R. n. 35/94, in 
materia di pubblicità dovuta per i provvedimenti aventi ad og-
getto classificazioni, evidenziando altresì che, entro il termine 
di trenta giorni successivi alla scadenza del suddetto periodo di 
pubblicazione, gli interessati possono presentare opposizione a 
questo Comune avverso il presente atto. Sull'opposizione deci-
de l'Ente deliberante;

e) di pubblicare, ai sensi dell’art. 4, comma 3, della citata 
L.R.35/94, il presente provvedimento nel BUR;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 5, della L.R. 
35/94 il presente provvedimento ha effetto all’inizio del secondo 
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mese successivo a quello nel quale esso è pubblicato nel Bollet-
tino Regionale.

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Approvazione Variante Pua Via Travaglini - Viale Europa 
– Via Trieste, per spostamento di superfici di vendita nel com-
parto e cambio d'uso di locali

Si avvisa che con deliberazione di Giunta Comunale n. 303 
del 17/5/2016, P.G. n. 76209/2016, è stata approvata la Variante 
al Pua Via Travaglini - Viale Europa  Via Trieste, per spostamen-
to di superfici di vendita nel comparto e cambio d'uso di locali.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione ed 
è depositato per la libera consultazione presso Servizio Gestione 
Urbanistica, Piazza Farini n. 21 - Ravenna.

Il resPonsabIle del ProCedImento

Maurizio Fabbri

COMUNE DI SANT'AGATA BOLOGNESE (BOLOGNA)

COMUNICATO

Approvazione del progetto di ampliamento dell’insediamen-
to produttivo esistente sito in Via Modena n. 12 in variante 
alle previsioni degli strumenti urbanistici comunali ai sensi 
dell'art. A-14 bis della L.R. 20/2000

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 12 del 16/04/2016, esecutiva ai sensi di legge, è stato approva-
to, ai sensi dell’art. A-14-bis dell’Allegato alla L.R. n. 20/2000, il 
progetto di ampliamento dell’insediamento produttivo esistente 
della Ditta Automobili Lamborghini S.p.a., sito in via Modena n. 
12, in variante alle previsioni degli strumenti urbanistici comuna-
li, che recepisce il contenuto dell’Accordo urbanistico sottoscritto 
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 20/2000 ed approvato con delibe-
ra della Giunta Comunale n. 123 del 23/10/2015. 

Gli elaborati di PSC e RUE, nella forma coordinata risul-
tante dall’approvazione della presente variante ex art. A-14-bis 
dell’Allegato alla L.R. n. 20/2000, sono pubblicati sul sito web 
dell’Ente alla sezione “Amministrazione Trasparente” - “Piani-
ficazione e governo del territorio”.

Il resPonsabIle dell'area teCnICa

Davide Scacchetti

COMUNE DI SASSO MARCONI (BOLOGNA)

COMUNICATO

Avviso di deposito dell’adozione della Valutazione della peri-
colosità e del rischio di frana e relative Zonizzazioni di Unità 
Idromorfologiche Elementari (U.I.E.) interessate dal Piano 
Attività Estrattive (P.A.E.), ai sensi dell’art. 12 delle N.T.A. 
del Piano Stralcio Assetto Idrogeologico del Fiume Reno - 
U.I.E. 5235, 5510 e 5625 loc. Rio Carbonaro - del Comune di 
Sasso Marconi

Si avvisa che con Deliberazione di Consiglio comunale  
n. 5 del 24/3/2016, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata 

la Valutazione della Pericolosità e del rischio di frana e relative 
zonizzazioni di Unità Idromorfologiche Elementari (U.I.E.) inte-
ressate dal Piano Attività Estrattive (P.A.E.), ai sensi dell’art. 12 
delle N.T.A. del Piano Stralcio Assetto Idrogeologico del Fiume 
Reno - U.I.E. 5235, 5510 e 5625 loc. Rio Carbonaro ai sensi dei 
commi 1 e 4 art. 34 L.R. 20/2000.

La deliberazione ed i relativi allegati adottati sono depositati 
per 60 giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione 
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna (BUR), giusto quanto disposto dall’art. 34 comma 4 della 
L.R. 24 marzo 2000 n. 20 e quindi dal 1/6/2016 al 30/7/2016 
(compresi).

Entro la scadenza del termine di deposito, si sensi dell’art. 
34, della L.R. n. 20/2000, gli enti, gli organismi pubblici, le asso-
ciazioni economiche, sociali e quelli costituiti per la tutela degli 
interessi diffusi, ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le 
previsioni del Piano adottato sono destinate a produrre effetti di-
retti, possono presentare osservazioni e proposte sui contenuti 
della variante adottata le quali saranno valutate prima dell’ap-
provazione definitiva.

Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Andrea Negroni, 
Responsabile dell’Area Tecnica.

Il resPonsabIle d'area teCnICa 
Andrea Negroni 

COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO (MODENA)

COMUNICATO

Approvazione variante al Piano Regolatore Generale ineren-
te alle attività produttive 

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 
17 del 29/4/2016 è stata approvata la variante al piano regolato-
re generale (PRG) del Comune di Savignano sul Panaro (MO) 
inerente alle attività produttive.

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso ed è pubblicata sul sito del Comune di Savignano 
sul Panaro (sezione urbanistica), da dove è possibile scaricare 
tutti gli elaborati.

Il resPonsabIle del ProCedImento

Giuseppe Ponz de Leon Pisani

COMUNE DI SESTOLA (MODENA)

COMUNICATO

Adozione della seconda Variante al P.E.E.P. del Comune di 
Sestola. Art. 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

 Si avvisa che con Delibera del Consiglio comunale n. 40 
del 30/11/2015 è stata adottata la seconda Variante al P.E.E.P. 
del Comune di Sestola. 

La Variante è depositata per 60 giorni a decorrere dal 
12/05/2016 presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Sestola - Ur-
banistica-Edilizia Privata - Corso Umberto I n. 5 - 41029 Sestola 
(MO).

Gli elaborati della Variante possono essere visionati libera-
mente nei seguenti orari: martedì, giovedì, sabato dalle ore 9:00 
alle ore 12:00.
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Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione chiunque potrà 
formulare osservazioni. 

Il resPonsabIle del ProCedImento

Giovanni Cerfogli

COMUNE DI SISSA TRECASALI (PARMA)

COMUNICATO

Avviso di deposito

Il Responsabile del V Settore - Pianificazione Territoriale 
ed Ambientale, SUAP informa che, mediante deliberazione di 
Consiglio comunale n. 9 del 18/04/2016 è stata adottata, ai sensi 
dell’articolo 34 della Legge Regionale n. 20/2000 e successive 
modifiche e integrazioni, una variante al Piano Operativo Comu-
nale (POC) del disciolto Comune di Sissa.

Ai sensi dell’articolo 10 comma 2 della Legge Regionale  
n. 37/2002 e successive modifiche e integrazioni si comunica 
inoltre che l'adozione del POC è preordinata all'apposizione del 
vincolo espropriativo in relazione all’intervento denominato 
“Estendiamo i marciapiedi – anno 2016”, proposto dall’Am-
ministrazione Comunale di Sissa Trecasali e redatto dal geom. 
Raffaella Mantovani.

Il Piano adottato contiene pertanto un allegato in cui sono 
elencate le aree interessate dai vincoli espropriativi ed i nomina-
tivi di coloro che ne risultano proprietari secondo le risultanze 
dei registri catastali.

La variante al POC del disciolto Comune di Sissa è inol-
tre depositata per sessanta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia–
Romagna (BUR), presso il Settore Pianificazione Territoriale ed 
Ambientale, SUAP del Comune di Sissa Trecasali, sito nella Se-
de Operativa ubicata in località Trecasali - P.zza Fontana n. 1 e 
può essere consultato liberamente il martedì ed il giovedì dalle 
9.00 alle 13.00, oltre che sul sito istituzionale del Comune di Sissa 
Trecasali al seguente indirizzo: www.comune.sissatrecasali.pr.it.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso:

- chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della va-
riante al Piano Operativo Comunale (POC) del disciolto Comune 
di Sissa adottata ai sensi dell’articolo 34 della Legge Regionale 
n. 20/2000 e successive modifiche e integrazioni;

- gli interessati dai vincoli espropriativi possono presentare 
osservazioni ai sensi dell’articolo 10 comma 3 della Legge Regio-
nale 19 dicembre 2002 n. 37 e successive modifiche e integrazioni, 
le quali saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Il resPonsabIle del v settore

Paola Delsante

COMUNE DI SOGLIANO AL RUBICONE (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) del Comune di 
Sogliano al Rubicone - Adozione

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
4 del 30/03/2016 è stato adottato il Regolamento Urbanistico ed 
Edilizio (RUE) del Comune di Sogliano al Rubicone.

Il RUE adottato é depositato per 60 giorni a decorrere dal 
01/06/2016 presso Unità di Progetto - Ambiente Territorio Edi-
lizia Privata - P.zza della Repubblica n. 35 - 47030  Sogliano al 
Rubicone e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: 
martedì - giovedì - sabato dalle 8.30 alle 12.30.

Il RUE è pubblicato altresì sul sito istituzionale del Comu-
ne di Sogliano al Rubicone, nel quale è consultabile al seguente 
link: http://amministrazionetrasparente.comune.sogliano.fc.it/L1
90/?id=&sort=&idSezione=30227

Entro il 30/7/2016 chiunque può formulare osservazioni su-
i contenuti del Regolamento adottato, le quali saranno valutate 
prima dell’approvazione definitiva.

Il resPonsabIle udP
Alice Pasini

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Lavori inerenti la realizzazione della strada di collegamen-
to tra la Strada Provinciale n. 665R “Massese” e la Strada 
Provinciale n. 15 “di Calestano” - Estratto decreto di espro-
priazione

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 23, comma 
5, del Testo Unico in materia di espropriazioni (D.P.R. 8 giugno 
2001 n. 327 come successivamente modificato), si informa che 
- con la determinazione n. 531/2016 del 12 maggio 2016 (esecu-
tiva il giorno stesso) è stato emanato un decreto di espropriazione 
come da estratto che segue:

Premesso:
- che - con deliberazione altresì comportante la dichiarazio-

ne di pubblica utilità dell’opera - è stato approvato il progetto 
definitivo per la realizzazione della strada di collegamento tra la 
Strada Provinciale n. 665R “Massese” e la Strada Provinciale n. 
15 “di Calestano”;

- che, sussistendo le condizioni di cui l’articolo 13, comma 

5, del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, è stata prorogata - fino alla 
data del 28 maggio 2016 - la durata della dichiarazione di pub-
blica utilità dell’intervento in questione;

- che il termine di efficacia della dichiarazione di pubblica 
utilità non è scaduto;

- che sono stati emanati - a mente dell’articolo 22bis del Testo 
Unico in materia di espropriazioni - ed eseguiti appositi decreti di 
occupazione anticipata d’urgenza preordinata all’espropriazione, 
tuttora in vigore, a carico dei proprietari dei terreni sotto riporta-
ti, necessari alla realizzazione dell’opera;

- che il progetto risulta conforme alla pianificazione urbani-
stica dei Comuni di Felino e Langhirano ed è stato a suo tempo 
apposto il vincolo espropriativo

Dato atto:
- che, essendosi la ditta catastale proprietaria interessata dal 

presente decreto resa disponibile alla cessione volontaria del-
le superfici interessate, non è stato dato seguito alla procedura 
espropriativa coattiva;

- che è stato approvato il quadro definitivo dei terreni da 
acquisirsi, comprensivo delle indennità di espropriazione  
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da corrispondersi ai proprietari dei beni immobili permanente-
mente occupati;

- che le cessioni sotto riportate sono state a titolo gratuito e, 
pertanto, non è stato corrisposto alcun indennizzo;

Considerato:
- che la dichiarazione di pubblica utilità, la conformità urba-

nistica dell’opera e la determinazione dell’indennità costituiscono 
le condizioni per poter emanare un decreto di esproprio;

- che l’autorità espropriante, in alternativa all’atto di cessio-
ne volontaria, può emettere il decreto di esproprio.

Il Responsabile di Posizione Organizzativa preposto all’Uf-
ficio Espropri ha decretato:

- di disporre - a carico delle seguenti proprietà e a favore 
dell’Amministrazione Provinciale di Parma - l’espropriazione 
dei sotto indicati immobili censiti presso il Nuovo Catasto Ter-
reni del Comune di Felino:
- Ditta catastale ARIANNA S.R.L. (proprietaria per 1000/1000) 

Cessione gratuita: foglio 17, particella 281 (di mq. 4); parti-
cella 277 (di mq. 2); particella 235 (di mq. 7); particella 278 
(di mq. 136); particella 234 (di mq. 18); particella 280 (di 
mq. 27); particella 279 (di mq. 19); particella 232 (di mq. 
17); particella 233 (di mq. 10); particella 236 (di mq. 104); 
particella 283 (di mq. 6); particella 230 (di mq. 112); parti-
cella 231 (di mq. 24); particella 227 (di mq. 25); particella 
226 (di mq. 499); particella 225 (di mq. 1). 

- Ditta catastale COMUNE DI FELINO (proprietaria per 
1000/1000) Cessione gratuita: foglio 17, particella 224 (di 
mq. 1.442); particella 73 (di mq. 22); particella 229 (di mq. 
13); particella 282 (di mq. 250); particella 228 (di mq. 700); 
particella 276 (di mq. 210). 
- di dare atto che l’espropriazione è disposta sotto la con-

dizione sospensiva che l’atto sia successivamente notificato ed 
eseguito;

- di trasmettere un estratto del decreto per la pubblicazione 
nel B.U.R. della Regione, dando atto che l’opposizione dei terzi 
sarà proponibile entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione;

- di dare atto che avverso il citato provvedimento può esse-
re proposto ricorso al Giudice competente.

Copia integrale del decreto è depositata presso la sede dell’Uf-
ficio Espropri dell’Amministrazione Provinciale di Parma (Viale 
Martiri della Libertà n. 15 - 43123 Parma). 

Il resPonsabIle dI PosIzIone organIzzatIva

Giordana Pinardi

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

S.P. 8 Sant'Agata Feltria Km. 5+750. Intervento urgente di 
messa in sicurezza del tratto stradale interessato da movi-
mento franoso - Approvazione cessioni bonarie delle aree 
interessate dai lavori e liquidazione/deposito dell'indennità 
concordata (artt. 20.8 e 26 D.P.R. n. 327/01 ss.mm.ii.)

Si rende noto che con determinazione n. 407 del 11/05/2016 
la Dirigente del Servizio Politiche Territoriali Lavori Pubblici 
e Mobilità di Sistema, a seguito di condivisione dell’indennità  
di esproprio, ha approvato gli atti di cessione bonaria a favore 
della Provincia di Rimini dei beni immobili interessati dalla pro-

cedura espropriativa promossa per la realizzazione dei lavori in 
oggetto relativi alle seguenti ditte, tenuto conto che la superfi-
cie oggetto di cessione potrà subire delle modificazioni in più o 
in meno con la redazione del frazionamento ad opere ultimate: 

- Fabbri Katia (propr. 1/3) /Fabbri Roberto (propr. 1/3) e Fab-
bri Silvia (propr. 1/3):

espropriazione C.T. del Comune di Novafeltria Sezione A 
Fg. 9 Part. 318b per mq. 200 e Part. 322 per mq. 81; occupazio-
ne temporanea CT del Comune di Novafeltria Fg. 9 Part. 318c 
per mq presunti 300.

Indennità d’esproprio/occupazione presunta omnicompren-
siva € 1.068,00. 

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, del DPR 327/01 s.m.i., de-
corsi 30 giorni dalla presente pubblicazione senza che sia 
proposta opposizione da parte di terzi, si procederà alla liquida-
zione dell’acconto pari al 80% dell’ indennità agli aventi diritto. 
La somma a saldo verrà liquidata con le medesime modalità a 
lavori ultimati quando con la redazione del frazionamento si 
potrà definire l’esata consistenza dei beni immobili oggetto di  
cessione.

Il dIrIgente

Isabella Magnani

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

SP 8 KM 14+000 località Passanante - Intervento urgente di 
messa in sicurezza della strada mediante la realizzazione di 
opere strutturali - Approvazione cessioni bonarie delle are-
e interessate dai lavori e liquidazione/deposito dell’indennità 
concordata (artt. 20.8 e 26 DPR n. 327/01 ss.mm.ii.)

Si rende noto che con determinazione n. 418 del 12/05/2016 
la Dirigente del Servizio Politiche Territoriali Lavori Pubblici e 
Mobilità di Sistema, in seguito alla condivisione dell’indennità di 
esproprio, ha approvato gli atti di cessione bonaria a favore della 
Provincia di Rimini dei beni immobili interessati dalla procedura 
espropriativa promossa per la realizzazione dei lavori in oggetto 
relativi alle seguenti ditte, tenuto conto che la superficie oggetto 
di cessione potrà subire delle modificazioni in più o in meno con 
la redazione del frazionamento ad opere ultimate:

- Marani Antonio Angelo/Marani Giovanni e Marani Pao-
la: espropriazione C.T. del Comune di Sant’Agata Feltria Fg. 27 
Part. 314 per mq. 270; occupazione temporanea Comune di San-
tarcangelo di Romagna Fg. 27 Part. 314 per mq presunti 320.

Indennità d’esproprio/occupazione presunta omnicompren-
siva € 1.050,00.

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, del DPR 327/01 s.m.i., de-
corsi 30 giorni dalla presente pubblicazione senza che sia 
proposta opposizione da parte di terzi, si procederà alla liquida-
zione dell’acconto pari al 80% dell’indennità agli aventi diritto. 
La somma a saldo verrà liquidata con le medesime modalità a 
lavori ultimati quando con la redazione del frazionamento si po-
trà definire l’esatta consistenza dei beni immobili oggetto di  
cessione.

Il dIrIgente

Isabella Magnani
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PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

S.P. n. 49 "Trasversale Marecchia" ripristino del corpo stra-
dale al KM 6+140 - Approvazione cessioni bonarie delle aree 
interessate dai lavori e liquidazione/deposito dell’indennità 
concordata (artt. 20.8 e 26 DPR n. 327/01 ss.mm.ii.) 

Si rende noto che con determinazione n. 420 del 12/05/2016 
la Dirigente del Servizio Politiche Territoriali Lavori Pubblici e 
Mobilità di Sistema, a seguito di condivisione dell’indennità di 
esproprio, ha approvato gli atti di cessione bonaria a favore della 
Provincia di Rimini dei beni immobili interessati dalla procedura 
espropriativa promossa per la realizzazione dei lavori in oggetto 
relativi alle seguenti ditte, tenuto conto che la superficie oggetto 
di cessione potrà subire delle modificazioni in più o in meno con 
la redazione del frazionamento ad opere ultimate:

- Fabbri Marianna: espropriazione C.T. del Comune di San-
tarcangelo di Romagna Fg. 53 Part. 132 per mq. 450; occupazione 
temporanea Comune di Santarcangelo di Romagna Fg. 53 Part. 
132 per mq presunti 380.

Indennità d’esproprio/occupazione presunta omnicompren-
siva € 1.445,00.

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, del DPR 327/01 s.m.i., decor-
si 30 giorni dalla presente pubblicazione senza che sia proposta 
opposizione da parte di terzi, si procederà alla liquidazione 
dell’acconto pari al 80% dell’indennità agli aventi diritto. La 
somma a saldo verrà liquidata con le medesime modalità a la-
vori ultimati quando con la redazione del frazionamento si potrà 
definire l’esatta consistenza dei beni immobili oggetto di cessione.

Il dIrIgente

Isabella Magnani

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

SP n. 132 Gemmano. Risanamento movimento franoso al 
KM 4+400 messa in sicurezza della viabilità e ripristino del-
la circolazione nel comune di Gemmano – Approvazione 
cessioni bonarie delle aree interessate dai lavori e liquidazio-
ne dell’indennità concordata (artt. 20.8 e 26 DPR n. 327/01  
ss.mm.ii.)

Si rende noto che con determinazione n. 413 del 11/05/2016 
la Dirigente del Servizio Politiche Territoriali Lavori Pubblici e 
Mobilità di Sistema, a seguito di condivisione dell’indennità di 
esproprio, ha approvato gli atti di cessione bonaria a favore della 
Provincia di Rimini dei beni immobili interessati dalla procedura 
espropriativa promossa per la realizzazione dei lavori in oggetto 
relativi alla seguente ditta, tenuto conto delle superfici effettiva-
mente da acquisire sulla base dei frazionamenti redatti:

- Giannini Mirella (propr): Espropriazione C.T. del Comune 
di Gemmano Fg. 12 Part. 1106 per mq. 650 - oltre ad € 107,50 
per l’occupazione temporanea del CT del Comune di Gemmano 
Foglio 12 Part. 1107 per 430 mq

Indennità di esproprio/occupazione omnicomprensiva pa-
ri ad € 757,50.

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, del DPR 327/01 s.m.i., decor-
si 30 giorni dalla presente pubblicazione senza che sia proposta 
opposizione da parte di terzi, si procederà alla liquidazione delle 
indennità agli aventi diritto ovvero al deposito presso il MEF-

RTS - Servizio Depositi Definitivi nei casi previsti dalla legge.
Il dIrIgente

Isabella Magnani

UNIONE BASSA EST PARMENSE

COMUNICATO

Avviso di avvio del procedimento per la dichiarazione di pub-
blica utilità dei lavori di realizzazione della pista ciclabile 
“Sorbolo - Bogolese” in adiacenza a Via del Bosco. Deposi-
to atti

L’Unione Bassa Est Parmense, con delibera di Giunta n. 108 
del 26/11/2015, ha approvato il progetto preliminare dei lavori di 
realizzazione della pista ciclabile “Sorbolo - Bogolese” in adia-
cenza a via del Bosco.

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 16 del DPR 8/6/2001, n. 327 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di espropriazione per pubblica utilità” e dell’art. 16 della 
L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 “Disposizioni regionali in materia 
di espropri” e successive modifiche ed integrazioni, viene dato 
avvio al procedimento di approvazione del progetto definitivo e 
di dichiarazione di pubblica utilità dei lavori in oggetto.

Il progetto definitivo dell’opera con tutti i suoi allegati, ivi 
compreso quello che indica le aree da espropriare, i nominativi dei 
proprietari catastali, lo schema di deliberazione di approvazione 
dello stesso e il verbale della conferenza dei servizi sono deposi-
tati presso l’Ufficio Espropriazioni - Unione Bassa Est Parmense 
Via del Donatore n. 2 – Sorbolo (PR) e possono essere visionati 
nelle giornate di lunedi e mercoledì dalle ore 8.30 alle ore 13,30 
per venti giorni dalla data della presente pubblicazione..

Nei 20 giorni successivi alla scadenza di tale termine è pos-
sibile presentare osservazioni, anche da parte di coloro ai quali 
possa derivare un pregiudizio dall’atto di cui sopra, anche ri-
guardo l’esproprio di frazioni residue di terreni, le quali saranno 
valutate prima dell’approvazione definitiva.

L’autorità competente all’approvazione del progetto è la 
Giunta dell’Unione Bassa Est Parmense. L’approvazione del 
progetto comporta dichiarazione di pubblica utilità dell’opera.

Il resPonsabIle del ProCedImento

Renzo Bruschi

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Nulla osta allo svincolo dell'indennità di espropriazione re-
lativa all'area interessata alla realizzazione degli interventi 
di mitigazione degli impatti viari e socio-ambientali connes-
si alla realizzazione della tratta A.V. Bologna-Firenze, di cui 
all'accordo sottoscritto il 2 marzo 2011 (Ambito San Ruffillo 
-Rastignano), a favore di Berti Alessandra e Gherardi Olga

Il Dirigente dell'Ufficio Espropri determina di concedere il 
nulla osta allo svincolo del deposito delle somme e relativi interes-
si maturati, al Ministero dell'Economia e delle Finanze Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Bologna, per il pagamento a favore di 
Berti Alessandra e Gherardi Olga.

Il dIrIgente

Carlotta Soavi
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ANAS S.P.A.

COMUNICATO 

Strada Statale 16 “Adriatica” - Lavori di costruzione della 
variante in corrispondenza dell’abitato di Alfonsine (RA) -  
I stralcio dal Km. 9+700 al Km. 17+100

Con Provvedimento ex art. 42-bis, D.P.R. n. 327/01, mod. 
ed integrato dal D.Lgs. 302/02 e s.m.i. prot. CBO-0012913-P 
del 10/5/2016 il Capo Compartimento dell'ANAS S.p.A. Com-
partimento della Viabilità per l'Emilia-Romagna ha determinato 

l’acquisizione, ai sensi dell’art. 42-bis, D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 
a titolo originario al “Demanio Pubblico dello Stato - Ramo Stra-
de - ANAS S.p.A. concessionario” delle aree di seguito indicate. 
Gaudenzi Lea e Pasquale - Comune di Alfonsine (RA) - Folgio 
63 - Mappale 278 (ex 39) - 279 (ex 39) - 304 (ex 113) - 306 (ex 
113) - 307 (ex 113) - 308 (ex 113) - 310 (ex 114) - 312/ ex 114) 
- 313 (ex 114) - 314 (ex 114) - 315 (ex 114) - 317 (ex 114) - 318 
(ex 114) - 320 (ex 115) - 367 (ex 39).

Il CaPo ComPartImento

Matteo Castiglioni

COMUNE DI MONTERENZIO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Pubblicazione graduatoria definitiva alloggi erp

Si comunica che dall'1 giugno 2016 è pubblicata sul sito 
informatico del Comune di Monterenzio (www.comune.mon-
terenzio.bologna.it), per 30 giorni consecutivi, la graduatoria 

definitiva del bando di concorso 2014 per l'assegnazione di allog-
gi di edilizia residenziale pubblica che si renderanno disponibili 
in questo Comune.

Gli interessati possono prenderne visione sul sito web del Co-
mune e/o ottenere informazioni presso l'Ufficio Casa del Comune 
dal martedì al sabato dalle ore 8.30 alle ore 12.30, il giovedì an-
che dalle ore 14.30 alle 16.00 (tel.051/6548902).

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO

Avviso dell’avvenuto rilascio dell’autorizzazione alla costru-
zione ed all'esercizio di elettrodotto, nel Comune di Modena 
(MO)

Con determinazione n. 1396 del 11/5/2016, il Funzionario 
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena (SAC) 
di ARPAE, ha autorizzato HERA Spa, con sede legale in Via-
le Carlo Berti Pichat n. 2/4, 40127 Bologna, alla costruzione ed 
all’esercizio di una linea elettrica a 15 kV denominata “Potenzia-
mento Rete MT Modena Nord Cavo COPTIP”, nel Comune di 
Modena, di cui all'istanza prot. Hera spa n. 87341 del 24/7/2015, 
assunta agli atti della Provincia di Modena con prot. 77990 del 
20/8/2015.  Tale autorizzazione comporta variante allo strumen-
to urbanistico del Comune di Modena. 

Il funzIonarIo

Alberto Pedrazzi

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO

Avviso di emessa autorizzazione alla costruzione ed all’eserci-
zio di linee ed impianti elettrici in Comune di Casola Valsenio 
- Rif. Pratica ENEL: Ravenna ZORA/0943-AUT

ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni di 
Ravenna rende noto che, con determinazione dirigenziale n. DET-
AMB-2016-1218 del 27/4/2016, ai sensi della L.R. 22/2/1993,  
n. 10 e ss.mm.ii., è stata autorizzata la Società Enel Distribuzione 
S.p.A. - Sviluppo Rete Emilia-Romagna e Marche - Distacca-
mento P.L.A. di Forlì - Ufficio di Ravenna con sede in Fornace 
Zarattini, Via Maestri del Lavoro n. 1, Ravenna, e sede lega-
le a Roma, Via Ombrone n. 2, C.F. e P.I. 05779711000, per la 
costruzione e l’esercizio dell’impianto elettrico a 15 kV: “Inser-
zione in cavo sotterraneo ad elica visibile per il collegamento 
della cabina secondaria Peschiera alla cabina primaria Casola 

Valsenio", nel Comune di Casola Valsenio (RA), di cui all’istan-
za ZORA/0943-AUT.

Tale autorizzazione è rilasciata con Determinazione dirigenziale:
- senza efficacia di dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai 

sensi dell’art. 3 della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e ss.mm.ii.
- non comporta variante al Piano Regolatore del Comune di 

Casola Vasenio.
Il dIrIgente del settore

Alberto Rebucci

HERA S.P.A.

COMUNICATO

Costruzione e messa in esercizio della linea elettrica a 15 kV, 
linea denominata "Linee MT (15 kV) di collegamento tra le 
stazioni elettriche Selice e Trebeghino" in comune di Massa-
lombarda (RA)

HERA S.p.A. - Holding Energia Risorse Ambiente - Viale C. 
Berti Pichat 2/4 - Bologna rende noto che ha richiesto, ai sensi 
dell’art. 111 del T.U. di Leggi sulle Acque ed Impianti Elettrici 
(R.D. 11/12/1933 n. 1775), le autorizzazioni per la costruzione e 
l’esercizio della linea elettrica a 15 kV agli Enti competenti. La 
linea è denominata:

Linee MT (15 kV) di collegamento tra le stazioni elettriche 
“Selice” e Trebeghino” in comune di Massalombarda, provin-
cia di Ravenna

Codice Pratica: ODL HERA n. 11500042971
Caratteristiche tecniche dell'impianto: tensione di esercizio: 

15 kV - Frequenza: 50 Hz - Lunghezza della linea in cavo sot-
terraneo: 2 linee parallele di 550 m/cadauna
- Materiale conduttore del cavo sotterraneo: alluminio
- Sezione dei cavi sotterranei: 3x(1x240mm2) / cadauno. 

Il resPonsabIle IngegnerIa dI ProCesso

Fabrizio Mazzacurati
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CoMUniCaTo reDazionale
Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna, dal 1 gennaio 2010, è redatto esclusivamente in forma digitale e consultabile 
on line. La Regione Emilia-Romagna garantisce l’accesso libero e gratuito a tutti i cittadini interessati tramite il proprio 
sito http://bur.regione.emilia-romagna.it
La consultazione gratuita del BURERT dal 1 gennaio 2010 è garantita anche presso gli Uffici Relazioni con il Pubbli-
co e le Biblioteche della Regione e degli Enti Locali.
Presso i Comuni della Regione è inoltre disponibile in visione gratuita almeno una copia stampata dell’ultimo numero.
È sempre possibile richiedere alla Redazione del BURERT l'invio a mezzo posta di una copia della pubblicazione die-
tro apposito pagamento in contrassegno.
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